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Preso Riina, boss dei boss 


Fermato abinieri a Palermo al termine di lunghe indagini | 
| 


CUPOLA 
Un colpo 


| storico, 


la caduta 
di un mito 


ROMA — La “belva”; il 
‘’dittatore assoluto e 
sanguinario’ di Cosa No- 
stra siciliana; uno dei 
criminali più pericolosi e 
ricercati del mondo, il 
boss dei boss, capo di 
una filiera capace di 
estendere i suoi tentacoli 
dalla Sicilia al resto del 
mondo... Totò Riina, il 
feroce e sanguinario ca- 
bo dei corleonesi, è stato 
definito in mille modi; ed 
era diventato quasi una 
leggenda: di lui, pratica- 
mente non si sapeva nul- 
la. Insomma diabolico, 
potente, imprendibile. 

Certo: tutto questo, e 
probabilmente anche al- 
tro. La sua è stata una 
lunghissima latitanza: è 
durata anni, dal 7 luglio 
1969; quando si dileguò 
da San Giovanni in Persi- 
ceto, il paesino in pro- 
vincia di Bologna dove. 
era stato inviato al'confi- 
no. Per anni si era beffa- 
to di polizia e carabinie- 
ri; è arrivato al punto di 
sposare in chiesa Anto- 
nietta Bagarella, il suo 
grande amore, la sorella 
di un altro boss mafiosò, 
Leoluca; al punto di far 
battezzare e registrare in 
municipio i quattro figli, 
fatti nascere în una clini- 
ca di Palermo. 

Però, alla fine, anche 
Riina viene catturato, le 
manette gli si serrano ai 
polsi. L'ultimo, in ordine 
di tempo, di una lunga 
serie di arresti. Riina è 
stato arrestato perchè si 
sono create le condizioni 
favorevoli. Perchè lo Sta- 
to si.è saputo dotare di 
Uma strumentazione giu- 
Tidica e di apparati che 
Sono all'altezza della sfi- 
da mafiosa; perchè si è 
Ticercata e ‘favorita la 
collaborazione tra gli 
Stati; perchè le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio 
helle quali sono stati uc- 
Sisi Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, se da 
Una parte hanno segnato 
forse il punto più alto 

lella sfida mafiosa dal- 
altra ne segnano anche, 
Probabilmente, il decli- 
Do; come fu la strage di 
dr e l'uccisione di 
Rogn oro per le Brigate 


._A Palermo, in Sicilia, 
l Italia si è acquisita 

A consapevolezza or- 
mai incancellabile che le 
COsche mafiose sono "’af- 
Are di tutti”; che tutti 
Patiamo e paghiamo i 


Utti e i guasti che produ- 
Cono. Una coscienza e 
a consapevolezza 


Nuove, che sono e devo- 
lo essere motivo di spe- 
Tanza. 

Bisogna dare 
Stato, alle ia 
suol uomini di aver sa- 
puto creare quella ‘terra 
bruciata” che ha elimi- 
nato in buona parte il re. 
ticolo di complicità e 
connivenze su cui i boss 
della mafia potevano fa- 
Te affidamento. 

E' ancora presto per 
Valutare compiutamente 

Significato di questo 

esto, 
tempi 
stenti voci 


guinosa che Aveva malo 
sto. Forse è qui la chiLo, 
del clamoroso arresto. 
“Ma da ieri Palermo è tuto 
ti noi respiriamo di iù e 
meglio. Questa è la stra- 
da da seguire, quali che 


possano essere i sarca-' 


smi di inguaribili scetti- 
ci; capaci solo di scuote- 


re la testa e dire sempre 


‘no, è sbagliato». Anche 
se invece le cose vanno 
nel giusto verso. 

Valter Vecellio 


in auto dai car 


Salvatore ‘Totò’ Riina da Corleone, 62 anni. 


gi 


Una leadership conquistata 
a suon di delitti e stragi 


Ayala: «Un bel colpo 
ma la guerra non è finita» 


| Cosa Nostra: ancora cinque 


I, 


Ì 
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| 1 padrini di rango in libertà 


Viaggiava 
sotto falsa 
identità 


e senza armi 


PALERMO — La rete era 
tesa da mesi ed alle 8,30 
di ieri mattina, quando i 
carabinieri hanno final 
mente avvertito che era. 
iunto il momento, è af- 
lorata una faccia gonfia, 
punteggiata da due occhi 
torvi, la faccia di Totò 
: Riina. Era latitante da 23 
anni. Il boss dei boss, lo 
spietato corleonese, è 
Stato arrestato nei pressi 
di un motel sulla circon- 
vallazione. 

Riina viaggiava suuna 
Citroex ZX "pulita, gui-. 
data dal suo autista di fi- 
ducia. Ai carabinieri che 
lo hanno bloccato ha esi- 
bito una carta d'identità’ 
falsa, come del resto il 
suo guardiaspalle. Alla 
contestazione dei carabi- 
nieri, all'invito di seguir- 
li al comando di legione 

per accertamenti’ Rii- 
na ha opposto debole re- 
sistenza. E del resto non 
era armato, e forse con la 
coda del suo occhio 
esperto ha intuito di non 
avere alcuna speranza di 
fuga. 
Riina dimostra più dei 
suoi 62 anni e mezzo ed 
ha mantenuto il viso 
stentato da contadino 
corleonese, 
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| I GIUDICI CHIEDONO DI POTER PROCEDERE 
Bossi e Miglio, guai in arrivo. 
per le sparate su Bot e si 


ROMA — istratura milanese 
ha chiesto Meo l'autorizzazio- 
ne a procedere contro i leader della 
Lega Nord Umberto Bossi, Gianfranco 
Miglio (foto) e Marco Formentini per 
la campagna promossa mesi fa contro 
Botetitoli di Stato egliinviti all'obie- 
zione fiscale o Is. Il sostituto 
procuratore Ilio Poppa ipotizza per il 
segretario della Lega, il senatore Mi- 

lio, e il presidente dei dept i reati 

i istigazione alla disubbidienza a 
leggi dello Stato, a non pagare, cioè 


un'imposta, nel caso dell'Isi. Per 
quanto riguarda l'invito a non acqui- 
stare titoli di stato, la diffusione di 
notizie tendenziose capaci di influen- 
zare l'andamento del mercato mobi- 
liare, di violazione cioè della legge 
sull'insider trading. Bossi e -Miglio 
‘’avrebbero istigato a disobbedire alle 
leggi e promosso intese tra i contri- 
buenti al fine di non effettuare il pa- 
gamento di imposte. 


A pagina 6 


FRATELLO DEL PATRON DI FININVEST E MILAN 
"Mani pulite’: rinvio a giudizio 
chiesto per Paolo Berlusconi 


MILANO — Tangentopoli arriva al dun- 
que: per 35 persone è stato chiesto il 
rinvio a giudizio a conclusione del filo- 
ne d'inchiesta riguardante le discari- 
che. Francesco Saverio Borrelli, procu- 
ratore capo della Repubblica di Milano, 
ha letto ieri mattina il lungo elenco di 
imprenditori e politici che a vario titolo 
sono stati chiamati in causa e, qualora 
la richiesta di rinvio a giudizio venisse 
accolta, dovranno presentarsi davanti 
ai giudici. Nomi di spiccò dell'imprendi- 


toria, tra tutti quelli di Paolo Berlusconi 
(prima foto), fratello di Silvio, e del diri- 
gente della Fininvest Sergio Roncucci. 
L'accusa nei loro confronti è di violazio- 
ne della legge sul finanziamento pubbli- 
co dei partiti: avrebbero pagato ad espo- 
nenti politici locali, nella fattispecie i 
democristiani Gianstefano Frigerio e 
Maurizio Prada (foto), 150 milioni perla 
discarica di Uboldo. 
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DALL’ASSEDIO DI ZEPA AGGHIACCIANTI SOSPETTI SULLE CONDIZIONI DI VITA 


Bosnia, denunce di cannibalismo 


Il governo parla di riscontri sui corpi - Sarajevo: bomba fa strage di gente in fila per l’acqua . Il 
ALL’ULTIMA ORA L'IRAQ CEDE 


Un altro ultimatum 
da Bush a 


di 


Ges ci nuovo ultima- 


schio pe 


forze irachene. A chi 
azione aerea stess sì 
risposto: « Non ho mai detto SS ERtCino cosa 
intendo fare in casi come Qual 0». L'ultima 

ambasciatore 
di Stati 


primo contingente 


iracheno all'Onu di 
Uniti, Gran Bretagna, DAI 
NelKuwait è giunto ieri 
del battaglione rinforza! 
la divisione di cavalleria PI 
mente da Fort Hood nel Texa: 
preso che dieci nuoviss. 
aviazione si trovano negli 
zioni interalleate. E' stato smen' 

gamento con la crisi in atto. 


li Usa è 


o di 1300 uomini de 

Si ‘oveniente FEO 

s, Si è intanto ap. 

imi «Amx» della nostra 
i Emirati per esercita. 

tito ogni colle. 


E 


si 


PALAZZETTO DELLO SPORT 
ULTIMI 2 GIORNI 


FERIALI 14.23 


FESTIVI 10-24 
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Saddam. 


| VIAGGIO NELL’ORGANIZZAZIONE È: 
: Sardos: Opus Dei non è 
Massoneria cattolica 


TRIESTE CANGE 
potere occultonoi il Vero 
convinzione dettata dall 
gnoranza). . L'a > 
Paolo Sardos O 
presidente della Lega Na. 
zionale ed esponente della 
Dc triestina, racconta co- 
s'è e soprattutto cosa non 
è l'Opus Dei, istituzione di 
cui fa parte. Niente mas. 
soneria cattolica, niente 
Piovra di Dio, dunque; so. 
lo un'organizzazione che 


SARAJEVO — Alla conferenza stampa indetta dal go- 
verno della Bosnia-Erzegovina e tenutosi al centro 
internazionale della stampa di Sarajevo, il presidente 
dell'associazione umanitaria per gli aiuti destinati al- 
la popolazione di Zepa ha dichiarato che in questa 
zona, dove da mesi sono assediate dai cetnici diverse 
centinaia di musulmani, si sono verificati casi di can- 
nibalismo. Ai cadaveri di persone decedute per fame 
o malattia sono state asportate le parti del corpo defi- 
nite «di taglio tenero» e sono stati riscontrati pure 
morsi di dentatura umana. Questo è quanto è stato 
dichiarato a una platea di giornalisti atterriti. 

Il vicepresidente bosniaco Zlatko Lagumdzija ha 
condannato l'Unprofor per l'accaduto sottolineando 
che si poteva fare di più per riuscire a portare alla 
gente di Zepa generi alimentari e medicinali, annun- 


BOOM IN BORSA 
A rischio milioni 
di posti-lavoro 

in tutta l'Europa 


ROMA — Secondo dati 
Ocse la disoccupazio- 


l'emergenza con varie 
misure. L'ultima, ap- 


h ; + Ù ne sta diventando ieri i 
ciando — in conclusione — lo sfondamento dell'asse- emerson provata ieri, stanzia 
LI ro FE SI un ain ARRE 
dio cetnico in quel territorio. Il comandante dei 'ca- Europa. Le cifre DR 100 miliardi di lire per 


schi blu', il generale francese Philippe Morillon ha 
promesso di fare pressione dal lato serbo nell'intento 
di far arrivare a Zepa nel minor tempo possibile un 
convoglio umanitario. —_—— 

Ancora una volta le artiglierie serbe hanno colpito 
la popolazione di Sarajevo. Otto persone hanno perso 
la vita e altre 15 sono rimaste ferite mentre erano in 
fila per l'acqua nel centro della capitale bosniaca, Al- 
tri due civili sono stati uccisi in un'altra zona della 
città. Combattimenti vengono segnalati anche a Do- 
boj, nella zona di Bihac, intorno a Bratunac. Nella 
regione centrale della repubblica Soa per il 
terzo giorno consecutivo si sono verificati scontri fra 
musulmani e croati, che in genere sono alleati contro 
iserbi. 

Intanto un convoglio umanitario è stato attaccato 
da alcune milizie (si dice croate) e l'Onu ha formal- 
mente protestato per questo tipo di incidenti che 
troppo spesso si stanno verificando nell'ex viigoria: 
via. È 


l'export a favore delle 
piccole e medie impre- 
se. Ieri, intanto, è sta- 
ta varata una misura 
molto attesa per rilan- 
ciare i mercati finan- 
ziari con l'introduzio- 
ne di una «cedolare 
secca» sui dividendi. E 
Piazza Affari ha rispo- 
sto in modo euforico 
piazzando un guada- 
gno di 2,32 punti per- 
centuali. In forte asce- 
sa il titolo delle Gene- 
rali, che ha trainato 
tutto il listino, toccan- 
do quota 34 mila lire. 
Lira ancora in recupe- 
To su marco e dollaro. 


InEconomia 


se dall'Organizzazione 
por la cooperazione e 
0 sviluppo economico 
sono ‘impressionanti; 
nel secondo semestre 
di quest'anno potreb- 
bero restare a casa 34 
milioni di persone (10 
milioni in più rispetto 
al 1992).In sostanza 
l'8 per cento della po- 
polazione attiva non 
troverà un lavoro o lo 
perderà. In Italia le ci- 
‘e degli ultimi mesi 
parlano di 400 mila 
posti. a rischio nella 
grande industria e 
quasi 300 mila in quel- 
Ta piccola e media. 
l governo sta cer- 
cando di tamponare 
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cerca di calare il cristiane- 
simo nel lavoro e nel pote- 


Te. 5 
Nessun segreto sui nomi 
degli iscritti. Fra gli altri; 
Ettore Camber, fratello del 
parlamentare , Socialista 
Giulio. «E'un organizza- 
zione — sottolinea il dele- 
gato di Trieste, Riccardo 
Gavasci — fatta di gente 
comune). 


mn Regione 


Anticiperà 
la partenza 


Cammarozzo 
da Reggio C. 
il nuovo 
prefetto 


IN CRONACA 


il rapido 
per Roma 
IN CRONACA 


VIA DIAZ 1 & 362459 
(A 100 m da piazza Unità) 


| 
| 
| 
| 


(2_] Il Piccolo 


PALERMO — La rete era 
tesa da mesi ed alle 8,30 
di ieri mattina, quando i 
carabinieri hanno final- 
mente avvertito che era 

riunto il momento, è af- 

‘orata una faccia gonfia, 
Pimegzina da due occhi 
torvi, la faccia di Totò 
Riina. Era latitante da 23 
anni. Il boss dei boss, lo 
spietato corleonese, è 
stato arrestato nei pressi 
del Motel Agip, sulla cir- 
convallazione di Paler- 
mo. Riina viaggiava Su 
una Citroex ZX pulita", 

idata dal suo autista di 
Ea Ai carabinieri 
che lo hanno bloccato ha 
esibito una carta d'iden- 
tità falsa, come del resto 
il suo guardiaspalle. Alla 
contestazione dei carabi- 
nieri, all'invito di seguir- 
li al comando di Legione 
"per accertamenti” Rii. 
na ha opposto debole re- 
sistenza. E del resto non 
era armato, e forse con la 
coda del suo occhio 
esperto ha intuito di non 
avere alcuna speranza di 
fuga. 

,Se tre erano i carabi- 
nieri che stavano ope- 
rando, imponente appa- 
riva lo schieramento che 
gli investigatori avevano 
saputo costruire alla ro- 
tonda di via Leonardo da 
Vinci, che smista il traf- 


BRUTTI 
- 

«Ora fuori 
- e 
i complici» 
ROMA — «E' un duro 
colpo all’organizza- 
zione mafiosa, ma ora 
devono uscire fuori i 
complici, gli intocca- 
bili. Se non si realizza 
un successo su questo 
terreno la ‘forza del- 
l'organizzazione ma- 
fiosa si propone e si ri- 
costituisce attorno ad 
altri uomini». 

, Lo ha detto ad «Ita- 
lia. radio», Massimo 
Brutti, componente 
dell'antimafia e do- 
cente universitario 
esperto di questioni 
legate alla criminalità 
organizzata. «Rima in 
questi anni ha! con- 
centrato nelle sue ma- 
ni molti ‘poteri. Gredo 
che non si sia trattato 
solo di un potere per- 
sonale, tutti i collabo- 
ratori con la giustizia È 
ne hanno parlato e le 
indagini lo conferma- 
no: la sua è stata una 
corrente organizzata. 
Si chiamano ancora i 
corleonesi, in realtà 
non si tratta soltanto 
di ppi familiari, 
ma di una corrente or- 
ganizzata che domi- 
nava Cosa nostra e 
che aveva una serie di 
interessi, dal grande 
traffico di droga al 
controllo degli appalti 
delle opere pubbli- 
che». . 

«Riina è per certi 
versi un pupillo di Lu- 
ciano Liggio — prose- 
gue Brutti— e cioè del 
vecchio capo dei cor- 
leonesi, da anni in 
carcere. Il suo potere 
in continuità con 
quello di Liggio ha le 
stesse caratteristiche, 
la estrema ferocia, la 
spregiudicatezza e an- 
che ‘a capacità di sta- 
bilire . collegamenti 
con ambienti esterni a 
Cosa nostra. 

Riina fa due opera- 
zioni: in primo luogo 
stravolge l’organizza- 
zione interna di Cosa 
nostra, stabilendo e 
imponendo il potere di 
un fruppo ristretto, 
quello dei corleonesi e 

oi creando una serie 

i figure nuove i co- 
siddetti «ambasciato- 
ri» ognuno con un ip- 
carico. particolare in 
un settore, dall'altra 
da il via ad una serie 
di collegamenti e di al- 
leanze con centri di 
potere finanziario che 
consentono il riciclag- 
gio di ingenti quantità 

denaro e dell'appa- 
rato dello Stato». 


fico tra il sistema auto- 
stradale e la città. Uno 
schieramento di uomini 
e di mezzi che non gli 
avrebbe consentito più 
di fuggire all'ultimo 
istante, di sottrarsi alla 
cattura. Così Riina ed il 
suo amico hanno fatto 
buon viso a cattivo gioco. 
Quando gli investigatori 
del Ros, una volta giunto 
n caserma, gli hanno 
detto chiaramente che il 
gioco era finito, la sua 
Vera identità accertata, 
come vuole il copione 
antico della mafia, Riina 
Si è chiuso nel mutismo, 
come è suo diritto non ha 
risposto ad alcuna do- 
manda. 

I carabinieri non han- 
no ancora consentito a 
fotografi ed operatori di 
svelare con i loro obietti- 
vi il ‘’mistero’’ del volto 
di Riina, si sono limitati 
a distribuire la sua se- 
gnaletica'. Restituisce le 
sembianze di un uomo 
che dimostra più dei suoi 
62 anni e mezzo, un viso 
da settantenne sofferen- 
te, con le borse sotto gli 
occhi, il doppio mento. E' 
il viso stentato di un con- 
daino Focolgro che 
non ha neppure quel tan- 
to di ‘‘cittadino” che Lig- 
gio aveva saputo acqui- 


SORGE 
«L'inizio 
della fine» 


ROMA — «Sì, è pro- | 
prio l'inizio della fi- 
ne», lo afferma Bar- 
tolomeo Sorge. «Esi- 
ste finalmente una 
convergenza di fat- 
tori che dà luogo a 
una stagione inedita 
nella lotta contro la 
mafia». Oltre alle 
forze dell'ordine, al- 
leloro operazioni e 
alla loro bravura, 
spiega Sorge, «il fe- 
nomeno del pentitis- 
simo, la ‘rotta omer- 
tà fra politica e ma- 
fia, la rivolta morale 
della gente: sono 
esti gli elementi 
che caratterizzano il 
presente)». 

E' la rivolta della 
genio, il gesuita, ex 

irettore di «Civiltà 
cattolica» e ora coor- 
dinatore del Centro» 
studi di Palermo, la 
aspettava «da sette 
anni, da quando sono 
arrivato qui e mi stu- 
pivo che l'opinione 
pubblica non repli- 
casse all'operato del- 
la Cupola». 

Ma or, «la gente 
non è più disposta a 
essere ‘l'acqua in cui 
i pescecani possono 
Mengie, C'è una 
mobilitazione gene- 
rale che è uno stato 
d'animo diffuso e ra- 
dicato». Una ribellio- 
ne che procede «no- 
nostante il clima teso 
che si vive in Sici- 
lia». 

Ho parlato con 
Pintacuda, non ap- 
pena è rientrato a ca- 
sa— dice Sorge —lui 
Stesso mi ha detto 
che non era successo 
niente, Ma l'allarme 
per un attentato al 
mio ‘compagno’ è un 
esempio dell'atmo- 
sfera in cui versa Pa- 
lermo». 

Riina è «un pezzo 
grosso — dice il ge- 
suita — ma non illu- 
diamoci: la piovra ha 
milla tentacoli, reci- 
derne uno non ba- 
sta». Il rischio è che 
«se una barca affon- 
da, l'equipaggio cer- 
chi di costruirne un 
altro. Lo Stato co- 
munque è abbastan- 
za forte e poi c'è la 
presenza della Chie- 
52...). 
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Primo piano 
«@®, 1 .ARRESTO DI TOTO’ RIINA DOPO VENTITRE’ ANNI DI LATITANZA 


ea 


Tre immagini di Totò Riina: negli Anni Sessanta, una ricostruzione dell’Fbi 
@ieri subito dopo l'arresto. 


sire e che sottolineava 
con il vezzo degli occhia- 
li d'oro. Abiti ordinari, 
dicono le indiscrezioni, 
nessuna ricercatezza, 
per passare meglio inos- 
servato, per confondersi 
trala gente. 

Ma l'operazione mate- 
riale di cattura del boss è 
Stato solo il momento 
centrale di ben più am- 
pio intervento sul terri- 


torio. Non appena il Ros 
ha avuto la certezza che 
il numero uno della ma- 
fia era nelle loro mani so- 
no piombati in un anoni- 
mo appartamento di via 
Leonardo da Vinci, il 
‘covo’ dove Riina aveva 
trascorso la notte, pas- 
sandolo a: setaccio. L'e- 
satta ubicazione di que- 
sta centrale di comando 
di Cosa Nostra non è sta- 


ta resa nota. E contem- 

oraneamente tutta una 

‘ascia di Palermo, com- 
presa tra la circonvalla- 
zione e le colline di Bello- 
lampo, è stata posta in 
stato d'assedio, Lo stesso 
avveniva in altri comuni 
dell'entroterra ed in par- 
ticolare a Corleone, Cen- 
tinaia dl perquisizioni 
domiciliari, anche alcuni 
fermi. La posizione di al- 


meno sei persone, rite- 
nute parte integrante del 
sistema difensivo della 
latitanza di Totò Riina 
sono sotto torchio e tra 
queste ci sarebbe l'ac- 
quirente dell'auto che 
era a disposizione del 
boss. 

. Tutte queste indagini 
in frenetica evoluzione 
stanno puntando a ‘’pre- 
sentare il conto - ha det- 
to un investigatore - a 
quanti a titolo diverso, 
con le funzioni più dispa- 
rate hanno consentito a 
Riina di evitare per tanti 
anni la cattura. È dentro 
l'area di questo esteso fa- 
voreggiamento ci sono 
anche boss di prima 

‘andezza"’. Sotto il pro- 

ilo territoriale questa 

fase di indagini sembra 
privilegiare quella fascia 
di Palermo che è sotto il 
tallone della famiglia 
mafiosa dei Madonia, la 
piuzonte dopo quella cor- 
leonese, i cui esponenti 
sono finiti tutti in carce- 
re. Ultimo a varcare l'Uc- 
ciardone, nel giorno di 
Capodanno, Aldo, il mi- 
nore ei quattro fratelli 
Madonia. 

L'operazione del Ros è 
stata condotta sotto il di- 
retto controllo della Pro- 
cura distrettuale ‘anti- 


mafia di Palermo. Se n'è 
avuta conferma con una 
breve dichiarazione del 
procuratore Giancarlo 
Caselli, che proprio ieri 
mattina, mentre scatta- 
vano le manette ai polsi 
di Riina, si insediava nel 
nuovo incarico. Un "’con- 
trollo’. che chiarisce il 
carattere precipuo di 
‘’intelligence’’ del com- 
plesso di investigazioni 
che sono state coronate 
da pieno successo. Deci- 
ne di intercettazioni te- 
lefoniche, ma soprattut- 
to ambientali, decise sul- 
la base di tasselli infor- 
mativi recuperati dai 
racconti dei più recenti 
pentiti, in particolare da 
Gaspare Mutolo, Giusep- 
pe Marchese, Giovanni 
Drago hanno progressi- 
vamente avvicinato il 
Ros dei carabinieri alla 
preda. E' stato così rico- 
nosciuto lo "’stile della 
latitanza” di Riina, indi- 
viduata progressiva- 
mente l'area larga del fa- 
voreggiamento, per 
scendere sempre più nel- 
lo specifico, con un lavo- 
ro felpato di accosta- 
mento al‘’nemico’’ senza 
fornirgli alcun elemento 
che potesse metterlo sul- 
l'avviso. 

Rino Farneti 


LA STORIA DEL CORLEONESE DIVENTATO IL BOSS DEI BOSS 


tragi e delitti sul suo cammino 


ROMA — La Sicilia è stata 
liberata. L'uomo che ucci- 
deva dove e quando vole- 
va è in carcere. L'ombra di 
Totò Riina per 23 anni si è 
allungata su tutte le stra- 
gi, su tutti i delitti di livel- 
lo, così come su quelli po- 
litico mafiosi. Quest'uomo 
che era capo di un esercito 
che per venti anni gli ha 
ubbidito ciecamente è fi- 
nalmente nelle mani dello 
Stato. Il settimanale ingle-- 
se «The Observer» ha dedi- 
cato due anni fa un'inchie- 
sta ai. «dieci criminali 
schedati dall'Interpol co- 
me i più pericolosi del 
mondo» e Totò Riina figu- 
rava tra di loro. E' sinto- 
matico che Riina sia stato 
arrestato appena tre setti- 
mane dopo la clamorosa 
iniziativa della Procura di 
Palermo che ha arrestato 
il questore del Sisde Bruno 
Contrada, accusandolo 
anche di avere favoreggia- 
to la latitanza di Riina ed 
altri boss mafiosi. 

Salvatore Riina è nato a 
Corleone il 6 novembre del 
1930, ha dunque 62 anni. 
Il padre era un agricoltore 
povero. E' entrato in clan- 
destinità 40 anni fa, prima 
ancora di essere sfiorato 
da un ordine di cattura. 
C'è sempre rimasto. La 
condivide con la moglie, 
Antonietta Bagarella, e 
due figli oggi ultraventen- 
ni che non risultano su al- 
cun registro anagrafico 
d'Italia. Quella dei Baga- 
rella è una delle famiglie 
storiche della mafia di 
Corleone ed Antonietta, 
maestrina di venti anni, fu 
la prima donna siciliana 
ad essere ‘inviata al sog- 
giorno obbligato. 

La loro unione è stata 
consacrata nel 1966 da un 
matrimonio religioso. Lo 
celebrò padre Agostino 
Coppola, ambiguo media- 
tore in sequestri di perso- 
na e poi condannato per 
associazione mafiosa. Il 
rito si svolse in un appar- 
tamento al quinto piano di 
un anonimo condominio 
di Largo San Lorenzo, a 
Palermo, Qui Totò ed An- 
tonietta abitavano alla fi- 
ne degli anni ‘60. Quando i 
carabinieri vi fecero irru- 
zione era un covo ancora 
caldo ed in un cassetto del 
comò vennero trovate le 
partecipazioni 


Il faro si è spento, picciotti allo spando | 


PALERMO — Le certezze 
della mafia sono crollate, 
un mito si è infranto. L'ar- 
resto di Salvatore Riina 
apre una nuova fase della 
lotta alla mafia. Lo Stato 
ha acquisito un forte van- 
taggio, bisogna sfruttarlo 

ito e sino in fondo. Pa- 
lermo finalmente respira. 
In tanta comprensibile 
soddisfazione una nota 
mesta non può essere 


ignorata: non saranno nè. 


Giovanni Falcone nè Paolo 
Borsellino, i giudici che 
hanno profuso tutto il loro 
impegno nell'inseguire il 
«corleonese» ad esercitare 
contro «Totò il corto» il ri- 
gore della legge. 


di nozze - 


Lu. 


Il comandante dei carabinieri della Sicilia generale Cancellieri mostra la 
foto di Riina durante la conferenza stampa seguita all'arresto. Gli sono 
accanto il nuovo procuratore capo di Palermo Caselli (a sinistra) e il 
colonnello Cagnazzo. 


che la maestrina aveva 
scritto a penna, una per 
una. Da allora ogni tenta- 
tivo di stanare i coniugi 
più imprendibili del mon- 
do è stato vano. 

L sua storia di protago- 
nista comincia in un gior- 
no dell'estate del 1958, 
nelle campagne di Corleo- 
ne. Con 110 colpi di due 
mitra, un Thompson ed un 
Breda, Luciano Liggio uc- 
cide il medico del paese, 
Michele Navarra, che di 
Corleone è anche il capo- 
mafia. Tutto il carisma e 
soprattutto tutto il potere 
del medico-boss da quel 
giorno passa a Lucianed- 
du. A ‘sparare, accanto a 
Liggio, dicono gli investi- 
gatori, c'è un gruppo di 
giovani: Toto Riina è tra 
loro. Ci cimenta un sodali- 
zio che dura ancora. Ma le 
parti si sono invertite: a 
Liggio, da venti anni or- 
mai in carcere, è rimasto 
soltanto carisma. Riina, li- 
bero, ha tutto il potere. 

Dopo l'arresto di Liggio, 
Riina ha cominciato la 
scalata sino al vertice del- 
la piramide mafiosa. Ha 
usato tutti i sistemi, tran- 
ni quelli previsti dalle 
stesse leggi criminali della 
mafia. La sua logica, dico- 
noi giudici, è stata proprio 
quella dell'intelligence; 


Tutta una generazione 
di capi, di quadri interme- 
di, di picciotti è dunque al- 
lo sbando, perchè ha perso 
il punto di riferimento ed 
all'orizzonte non se ne in- 
travvede uno nuovo. Riina 
aveva personalizzato la 
mafia, abolito la «Commis- 
sione», il suo «golpe» lo 
aveva eletto dittatore. Do- 
po di lui c'è il vuoto, le 
personalità forti le ha tut- 
te spazzate via durante la 
guerra di mafia. Dietro di 
lui c'è Nitto Santapaola, 
forse latitante in Brasile, 
un catanese che a Palermo 
ha sempre vissuto di luce 
riflessa corleonese. Ed il 


ogni volta che ha potuto 
ha giocato di sponda, ha 
fatto in modo che i suoi 
nemici. si facessero la 
guerra tra di loro e fin che 
ha potuto è rimasto a 
guardare. Ed è anche riu- 
scito a colpire dentro la 
mafia e dentro la società 
civile chiamandosi fuori 
dalle indagini e trascinan- 
do nel cono di luce dell'in- 
chiesta i suoi avversari. 
Nel ‘70 Riina non figura 
ancora nell'organigramma 
di Cosa nostra. Ma profitta 
subito dello sbandamento 
creato nella mafia dal pro- 
cesso di Catanzaro controi 
«114». Bontade e Badala- 
menti, i due boss di mag- 
giore prestigio, sono alla 
sbarra e Riina «Saggiò» la 
sua forza. Con Pippo Galò 
sequestra il figlio di Artu- 
ro Cassina, î più forte im- 
prenditore della Palermo 
di quegli anni. L'ostaggio è 
anche il genero del procu- 
ratore generale della Re- 
pubblica a Palermo. Bon- 
tade e Badalamenti, che 
dal processo di Catanzaro 
sono usciti indenni pre- 
tendono «spiegazioni» per 
quel sequestro di persona 
compiuto senza autorizza- 
zione, ma Liggio osserva: 
«Il riscatto è stato pagato, 
l'ostaggio è libero, cosa 


faro si è spento. 

La notizia dell'arresto 
di Riina è giunta al palaz- 
zo di giustizia propio 
mentre il nuovo procura” 
tore della Repubblice” 
Giancarlo Caselli, prende 
va Rota della CEI 
Sembra un segno del desti- 
no, un forte auspicio 


speranza. Al Palazzo la no-, 


tizia ha prodotto un palpa- 
bile Senna di diffusa libe- 
razione. Ed accanto alle 
valutazioni «politiche» ci 
sono state quelle umane: i] 
livello di pericolo perla vi. 
ta di tanti giudici dl prima 
linea sembra essersi fina] 
mente affievolito, Mentre 
il boia accusato delle stra- 


andate ancora. discuten- 
do...». Liggio impone la pa- 
ce. E' solo una tregua. Il 
regolamento di conti è rin- 
viato di 10 anni, Riina ha 
comunque disco verde. — 

Il capo dei Corleonesi, 
da quel giorno, è lui. Attua 
semplici regole: arruola 
picciotti, ma ne tiene se- 
greta l'identità alle altre 
famiglie; i suoi uomini de- 
vono avere almeno un 
nonno e un padre mafiosi; 
non possono parlare tra di 
loro in sua assenza; fa un 
campagna acquisti nelle 
cosche di Palermo infil- 
trandole con fedelissimi 
che al momento opportu- 
no colpiranno i loro capi 
forniranno al corleonese 
informazioni preziose. © 
trasgredisce muore. 

Il primo riconoscimento 
ufficiale dalle alte ger9” 
chie della mafia, DI 3 
ricevette solo dopo oa ci 
ge di Viale Lazio de or 
cembre del 1969. Negli uf 
fici dei costrutto Monca. 
da viene ucciso, Insieme 


ad altri, Michele Cavataio, . 


E' necessario il SUO sangue 
per vendicare la strage gi 
Ciaculli di se! ANNI prima, 
Ma prima di cadere Cava. 

uccide con l'ultima 
raffica Calogero Bagare]]a, 
il cognato Una. Dopo 
quella Strage, racconta 


gl Derde la libertà. Si è di- 
nr ata la cappa di paura 
che Ja strage di Capaci 
Aveva ribadito. 
n accanto al sollievo, 
To un po partico- 
lare di ORIO quelli 
della Procura distrettuale 


antimafia si colgono i sin- 


tomi di altra e diversa sod- 
disfazione. Roberto Scar- 
pinato, Guido. Lo Forte, 
Antonio Ingroia rifiutano 
di fare dichiarazioni in 
proposito, ma è trasparen- 
te la peculiarità della loro 
lettura dell'arresto. E del 
resto due mesi fa i sedici 
magistrati di questo grup- 
po di specializzazione ave- 


Tommaso Buscetta: «Rii- 
na andò a far parte con 
Gaetano. Badalamenti e 
Stefario “Bontade di quel 
triumvirato creato al fine 
di ricostruire Cosa nostra 
dopo: lo sbandamento in 
cui era precipitata nel 
1963» a-seguito della guer- 
Ta scatenata da Michele 
Cavataio, 

Dal triunvirato si passò 
alla ricomposizione della 
Cupola, cioè di un consi- 
glio di ‘amministrazione 


lella mafia composto dai | 


capi delle famiglie più for- 
ti. Capo della commissione 
venne nominato Michele 
Greco, «Ma era un capo 
scialbo - ha rivelato Bu- 
scetta - messo lì solo per 
non nuocere a Totò Rii 
na). di 

Nel 1981 Totò Riina de- 
cise che era giunto il mo- 
mento di tirare la volata 
finale: la sua forza «mili- 
tare» era ormai tale da 
consentirgli di eliminare a 
viso aperto tutti i capi del- 
le famiglie che gli resiste- 
vano. Cominciò uccidendo 
Stefano Bontade, Badala- 
menti fuggì in Brasile: fu 
la guerra di mafia, mille 
morti tra quelli rimasti sul 
terreno e quelli SOPPressi 
con il metodo della lupara 
bianca, in tre anni. Bu- 
scetta e Contorno, gli unici 
in grado di resistere mili- 
tarmente ai corleonesi, as- 
sistettero @l sistematico 
sterminio dei loro amici e 
parenti. 

La Corte d'assise di Pa- 
lermo ha condannato Totò 
Riina all'ergastolo al ter- 
mine del maxi processo. 
sentenza confermata dal- 
la cassazione. In quelle 
carte c'è la terribile storia 
dei delitti e delle stragi di 
Palermo degli anni ‘8 
l'uccisione di Michele Rei- 
na, Pio La Torre, Piersanti 
Mattarella, la strage che 
falciò Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la giovane moglie e 
l'agente di scorta, l'altra 
che polverizzò con l'esplo- 
sivo il consigliere Rocco 
Chinnici ed i carabinieri 
che lo proteggevano, Die- 
tro ciascuno e tutti questi 
delitti si allunga l'ombra 
lunga di Totò Riina che 
Luciano Liggio chiamava 
per via della basse statura, 


«Totò il corto». ù 
Rino Farneti 


o firmato un docu- 
nt con il quale legava- 
no la particolare fase della 
lotta alla mafia condotta a 
Palermo alla necessità di 
scardinare rapporti tra 
«settori inquinanti di ap- 
parati istituzionali» e Cosa 
nostra. £ 

A questa, esigenza la 
Procura antimafia ritene- 
va di avere assolto alla vi- 

ilia di Natale, decidendo, 
5 o un lungo ed anche 
sofferto dibattito interno, 
una misura di estrema 

‘avità: l'arresto del fun- 
zionario del Sisde Bruno 
Gontrada per associazione 
di stampio mafioso. Un 
provvedimento che nelle 
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La «primula» nel sacco, 


PARLA KINGSTON 
L’Fbi esulta: "Duro colpo 
anche per la mafia Usa’ 


MIAMI — L'arresto di Totò Riina rappresenta un 
duro colpo anche per la mafia usa. A dirlo senza 
mezzi termini è Daniel G. Kingston, «Supervisory 
special agent» della Fbi, l'uomo che alla fine di set- 
tembre ha fisicamente messo le manette ai polsi dei 
fratelli Joe e Joseph Gambino. «L'arresto di Riina 
avrà senz'altro un impatto decisivo anche sui refe- 
renti americani della mafia italiana. Solo il fatto 
che lo abbiano tolto dalla strada crea un vuoto de- 
vastante nella gerarchia della mafia siciliana e ren- 
de più complicati i rapporti con la mafia Usa», ha 
detto Kingston all'Adnkronos, che lo ha raggiunto 
nel suo ufficio a Miami. 

Conosciutissimo ai colleghi italiani con i quali a 
collaborato a molti casi importanti, come l’opera- 
zione «Dead fish», pesce morto, che svelò una con- 
nection internazionale del narcotraffico che si 
estendeva tra sicilia, colombia e stati uniti dopo il 
ritrovamento di un'ingente partita di cocaina co- 
lombiana sul peschereccio de John», Kingston 
elogia l'operato degli agenti e del governo italiano: 
«Hanno svolto un lavoro impressionante e sono si- 
curo che si sono dovuti dannare l'anima per arre- 
starlo. Se una volta potevano esserci dubbi — in- 
talza Kingston — sulla serietà con la quale il gover- 
no italiano trattava il probelma mafia, ormai non 
esistono più. Lo provano tutti i recenti arresti, la 
decisa inversione di tendenza impressa a tutta la 
strategia antimafia dopo gli assassini dei giudici 
palermitani Falcone e Borsellino. Ce ne siamo ac- 
corti anche noi, personalmente, per la cooperazio- 
ne che le autorità italiane ci diedero al tempo del- 
l'arresto dei Gambino». 


Re: 


LO SCRISSE IN UN LIBRO 
Falcone era convinto: 
«Totò è il cervello» 


BOLOGNA — «Non si può pensare che l'arresto 
dei boss camorristi locali avrebbe per i napoleta- 
ni delle conseguenze equivalenti all'arresto di 
Salvatore Riina o Bernardo Provenzano». Que- 
sta l'opinione espressa da Giovanni Falcone nel 
libro «Cose di Cosa nostra», il suo ‘testamento 


spirituale‘ realizzato in collaborazione con Mar- 
celle Padovani, ci 


nouvel observateur), e icato alcuni mesi 
prima della strage di Capaci în cui il giudice tro- 
Vò la morte assieme/alla moglie e agli agenti del- 
la scorta. Falcone fece questa affermazione rife- 
Tendosi alla repressione attuata dalle forze del- 
l'ordine, che aveva provocato un'ulteriore pol- 
verizzazione delle organizzazioni napoletane. 

«E' interessante rilevare — affermava Falco- 
ne — gli effetti contrastanti provocati dalla re- 
pressione negli anni Ottanta: mentre in Campa- 
nia SÌ polverizzano i gruppi criminali, in Sicilia 
Cosa Nostra si chiude a riccio. Se ne deve dedur- 
re la necessità di adottare strategie differenzia- 
te, a seconda del tipo di mafia che si deve affron- 
tarey. Falcone ricordava anche le rivelazioni fat- 
te nel ‘73 da Leonardo Vitale, che «aveva fornito 
indizi che avrebbero dovuto mettere sulla giusta 
via polizia e magistratura e aveva riferito di To- 
tò Riina, il ‘corleonese’, come del capo di Cosa 
Nostra. Quel che Vitale aveva rivelato nel ‘73 è 
risultato utile solo nell'84, perchè fino ad allora 
lo si era ritenuto non attendibile». 

Vitale, ricordava Falcone, era uno psicopati- 
co, ma «era stato prodigo di tante informazioni 
vere che avrebbero meritato ben diversa consi- 
derazione. Lo Stato, dopo averne sfruttato le de- 
bolezze caratteriali, una volta avuta la sua con- 
fessione, l'ha rinchiuso in manicomio dimenti- 
candolo. Condannato a seguito delle sue stesse 
confessioni, nel 1984, poco tempo dopo essere 
stato scarcerato viene assassinato dalla mafia. 
E' questa una delle ragioni per le quali non si 
possono prendere sul serio quelli che affermano: 
‘della mafia non si sa niente’. Con le montagne di 
materiale che abbiamo sotto gli occhi!». 

Falcone Tammentava anche «un episodio em- 
blematico» riferito da Vitale: «le famiglie di Por- 
ta Nuova e di Mezzomonreale discutevano ani- 
matamente su chi dovesse incassare una certa 
tangente. Alla fine fu Riina a decidere in favore 
della famiglia della Noce (un quartiere palermi- 
t&no,ndr), affermando: ‘E'la famiglia che più mi 
sta a cuore’. Ancora oggi possiamo sostenere che 
il capo della famiglia delia Noce è tra i principali 
Sostenitori di Riina». ; 

In un altro capitolo Falcone parlava della 
«grande guerra di mafia» che risale agli inizi de- 
gli anni ‘70, quando alcune famiglie realizzaro- 
no vere e proprie fortune grazie al traffico di 
stupefacenti: «Gaetano Badalamenti, all'epoca 
uno dei grandi boss in libertà, getta le basi del 
commercio con gli Stati Uniti, in particolare a 
Detroit, dove ha la sua testa di ponte». 


‘orfispondente da Roma per «Le 


motivazioni faceva anche 
carico all'incriminato di 
avere coperto la latitanza 
del boss corleonese; is 

esti magistrati, a, 
Li cattura di Riina, 21 
giorni dopo il provvedi- 
mento contro Contrada, 
sembra acquisire una fun- 
zione risolvente del loro 
teorema d'accusa. 

Mala «notizia» ha inve- 
stito l'intera città, nei 
quartieri popolari, si sono 
formati decine di capan- 
nelli attorno a radioline, 
sono spuntate le tv porta- 
tili, ma non è era la nazio- 
nale di calcio all'opera: si 
inseguivano le prime scar- 


ne informazioni sulla cla- 
morosa operazione dei ca- 
Tabinieri. Ieri Riina ha 
perso la libertà, Cosa no: 
Stra un pezzo importante 
del suo ascendente sul- 
l'immaginario collettivo 
di una certa Palermo, per 
la quale la mafia è più for- 
te dello Stato, E questa fet- 
ta di città ha cercato di 
ascrivere subito .l'arresto 
al tradimento. E tuttavia 
la convinzione invece di 
diradare l'inquietudine 
l'ha accresciuta: se tradi? 
mento c'è stato provien? 
dalla cerchia dei fedelissi* 


mi del boss. 
rif. 
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ROMA — «Pentiti. Ti de- 
vi pentire. Siamo coeta- 
nei. A 62 anni si pensa 
soprattutto a salvaguar- 
dare la propria reputa- 
zione». Il capo della poli- 
zia Vincenzo Parisi, 
plaude — all'operazione 
da manuale” condotta 
dall'Arma dei carabinieri 
€ all'unisono col mini- 
Stro dell'Interno Nicola 
ancino si rivolge diret- 
tamente a Totò Riina, 
Per convincerlo, nel gior- 
ho del suo arresto, a pas- 
sare dalla parte dello 
Stato. Il boss dei boss è 
Stato preso vivo. Potreb- 
be diventare un pentito 
del calibro di Tommaso 
Buscetta. Quegli otto ca- 
rabinieri e il loro giova- 
nissimo capitano che 
l'hanno bloccato a Paler- 
mo hanno messo a segno 
un colpo storico. Stavol- 
tabrinda lo Stato. — 
Applaude Mancino, 
DO invitando alla pru- 
lenza: «E' un anello im- 
portante di un rosario 
che dobbiamo continua- 
Te'a snodare: abbiamo 
catturato il capo della 
Gupola, ma resta un 
esercito di criminali pe- 
‘ricolosi». . Rivolge un 
pensiero di ‘’gratitudine 
e riconoscenza’ nei con- 
fronti dei caduti: Gio- 
vanni Falcone, Paolo 


ROMA — Un lungo ap- 
plauso ha accolto ieri a 


della cattura di Riina. 
E' stato Scalfaro a tele- 
fonare l'ottima novità 
ad Amato, mentre pre- 
siedeva il Consiglio dei 
ministri. Immediati e 
spontanei il compiaci- 
mento e la soddisfazio- 
ne del governo, Il Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca: si è poi personal- 
mente congratulato 
coni vertici dei carabi- 
nieri ed ha ricevuto in 
serata Amato al Quiri- 
nale. Un colpo durissi- 
mo per la mafia, un 
successo e una prova di 
efficienza dello Stato: 
l'arresto del boss è sta- 
. to accolto con unani- 
me, grandissima soddi- 
sfazione dal mondo po- 
litico, dai sindacati @ 
dalla Borsa, dagli 
esperti e datutti dun 
Sono impegnati nella 
lotta gi Criminalità. 
Alle nostre forze del- 
l'ordine sono arrivati i 
complimenti di Scot- 
land vard, dell'Anti- 
mafia francese, del di- 
Ppartimento della giu- 
stizia Usa e del governo 
colombiano; perfino 
l'agenzia «Nuova Cina» 
ha diffuso con rilievo la 
Notizia della cattura 
del boss, Naturalmente 
l'arresto del superlati- 
tante — che molti ora 
SPerano diventi un su- 
Perpentito — è una 
Svolta importante ma 
Non. rappresenta la 
Completa vittoria sulla 
Mafia. «Non ci sono 
dubbi ché Riina sia uno 
dei numeri uno — dice 
Giueppe Ayala, deputa- 
to repubblicano e già 
Magistrato del pool an- 
timafia di Palermo — è 
da ipotizzare che si 


Un «colpo straordi- 
mario», afferma il so. 


. Giologo e studioso della 
Priovra Pino Arlacchi, 


dopo 75 
svend 


COM. EFF. IL 23/12 


palazzo Chigi la notizia . 


Primo piano 


Soddisfatto il ministro dell’Interno Mancino. 


Viesti: «Non ci hanno aiutato i pentiti)». 


Eil giudice Di Lello: «L ‘hanno preso ora 


perchè finalmente hanno deciso di arrestarlo» 


li 


Borsellino e gli uomini 
delle scorte. E cerca di 
annettere il successo del- 
l'Arma: «Nei mesi scorsi 
c'erano già stati risultati 
importanti, due pentiti 
appartenenti alla fami- 
glia di Riina avevano ini- 
ziato a collaborare». 
Applaude il coman- 
dante generale dell'Arma 
Antonio Viesti. Ma chia- 
risce subito, una volta 
pertutte, che siè trattato 
di ‘’un’attività investiga- 
tiva unica": firmata solo 
Benemerita. Nessuna 
soffiata dei pentiti. Sulle 
salme dei caduti i carabi- 
nieri avevano preso un 
impegno solenne: cattu- 
rare Riina. Il gruppo di 
militari dei reparti spe- 
ciali era stato messo in- 
sieme con  quell'unico 
obiettivo, «Se lo sogna- 
vano anche la notte — ha 


AYALA: NON ABBASSARE LA GUARDIA 
Scalfaro chiama Amato 
e il governo applaude 


Il Presidente 
Scalfaro 


ma, avverte, «non illu- 
diamoci, la guerra alla 
mafia dovrà continua- 
Te ancora per anni pII- 
ma di poter cantare 
vittoria». «Quello che è 
successo, — spiega 
segue un processo m 
corso: la famiglia dei 
corleonesi, coordinata 
da Riina, fra l’altro, è 
in declino da un po' di 
tempo a causa della lo- 
ro politica delle stragi e 
di una eccessiva ‘cen- 
tralizzazione del pote- 
Te». Cosa nostra, preve- 
de Arlacchi, «a questo 
punto.sarà costretta a 
fare un passo indietro, 
a sciogliersi. Lo Stato è 
di nuovo.in vantaggio e 
deve obbligarla a fer- 
marsi». Pina Grassi, ve- 
dova di Libero Grassi, 
l'industriale ucciso 
dalla mafia per non es- 


_AVVISO _ 


‘ La Pellicceria ASTRO di via Dante 3 


anni chiude per cessione d’azienda, 
ndendo tutte Je sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


=“ T_q@qò@v6@ci mò 
PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 
SANA DANTE RESI: 


scherzato Viesti — certo 
che poi l'hanno ricono- 
sciuto», Non scende in 
dettagli, adducendo ov- 
vie motivazioni di riser- 
vatezza. Non spiega co- 
me mai il super-ricerca- 
to, se ne andasse a spasso 
per Palermo tranquillo, 
in un'auto non blindata, 
senza scorta armata, Di- 
chiara che il riconosci- 
mento di Riina è avvenu- 
to anche in base alle im- 
pronte digitali. Aggiun- 
ge, forse per sminuire il 
mancato avviso del mi- 
nistro dell'Interno sotto- 
lineato dallo stesso Man- 
cino, che ‘i bravi inve- 
stigatori non avvisano 
neanche i propri capi”. 
Neanche lui. Parla di 
un'investigazione  con- 
dotta non solo in Sicilia. 
Dell'uso di un archivio, 
di una mappa aggiornata 


sersi piegato al ricatto 
mafioso è «veramente 
soddisfatta». E vede un 
collegamento dell'arre- 
sto di Riina con quello 
del dirigente del Sisde 
Bruno Contrada: «For- 
se, finalmente, sono 
cadute le protezioni 
agli alti livelli. Adesso, 
attenzione ai colpi di 
coda». Come è possibi- 
le, se verrà conferma- 
to, che per 20e più anni 
Riina sia stato in Sicilia 
e magari proprio a Pa- 
lermo senza essere cat- 
turato? si chiede la 
«Voce repubblicana», 
sottolineando che que- 
sto ed altri recenti suc- 
cessi dello Stato coinci- 
dono con «una crisi po- 
liticatanto profonda da 
presentare i caratteri 
di una vera e propria 
destrutturazione del 
potere politico reale 
esercitato da ben de- 
terminati partiti, cor- 
renti e personalità». E' 
necessario — dichiara 
il segretario generale 
del Siulp Roberto Sgal- 
la — non cullarsi nel 
convincimento che la 
Suerra sia finita o che 
‘A Vittoria sia prossi- 
ma, non solo perché c'è 
‘ubitare che sia sta- 


numero 
ma perché di 

I lob- 
biamo attenderci l’of- 
fensiva di un'o; 
zazione estrem; 


7 ‘amente 
forte». L'arresto del 
boss mafioso è Stato sa. 


lutato dall'Osservat, 
romano, in prima pagi. 
na, con grande soddi. 
sfazione: «Un Successo 
delle forze dell'ordine 
che non è esagerato de. 
finire straordinario ma 
c'è anche la consape. 
volezza che non si può 
assolutamente abbas- 
sare la guardia. La ma- 
fia resta pericolosissi. 


‘ore 


neo m.m. 


delle cosche e di stru- 
menti  sofisticatissimi. 
L'unica defaillance tec- 
nica sembra sia interve- 
nuta al momento di av- 
vertire il presidente del 
Consiglio: «Le linee era- 
no occupate, abbiamo 
avvertito prima il Capo 
dello Stato». 

Con il sorriso perenne 
stampato sul viso, anche 
Parisi si unisce all SB 
plauso. Dispensa gratifi- 
cazioni smielate al colle- 
ga della Benemerita. 
Lancia l'allarme: «Riina 
deve vivere. Vorrei che 
fosse guardato a vista. 
Una vigilanza stretta e 
continuativa. Siano con- 

_ trollati gli alimenti», In- 
fine l'appello: «Si penta. 
Parli. Racconti tutto. 
Senza tentazioni suici- 
darie. Non ci sono preoc- 
cupaziorii. Ha un carico 


penale . gravosissimo» 
Infine il capo della Poli- 
zia rivolge un saluto al 
nuovo procuratore di Pa- 
lermo, Giancarlo Caselli. 
Un insediamento saluta- 
to da una coincidenza 
formidabile: il suo man- 
dato iniziava alle 8.30 di 
ieri mattina, proprio .il 
momento in cui il nume- 
To uno di Cosa nostra ve- 
niva catturato. i 
Un unico moto di stiz- 
za accomuna improvvi- 
samente Mancino, Viestl 
e Parisi, quando un cro- 
nista riporta l'accusa 
lanciata a Palermo nella 
mattinata dal giudice 
Giuseppe Di Lello, che 
assieme a Falcone e & 
Borsellino fece parte del 
pool antimafia («l'hanno 
preso ora perché final- 
mente hanno deciso 
arrestarlo»). «Chi fa que- 
ste accuse deve essere iN 
grado i provarle), 
esplode il ministro del- 
l'Interno. La stessa rab- 
biosa indignazione che l0 
aveva colto durante l'in- 
contro avuto a caldo con 
la stampa in mattinata. 
Non ce l'aveva fatta @ 
tollerare ancora l'insi- 
nuazione che i suoi SUC- 
cessi dipendano da una 
buona dose di fortuna. 
Virginia Piccolillo 


Soddisfazione al Viminale per l'arresto dopo 23 anni di latitanza di Totò Riina. Nella foto da sinistra: 


IL CAPO DELLA POLIZIA PREOCCUPATO PER L’INCOLUMITA’ DELL’ARRESTATO 


il capo della Polizia Parisi, il ministro dell'Interno Mancino e il generale comandante dell'Arma dei 


carabinieri Viesti. 


PARLA MARIO CONTE, «PENDOLARE DELLA GIUSTIZIA» 


"Tappa importante, non decisiva’ 


La professionalità e la determinazione sia della Procura sia dei Ros sono stati elementi chiave 


BERGAMO —. Mario 
Conte, 41 anni, uno dei 
magistrati di punta della 
Procura bergamasca, è 
una sorta di «pendolare 
della giustizia». Incardi- 
nato come sostituto pro- 
curatore di Bergamo, con 
piena giurisdizione, per 
dare un appoggio di fron- 
te alle gravi emergenze 
di questi mesi ha preso a 
fare la spola tra le nebbie 
lombarde e Palermo, do- 
ve,è applicato alla Dire- 
zione distrettuale anti- 
mafia. Dalle inchieste 
sul traffico di droga in 
cui è specializzato, è sta- 
to catapultato sulla 
«frontiera» siciliana. So- 
no molti ormai, primo fra 
tutti il neo-procuratore 
capo di Palermo Gian- 
carlo Caselli, che si è in- 
sediato proprio ieri, i 
magistrati del Nord a cui 
è stato chiesto un inter- 
vento per difendere lo 
Stato. La notizia dell'ar- 
resto di Totò Riina è rim- 


balzata come una bomba ‘ 


anche nella Procura lom- 
barda. 


sa è SUCCESSO? 


impossibile 
e, 
» quali pensa 

DOssano essere stati gli 
ei STIERR decisivi per 
Tar ‘po di questo cali- 
i cas professionalità) e 
a determinazione sia 
della Procura di Palermo 
che dei Ros, aldilà di tut- 
te le polemiche che han- 
notenuto banco in questi 
mesi, E' un fatto, dobbia- 
mo stare di fronte a que- 
sto fatto. Oggettivo, in- 
controvertibile, una cosa 
di cui bisogna solo pren- 
dere atto: sì è lavorato 
bene, altrimenti non si 
sarebbe mai potuto arri 


vare così in alto». 
Pensa che Cosa No- 


stra ora sia davvero de- 


capitata? 
«Quella di oggi è una 
tappa importante, ma 


non significa certamente 
che Cosa nostra non esi- 
sta più». 

Come mai lei è stato 
chiamato a Palermo? 

«Quella del pendolare 
è praticamente una for- 
mula che ho inaugurato 
io, e adesso è stata segui- 
ta da molti altri colleghi. 
E' la conseguenza della 
nuova normativa, che 
prevede una maggiore 
‘mobilità del Pm». 

Quali sono gli stru- 
menti principali che 
stanno dando frutti 
così importanti? 

«Dobbiamo tener pre- 
senti più metodologie: 
l'uso dei pentiti, ma an- 
che l'indagine in senso 
classico, che può partire 
sia da notizie che vengo- 
no raccolte, sia cercando 
di ricostruire i movimen- 
ti di denaro, l'origine di 


determinate ricchezze, 
seguire il flusso di grosse 
operazioni finanziarie, 
scoprire i patrimoni ille- 
citamente prodotti. Ci 
vuole una visione globa- 
le per arrivare ai risulta- 
tip, 

Il decreto  Scotti- 
Martelli, che ha provo- 
cato un'ondata di se- 
questri patrimoniali, è 
stato utile? 

«Ha sicuramente dato 
‘un grosso contributo, ma 
il problema principale 
che vedo a Palermo è 

ello di riuscire a coor- 

inare realmente le for- 
Ze. Spesso a fronte di un 
coordinamento formale, 
sul piano effettivo siamo 
ancora in alto mare. C'è 
un problema anche di fi- 
nanziamenti, che oggi 
sono irrisori se parago- 


* nati alla sfida che abbia- 


mo davanti». 

La polemica sui pen- 
titi è forte. Possiamo fi- 
darci del quadro che 


disegnano? 

«II loro ruolo è impor- 
tantissimo, e del resto 
non lo scopriamo ora. 
L'utilità dei ‘collabora- 
torì - come ritengo più 
esatto chiamarli - era gli 
stata sperimentata all'e- 
poca del terrorismo. In 
un'ottica di politica giu- 
diziaria non c'è dubbio 
che aiutino grandemente 
l'inchiesta, direi quasi in 
certi casi in maniera in- 
dispensabile. Poi c'è il 

roblema dell'attendibi- 
ità, che va visto attenta- 
mente. La Cassazione ha 
ribadito due punti fermi: 
è necessario che ci sia un 

riscontro oggettivo alle 

loro dichiarazioni, e che 

este siano confermate 

la altre testimonianze, 

provenienti eventual- 

mente anche da altri col- 
laboratori. 

C'è differenza fra il 
entitismo degli Anni 
i piombo e quello che 

vì ritrovate di fronte 


oggi? 

«Allora, almeno sulla 
carta, il pentito era una 
persona che aveva rivi- 
sto. il proprio percorso 
Portico. dopo aver stabi- 
ito che aveva raggiunto 
un meta attraverso la 
strada sbagliata, Il penti- 
to di oggi invece arriva 
alla collaborazione in 
qualche caso perchè si 
rende conto del male 
compiuto, in altri sem- 
plicemente per necessità 
e spirito di concretezza. 
Ciò non significa però 
che le sue dichiarazioni 
siano meno attendibili». 

Com'è la situazione 
in Lombardia? E’ vero 
che la mafia è ben radi- 
cata anche al Nord? 

«La definirei una re- 
gione a rischio. Quando 
una zona è ricca, fa sicu- 
ramente gola alle mire 
espansionistiche della 
criminalità organizzata. 

Carlo Dignola 


DA ANNI DOMINANO LA CRONACA NERA DI TUTITI GIORNALI 


Ancora cinque i «superlatitanti» 


Nitto Santapaola, Antonio Minore, Pietro Aglieri, Leoluca Bagarella e Bernardo Provenzano 


ROMA — Con l'arresto di 
Totò Riina, rimangono 
cinque i superlatitanti di 
«Cosa Nostra». Si tratta 
di personaggi potenti e 
molto conosciuti che da 
anni dominano le pagine 
di cronaca nera di tutti i 
giornali. I loro nomi 
compaiono nelle inchie- 
ste e nei processi di quasi 
tuttii delitti di mafia, so- 
prattutto quelli «eccel- 
lenti». Si chiamano Be- 
nedetto Santapaola, 54 
anni, più conosciuto co- 
me Nitto; Antonio Mino- 
re, 56 anni; Pietro Aglie- 
Ti, 34 anni soprannomi- 
nato «ù Signurinu» perla 
sua eleganza; Leoluca 
Bagarella, 49 anni; Ber- 
nardo Provenzano, 56 
anni più noto alla crona- 
ca come «Pinu ù vidda- 
NU», 

. La vicenda giudiziaria 
di Ognuno di questi 
SI è piuttosto lunga e 

RR Nitto 3, 

, Catani n 
SAtSIAU daiopera 
Strage di ia 
ziona ila circonvalla- 

11€ 10 cui persero la vi- 

ta il boss cat, ‘Alfi 
Ferliio,e sie se 00 
scorta che i agenti di 
e lo stavano 


n 
coinvolto Si è 


omicidio del 
Garlo Alberto generale 
sa. Antonio 


ti. 
Una telefonata anoni- 
ma giunta all'indomani 


Tm | 


Leoluca Bagarella (in alto 


asin.), Benedetto 


Santapaola, Bernardo Provenzano, Pietro Aglieri. 


dell'omicidio di Salvo Li- 
ma lo ha indicato come 
uno dei killer dell'euro- 
parlamentare. democri- 
stiano assassinato il 23 
marzo scorso. Leoluca 
Bagarella, dopo aver 
scontato 13 anni di car- 
cere per narcotraffico e 
associazione 2 delinque- 
re, era stato SCarcerato 
nel gennaio scorso, E' ac- 
cusato da alcuni pentiti 
di aver partecipato alle 
uccisioni del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe 
Russo e del vice questore 
Boris Giuliano. Il super- 
latitante più noto rimane 


comunque Bernardo 
Provenzano il quale, se- 
condo alcune voci, po- 
trebbe essere già morto, 

Il Raggruppamento 
operativo speciale dei 
carabinieri), a cui va il 
merito della cattura di 
‘Riina, è stato istituito dal 
Comando Generale del- 
l'Arma nel dicembre 
1990, come organo inve- 
stigativo centrale per 
esaltare la lotta alla cri- 
minalità, nazionale ed 
internazionale in stretta 
collaborazione con le al- 
tre Forze di Polizia ita- 
liane e con quelle dei 
paesi esteri. 


Costituito sulla base 
delle esperienze già ac- 
quisite, sviluppando uno 
strumento di intervento 
già sperimentato negli 
anni della lotta al terro- 
rismo, il Raos è caratte- 
rizzato dalla elevata mo- 
bilità di impiego e sup- 
porto tecnico-logistico. 
In pochi mesi di vita, si è 
imposto come una delle 
strutture investigative 
più potenti nella lotta al- 
le azioni della criminali- 
tà organizzata. 

Il comando del Ros, 
con sede in Roma, è retto 
dal generale Antonio Su- 


. brannie si articola in tre 


reparti operativi - desti- 
nati, rispettivamente, a 
sviluppare le indagini su 
criminalità organizzata, 
eversione e sequestri di 
persona su tutto il terri- 
torio nazionale - e si av- 
vale di un Nucleo Analisi 
e Rilevamenti Tecnici, 
per il necessario suppor- 
to di intelligence e tecni- 
co-scientifica. Dal Ros 
dipendono 25 sezioni an- 
ticrimine, dislocate nelle 
città più importanti d'I- 
talia, con competenza 
provinciale e regionale. 

Il raggruppamento ha 
una forza di circa mille 
uomini tra ufficiali, sot- 
tufficiali, appuntati e ca- 
rabinieri, scelti con ac- 
curata selezione tra gli 
investigatori dell'arma, 
con maggiore conoscen- 
za del «modus operandi» 
della malavita organiz- 
zata, si tratti di traffico 
di droga o di armi, di rici- 
claggio di denaro sporco 
o di inserimento illecito 
nella gestione degli ap- 
palti. 


A PALERMO 


Allarme per Pintacuda 
ma la bomba era falsa 


PALERMO — «Stamane avevamo un clima 
pesante, a Palermo. Fin dal primo mattino 
avevamo sperimentato qualcosa. Qualcuno 
dinoi ha avuto anche un momento particola- 
re». A parlare così è padre Ennio Pintacuda, 
uno degli artefici della rivolta palermitana 
contro la mafia. Il riferimento del gesuita è 
all'allarme che ieri mattina era scattato, po- 
co dopo le 9,30 alliceo linguistico provinciale 
di via Vivaldi, dove il sacerdote insegna. In 
uno dei gabinetti del liceo scientifico Ein- 
stein, attiguo all'istituto dove insegna padre 
Pintacuda, alcuni studenti hanno ritrovato 
quello che era sembrato un ordigno pronto 
ad esplodere: in una scatola da scarpe c'era- 
no alcuni oggetti che potevano sembrare 
candelotti di dinamite, tenuti assieme con 
filo di ferro e collegati con altro filo ad una 
sveglia.I ragazzi hanno subito avvertito i po- 
liziotti di scorta a padre Pintacuda, che in 

lel momento stava tenendo lezione. Il sa- 
cerdote è stato subito allontanato dall'aula 
in cui insegnava e dalla stessa scuola, men- 
tre i due edifici scolastici venivano fatti eva- 
cuare dalla polizia. L'ordigno, contenuto in 


una scatola di cartone, 
segna da esperti della 


è stato preso in con- 
polizia ed esaminato 


attentamente ma i tubi anziché pieni di di- 
namite si sono rivelati pieni di «Pongo», la 
plastilina usata per composizioni artistiche 
o per gioco. Forse si è trattato solo di uno 


stupido scherzo. 
Cessato l’ 


riaperte e le lezio; 
L'in 


allarme le due scuole sono state 
mi riprese regolarmente. 
tervento della polizia era pienamente 


giustificato. Padre Pintacuda, ispiratore del- 
la «Rete», di Leoluca Orlando e già impegnato 
a fianco dell'ex sindaco di Palermo nella lot- 
ta alla mafia, è considerato un possibile 
obiettivo «a rischio» e regolarmente scortato 


dalla polizia, 
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PERSONAGGI: PREZZOLINI 


Carta da lettera 
messa in libri 


Recensione di 


Personaggio  chiacchie- 
Tato, amato e odiato fino 
a diventare quasi il sim- 


italiano) utile (o inutile), 
Giuseppe Prezzolini ha 
avuto, nell’anno che si è 
chiuso, varie occasioni 
per ritornare al centro 
all'attenzione. A parte la 
mostra luganese-ne- 
wyorchese «Prezzolini 
testimone della sua epo- 
ca(1882-1982)», il cui ca- 
talogo è adesso accessi- 
bile (Istituto dell'enci- 
clopedia italiana, pagg. 
114, s.i.p.) oltre che viva- 
mente consigliabile per 
l'ottimo apparato di foto- 
grafie e riproduzioni di 
documenti inediti, vi so- 
no da segnalare almeno 
due corposi carteggi 
usciti in questi mesi e 
tutti riconducibili, se 
non interamente, alme- 
no in parte, al clima vo- 
ciano degli albori, dun- 
que alla:stagione prezzo- 
liniana certo più felice, 
la sola degna di così tan- 
ta attenzione, 

Due di questi tre car- 
teggi escono in un'appo- 
sita collana intitolata «I 
carteggi di Giuseppe 
Prezzolini», diretta dal 

figlio Giuliano e da Mar- 
CORSO gherita Marchicne, Ret 
î o) la guida di Mario Picchi; 
Libraî si hora del ca ci tua 
HH collaborazione fra le edi- 
a lezione zioni di storia e Lettera- 
Si tura e il Dipartimento 
VENEZIA — Compie dell'istruzione e cultura 
dieci anni la Scuola del Canton Ticino (canto- 
Per librai Umberto e ne elvetico che, come è 
Elisabetta. Mauri, moto, conserva buona 
che costituisce l'uni- parte dell'archivio prez- 
co corso di perfezio- zoliniano, per lascito te- 
namento per i librai. stamentario dell'interes- 
Si svolgerà a Vene- sato, che a Lugano tra- 
zia, alla Fondazione scorse gli ultimi anni 
Giorgio Cini, dal 24 della sua quasi centena- 
al 29 gennaio. Le se- 
dute avranno, in 


ria esistenza). 
conclusione, due 


Curato da Dolores 
Ber GContinati, con una pre- 
ospiti eccellenti: Ri- 10) 
ta Levi Montalcini e 


messa di Vittorio E. Al- 
i fieri, il primo dei carteg- 
SRO De aa gi in esame riproduce 
parlerà su «Creativi- tutta la corrispondenza 
tà scientifica e crea- fl CON uno dei finanziatori 
tivistà artistica» (il della rivista prezzolinia- 
28, alle 15); De Mau- na, e uno dei suoi colla- 
ro (il 29, alla stessa boratori più stretti, Ales- 
ora) su «Lettura e lin- sandro Casati (1881- 
guaggio». 1951), pronipote di Ga- 
Ma un po' partico- brio Casati, fondatore a 
lare sarà tutta la du- sua volta della maggiore 
rata dei lavori. Perla (forse) delle riviste mo- 
prima volta infatti derniste, «1 rinnova- 
saranno presenti i 


direttori delle princi- 
pali scuole di editori. 
e librai. europee: 
Herbert Degenhardt, 
irettore della scuola 
Do librai di Franco- 
‘Orte (una vera e pro- 
Dria università); Dag 
Smith, direttore de 
00k House Training 
Center di Londra; 
Hein H. Grunhagen 


‘Prezzolini: fanno 
«storia» i suoi carteggi. 


‘eratura, due 
voll., pagg. 511 ]ixg 
ila). 88. 511, lire 110 


La figura di Casati, gi 
nota non soltanto SA 
specialisti perla sua lun- 
ga corrispondenza con 
Croce, riaffiora in queste 
pagine e si conferma co- 
me una delle più lucide 
del nostro Novecento 


SOSTE ALS 
Alberto Cavaglion 


bolo dell'italiano (o anti-. 


‘ vismo che li accomunò e 


LOSANNA / MUSEO 


(1886-1974), già diretto- 


Tre immagini dal «Musée de l'Art 
re di vari periodici prima 


brut», il «museo dei pazzi» di Losan- 


E? detta «art brut», 


i approdare al «Resto + na: a sinistra, uno dei mascheroni 
di cero» (1918-1921) || ma quel che colpisce satirici realizzati da Pascal Maison- 
e poi al «Secolo» (1921-.! sono le dure vicende 


neuve; a destra, monsieur Paladian 
In uno dei suoi singolari travesti- 
menti, con un turbante da Ali Babà; 
sotto, il grafismo ossessivo e convul- 


1923), oltre che studioso 
e\primo conoscitore delle 
idee soreliane in Italia. 
(«Carteggio 1906-1974», 


dei duecento autori: 
poveri, «devianti», 


Î i TO : x so di Dwight Mackintosh (un califor- 
Sn ano di Sa chiusi in manicomio niano oggi OMEEnIALSIELTA esercita- 
teratura, pagg. 472, lire | anche tutta la vita. to su uno dei temi ricorrenti della 


70 mila). "A 
E' vero che l'amicizia || .. ; ua 
si prolunga anche nel se- {tl We DA4IAY ‘O 
condo dopoguerra, quan- || Cyiagg: sa, 4° 
do Missiroli coronerà la M 4 L 

propria carriera come di- 
rettore del «Corriere» 
(dopo esserlo stato, nel- 
l'immediato dopoguerra, 
anche del «Messaggero»), 
ma non vi è dubbio che la 
ricchezza del carteggio 
sia nuovamente ricondu- 
cibile ai primi anni del- 
l'esperienza vociana, ‘al- 
la discussione dell’opera 
di Oriani, all'antipositi- 


sua fantasia: l'autobus. 
enna 


a quell'ondeggiamento 
Vagamente trasformista 
che fa di Missiroli quasi 
un alter ego di un lettore 
e amico di Prezzolini, 
Giovanni Ansaldo, le cui 
memorie pure sono da 
poco uscite; con l’abitua- 
le ironia, e non a torto, 
Croce potrà infatti confi- 
dare a Gentile, in età an- 
cora non'sospetta di filo- 
fascismo (aprile 1919) 
che Missiroli è «uomo al 
quale non si potrebbe fa- 
Te una statua perché le 
statue stanno, ed egli si 
muove). 

Il terzo e ultimo car- 
teggio prezzoliniano, do- 
po la religione (Casati) e 
dopo la stampa (Missiro- 
li) tocca il problema non 
meno scottante, e non 
meno «vociano», della 
scuola. Si tratta del dia- 
logo epistolare con Giu- 
seppe Lombardo-Radice 
(«Militanti dell'ideale, 
G.L. Radice-G. Prezzoli- 
ni: lettere 1908-1938», a 
cura di Iclea Picco, A. 
Dadò editore, Locarno, 
pagg. 384, s.i.p.). Inse- 
gnante, «pedagogista 
dell'antipedagogia».. lo 
definisce la Picco, Lom- 
bardo-Radice fondò una 
rivista ispirata agli stessi 
intenti innovatori della 
«Voce», i «Nuovi Doveri», 
che ebbe larga fortuna 
nel mondo della scuola 
anteriormente alla rifor- 
ma gentiliana. Coerente 
con se stesso, ostile ai 
trasformismi e sospetto- 
so verso certe ambigue 
amicizie di Prezzolini 
(per esempio Papini o 
Soffici) nondimeno seppe 
far breccia nella prover- 
biale ispidezza d'istrice 
del direttore della «Vo- 
ce», cui si deve un raro 
ritratto di questa figura 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


LOSANNA — «L'arte non si ferma a dor- 
mire nel letto che le si era preparato: fug- 
ge non appena vien fatto il suo nome: ciò 
che più ama è l'incognito. Isuoi momenti 
migliori sono quelli in cui dimentica co- 
me si chiama». Le frasi sono del critico 
Jean Dubuffet. Son riportate a presenta- 
zione del Museo dell'«Art brut» di Losan- 
na (allo Chateau de Beaulieu, avenue des 
gere 11; aperto da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 12/e dalle 14 alle 18; sabato e 
domenica dalle 14 alle 18). 
fi ue ferie difficilmente traducibi- 
e. Letteralmente: greggio, o rozzo. mu 5 tI Gt 
«brut» è anche lo cj FE RIOA Qui, Gia Stati Uniti, PAS Din Li Uci 
che «primitiva» o «istintiva», corrisponde Tornato in patria, iniziò a sco DREREIGA 
«arte «emozionale». E per quello che ri. € pietre là dove Îi trovavano, a volte sugli 
guarda le emozioni, ne suscita di ‘fortissi. . stessi alberto suli e TOCCE. 1884-1946) 
me anche in chi guarda. A volte sconvol. Jusel Doudin (Svizzera, ARCENIRO 
genti. decimo figlio di un padre alcolizzato e 
E', questo «Musée de l'Art brut», il Mu. suicida, divenne anche lui bevitore e vio- 
seo «dei pazzi». Ma fin dove «pazzi»? Al- lento. Rinchiuso nel 1 925, e improvvisa- 
cuni di essi sono solo veggenti, mistici, mente calmatosi, iniziò a disegnare cu- 
ma quanto basta per.esser considerati Jiosissimi personaggi da fumetto, con cui 
«diversi» e rinchiusi in ospizi per aliena-" ‘riempì centinaia di piccoli quaderni con- 
ti, come Aloise (1886-1964) una donna. {ezionati da lui stesso con carta da im- 
laureata, per anni governante alla corte . ballaggio. Clement, nato nel 1901, oggi 
dell'imperatore Guglielmo Il e che, intor- | è un vecchissimo Ei ventiquattro 
no alla trentina, incominciò a proclama- anni cercò di INCEAiaIE SESIA Col 
re idee pacifiste e umanitarie così insolite | un pacco di banconote. ] dra AUSOIE Dna 
ferano gli anni della Grande Guerra) ché — Tute di canino Tago conii seine a 
OTeGcReDI Wrecessatio rinchiuderla si un cucchiaio... E ancora: Madge Gill 
Vi rimase sino alla morte, assolvendo (1882-1961), figlia naturale (la madre ne ca. 
‘puntualmente il lavoro di stiratrice. In- dissimulò a stendo l'esistenza) PASSO Pura 
tanto, a 55 anni, si era scoperta unaveria lasuavita a Lon de Some SEU, 
pittorica alla quale dedicava tutti i suoi 4.37 sio SIE Togo 
momenti liberi. Sono straordinari perso- zione di uno sj SI SEA 
naggi, intesi come decorazione (ai La sg-. re incredibili: pannelli di due metri per 


i mimetizzati da fiori, animali 
no corpi mimei £ 4 tto) 
IO colorati). Domina il rosa, che 


dà alle composizioni una luce angelica- 


îse è un po' il prototipo degli esposi- 
torî Do Museo dell'Art brut, ma le cento 
altre storienon sono meno inquietanti, Si 
tratta sempre di artisti scopertisi tali in 
età matura e, tutti, ignorando qualsiasi 
tradizione, moda artistica, tecnica. Nes- 
suno si preoccupa della critica o del mer- 
cato. Operano esclusivamente per loro 
stessi, Ecco Filippo Bentivegna (Sciac- 
ca 1885-1967). Considerato semplice- 
mente un originale, gli fu risparmiato 
l'internamento. Passò vent'anni negli 


Pascal Maisonneuve 


due sterline... 


dofilia e 


dodici coperti da una ridda ossessiva di 
figure disegnate a piccolissimi tratti con 
inchiostro di china. Madge operava nella 
; semioscurità, svolgendo la stoffa da un 
a. rullo e riavvolgendola a mano a mano su 
un altro, senza quindi avere mai la visio- 
ne completa della sua composizione. 

(1863-1934), 
anarchico e anticlericale, a 64 anni in- 
ventò una forma personale per fare della 
satira politica: confezionava mascheroni 
con conchiglie, trasformate in caricature 
degli uomini politici più in vista. Scot- 
tie Wilson (Glasgow 1888) era invece 
analfabeta. Lavorava nelle fiere, nei cir- 
chi, commerciava in chincaglieria, atti- 
vità che lo portò a girare il mondo. A qua- 
rant'ani iniziò a produrre disegni deco- 
rativi originalissimi. Le gallerie d'arte si 
interessarono al suo caso e fu indetta 
una grande mostra, dove le sue opere 
erano valutate 250 sterline l'una. Nello 
stesso tempo lui, per strada, davariti alla 
galleria, ne offriva ai passanti per una o 


Adolf Wolfli (1864-1930), nato da una 
famiglia miserabile, fu capraio, tagliale- 
gna, uomo di fatica in'fattorie. A tren- 
t'anni manifestò forti tendenze alla pe- 
internato a seguito di incre- 
sciosi episodi. Violentissimo, rimase per 
quasi vent'ani in cella di sicurezza. In 

esto periodo iniziò (e continuò fino al- 

morte) a dipingere, scrivere e comporre 
musica. I disegni, coloratissimi, hanno 
motivi che ricordano l’iconografica azte- 


Giuseppe G. Lavarini (1877-1934) fu 
incarcerato a Basilea dopo aver ucciso la 
sua convivente per gelosia. Fu in prigio- 
ne che si mise a modellare con la mollica 
di pane statuette grottesche che poi colo- 


Geni dal tragico cuore 


Esposte 5000 opere create dall'emozione muta di miseri e «pazzi» 


rava e fissava con la colla. Emile Ratier, 
invece, coltivatore divenuto cieco, com- 
battè la depressione sorta in seguito alla 
sua menomazione costruendo grossolani 
meccanismi in legno: carretti, orologi 
«metereologici» e persino una Tour Eiffel 
alta due metri con all'interno un «ascen- 
sore» funzionante. 

Dwight Mackintosh, californiano ot- 
tantaseienne, divenne «intrattabile» ver- 
so i quindici anni e fu internato in un 
ospedale psichiatrico. Vi rimase per cin- 
quantacinque anni. Dal 1978 è stato 
reintegrato nella vita comune, ma non 
ha mezzi di comunicazione al di i fuori del 
disegno. Una sorta di grafismo ossessivo 
e convulso. I suoi soggetti preferiti: gli 
autobus e il corpo umano, percorsi da 
una finta scrittura che sembra rappre- 
sentare i meccanismi degli uni o dell’al- 
tro. 

Le opere raccolte nel museo sono circa 
cinquemila: quadri, sculture, oggetti. Ol- 
tre duecento gli autori. 

Di tutti, il personaggio più favoloso, 
perché veramente da fiaba, è monsieur 
Paladian, un armeno fortunosamente 
arrivato a Parigi da bambino insieme con 
la madre, nomade di spirito e di mestiere. 
Viveva in un suo mondo da mille e una 
notte, sognava grandezze principesche e 

sì si abbigliava, portando immensi tur- 
banti da Ali Babà, orecchini pendenti, 
abiti guarniti con bottoni luccicanti, pas- 
samanerie dorate, pezzetti di broccati e 
gioielli di latta. Confezionava costumi 

fantasiosi, usando tutto quello che trova- 
va nei rifiuti. A volte portava in mano 
uno scettro, oppure una gabbia con uc- 
cellini impagliati. Morì in miseria, ma 
conlapompa di un sultano. 


LOSANNA /MOSTRA 
Turbamenti in bianco e nero 


(Scuola per librai ed 
editori ‘di Amster- 
dam). L'occasione di 

esto incontro così 

argato è l'ingresso 
della Scuola È li- 
brai italiana nel 
l'Abptoe, l’associa- 
zione che riunisce le 
più Importanti scuo- 
© di editoria dei pae- 
SÌ Cee, 


Sono inoltre previ- 
1 gli interventi di 
gelo Tantazzi 
(Prometeia) su «Con- 
Suntivi economici e 
Tevisioniy; di Ger- 
lard A. Kurtze (pre- 
Sidente dell'Associa- 
Zione librai-editori 
tedeschi) su «Il mer- 
Cato editoriale in 
ermania: .situazio- 
ne attuale e tendenze 
future»); di Charles 
. Ellis. (presidente 
degli e itori ameri- 
cani) su «Pro i 
dell'editoria TS 
Herbert R. Lottman 
(«Publisher's Week. 
ly») su «Ricette perla 
sopravvivenza». 


pur con le sue contraddi: 
zioni e le sue incertezze, 
Di quel moderatissimo 
lombardo ottocentesco e 
liberale Casati fu erede e 
rinnovatore; figura schi- 
va, abile a tessere le fila 
dietro le quinte, scrittore 
raffinato e non poligrafo, 
costruttore di moltissimi 
«ponti» culturali vagheg- 
giò, negli anni in cui s01- 
geva la «Voce» fiorenti- 
na, una «Voce» tutta de- 


‘ dicata alle questioni reli- 


giose ma svincolata dalle 
tematiche  moderniste: 
‘un progetto mai realizza- 
to, per le ragioni che lo 
stesso Prezzolini, anni 
dopo, identificherà so- 
stanzialmente nella irre- 
ligiosità della’ cultura 
italiana, cattolica in su- 


perficie ma agnostica nel - gni 


profondo. 5 
Tutta concreta e gior- 
nalisticamente connota- 
ta è invece la corrispon- 
denza di Prezzolini, con 
un grande nume del gior- 
Ralismo novecentesco 
Italiano, Mario Missiroli 


SCRITTORI / LUTTO 


VENEZIA Er È 
Venezia, dra 
anni, Teresa “ 


È LN 
Perugia nel 1900, e& 
trasferitasi a vent'an. 


-ni per ragioni di stustty 


a Venezia, iniziò a scri. 
vere per la «Gazzetta di 
Venezia» diretta da Gi- 
no Damerini e, in se. 
guito, per. il «Gazzetti- 
no). 

Accanto all'attività 
di cronista, Rero, Tere.- 
sa Sensi si dedicò con 
sempre maggior impe. 
gno e successo alla let. 


teratura, scrivendo ro- 
manzi sentimentali e 
«popolari», quali «Il 
passato ci aspetta», «Il 
sogno cammina con 
noi», «Il lungo esilio». 
Le sue opere rientra- 
vano nel filone «rosa», 
nel quale la Sensi si si- 
tuava con sicurezza, 


Anguissola, Milly Dan- 
dolo | "s E. 
ce che qiala (scrittri- 


5 ensi a 
pubblicato il suo E 


di studioso di problemi 
Scolastici oggi dimenti- 
cata, 
Lombardo-Radice an- 
drebbe oggi riletto con 
attenzione nel mondo 
sempre più spaesato e di- 
Réntato della scuola: 
Ps Insegna — scriveva 
insesolini —, non fa che 
Snare; sembra nato 


Per Insegnare: ‘ha inse- 


.* Credo che ia co- 
minciato 4 ‘@bbia co 


me sì imogra 
inse; 
molti, tantissta; cora 
quanti de Il 
re non è per lui 

fessione ma una Rao 
e prima natura S'inten. 
de. Quando sì è allonta. 
nato dalla vita dell'inse. 
ante ha finito inevita. 
bilmente per ritornarci, 
anche nelle condizioni 
più lontane e contraddit. 
torie, come Donato da un 
bisogno profondo, finen- 
do perfare, anche da sol. 
dato, l'insegnante: e l'in 
segnante diinsegnanti», 


Sensi, la penna instancabile 


È n tel i, nel 
libro a sedici anni; Ne 
1916: era una raccolta 
di cava novelle Pri 

padre amatliti” 
mo, s'intitolava 
gnoton e fu ubblicata 

‘a Cappelli, Nel 1946 
scrittrice-giornalista 
Sposò il noto pittore 
veneziano Carlo Dalla 
Zorza. Intanto, Sul 
«Gazzettino» curava 

riche di costume 
come «Dedicato alle sì 
ore», «La posta di 


ora» e «Reparto SÌ: . 


gnore», 

Negli ultimi anni la 
Sensi si era dedicata 
più intensamente alla 


n 7 0, È 
brica «Itineragi 13 Tu 


memoria». I ù CE 
Sella giornalista ‘si 
svolgeranno stam; 
nella chiesa di SO S 
Pantalon, poco distan. 
te dalla casa presso Ca’ 
Foscari in cui la Sengi 
aveva abitato con i] 
marito. 


dendo ognuno, soltan 
Gao copie. 


SCRITTORI/ RIVELAZIONE 


quali tradotti anche in Italia. Sono libri di facile 


avuto grande successo, ven- 
lettura, ma che MO E 


La città natale rende omaggio a Félix Vallotton 


LOSANNA — Deve ancora entrare 
nell'Olimpo dei «grandi» artisti, ep- 
pure a ogni occasione (non molte, in 
verità) ci si accorge di che consuma- 
ta arte sia stato capace Félix Vallot- 
ton: forse, questo: suo destino così 
incerto ripete in qualche modo lo sti- 


potenza emotiva. 


che tutti i contemporanei definisco- 


no timido, silenzioso, distaccato, in 
gioventù vicino agli ambienti dell’a- 
narchia, e poi invece borghesemente 
sposato, con una casa Soli 


c e vicinan- 
ze del Bois dopo aver abbandonato il 
Quartiere Latino. 

Ora è SPTIOOAtA a Losanna (fino al 
31 gennaio) una mostra che ripercor- 
Te tutto il tragitto dell'artista, e che 
ha già girato in tre musei americani e 
ad Amsterdam. Sono 160 opere, 
quanto basta per capire l'originalità 
ancora oggi SHERESOVA di queste in- 
cisioni (qui a fianco, un esempio) 


tale alla realtà, al quotidiano. 


loro novità. L'impressionismo aveva 
maturato la sua stagione migliore, 
nuove correnti tentavano di farsi 
strada (e lo stesso Vallotton entrò a 


mo, un bianco e nero senza prospet- 
tiva, senza tratteggi e senza chiaro- 


scuri, Vallotton creò una serie di ica- mento e di turbamento. 


SCRITTORI / DONAZIONE 


" = 

E’ un uomo Emma Blair, «Una brutta Germania, 
" 

famosa firma «rosa» Non avrà le mie carte» 
LONDRA — La famosa scrittrice di romanzi rosa ‘sco Stefan Heym, che 
Emma Blair è un uomo. Îl segreto, finora gelosa- ‘a culturale nella Ger- 
mente conservato, è stato scoperto in un'aula. 
tribunale dove «l'autrice» di brucianti storie d'a- 
more che hanno fatto sognare milioni di lettrici nel 
mondo, si è rivelata essere un corpulento signore di 
mezza età con il vizio dell'alcol. ian Blair, questo è : ce premiato un'istitu- 
Îl suo vero nome, ha 50 anni, e alcuni giorni fa = zione tedesca, ha alludendo all’assassinio 
mentre, ubriaco, era alla guida della sua «Volvo», di stranieri in Germania: dois Paltelche 
Rel Devon: ha Drovoda Rice da 06 cosa può succedere alle carte in un paese dove esse- 
Timeste coinvolte altre dune E Lo ri umani vengono bruciati vivi» 
al giudice, che lo ha condannato FRESE fa Nato in Sassonia ottant'anni fa ed emigrato negli 
una multa di circa otto milioni e gli ha Stati Uniti, Heym rientrò nella sua terra natale alla 
e Plate ha scritto tredici romanzi, alcuni dei fine del secondo conflitto mondiale come ufficiale 


Nota a piè di pagina nellibro della storia». 


Stici ritratti e di illustrazioni di forte 


Ma a Losanna sono in mostra an- 
che i suoi «Interni», i paesaggi che 
egli dipinse dal 1910 al 1925, carichi 
di un realismo di grande impatto vi- 
C i sivo, e i «Nudi», che esprimono la 
le e il carattere dello stesso RIHoro, tensione dell'artista verso un eroti- 

smo ammantato di forme classiche. 
Innamorato di Ingres, e soprattutto 
«del «Bagno turco» davanti al quale 
TiMase commosso e stupefatto all'E- 
sposizione d'Autunno del 1905, Val- 
lotton cercò sempre di trovare una 
via personale alla rappresentazione 
del sentimento, ancorato in modo to- 


Nato il 28 dicembre 1865, Vallot- 
ton ebbe la singolare (e triste) avven- 
tura di morire esattamente do sca- 

i suoi sessant'anni, n 
dere dei dicembre 1925, La severità 
protestante della Suaecasazione, ni 
che, all'epoca, fi igore che nascondeva accenti 
i PI ecero scalpore per la OE iii 
quieta e il suo spirito tagliente gli 
avevano, si direbbe, giocato un orri- 
bile scherzo, Da solo noi «postumi» 

«a Revue Blanche», che le accoglie- possiamo considerare parte inte- 
‘a tutte). Con le sue incisioni si le- par della sua biografia, guardan- 

i lo questi «bianchi e neri» così freddi 

e razionali e tuttavia pieni di movi- 


americano, Rimase nella Germania dell'Est, che gli 
appariva l'unica vera «nuova Germania» e che oggi, 
come egli stesso ha scritto nel 1990, è «solo una 


(6_] | Il Piccolo 


Prosegue la trattativa interna 


per risolvere il nodo-segreteria. 


Resiste la candidatura Martelli 


Tessere, forse si riparte da zero 


ROMA —. L'appunta- 
mento è per mezzogior- 
no: Craxi ha convocato i 
giornalisti a via del Corso 
annunciando che leggerà 
una sua dichiarazione 
sulle accuse per Tangen- 
topoli rivoltegli dai giu- 
dici di Milano. E' la pri- 
ma iniziativa decisa dal 
segretario del Psi per di- 
fendersi e proclamare la 
sua innocenza di fronte 
all'opinione pubblica. E 
forse per contrattaccare. 
Non è però chiaro se Cra- 
xi, dopo aver letto la sua 
dichiarazione, sarà di- 
sposto a rispondere alle 
domande dei giornalisti 
sulle responsabilità che 
gli sono state attribuite 
dai giudici di Tangento- 
poli. Fa propendere per il 
no la precisazione, fatta 
da via del Corso, che il 
leader socialista non è 
ancora in condizione di 
conoscere tutte le carte 
processuali che lo ri- 
guardano. Molto proba- 
bilmente una conferenza 
stampa vera e propria 
potrebbe essere convo- 
cata per i prossimi gior- 
ni. 

Nel Psi prosegue in- 
tanto il confronto tra 
maggioranza e minoran- 
za per la scelta del nuovo 
segretario. Il martelliano 
Rino Formica ha sparato 
a zero contro la segrete- 
ria Craxi: ‘’Credo — ha 
affermato — che sia il 
momento di trovare un 
segretario che sia primus 
inter pares. Non serve 
più il leader-patriarca 
che dura per l'eternità. 
Un nuovo Craxi non ser- 
ve‘. Il prossimo segreta- 
rio, è il parere di Formi- 
ca, "deve sapere che 
avrà davanti 8-12 mesi 
di tempo. Se vince dura; 
se perde va a casa. Il pri- 
mo compito. sarà quello 
di azzerare il tessera- 
mento, come ha fatto la 
Dc". Il segretario ideale, 
per Formica, è Claudio 
Martelli anche se '’Craxi 
dice no pensando ad una 
vecchia idea di segreta- 


rio". Non andrebbe bene 
Invece Giuliano Amato, 
perchè ‘imperniato di 
cultura della mediazione 
tra forze diverse: roba 
Vecchia, da prima Re- 
pubblica‘. Formica ha 
infine messo in guardia 
sull'avviso di garanzia 
inviato a Craxi: ‘’Attenti 
al polverone!" ha affer- 
mato biasimando che si 
stia diffondendo l'abitu- 
dine di condannare in 
base ad un avviso di ga- 
ranzia: ‘’Un’aberrazio- 
nel”. 

Tra i socialisti c'è un 
certo ottimismo. Il capo- 
gruppo dei deputati Giu- 
si La Ganga ha fatto sa- 
pere che ci sono ‘’signifi- 
cative convergenze”. Ha 
anche annunciato che 
giovedì sera la segreteria 
ha deciso una sottoscri- 
zione straordinaria per 
rimpinguare le casse del 
partito: i parlamentari 
dovranno versare una 
intera mensilità. Questa 
colletta porterà nelle 
casse del Psi un miliardo 
e mezzo di lire l'anno. 

Per l'on. Lelio Lagorio 
occorre ‘’un segnale” per 
sbloccare la trattativa 
interna per la segreteria. 
"Ci sono due candidati 
— ha spiegato — Uno, 
Amato, è indisponibile. E 
l'altro (Martelli, ndr) che 
fa? Vuole proprio la resa 
senza condizioni? Questo 
non è possibile. La piat- 
taforma politica sulla 
quale stiamo trovando 
convergenze è oggettiva- 
mente diversa anche se 
non distante, da quella 
esposta da Martelli (sul- 
l'allargamento della 
maggioranza di governo 
al Pds ed altre forze poli- 
tiche, ndr)". A premere 
per un rapido accordo in- 
terno è l'europarlamen- 
tare socialista Enzo Mat- 
tina perchè — ha affer- 
mato — ‘le non scelte 
della segreteria del Psi 
accelerano la morte len- 
ta del Pds", 


Elvio Sarrocco 


Politica /Interni 
:IL LEADER SOCIALISTA REPLICA ALLE ACCUSE DI TANGENTOPOLI 


Il mezzogiorno di Craxi 


Formica chiede un segretario a tempo - Il partito ’tassa’ i suoi onorevoli 


De Mita: «turno unico con voto doppio» 
Governo: il Pli resta fedele ad Amato 


ROMA — C'è una legge elettorale da rifare, un po' per 
evitare il referendum un po' perché quella che c'è se 
piace ad alcune forze forze politiche, non a tutte, non 
Piace più agli elettori. E la commissione bicamerale cin- 
cischia proposte e ragionamenti senza venire a capo di 
molto. Dice il vice presidente, il pidiessino Barbera, che 
è stato fatto un passo avanti perché la prossima settima- 
na si riunirà il comitato elettorale della commissione per 
cercare di sciogliere il nodo del doppio turno. Ma appena 
giovedì il comitato aveva constatato il disaccordo tra 
due blocci proprio su questo scoglio, sul quale la Dc ap- 
pare aggrappata. Ed infatti è lo stesso Barbera, onesta- 
mente, ad osservare: ‘’avanziamo a piccoli passi”, per 
poi aggiungere, speranzoso: ‘’siamo alla stretta finale!” 
perchè forse entro la fine del mese sarà la stessa com- 
missione in seduta plenaria ad essere chiamata a votare 
le opzioni presentate. Intanto dopo Occhetto è Mino 
Martinazzoli, il segretario del maggiore partito della 
maggioranza, ad iniziare un suo giro di colloqui e con- 
sultazioni. Ha visto La Malfa, che delle forze di o) posi- 
zione è tra i più critici nei confronti di Amato. L'obietti- 
vo del leader democristiano, appena un poco più vicino 
dopo l'intesa fra maggioranza e minoranza nel Psi, e 
quello di un ampliamento della coalizione. Ai repubbli- 
cani e, se fosse possibile, anche ai pidiessini. Altissimo 
l'ha già visto giovedì, e i liberali ieri hanno riunito la loro 
direzione per confermare fedeltà ad Amato: Sono con- 
trari alla crisi e criticano chi vuole mettere in discussio- 
ne il governo ‘’vagheggiando alternative ancora inesi- 
stenti sul piano Sonico ', perchè sarebbe, sostiene Altis- 
simo, ‘un atto di grave irresponsabilità destinato a far 
crescere la confusione’. L'iniziativa di Occhetto, per il 
segretario liberale, non ha possibilità di successo e un 
chiarimento deve giungere al più presto dal Psi. Perché i 
liberali non credono alle alternative perchè, dicono, le 


forze di opposizione hanno ancora proposte fortemente 
eterogenee e conflittuali’’. Anche Vizzini è stato a collo- 

jo con Martinazzoli. Da sempre il segretario socialde- 
mocratico sostiene la necessità di un ampliamento della 
maggioranza, di un rafforzamento anche numerico della 
coalizione. Ma pevpure Vizzini sembra disposto a mette- 
re in discussione la stabilità governativa attuale per un 
ipotetica nuova maggioranza che vada dalla Quercia alla 
Lega, passando per La Malfa. 

Il discorso finisce per tornare alla legge elettorale. Lo 
scontro sul sistema, maggioritario o proporzionale, è or- 
mai vinto dai sostenitori del primo. Ma si continua a 
discutere se fare le elezioni in un turno solo o in due 
turni. Il primo costringerebbe le forze politiche a coali- 
zioni immediate. Il secondo permetterebbe ai partiti di 
presentarsi con la propria faccia al primo turno e cercare 

li accordi, le coalizioni, al secondo, quando si va al bal- 
ottaggio tra i candidati con maggior numero di voti. I 
liberali, ma non solo, temono da sempre accordi sotto- 
banco tra i partiti maggiori, Psd e Dc in primo luogo. Già 
hanno l esempio della legge sull'elezione diretta del sin- 
daco, che con il sistema a scehda unica diventa, a loro 
avviso una ‘legge truffa", perchè realizzerebbe l'elezio- 
ne del sindaco, dicono, al prezzo di un ulteriore rafforza- 
‘mento dei vincoli partitocratici. 

Un meccanismo, quello dell'elezione del sindaco, che 
De Mita vorrebbe trasferire anche nelle elezioni genara- 
li, Per superare il nodo del doppio turno, il presidente 
della bicamerale suggerisce infatti un meccanismo elet- 
torale a turno unico ma con doppio voto: peri candidati 
e per la lista di governo”. Si tratta, dice di mettere di 
fronte agli elettori anche la possibilità di conoscere quali 

vartiti immaginano di stare insieme per fare maggioran- 
za digoverno”, 
np. 


BUFERA SULLA DOPPIA PAGA DI 262 PARLAMENTARI - 


«Stipendi disonorevoli» 


Dopo la denuncia di Tremaglia - Strali sul viceministro Sacconi 


ROMA — Ben 262 parla- 


legato sul pubblico im- 
mentari di questa legi- 


piego per ripristinare il 


‘me ‘‘truffaldina’’ l’affer- 
mazione del sottosegre- 


per il trattamento di 
quiescenza e di previ- 


slatura, 144 deputati e 
118 senatori, tutti dipen- 
denti pubblici, percepi- 
scono il doppio stipendio 
con il cumulo della in- 
dennità e lo stipendio co- 
me dipendente pubblico. 
Le cifre sono fornite dal 
missino Mirko Trema- 
glia che parla di "’scan- 
dalo'’, 
strezza'' e chiede l'abro- 
gazione di ogni privilegio 
ai parlamentari. 

In questa battaglia l’e- 
sponente missino non è 
solo, poichè scendono in 
campo anche Rifonda- 
zione comunista e la Le- 
ga Nord. Per i comunisti 
Lucio Libertini, capo- 
gruppo al Senato, parla 
di ‘’colpo di mano” fatto 
dal Governo e ‘’appogia- 
to dai partiti della sua 
maggioranza che ha ap- 
profittato del decreto de- 


‘‘furto con de-. 


cumulo che il Senato 
aveva soppresso, votan- 
do a larga maggioranza 
un emendamento di Ri- 
fondazione’.  Libertini 
annuncia che entro po- 
che settimane ripresen- 
terà l'emendamento con- 
tro questo ‘episodio in- 
famante”'. 

Tremaglia 
esprime ‘’indignazione’’ 
per quanto avvenuto alla 


Commissione Lavoro 
della Camera e ricorda la 
presentazione di due 


emendamenti ‘’assurdi’’. 

Mirko Tremaglia dice 
che il primo emenda- 
*mento prevede che ‘’du- 
rante il periodo dell'a- 
spettativa, non lavoran- 
do, i parlamentari avan- 
zano in carriera e lo Sta- 
to deve versare i contri- 
buti figurativi. Il periodo 
viene conteggiato anche 


denza". Per l'esponente 
missino il secondo emen- 
damento ‘è perverso”, 
un ‘furto con destrezza 
con.un diabolico inciso si 
fa saltare tutta questa le- 
gislatura: lo Stato -pro- 
segue Tremaglia- conti- 
nuerà così a ‘pagare i 
doppi stipendi per 144 
deputati e 118 senatori 
per l'XI legislatura. Que- 
sto è stato il parere, che 
non è vicolante, della 
Commissione Lavoro, 
ma noi dobbiamo a tuttii 
costi impedire che que- 
sta ennesima vergogna 
venga recepita nel decre- 
to”. Infine ricorda di 
aver presentato una pro- 
posta per l'abrogazione 
dei privilegi dei dipen- 
denti pubblici eletti par- 
lamentari”. 

Accuse anche dalla Le- 
ga Nord che denuncia co- 


tario Sacconi il quale ha 
dichiarato che ‘nessun 
parlamentare, neanche 
quello del Pds ha propo- 
sto alcune modifiche alla 
norma sul doppio stipen- 
dio‘. Il Gruppo senato- 
Tiale del Carroccio ricor- 
da che la Lega ha votato 
sia nelle Commissioni al- 
la Camera, e al senato 
contro i doppi stipendi. 
Inoltre definisce ‘’truf- 
faldina' l'interpretazio- 
ne data da Sacconi al de- 
creto delegato lasciando 
cioè il dofipio stipendio 
nell'intera attuale legi- 
slatura a quanti non do- 
vrebbero, invece, usu- 
fruirne. Infine la Lega 
chiede la sospensione dei 
doppi stipendi’ con la 


pubblicazione sulla 
‘Gazzetta Ufficiale’ del 
relativo decreto. 


Ci sono due cose che UN aUtomo- 
bilista può fare quando SCattano le 
targhe alterne oil blocco deltraffico. 
Una è prendersela con il sindaco, la 
giunta, il governo. L'altra è prender- 
si, finalmente, un'auto catalizzata. 

A chi preferisce la seconda so- 
luzione, Citroén offre una opportuni- 
tà incredibilmente vantaggiosa: 
Citroén AX TEN 3 porte iniezione 
catalizzata, la maneggevole regina 


PER LE CRITICHE A BOT E ISI 
Bossi e Miglio 
«sotto accusa» 


Umberto Bossi 


ROMA — La magistratu- 
ra milanese ha chiesto 
alla Camera l'autorizza- 
zione a procedere contro 
i leader della Lega Nord 
Umberto Bossi, Gian- 
franco Miglio e Marco 
Formentini per la cam- 
pagna promossa mesi fa 
contro Bot e titoli di Sta- 
to e gli inviti all'obiezio- 
ne fiscale contro l'Isi. 

Il sostituto procurato- 
re Ilio Poppa ipotizza per 
il segretario della Lega, il 
senatore Miglio, e il pre- 
sidente dei deputati i 
reati di istigazione alla 
disubbidienza a leggi 
dello Stato, a non pagare, 
cioè un'imposta, nel caso 
dell'Isi. Per quanto ri- 
guarda l'invito a non ac- 
quistare titoli di stato, la 
diffusione di notizie ten- 
denziose capaci di in- 

Pi 


Sabato 


fluenzare l'andamento 
del mercato mobiliare, di 
violazione cioè della leg- 
ge sull'insider trading. 
Bossi e Miglio ‘’avrebbe- 
ro istigato a disobbedire 
alle leggi, promosso inte- 
se tra i contribuenti al fi- 
ne di non effettuare il pa- 
gamento di imposte, isti- 
gato pubblicamente i 
contribuenti a non effet- 
tuare il pagamento d'im- 
poste in esazione, divul- 
gato con il mezzo della 
stampa notizie tenden- 
ziose idonee a influenza- 
re sensibilmente il prez- 
zo di valori mobiliari”. 
La richiesta a carico di 
Formentini risale alle 
scorse settimane; è inve- 
ce di ieri quella per Bossi 
e Miglio. Toccherà ora al 
Parlamento valutare la 
portata delle campagne 
politiche della Lega e la 
loro eventuale rilevanza 
penale. Per l'ideologo dei 
Lumbard professor Mi- 
glio l'accusa del magi- 
strato è assolutamente 
infondata ed è anzi "un 
invito a nozze’ che gli 
permetterà di difendersi 
in Senato con un "’inter- 
vento memorabile‘. Ille- 
gittima la richiesta dei 
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Gianfranco Miglio 
giudici anche per il pre-|. 
sidente dei senatori le- 
ghisti Marcello Staglieno 
e dimostra senz'altro il 
‘fumus persecutionis’’ 
contro il suo partito. Se- 
condo Staglieno è l’Isi ad 
essere fuori legge perchè. 
non segue i "criteri di 
progressività'' che devo- 
no regolare il nostro si- 
stema tributario. 

Le affermazioni leghi-' 
ste sui Bot fatte soprat- 
tutto da Formentini in- 
vestono invece- si difen- 
de la Lega- ‘’la libertà del 
cittadino sia in quanto! 
parlamentare sia in 
quanto esperto finanzia- 
rio, una libertà di espres- 
sione che può riguardare 
pareri anche sui titoli di/ 
Stato, senza contravve-! 
nire alla legge”. | 


L'IDEOLOGO DELLA LEGA ALL’ATTACCO 


«Ci stanno invitando a nozze» 
«Accuse ridicole, faremo politica-spettacolo»- 


GOMO - La notizia che la 
richiesta d'autorizzazio- 
ne a procedere, relativa 
all'invito a non investire 
in titoli di Stato e a paga- 
re l'Isi con una drastica 
“’autoriduzione’’, ha col- 
pito non'soltanto il capo- 
‘gruppo della Lega Nord 
a Montecitorio, on. For- 
mentini, ma anche il 
prof Miglio e lo stesso 

ossi, è stata per il pro- 
fessore .comasco come 
un'iniezione di buonu- 
more in un pomeriggio 
‘uggioso. 

‘A dire il vero - esor- 
disce - non ho ricevuto 
nessuna comunicazione 
dai magistrati, ma per 
fortuna mi ha telefonato 
Bossi, per avvertirmi. 
Considero la richiesta di 

+ autorizzazione a proce- 
dere come un invito a 
nozze. In altri tempi 
avrei mandato un mazzo 
di rose al procuratore 
della Repubblica. > Dal 
momento che sono l'uni- 
co senatore coinvolto, 
mi sto preparando per 
un'autodifesa a Palazzo 
Madama nella quale 
spiegherò per filo e per 


segno come abbiamo in- 
teso difendere i cittadini 
dalla rapina della classe 
politica”. à 

- Quindi, professore, i 
politici che hanno pro- 
mosso questa iniziativa 
vi hanno fatto in sostan- 
za un piacere? E perchè 
mai, sono forse degli au- 
tolesionisti? 

‘No, certo. Sono feno- 
meni che al tramonto di 
‘un regime possono acca- 
dere. Questi personaggi 
sono SONIDIE stati dei po- 
veretti, che per la loro 
scarsa intelligenza e per 
la scarsa attività dei cit- 
tadini hanno finito. per 

ensare di essere i pa- 

droni del vapore. Un po 

i..." - Ma dal 

punto di vista le, che 

possibilità c'è che sì ar- 
riviauna condanna? — 

"sto \cercandola di- 

amente, — anche 
‘aiuto degli avvoca- 


- La Lega interverrà in 
Questa vicenda? 


LA CITTA 
SI FERMA, 
CITROÈ 
SI MUOVE. 


della città anche per neopatentati a 
lire 12.449.000* chiavi in Mano, 
Oggi per averla vi basterà pagare 
PIVA in contanti (pari a L. 1.987.600) 
,e tutto il resto in 48 rate a tasso 
agevolato da sole L..264.100 (T.A.N. 
10%; T.A.E.G. 10,47%). 
Questa e altre offerte vi atten- 
dono. Sela città si ferma correte ad 
acquistare una AX dai Concessio- 
nari Citroén. 


È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROÉN 
VALIDA FINO AL 30 GENNAIO. 


*Prezzo“chiavi in mano” BASE LOMBARDIA Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. | È un'offerta del Concessionari Citrogn valida su tutte le vetture disponibili. _ Gli indirizzi dei concessionari Citro&n sono sulle Pagine Gialle. Citroèn Finanziaria - Citrogn Leasing risparmiare senza aspettare. Citrogn Assistance 24 ore su 24. Citroén sceglie TOTAL 


À 
CITROÈÉN 


"Qualcosa organizze- 
remo, qualcosa verrà de- 
ciso rapidamente dal Co- 
mitato federale. Magari 
l'autodenuncia di qual- 
che migliaio di cittadi- 
ni” 


= Ma questa non è po- 
litica spettacolo? 

"’Gerto che è politica 
‘spettacolo. E allora? An- 
AR i puritani inglesi fa- 
cevano politica spetta- 
colo, qualcosa di coreo- 
grafico capace di attira- 


‘ re l'interesse della gen- 


te. L'importante è che | 
sia uno spettacolo di un 
certo livello, giocato su, 

tin certo piano e io spero, 
‘proprio portare que- 

sta vicenda su un piano 

molto preciso, trasfor- 

mandola in un vero e 

proprio processo al regi- 

me”. 

- E Bossi, cosa ne pen- 
sa? 

‘’Bossi è felice. Credo 
che abbia un solo timo- 
re. Per telefono mi ha 
detto: ‘vuoi vedere che 
magari quegli animali 
non ci danno l'autoriz- 
zazione a procederè". 


Corano fia 


1993 
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Interni / Cronache 


CHIESTI PER PAOLO BERLUSCONI E ALTRI 34 SOTTO ACCUSA PER TANGENTI: 


TANGENTOPOLI 
In carcere anche Faletti 
‘uomo dalle mani pulite’ 


MILANO — Tre arresti, ed è solo l'inizio, er 
tangenti che sarebbero state pagate a membri 
del consiglio di amministrazione dell'Enel in re- 
lazione alla costruzione di una centrale elettrica 
in Sardegna, in provincia di Sassari. Nomi di 
spicco quelli degli arrestati: il più noto è forse 
Pierfranco Faletti, presidente della federazione 
del terziario avanzato e dal luglio scorso a capo 
della Sea, la società che gestisce gli aeroporti mi- 
lanesi. Faletti era stato indicato per quest ‘ulti 
ma carica proprio come «tecnico dalle mani pu- 
lite». Faletti aveva infatti sostituito alla presi- 
denza della Sea Giovanni Manzi, il socialista la- 
titante da più di 8 mesi. Il suo nome era stato 
segnalato al comune di Milano, azionista di 
RIARGIOranza della Sea, dal «Movimento per la 
città» un organismo interpartitico che si propo- 
ne di ripulire Tangentopoli dai corrotti. L'arre- 
sto di Faletti è, anche in chiave morale, un duro 
colpo per Milano e per chi sperava in una pronta 
rinascita di Milano. 

Con la stessa accusa, è stato arrestato Barto- 
lomeo De Toma, uomo di fiducia del segretario 
del Psi Bettino-Craxi e braccio destro di un altro 
latitante eccellente, Silvano Larini, l'architetto 
che avrebbe percepito materialmente le tangen- 
ti «spettanti» al Partito socialista in relazione al- 
la costruzione della Metropolitana milanese. Se- 
condo gli ordini di cattura firmati dal gip Italo 
Ghitti, sia De Toma che Faletti avrebbero otte- 
nuto alcune decine di milioni per l'appalto che il 
*&ruppo Acqua avrebbe vinto per la costruzione 
della centrale Enel. La cosa più sconcertante è 
che, secondo l'accusa, il pagamento di parte del 

‘enaro sarebbe stato tuttora in corso. 
(e la pena di ricordare che Faletti all’aero- 
Tero di Linate si era subito messo in luce con 
attivazione di procedure anticorruzione, illu- 
Strate i pompa magna ai giornalisti poco prima 
di N; atale. A chiamarlo in causa è stato probabil- 
mente Giuseppe Pisante, presidente del gruppo 
Acqua, arrestato nei giorni Sorin corruzione 
e violazione del finanziamento pubblico dei par- 
titi. 

Nona caso, ieri sera il gip Italo Ghitti ha ordi- 
nato la scarcerazione di Pisante, accusato tra le 
altre cose di aver pagato la tangente di 200 mi- 
lioni per una discarica in provincia di Cremona. 
Faletti, che è stato consigliere comunale a Mila- 
no nelle file del Partito repubblicano, è stato 
membro del consiglio di amministrazione del- 
l'Enel dall’81 al ‘92. Il suo difensore, l'avvocato 
Vittorio D'Aiello, ha chiesto un immediato inter- 
rogatorio del suo assistito, che potrebbe svolger- 
si già quest'oggi assieme a quello di Bartolomeo 
De Toma, 63enne, amministratore della Redi, 
una ditta di impianti elettronici. Il terzo uomo 

‘ finito in manette è Umberto Di Capua, 56 anni, 
amministratore delegato della Abb, Asea Brown 
Boveri. Ad accusarlo sarebbe stato il vicepresi- 
dente della consociata italiana della multinazio- 
nale svizzero-svedese, Ivo Braglia: quest'ultimo 
è stato coinvolto nell'inchiesta einterrogato nei 
igiorni scorsi dal sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro. Braglia aveva detto di aver consegnato 
11 miliardi alla Dc e 5 al Psi: soldi raccolti E li 
imprenditori che avevano ottenuto appalti Si 
la Metropolitana milanese. Braglia avrei be Ma 
fermato di aver pagato le tangenti con l'avallo 

dato da Di Capua, amministratore delegato della 

Abb dal novembre del "91. Le tangenti sarebbero 

state versate anche in occasione delle elezioni 

politiche dell'aprile ‘92. 


MILANO — Tangentopoli 
arriva al dunque: per 35 
persone è stato chiesto il 
rinvio a giudizio a conclu- 
sione del filone d'inchiesta 
riguardante le discariche. 
Francesco Saverio Borrel- 
li, procuratore capo della 
Repubblica di Milano, ha 
letto ieri mattina il lungo 
elenco di imprenditori e 
politici che a vario titolo 
sono stati chiamati in cau- 
sa e, qualora la richiesta di 
rinvio a giudizio venisse 
accolta, dovranno presen- 
tarsi davanti ai giudici. 
Nomi di spicco dell'im- 


- prenditoria, tra tutti quelli 


di Paolo Berlusconi, fra- 
tello di Silvio, e del diri- 
gente della Fininvest Ser- 
gio Roncucci. L'accusa nei 
loro confronti è di viola- 
zione della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti: avrebbero pagato 
ad esponenti politici loca- 
li, nella fattispecie i demo- 
cristiani Gianstefano Fri- 
gerio e Maurizio Prada, 
150 milioni per la discari- 
ca di Uboldo. 

Berlusconi ha ribadito 
la sua estraneità a qual- 
siasi tentativo di corruzio- 
ne: '’Si tratta di un contri- 
buto elettorale mio perso- 
nale, assolutamente legit- 
timo e non soggetto — per 
quanto mi risulta — al- 


Paolo Berlusconi, Carlo Radice Fossati e Gianstefano Frigerio peri quali, 


assieme ad altre 32 persone, è stato chiesto il rinvio a giudizio. 


l'obbligo di dichiarazione 
alla presidenza della Ca- 
mera, perchè proveniente 
da un privato. In ogni caso 
tale ipotetica omissione 
avrebbe come conseguen- 
za una semplice multa". 
Tra gli imprenditori per 
i quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio spiccano i 
nomi di Luigi e Riccardo 
Biffi, Claudio Calioni, Pie- 
ro Campana, Luigi Chioda- 


roli, Luigi Conti, Cesare De 
Ponti, Emilio Doneda, Vit- 
torio Fabiani, 
Imovilli, Mario Lodigiani, 
Gianluigi Milanese, Alfre- 
do Negri, Gino Nicoletti, 
Gregorio Paoletta, Felice 
Picco, Giuseppe Quadri, 
Antonio Quiri, Antonio 
Romagnoli, Angelo Simon- 
tacchi, Nino ‘Tagliavini, 
Federico Vengales, e i fra- 
telli Ottavio e Giuseppe Pi- 


Stefano . 


sante, questi ultimi tutto- 
ra in carcere. 

I reati contestati vanno 
dalla corruzione alla vio- 
lazione della legge sui par- 
titi. Tra i politici chiamati 
in causa figurano diversi 
esponenti della Dc: il con- 
te Carlo Radice Fossati, 
consigliere comunale a 
Milano, l'ex segretario re- 
gionale Gianstefano Frige- 
rio, l'ex segretario cittadi- 


Rinvii «eccellenti» 


no Maurizio Prada, i con- 
siglieri. regionali Luigi 
Martinelli, Giuseppe Ada- 
moli e Serafino Generoso, 
l'ex segretario di Varese 
Nicola Di Luccio. 

La richiesta di rinvio a 
giudizio è stata inoltre 
chiesta per l'ex segretario 
regionale del Psi lombardo 
Andrea Parini e l'ex segre- 
tario amministrativo so- 
cialista Oreste Lodigiani. 

Le discariche nell'oc- 
chio del ciclone sono quel- 
le di Pontirolo in provincia 
di Bergamo, Mozzato in 
provincia di Varese, Ca- 
stelleone in provincia di 
Cremona, Castrezzato in 
provincia di Brescia, Cerro 
Maggiore in provincia di 
Milano, Carimati in pro- 
vincia di Como e Buscato 
in provincia di Milano. 

Tra le reazioni, quella 
comprensibilmente soddi- 
sfatta della presidente del- 
la Regione Fiorella Ghilar- 
dotti e dell'assessore al- 
l'ambiente Carlo Monguz- 
zi. Una soddisfazione non 
certo legata alle vicende 
dei personaggi coinvolti, 
quanto alla possibilità di 
arrivare finalmente a uno 
sblocco della paralisi che 
ha causato di fatto una 
drammatica emergenza ri- 
fiuti in Lombardia. 


ALTALENA DI DIVIETI NELLE CITTA’ 


Smog, traffico a singhiozzo 


Targhe alterne a Bologna e Torino, oggi a piedi a Napoli, domenica, a Roma 


ROMA —. L'allarme 
smog va e viene. E nelle 
grandi città: asfissiate 
continua il balletto dei 
‘provvedimenti tampone, 
ovvero si sale e si scende 
dal bus o dal metro. Do- 
po qualche giorno di tre- 
gua da Nord a Sud si re- 
plica la paralisi della 
circolazione. Mentre lu- 
nedì lo sciopero dei vigili 
urbani di tutta Italia da- 


rà il colpo di grazia al 


qalico. Roma, Torino, 
Bologna e perfino Napo- 
li, con l'occhio fisso alle 
centraline di rilevazione 
dell’inquinamento, han- 
no già lanciato il loro 
‘’bollettino. di guerra” 
per i prossimi giorni. Og- 
gi nel capoluogo dell'E- 
milia Romagna circola- 
no solo le auto con la tar- 
ga pari (dalle 7 alle 21), 
domani quelle con la di- 
spari. Nel capoluogo 
campano il sindaco Po- 
lese ha scoperto all'im- 


provviso l'inquinamento 
€, a sorpresa, ha disposto 
il divieto di circolazione 
nel centro storico alle 
auto private: oggi tutti a 
piedi dalle 15 allo 21. 
Domani divieto ‘a 
singhiozzo"': dalle 7 alle 
12 e poi dalle 18 alle 24, 
La partita di calcio è sal- 
va. Ancora targhe alter- 
ne a Bolzano. Domenica 
a piedi o in bici pure nel- 
la capitale. Le macchine 
resteranno in garage 
dalle 17.30: alle 20.30. 
CODE dell'alta pressione 
e del venerdì nero del 
trasporto pubblico. Da 
lunedì Torino torna al 
pai e dispari, dalle 6 al- 
e 24, (si comincia col 
blocco delle dispari). Sot- 
to accusa, per la quarta 
volta in questa stagione, 
il biossido di azoto e il 
monossido di carbonio. 
A Firenze si alza il ti- 
ro. Si pensa cioè ad un 
ulteriore giro di vite. Do- 


Legambiente 


denuncia 
lo sfascio 


dei trasporti 


po quattro giorni di ‘off 
limits!! alle @uto.in tutta 
la città si pensa a prov- 
vedimenti più drastici, 
Per salvare dai veleni i 
polmoni dei fiorentini si 
‘pensa di mandarli a pie- 
‘di o in bus due giorni fis- 
si ‘alla settimana: mar- 
tedì e giovedì in due fa- 
sce orarie, 8.30-12.30 e 
14.30-18.30 fino a mar- 
zo, poi si vedrà. La pro- 
posta sarà esaminata 
martedì prossimo dalla 


giunta, che darà il suo 
verdetto. 

Di fronte alla farsa dei 
provvedimenti anti- 
smog Legambiente de- 
nuncia l'emergenza 
mezzi pubblici. Sostiene 
insomma che il governo 
non ha fatto mai nulla 
per creare un'alternati- 
va al trasporto privato. 
Che bus e metro siano al- 
lo sfascio lo confermano 
— per Legambiente — le 
cifre: la rete dei mezzi 
pubblici è passata dai 
572 chilometri di 15 anni 
fa agli attuali 476. E dal 
collasso non si può usci- 
re con l'azzeramento de- 
gli stanziamenti per i 
trasporti rapidi di massa 
e il rischio di cassa inte- 
grazione per 15 mila ad- 
detti alla produzione dei 
trasporti pubblici. 

E' stata intanto varata 
dal governo la disciplina 
sulla valutazione di im- 
patto ambientale. Lu- 


nedì il disegno di legge, 
approvato ieri dal consi- 
glio dei ministri, appro- 
da in Parlamento. Il 
provvedimento comple- 
ta il recepimento della 
direttiva Cee (85/337) di 
cui l'Italia sino ad oggi 
ha applicato solo una 
parte. Cosa cambierà 
d'ora in avanti con il via 
libera alle norme sulla 
Valutazione di Impatto 
‘Ambientale, già in vigore 
în tutti i paesi europei e 
negli Usa? Se l'iter della 
legge avrà fortuna. alle 
Camere aria e acqua sa- 
ranno meno inquinate. 
Come? Valutando, -pri- 
ma di approvare i vari 
progetti per la costruzio- 
ne di raffinerie, acciaie- 
rie, centrali termiche, 
porti e interporti, elettro- 
dotti e condotte sottoma- 
rine, gli effetti prevedibi- 
liabreve e lungo termine 
sull'ambiente. 


IN BASE AL DECRETO DELEGATO SUL PUBBLICO IMPIEGO 


Supplenti, paga estiva a rischio 


Manca solo il sì del Consiglio dei ministri - Tra i 10 e i 15 mila professori nel mirino 


ROMA — i tagli alle supplenze annuali nelle 
ten DE gicimala insegnanti {Ual 
no colpiti dalla ‘’scure’’ del decreto, delegato Sha Ip i 
blico sTOnIngO. ‘Tanti sono infatti i docenti che P 


Scuole. Tra i dieci e i 


Svolgendo una supplenza annuale vi 


tto al pagamento durante le vacanze. An 


tri le confederazioni sindacali della scuo. 


Incontro con il governo. ; 
Sottò accusa è - in particolare peril se; 


Che ‘’il conferimento delle SUnAIPnZS annuali al per- 


sonale docente possa essere 


FORerizra di posti effettivamente vacanti e disponi- 


CHIOGGIA 
Il giudice toglie la figlia 


al genitori «inquinati» 
VENEGA Si trova attualmente in affido pres- 
anni, di Ch amiglia la piccola Cinzia Padoan, 11 
enitori in esbeia, tolta alla custodia dei propri 
{dei mine as Suzione di un decreto del Trbina. 
i Venezia, I due, Lino Padoan, 42 
Uta Lun: 


O Segregati i x 

sott ‘gati in casa assieme 

TOSCA iOmE, e Pdosì a continue prati- 
coni ‘adoan a 3 È - 

ro stato di sofferenza der bero manifestato illo 
alcune analisi che riportavano s1ueto gli esiti di 
ri norma, ma hanno sempre rifiutati valori fuo- 
medica e ospedaliera, I due, avrebb da ogni cura 
negli ultimi Cari alla figlia di fre 0 impedito 
scuola, negandole anche le visite tentare la 
«inquinata». ‘a nonna, 


erranno invece 


î i i i così il 
Considerati supplenti temporanei, perdendo Che se 
continueranno a fare gli esami estivi e autunnali. Il 

do d'allarme è stato lanciato ieri dai sindacati ‘ E 
Occiano il decreto di riforma del pubblico impieg 
Sul quale c'è già il ‘’sì’’ di Camera e Senato, Prima che 

decreto ottenga il varo definitivo del sa - 

i e 
no denunciato l’’’iniquità’’ del provvedimento, anche 
Per la parte relativa alle supplenze. E sollecitato un 


etario della 
Federazione lavoratori scuola (FLS) Walter Cecchetti 
è l'articolo 85. L'articolo incriminato, sul quale il Par- 


(que. 
P: 


a sonore anche posti ‘’disponibili ma non vacanti” 
racol Cioè di insegnanti distaccati, o comandati 
Cu enti, segreterie di ministeri, ecc.). 


‘on la riforma del pubblico impiego dunque tali 


Posti verr. 
ranno più l'i 
PTire cioè j 
nuova n 


‘anno coperti da insegnanti che non riceve- 
incarico annuale, ma temporaneo per co- 
Incarichi di ‘’brevi periodi‘, I riflessi della 


‘Ormativa Cecchetti sarebbero "'iniqui’’ 
]erchi 5A per Ceci ( qui 
di a È insegnanti non sarebbero pagati nel perio- 


guaio rel: 


berderebbero qualsiasi garanzia di stato 


malat tirava al mantenimento in servizio in caso 


tro Cgil-Gisl.iWi 
zione, Il i 


otta lancia poi strali infuocati con- 
agitando lo spettro della disoccupa- 


delega sario dello Snals denuncia infatti che la 
e 1 luglio pd testione, "figlia diretta dell'accordo 


osto al governo 


‘onfederazioni e Confindustria, im- 


deleteri determi Amato, comincia a dare i suoi effetti 


Mand 


decine di migliaia di 


0 una crisi occupazionale per 


vedibili dalla Finaneocenti in aggiunta a quelli pre- 


Senza contare chi 


aria 93”. 


i € tutti i sindacati della scuola 
ludicat indacati della scuola 

Sali e RE uuiosa la notizia apparsa ieri sui 
Fati e senatori di questa puientari. Ben 262 tra depu- 


doppio 


stipendio grazie legislatura percepirebbero il 


Sul pubblico impiego. Gong optio al decreto delegato 


ranza avrebbero approfiti 


mento per Fbi ia 


Jo stipendio 
nato. 


‘Tno e partiti della maggio- 
ato cioè di tale provvedi- 
mulo (dell'indennità con 
endente) soppresso dal Se- 


UN GIOVANE DI PISTOIA 
Trovato dopo 15 giorni 
dissanguato nella vasca 


PISTOIA — Si è suicida- 
to dopo la morte della 
fidanzata € Îl suo corpo 
è stato scoperto dopo 15 
giorni. Il cadavere di 


Luigi Manenti, 25 anni, 
‘ è stato trovato ieri dalla 
donna delle pulizie in 


un appartamento del 
centro storico di Pi- 
stoia, messo a disposi- 
zione del COmune per i 
casi più bisognosi. Il 
corpo si trovava nella 
vasca da bagno, com- 
pletamente Nudo e pre- 
sentava tagli alle vene. 
Il giovane, Nato a Mila- 
no ma residente nella 
città toscana, è morto 
dissanguato; forse si è 
suicidato Nella notte 


dell'ultimo dell'anno. 
La sua è una storia tri- 
stissima ed ha avuto la 
pagina più cupa il 18 ot- 
tobre scorso con la mor- 
te della fidanzata Simo- 
na Filippi, di 21 anni, in 
seguito ad un incidente 
stradale. La coppia era 
partita per Milano dove 
Manenti aveva presen- 
tato ai familiari la sua 
futura moglie ed aveva 
annunciato le prossime 
nozze. Sulla strada del 
ritorno l'auto è finita 
contro uno spartitraffi- 
co e la donna è morta 
sul colpo mentre lui se 
l'è cavata con pochi 
graffi. 


SUICIDIO 

Di cassa 
integrazione . 
si può anche 
morire 


PESCARA — Di cassa in- 
tegrazione si può anche 
morire. Un ragioniere , 
Gabriele Cafarelli, 48 an- 
ni, sposato e con tre figli, 
si è tolto la vita impic- 
candosi nello  stabili- 
mento Dreher di Popoli, 
che la società tedesca 
Heineken, lo scorso anno 
ha deciso di chiudere. Il 
ragioniere era stato po- 
sto in cassa integrazione 
insieme ad altre centinai 
di lavoratori dell'indu- 
stria. Da quel momento 
ha cominciato a manife- 
stare segni di depressio- 
ne. Sembra che non ab- 
bia sopportato il disagio 


| della condizione di cas- 


sintegrato e che temesse 
per il sup futuro reimpie- 
gonell'azienda alternati- 
va che la società di acque 
minerali '"S. Benedetto”, 
secondo gli accordi, do- 
rebbe far sorgere al po- 
sto della Dreher. 


SEMPRE MENO INVENTORI PRESENTANO LE APPOSITE DOMANDE 


Brevetti în calo 


ci ti- 
ROMA — TI genio creati 
vo degli italiani invente: 
ri sembra 2D) ta o 
sempre. più. AÎl'Ufne 
brevetti ‘del ministero 
dell'Industria le doman 
de per registrare NUOVE 
invenzioni continuano & 
diminuire da alcuni 
e nel 1992 sono scese & 
quota 7.900, oltre 2.000 

meno rispetto 

10.000 che Sono pre: 
sentate annualmente tra 
il 1979 e il 1989, «In Ita- 
lia c'è poca cultura bre- 
vettuale - spiega la dot- 
toressa Del Gallo dell'Uf- 
ficio brevetti - special: 
mente tra le piccole © 


medie ; 
Te ge iprese, mentre 
di Rdustrie bre- 
.Plù. Un note- 
0 si riscontra 
G afi- 


a frenare le domangllto 
brevetti. «Infatti ©" sli 
ga la Del Gallo — alcune 
Industrie che devono in. 
novare molto rapida. 
mente i loro prodotti pre. 
feriscono mantenere 

segreto industriale sulle 
novità adottate, destina. 


te ad essere rapidamente 
sostituite entro un paio 
di anni, invece di brevet- 
tarle, azione che le fareb- 
be diventare disponibili 
a tutti alla scadenza del 
brevetto». 

Ma alla base della mi- 
nore inventiva degli ita- 
liani c'è anche «la ridotta 
attività nella ricerca, che 
è carente Non perchè 
manchino i cervelli, ma 
perchè scarseggiano i fi- 
nanziamenti, Necessariy, 
che a causa delle sempre 
più sofisticate tecnologie 
esistenti richiedono, per 
ottenere migHoramenti, 
investimenti di dimen- 


sioni sostenibili solo dai 
Maggiori gruppi indu- 
striali. TT) 

Dal puo di vista del- 
le applicazioni produtti- 
ve il maggior numero dei 
brevetti riguarda le in- 
dustrie meccaniche, la 
chimica, la farmaceutica 
e _ l'elettronica. Delle 
7.900 domande presen- 
tate lo scorso anno si 
prevede che ne verrà ac- 
colto un 80% dopo le 
istruttorie che si fanno 
per valutare la «attività 
inventiva» e non la «mo- 
vità». In Italia infatti 
l'Uffico brevetti non ef- 
fettua un esame storico, 


, addio genio italico 


che viene invece svolto 
per i brevetti richiesti a 
livello europeo negli uf- 
fici di MEDE, dae. i 
e archivio elettro- 

Ha O la verifica 
di ciò che già esiste. Pres- 
so gli uffici di Monaco sl 
ossono richiedere bre- 
vetti validi in tutta Euro- 
pa o solo in alcuni stati, 
indi anche in Italia. 
L'Ufficio brevetti, oltre 
alle invenzioni registra 
anche i «modelli di utili- 
tà» che sono accorgimen- 


ti in grado di facilitare 
l'uso di dispositivi già in 
Uso. 


L 


Il giorno 12 gennaio 1993 si 


è spenta serenamente 


Herta Strasser 
nata Wandling 


A tumulazione avvenuta nel 
cimitero Evangelico lo an- 
nunciano con tanta tristezza 
i figli DIETER ed HEIDI 
insieme a VIVINE, SE 
GRID, HARALD e RO- 
BERT, il fratello WALTER 


ela nipote BIRGIT. 


Trieste, 16 gennaio 1993 . 


Partecipa al lutto FRIDA de 
TUONI. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


ARMANDO e LISA BRE- 
GANT prendono parte al 
lutto. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Il Presbiterio e la Comunità 
Evangelica di Confessione 
Augustana ‘partecipano 
commossi al dolore della si- 
gnora HEIDI STRASSER 
per la morte della cara mam- 
ma. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


t 


E? mancata all’affetto dei 
Suoi cari 


Antonia Marini 
in Cappellari 


Lo annunciano il marito 
OTTORINO, i figli GRA- 
ZIA e TULLIO e la nipote 
SARA. 

I funerali seguiranno lunedì 
18 corrente alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Li 


E° mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Salvi 
ved. Bandera 


Ne danno il triste annuncio 
le nipoti NADA e PIERI- 
NA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
18 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 16 gennaio 1993 
CC —__—@s: 


I familiari di 


Ernesto Zoch 


ringraziano tutti coloro che 
in varie forme hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 16 gennaio 1993 
ESTR E TIZI 


I familiari della defunta 


Glaudia Russo 
ved. Siciliano 
sentitamente ringraziano. 


Trieste, 16 gennaio 1993 
Lccr—@@@—@res@Psì 


II ANNIVERSARIO 


Anna Zaller 
nata Lehan 
Ti ricordiamo. 
I figli 
Trieste, 16 gennaio 1993 


II ANNIVERSARIO 


‘ Albano Albanese 


Lo ricordano la moglie e i fi- 
gli con immutato affetto. 


Trieste, 16 gennaio 1993 
IV ANNIVERSARIO 


Guerrino 
Della Santa 


sei sempre con noi. 

I tuoi familiari 
Muggia, 16 gennaio 1993 
fr cli 


Pe 


Pubblicità 


Il Piccolo Lr] 


foci 


ii 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Carmen Giorgieri 
ved. Giorgieri 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote LUISA, la nuora 
GIORGINA, il nipote PIE- 
TRO e l’amico ANTONIO 
SANZA con la famiglia. 

I funerali seguiranno lunedì 
18 corrente alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


F 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Vidau 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie JOLANDA, la 
suocera IRMA, i fratelli 
BRUNO e PAOLO con le 
famiglie e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 0g- 
gi 16 corrente alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Pietà alla 
chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Affettuosamente vicine a 
IOLANDA: famiglie GUI- 
DO, GIANNI, ROBY 
DRAGONI. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Li 


Ritornato alla casa del Pa- 
dre, ha trovato la pace 


Paolo Cati 


A tumulazione avvenuta Lo 
piangono i genitori, le sorel- 
le, il fratello, la nonna, la zia, 
e tutti coloro che gli vollero 
bene. 


Trieste, 16 gennaio 1993 


L’anima buona di 


Paolo 


è nel mio cuore. 
Con immenso dolore. 
— LA NONNA 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Paolo 


Ti ricorderemo sempre: 
— VITO 

— ANGELA 

— CRISTINA 

— MICAELA 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Ciao 
Paolo: 


— MICHELE 
—.LIVIA 

— ALESSANDRO 
— LOREDANA © 
— MARIA 

— FULVIO 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Si associa al lutto: 
— fam. UVA 


Trieste, 16 gennaio 1993 


Partecipa al dolore: 
— LaS.B. S. GIOVANNI 


Trieste, 16 gennaio 1993 
blica] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elvira Fragiacomo 
ved. Koncan 


ringraziano coloro che han- 
no partecipato al loro dolo- 
re. E 


Trieste, 16 gennaio 1993 
iene see eis te 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata alla cara 


Vittorina Zago 
in Riosa 
i familiari commossi ringra- 
ziano. 
Trieste, 16 gennaio 1993 
[TOI nn 
IV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sterpin 


Ti ricordano sempre con in- 
finito amore 


tua moglie LICIA i 


° ei figli 
Trieste, 16 gennaio 1993 
FT 


mae 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi 


Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


-30-12.30; 15-18.30 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - vendi 9-13; 14-18 
sabato 10-12 


i) 


TE 


Il Piccolo 
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A PARIGI 


Armi chimiche: 
manca la firma 
dei Paesi arabi 


PARIGI — Sono stati 130 
i paesi che hanno aderito 
alla nuova convenzione 
per. l'eliminazione delle 
armi chimiche durante i 
tre giorni della cerimo- 
nia parigina per la firma 
dell'accordo stilato a Gi- 
nevra nel settembre 
scorso. Hanno partecipa- 
to quasi tutti i paesi del- 
l'Onu ed è stato raccolto 
il doppio delle adesioni 
necessarie, previa ratifi- 
ca parlamentare, a per- 
mettere l'entrata in vigo- 
re dell'accordo, che proi- 
bisce produzione, pos- 
sesso e impiego di queste 
armi, e prevede rigoro- 
sissime misure di con- 
trollo riguardanti non 
solo gli impianti militari 
ma anche l'industria ci- 
vile. 

Il numero degli ade- 
renti potrebbe però an- 
cora aumentare poiché 
gli stati che non l'hanno 

atto a Parigi avranno la 
facoltà di apporre la loro 
firma più tardi nella sede 
delle Nazioni Unite a 
New York. La grossa in- 
cognita, a questo riguar- 
do, è costituita dall'at- 
teggiamento della mag- 
gioranza dei paesi arabi 
che si.sono astenuti dalla 
firma a Parigi, condizio- 
nando la loro adesione a 


quella di Israele al trat- 
tato di non proliferazio- 
ne nucleare. 

Soltanto RITO paesi 
del Nord Africa — la Tu- 
nisia, l'Algeria, il Maroc- 
co e la Mauritania — 
hanno scavalcato la con- 
segna della Lega Araba di 
non firmare la conven- 
zione. La Libia, accusata 
di JE TUE almeno due 
stabilimenti per la pro- 
duzione di armi chimi- 
che, ha partecipato alle 
Tiunioni parigine la- 
Sciando credere fino al- 
l'ultimo momento alla 
Possibilità di una sua 
adesione alla convenzio- 
ne, ma alla fine ha rinun- 
ciato a firmare. Da parte 
sua l'Iraq, che ha usato 
l'arma chimica sia nella 
guerra contro l'Iran sia 
nella repressione del- 
l'autonomismo curdo, 
non ha nemmeno rispo- 
sto all'invito a partecipa- 
re alla conferenza di Pa- 
rigi. 

La scontata ratifica ed 
entrata in vigore del 
trattato, prevedibilmen- 
te all'inizio del 1995, po- 
ne problemi di smantel- 
lamento degli arsenali 
chimici esistenti di non 
facile soluzione, sia dal 
punto di vista logistico 
sia da quello finanziario. 


USA / ACCUSE ALLA VIGILIA DELL'INSEDIAMENTO 


Le promesse tradite di Bill 


Deficit, sgravi fiscali e profughi haitiani: Clinton dimentica la capagna elettorale 


n -... 
Bill Clinton 


WASHINGTON — Il de- 
ficit dimezzato in quat- 
tro anni? «Impossibile 
alla luce degli ultimi dati 
di bilancio». Gli sgravi fi- 
scali per il ceto medio? 
«Le circostanze sono 
cambiate». L'asilo politi- 
co per i profughi haitia- 
ni? «Non si può cambiare 
politica dall'oggi al do- 
mani). Tra il dire e il fare 
c'è di mezzo il mare e Bill 
Glinton l'ha ancora una 
volta dimostrato: a cin- 
que giorni dall’insedia- 
mento alla Casa Bianca 
si è già rimangiato parec- 
chie promesse elettorali 
e i «mass-media» giù a 
dargli addosso per le cla- 
morose marce indietro. 
La luna di miele ha in- 
cominciato ad incrinarsi 
a Natale, quando il presi- 
dente eletto ha comple- 
tato la spartizione delle 
poltrone ministeriali in 
modo da sfamare tutte le 
disparate correnti del 
partito democratico, dai 
«liberal» ai «neocon» (i 
neo-conservatori). La 


lento grossa crisi di fi-. 


lucia è SURE Ao 
Tò tre giorni fa quando è 
venuto a galla che la So- 
ny e altre grosse «corpo- 


. rationy stavano organiz- 


zando una mega-festa 
inaugurale in onore del 
futuro ministro del Com- 
mercio Ron Brown, per 


parecchi anni al loro ser- 
vizio come lobbista. Su- 
bito dopo «Election day» 
Clinton aveva annuncia- 
to nuove, rigorose regole 
di «comportamento eti- 
co») per i suoi ministri 
(per due terzi avvocati) 
roprlo per diminuire 
Pi luenza dei lobbisti: il 
«caso Brown» si è così 
trasformato nel primo 
scandalo dell'Ammini- 
strazione entrante. 

Quasi tutta contro 
Bush nella tenzone elet- 
torale, la'grande stampa 
americana si è messa ne- 

li ultimi giorni a fare le 
Face a Clinton: si è di- 
menticato gli sgravi fi- 
scali promessi al ceto 
medio durante la stagio- 
ne delle primarie, si è 
fatto scudo degli ultimi 
dati sul bilancio federale 
per rinunciare all’ambi- 
zioso Obiettivo del. di- 
mezzamento del deficit 
pubblico in quattro anni 
econ un voltafaccia tota- 
le è arrivato persino ad 
allinearsi sulle posizioni 
di Bush per Haiti, 

In campagna elettora- 
le il candidato Clinton 
aveva assicurato che tut- 
ti gli haitiani in fuga dal- 
la più povera isola dei 
Caraibi avrebbero avuto 
il diritto di chiedere asilo 
politico negli Stati Uniti: 


«Il rimpatrio forzato di 
Bush è un altro triste 
esempio di risposta cru- 
dele ad una terribile tra- 
gedia umana», aveva de- 
nunciato. Di fronte al- 
l'incubo di un esodo apo- 
calittico (da cento a due- 
centomila haitiani si pre- 
parerebbero a salpare 
verso le coste della Flori- 
da) ha però fatto dietro- 
front. 

«Sono stato profonda- 
mente turbato dalle noti- 
zie che molti di voi si 
preparano a mettersi in 
viaggio verso gli Usa, te- 
mo che queste partenze 
portino nel prossimo fu- 
turo alla tragica perdita 
di altre vite in mare», ha 
spiegato in uno speciale 
radiomessaggio per gli 
haitiani: «per il momen- 


to» ricaccerà dunque in- 


dietro senza pietà tuttii . 


profughi. 

Tra le vittime delle 
«promesse tradite» an- 
che Albert Gore: in cam- 

agna elettorale Clinton 

la trattato il futuro vice- 
presidente quasi come 
suo pari coinvolgendolo 
in tutte le scelte più cru- 
ciali, ma a detta del New 
York Times' adesso l'ha 
messo in un angolo e 
sembra determinato a la- 
sciargli LORO spazio, a ri- 
durlo ad un ruolo proto- 
collare. 


Costretto giovedì a ri- 
mangiarsi in fretta e fu- 
ria un'intervista al ‘New 
York Times! in cui invia- 
va un ramoscello d'olivo 
a Saddam Hussein, il 
prossimo capo della Casa 
Bianca va comunque al 

otere con il consenso 

lella gente (il 71 per cen- 
to degli americani appro- 
va il suo operato) ed è 
d'altronde in buona com- 
pagnia sul versante delle 
promesse infrante o ri- 
tardate:. in campagna 
elettorale Abraham Lin- 
coln si schierò per l'abo- 
lizione della schiavitù 
ma passò dalle parole ai 
fatti soltanto tre anni do- 
po, Lyndon Johnson si 
impegnò a non mandare 
altri soldati americani in 
Vietnam e così via... 

Le. promesse tradite 
possono costare però 
molto caro: ne sa qualco- 
sa George Bush. Nel 1988 
condusse una vincente 
campagna elettorale 
scandendo di continuo lo 
slogan: «read my lips, no 
new taxes) (leggetemi le 
labbra, niente nuove tas- 
se) e due anni dopo le au- 
mentò commettendo un 
primo, irreparabile erro- 
te che ha avuto la sua 
importanza nella cocen- 
te sconfitta del novem- 
bre scorso. 


IRAQ / ANCORA UN ULTIMATUM DALLA CASA BIANCA 


Bush «martella» nuovamente Baghdad 


«Voli liberi per l'Onu, altrimenti... - Disappunto al Pentagono per i modesti risultati del raid: colpita una casa 


IRAQ /M.0. FRA GUERRA E PACE : 
Saddam non arresta il dialogo 


Trainante la decisione siriana di continuare a trattare ’ 


AMMAN — Il perdurante confronto 
tra Iraq e Usa non ferma il dialogo: il 
processo di pace mediorientale con- 
tinua ed il 20 febbraio — secondo il 
Cairo — gli arabi siederanno con gli 
israeliani per riprendere il negozia- 
to malgrado le loro proteste per l'at- 
tacco aereo alleato in Iraq e l’espul- 
sione di oltre 400 palestinesi dai ter- 
ritori occupati. La Siria, il più acca- 
nito avversario dello stato ebraico, 
ha detto chiaramente che gli arabi 
non possono minacciare in ogni mo- 
mento di sospendere o di uscire dal- 
la trattativa per la pace, che «è una 
nostra scelta strategica», ha spiega- 
to il ministro degli esteri di Dama- 


sco, Faruk Al-Sharaa. 


Le sue dichiarazioni sono confor- 
tate da fonti in Giordania dove il mi- 
nistro degli esteri Kamel Abu-Jaber 
ha detto all'Ansa che la massiccia 
espulsione di palestinesi in Libano 
da Israele «ha gettato un'ombra ter- 
ribile su tutto il Medio Oriente» ma 
ha lasciato capire che non ne blocca 
il negoziato. Anche a Beirut, un'alta 
fonte del ministero degli esteri ha. 
sostenuto con l'Ansa che, nonostan- 
te tanti clamori per i deportati, an- 
che l'Olp lavora perchè il negoziato 
non subisca colpi mortali malgrado 
abbia minacciato di ritirarsene qua- 
lora Israele non rimandi a casa gli 
esiliati sulla montagna libanese. 

Questa posizione, ribadita alla 
sessione ministeriale della Lega 
Araba tenutasi lunedì scorso al Cai- 
ro, è stata espressa dal capo del di- 
partimento politico dell'Olp, Faruk 
Khaddoumi, che ha ricevuto in ri- 
sposta un no di fatto proprio da AI- 
Sharaa. La riunione della lega — 
che si tiene in piedi nonostante le la- 
cerazioni che le ha inferto l'invasio- 
ne irachena del Kuwait dell'agosto 
1990 — era stata convocata per 
‘prendere posizione sui deportati in 
Libano. Un documento conclusivo 
ha sollecitato — senza fare pregiudi- 
ziali — il Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu a far rispettare la risoluzione 
799 con la quale ha chiesto ad Israe- 
le di riammettere gli espulsi che il 
Libano non intende accogliere. 

E' una questione di principio, «la 


nostra sovranità nazionale non può 
essere violata» da Israele, ha ribadi- 
to all'Ansa il primo ministro libane- 
se Rafic Hariri, il cui governo teme 
anche ulteriori immissioni di pale- 
stinesi in un paese che ne ospita già 
centinaia di migliaia in 13 campi 
‘profughi. E proprio ieri il ministro 
degli esteri libanese Fares Bouiez ha 
detto alla radio che è imminente 
una decisione israeliana di riporta- 
re a casa gli espulsi, in una mossa 
dettata «dalle crescenti pressioni in- 
ternazionali» ma anche che scioglie- 
rebbe i nodi dell'Olp. 

Il presidente della centrale pale- 
stinese, Yasser Arafat, è impegnato 
inuna partita conil montante movi- 
mento integralista palestinese nei 
territori che si raccoglie soprattutto 
in "Hamas", 
islamico nei territori che nega sioni- 
smo e stato ebraico. Gli espulsi in Li- 
bano sono stati accusati da Israele 
di essere affiliati o vicini ad "Ha- 
mas” con la quale l'Olp ha potuto 
trattare una linea comune nel corso 
di riunioni a Tunisi e a Khartum so- 
lo dopo aver preso sotto tutela gli 
esiliati. «Non siamo d'accordo, as- 
sieme ad altre nove fazioni palesti- 
nesi laiche e islamiche, con la linea 
del negoziato dell’Olp: lo stesso Ara- 
fat — sottolinea Gosheh — ha detto 
che finora sono "zero i risultati di 
15 mesi di trattative» iniziate alla 
conferenza mediorientale di Ma- 
drid, il 30 ottobre 1991. 

‘A costo diuna ‘’lotta di generazio- 
ni”, "Hamas" rivuole la patria pale- 
Stinese e non può esserci compro- 
messo con Israele, ha concluso Gos- 
heh. E’ una scelta irredentista che fa 
presa fra i palestinesi dei territori. 
Arafat cerca di assorbirla alzando la 
voce e anche rinnovando solidarietà 
al regime iracheno. Il capo dell’Olp 
non ha trovato molti consensi fra i 
capi di stato arabi secondo i quali 
Saddam Hussein «si è voluto l’attac- 
co alleato». Ma tutti gli arabi sono 
convinti che Stati Uniti e occidente 
non fanno rispettare le risoluzioni 
dell'Onu con lo stesso rigore impie- 
gato contro Baghdad. 


il movimento radicale 


WASHINGTON — George 
Bush continua a tenere il 
mirino puntato su Sad- 
dam: se l'Iraq — ha detto 
ieri — non autorizzerà 
«entro le 16» (le 22 di ve- 
nerdì in Italia) gli ispettori 
dell'Onu a recarsi con voli 
speciali nel suo territorio 
avrà «violato ancora una 
volta le risoluzioni dell'O- 
nu), con tutte le conse- 
guenze del caso. 

Il capo della Casa Bian- 
ca si è fermato a parlare 
con i giornalisti prima di 
partire per il fine settima- 
na a Gamp David: «le Na- 
zioni Unite non hanno an- 
cora ricevuto il permesso 
di far atterrare un aereo 
speciale», ha dichiarato. 
«Se il permesso non sarà 
dato, l'Traq avrà violato le 
risoluzioni del consiglio di 
sicurezza». Bush ha ag- 
giunto che i paesi della 
coalizione «sono fermi 
nell'esigere che l'Iraq si 
adegui alle risoluzioni del- 
l'Onu». Un giornalista gli 
ha chiesto se intendesse 
bombardare di nuovo l'I- 
rag: «In tutti gli anni della 
mia presidenza non ho 
mai detto in anticipo che 
cosa intendevo fare in casi 
come questo». 

L'ultimatum è stato 
consegnato all'ambascia- 
tore iracheno alle Nazioni 
Unite Nizar Hamdoon dai 
rappresentanti diplomati- 
ci di Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna, Francia e Russia. A 
Saddam è stato intimato 
anche di rimuovere i posti 
di polizia dal territorio ku- 
waitiano «al più presto 
possibile». 

La crisi si è dunque ria- 
perta a sorpresa 48 ore do- 

0 il bombardamento al- 
eato sull'Iraq del sud. Ca- 
sus belli: un punto su cui 
Saddam aveva in apparen- 
za ceduto. Ancora l'altra 
sera l'ambasciatore Ham- 
doon aveva confermato al 
palazzo di Vetro che «la si- 
curezza dei voli Onu sa- 
rebbe stata garantita fin- 
chè non si fossero verifica- 
te incursioni alleate con- 
tro l'Iraq». È 

‘A provocare l'ennesimo 
irrigidimento da parte di 
Baghdad potrebbe ‘esser 
stato un «velivolo ostile» 
che — secondo l'agenzia di 
Stampa irachena — sareb- 
be penetrato nel sud del 
paese provocando la rea- 
zione delle difese anti-ae- 
ree di Baghdad, L'inciden- 
te — che non ha trovato 
immediata conferma al 
Comando centrale ameri- 


cano di Tampa, in Florida 
— sarebbe avvenuto nei 
pressi di Bassora, dove è 
posizionata l'unica batte- 
tia di Sam-3 sopravvissuta 
indenne all'attacco di 
mercoledì. Secondo l'a- 
genzia irachena, l'aereo 
«ostile» sarebbe stato mes- 
soin fuga. 

Intanto c'è aria di «Mea 
culpa» al Pentagono. Come 
«Tempesta nel’ Deserto», 
anche il raid punitivo con- 
tro Saddam ha provocato 
«danni collaterali» alla po- 
polazione. Ad ammettere 


ISRAELE 
‘Nucleare 
in Iran? 


GERUSALEMME — 
L'Iran è riuscito ad ac-- 
quistare dal Kazakh- 
stan quattro testate 
nucleari, delle quali 
non è però ancora in 
possesso, a causa di 
«difficoltà tecniche» 
di trasporto. E' quanto 
risulta dalla registra 
zione di una telefona- 
ta tra due diplomatici 
iraniani, svoltasi all'i- 
nizio dello scorso di- 
cembre, di cui è giun- 
to in possesso il quoti- 
diano di Tel Aviv ‘Ve- 
diot Ahronot', che ha 
pubblicato la trascri- 
zione del colloquio. La 
Tegistrazione, secon- 
do il giornale, è stata 
fatta da un non preci- 
sato servizio segreto 
europeo. ; à 
La conversazione si 
è svolta tra Abdul Ra- 
hamni, a Teheran, un 
funzionario del mini- 
stero degli esteri ad- 
detto ai rapporti con 
le repubbliche islami- 
che della dissolta 
Urss, e Taebtai Kia, 
vice capo della rap- 
presentanza dell'Iran 
presso l'Onu e_ altre 
organizzazioni inter- 
nazionali a Ginevra, 
Le testate dovrebbero 
essere montate su 
mmissili ‘Silkworm', di 
produzione cinese, 
appositamente modi- 
ficati e su missili ter- 
Ta-terra a medio rag- 
gio che l'Iran sta cer- 
cando di sviluppare. 


che un quarto d'ora di 
bombe sull'Iraq del Sud 
hanno distrutto anche l’e- 
dificio civile» nella zona di 
Bassora è stato il portavo- 
ce del Dipartimento della 
Difesa, Pete Williams. 
«Una bomba ha manca- 
to il bersaglio nei pressi di 
Bassora e ha colpito una 
struttura che non era tra 
gli obiettivi. Non è ancora 
chiaro se fosse un ufficio 0 
un edificio residenziale», 
ha dichiarato Williams. Il 
pertavpee ha indicato che 


la bomba è finita fuori tiro | 


«di circa un miglio», ma 
non è stato in grado di 
confermare se abbia pro- 
vocato vittime. «Erano le 
21.15 ora locale», fa però 
notare il «Washington 
Post»: «A quell'ora l'edifi- 
e era sicuramente abita- 
0). 

Denunciato dalla tv.ira- 
chena, che ha trasmesso 
immagini di morte e di 
macerie, il bombardamen- 
to della casa ha trovato 
piuttosto scettico il segre- 
tario alla Difesa Dick Che- 
ney che ancora ieri, dopo 
la presa d'atto del suo por- 
tavoce, ha accusato Bagh- 
dad di fare propaganda: 
«Durante ‘Tempesta ne 
Deserto', Saddam metteva 
in giro filmati falsi di dan- 
ni alla popolazione civile 
per imbarazzare gli allea- 
ti». 

Ma sono sotto accusa, 
anche stavolta, le cosid- 
dette «bombe intelligenti», 
Un'ipotesi a caldo circola- 
ta negli ambienti dell'Usaf 
è che a provocare il danno 
sia stato un ordigno da 
duemila tonnellate reso 
«stupido» da un guasto al 
sistema di guida laser. In- 
discrezioni raccolte 2 


Penta; ano 
gono conferma? 3 


caccia, a un miglio © i 
stanza, alle batterie di 
pacato Eno ci ; 
le uniche - ha cOme 
nubi Ì en- 
Williams - pa do 
Ri Root del Penta. 
ono ha ammesso la possi. 
ilità di errori, anche a 
iepazione dei Successi 


be mettere a segno ogni 
bomba, ma Quesito Soa 
che è un SOgno», ha detto 
Williams. 

r.est. 


MIGLIORANO I RAPPORTI FRA LE DUE PIU’ IMPORTANTI REPUBBLICHE DELL’EX URSS 


Mosca proteggerà un’Ucraina denuclearizzata 


MOSCA — Soddisfazione è 
stata espressa a Mosca dai 
presidenti Boris Eltsin e 
Leonid Kravciuk al termine 
dell'atteso «vertice» russo- 
ucraino, che non sembra 
tuttavia aver risolto tutti i 
problemi dell'ampio con- 
tenzioso ancora in piedi nei 
rapporti fra le due più im- 
portanti repubbliche della 
Csi, dalle questioni del di- 
sarmo alla divisione del de- 
bito estero ex sovietico e al- 
le forniture di petrolio russo 
a Kiev. 

«La cosa più importante 
— ha detto Eltsin — è che 
Russia e Ucraina, due im- 
portanti Paesi a livello mon- 
diale, hanno vissuto, vivono 


e continueranno a vivere in 
pace, senza minacciarsi l'un 
l'altro ma aiutandosi a vi- 
cenda». Il leader ucraino da 
parte sua ha definito «co- 
struttiva» l'atmosfera dei 
colloqui, al termine dei qua- 

è stato firmato un pac- 
chetto di documenti «politi- 
ci, economici e militari». 

Per quanto riguarda lo 
spinoso problema del disar- 
mo atomico, Kravciuk ha ri- 
badito l'intenzione del suo 
Paese di divenire uno Stato 
libero dal nucleare, e a que- 
Sto proposito sarà firmato 
un accordo bilaterale con la 
Russia sullo smantellamen- 
to dei missili nucleari stra- 
tegici dislocati in territorio 


ucraino. 

In cambio Eltsin ha assi- 
curato quello della Russia a 
«proteggere l'integrità terri- 
toriale dell'Ucraina» e a «di- 
fendere i suoi confini da un 
eventuale attacco nuclea- 
rey. E' probabile ché con ciò 
Eltsin abbia voluto assicu- 
rare Kravciuk anche sull'as- 
senza di mire da parte di 
Mosca sulla Crimea, la peni- 
sola nel Mar Nero «regala- 
ta» all'Ucraina da Nikita 
Krusciov nel 1954. 

Dopo le garanzie di sicu- 
rezza offerte da Eltsin, 
Kravciuk si è mostrato più 
ottimista sulla possibilità 
che il Parlamento di Kiev ra- 


tifichi il trattato «Start 1» e 
quello sulla non prolifera- 
zione degli armamenti nu- 
cleari. 

Sempre per quanto ri- 
guarda gli aspetti militari, 
Eltsin e Kravciuk si sono ac- 
cordati sulla nomina del vi- 
ceammiraglio Eduard Bal- 
tin a capo della flotta del 
Mar Nero, sul cui status e 
sulla cui eventuale divisio- 
ne non è stato ancora rag- 
giunto un accordo definitivo 
fra Mosca e Kiev. 

I due presidenti, senza 
tuttavia fornire cifre preci- 
se, hanno annunciato inol- 
tre un'intesa sulle forniture 
di petrolio russo all'Ucrai- 
na, e Eltsin ha detto a que- 


) A 
sto.proposito che Kiev rice- 
verà tutto il prodotto rica- 
vato dalla riattivazione 
pozzi petroliferi russi rima- 
sti a lungo chiusi. 2 
L'Ucraina aveva chiesto 
per l'anno in corso forniture 
di petrolio per complessivi 
45 milioni di tonnellate, 
mentre Mosca aveva fatto 
sapere di poterne osano so 
lo 15 milioni di tonnellate, 
Da parte sua, il ministro del. 
l'Economia russo Andrej 


Neciaev — in un'intervista, 


pubblicata dalle «Izviestiay 
— ha affermato che Osca 
non può attualmente offrire 
a Kiev più di 11 milioni di 
tonnellate di petrolio, , 
Praticamente nessuna in- 


tesa è scaturita dai colloqui 
odiemi sul problema della 

Visione del debito estero 
©X Sovietico e delle proprie- 
tà della ex Urss, in parte re 
Clamate  dall'Ucraina. In- 
contrando i giornalisti al 
termine del «vertice», Eltsin 
Si è limitato ad auspicare su 
tale questione un accordo 
fra i due Paesi, con la parte- 
cipazione anche dei rappre- 
sentanti del club di Parigi (i 
Paesi creditori). 

Ribadendo la posizione 
del suo Paese contrario a fir- 
mare lo statuto della Csi, 
Kravciuk ha al tempo stesso 
smentito che Kiev. voglia 
uscire dalla Comunità. 


Saddam Hussein 


USA / TORNA PEROT 
Casa Bianca sottoposta 
a monitoraggio attivo’ 


LOS ANGELES — Du- 
rante la sua campagna 
elettorale lo aveva pro- 
messo fino all'ultimo 
giorno, e lo aveva ripe- 
tuto — non appena bat- 
tuto — ai suoi numerosi 
elettori (quasi otto mi- 
lioni) radunati a Hou- 
ston in attesa del suo 
ultimo discorso. «Fac- 
ciamo steccato intorno 
a Bill Clinton» aveva 
detto Ross Perot il 3 no- 
vembre «aiutiamolo a 
cambiare sul serio il 
Paese e migliorarlo, ma 
stiamogli appresso per- 
ché non sì dimentichi 
delle promesse fatte». 
Sembrava un discorso 
elettorale di tipo dema- 
gogico classico. E inve- 
ce Ross Perot ha mante- 
nuto la sua promessa. E 
così la scorsa settima- 
na, tra la sorpresa gene- 
rale, Ross Perot è ap- 
‘parso su Cnn in una se- 
Tie di ELE spot a pa- 
gamento della durata di 
mezz'ora ciascuno, pas- 
sati in video ben dieci 
volte nell'arco di 24 ore. 
Ha spiegato al pubblico 
americano di essere 
pronto a iniziare un'o- 
pera di «monitoraggio 
attivo nei confronti dele 
la Casa Bianca», ma per 
fare ciò ha bisogno di 

ente e finanziamenti. 

a. chiesto «militanti 
attivi volontari» e un 
contributo di 15 dollari 
e, Di oo Stessa 

apparso al Larry Kin 
tall show di Cnn e ha 
espresso il suo pro- 
gramma politico. «Par- 
tecipando a queste ele- 
zioni sono. stato colto 
dalla passione politica 
civile» ha detto Ross Pe- 
Tot «non è stato soltanto 
Îl tentativo di prendere 
il potere per fare degli 
affari come sosteneva- 
no i miei detrattori; e 
penso che il modo mi- 
gliore per aiutare Clin- 
ton sia quello di stargli 
appresso, di fargli sen- 
tire la presenza della 
voce popolare, per aiù- 
tarlo a non dimenticare 
che bisogna occuparsi 
di politica interna; -dei 

roblemi veri dei citta- 

ini; fatti, questi, che j 
Presidenti, appena elet- 
ti, sembrano dimenti- 
Carsi subito», 

A metà tra lo Scon- 
Certo e un divertito sar- 
casmo folcloristico, lo 
staff democratico. del 
neo-Presidente ha rea- 

ito cOn Un certo distac- 
co, facendo intendere 
che Danno ben altre 
fiano Cul pensare. Ross 
erot, comunque, va 
avanti per la sua strada, 


che per il momento 
sembra SROLLIO ben la- 
Sstricata. Nelle prime 24 
ore ha ricevuto già 2,5 
milioni di dollari di of- 
ferte volontarie e si so- 
no presentate circa 200 
mila persone disposte a 
lavorare insieme a lui. 
«Il monitoraggio fun- 
ziona in maniera ele- 
mentare» ha spiegato 
Ross Perot «consiste in 
‘una quotidiana linea di- 
retta con la Casa Bian- 
ca, dove attraverso te- 
lefono, posta, modem- 
via computer, fax, atti- 
viamo una comunica- 
zione costante tra popo- 
lo e Palazzo. Indichia- 
mo il nostro punto di vi- 
stae avvertiamo la Casa 
Bianca dell'opinione dei 
cittadini. Dovrebbero 
Tingraziarci; in tal mo- 
do potranno toccare il 
polso della Nazione 
molto da vicino, ed è un 
servizio gratuito. Noi 
siamo a disposizione 
del Presidente). 

Alcuni settori del 
Partito. democratico 
hanno reagito con ac- 
cenni di malumore. La 
mossa di Ross Perot, 
davvero originale, è 
sembrata ad alcuni un 
tentativo subdolo di in- 
sinuarsi nei meccani- 
smi del potere pur es- 
sendo stato battuto alle 
elezioni, costringendo 
Bill Clinton e il Partito 
democratico a fare co- 
munque i conti con lui, 
che ha deciso di muo- 
versi in operazioni di 
disturbo. 

La stampa america- 
na, invece, ha reagito 
con curiosità e apprez- 
zamento. Se non altro è 
DACcE molto questa 

ecisa volontà di rom- 
‘pere le regole del gioco 
classiche spingendo 
verso una democrazia 
più ea e popolare. 

Bill Clinton non ha 
dato nessuna risposta e 
il suo staff ha fatto deci- 
samente sapere che non 
la darà neppure in futu- 
po: «Clinton A puncgna: 

0 n questioni piuttosto 
serie ba dichiarato i) 
responsabile dell'inforsi 
mazione dello staff di 
transizione, Christiano- 
Boulos «non ha tempo 
ia perdere per provoca- 
zioni di carattere radi- 
cale; ma siamo aperti a 
qualunque contributo: i 
nostri uffici sono aperti 
a tutti, ben vengano i 
cittadini comuni, è 
quello che volevamo. E' 
per questo che ci hanno 
votato a grande maggio- 
ranza). nio 

Sergio Di Cori 


CAMBIA COALIZIONE A COPENAGHEN 
La presidenza danese Cee 
comincia in crisi di governo 


SSEMBURGO — La cri 
LU del. OVErno danese, 
apertasi con le dimissioni 
del primo ministro Poul 
Schluter, arriva proprio 
nel momento in cui la Da- 
nimarca inizia il suo turno 
di Presidenza della Gee. 
Schluter non sarà quindi a 
Strasburgo la settimana 
prossima ‘per illustrare al 

arlamento europeo il 
Programma del suo seme- 
stre, compito che dovreb- 

€ comunque essere affi- 
dato al ministro degli 
Esteri Uffe Elleman Jen- 
Sen che, secondo le ultime 
Indicazioni, conserverà 
questo portafoglio anche 
nel nuovo governo. 

Il Parlamento europeo 
ascolterà il presidente del 
consiglio ma anche quello 
della commissione Ja©- 
ques Delors che presente- 
rà ai deputati il program 
ma dell'esecutivo Tino, 
vato cui siedono anche 
due nuovi commissari ita- 
liani. L'anno parlamenta- 
re 1993 inizia quindi Con 
l'intervento di USE 

unitario nuovo. __. 
Oo r'attualità internazio” 
nale assorbirà nn 
parte dei lavori. Si Sedi 
sione che inizia lee 
E'previsto un dibattito e 


i posizione sul- 
una presa di Peell' ex Jugo- 


FOGNE «raid» aereo degli 
alleati in Irag. Sarà di- 
scussa anche l'espulsione 
dei palestinesi da parte di 
Israele, VEITAnNNo esami: 
nate le conseguenze della 
catastrofe ecologica delle 
isole Shetland, i rischi le- 
gati al possesso, dato per 
imminente, armi nu- 
cleari da Parte dell'Iran. 
Tra gli altri argomenti in 
calendario, la proposta per 
una legge elettorale euro- 
pea e i problemi di ordine 
sociale e culturale connes- 
si all'immigrazione. Sarà 
infine discusso .il «libro 


La «sinistra» 


dopo 10 anni 


tornerebbe in 


maggioranza 


verde» della commissione 
europea che preannuncia 
la creazione di un mercato 
unico dei servizi postali. 

., Frattanto a Copenaghen 
il primo ministro Poul 
Schluter (conservatore) si 
è recato dalla regina Mar- 
grethe seconda per pre- 
sentare le dimissioni, che 
già giovedì aveva annun- 
ciato in una conferenza 
stampa. Ha anche chiesto 
alla sovrana di iniziare le 
consultazioni con i rap- 
presentanti degli otto par- 
titi per designare una per- 
sona incaricata di gestire 
le trattative al fine di for- 
mare un nuovo governo. 
Quello uscente è liberal- 
conservatore. .. Schluter, 
dopo un incontro con i 
Suoi alleati liberali (il cui 
leader è il ministro degli 
Esteri Uffe Ellemann-Jen- 
sen) aveva indicato Hen- 
ning Dyremose, attuale 
ministro delle Finanze, 
conservatore, come suo 
successore. Ma tale even- 
tualità viene respinta da 
socialisti e socialdemocra- 
tici. Questi ultimi, guidati 
da Poul Nyrup Rasmus- 
sen, reclamano il potere 
dopo 10 anni di opposizio- 


e 
n I radicali non si sono 
ancora pronunciati uffi- 
cialmente, e in effetti sono 
loro (3,5 per cento dei suf- 
fragi nel 1990) ad assume- 
re un ruolo decisivo nel fu- 
turo politico danese. Sarà 


la posizione di questo pic- 
colo partito, sempre in al- 
talena fra i due blocchi 
ideologici, a indicare se il 
Nuovo governo dovrà esse- 
re di sinistra o «borghese». 
Secondo voci provenienti 
dal partito, i radicali pun- 
terebbero su Nyrup Ra- 
smussen. 

Nel Folketing (il Parla- 
mento unicamerale dane- 
se) sono necessari 90. voti 
(sui complessivi 179) per 
avere la maggioranza. 171 
socialdemocratici, appog- 
giati dai 15 socialisti, arri- 
vano a 86. Coni 7 seggi ra- 
dicali potrebbero governa- 


Te. 

Sull'altro fronte, il bi- 
nomio conservatori-libe- 
rali, che hanno ambedue 
30 mandati, arriva a 64 
coni cristiano-popolari e a 

3 con i centrodemocrati- 


ci, per tradizione sosteni- , 


tori dei governi «borghe- 
si». Contando su un appog- 
gio esterno della formazio- 
ne di estrema destra, «par 
tito del progresso», si arri- 
va al limite massimo di 85 
seggi. Anche qui, solo coni 
7 radicali sarebbe possibi- 
le superare quota 90 e as- 
sicurarsi una maggioranza 
parlamentare. 

Per ora è azzardato fare 
previsioni. Di combinazio- 
Di ce ne sono diverse. Ma 
dato che in questo gioco 
politico anche simpatia, 
Stima e fiducia entrano co- 
me fattori spesso decisivi, 
è bene ricordare che il lea- 
der socialdemocratico Ny- 
Tup Rasmussen vive da 
qualche mese insieme a 
Lone Dybkjaer, nota espo- 


. nente radicale (già mini- 


stro dell'Ambiente). Intan- 
to un'altra testa è caduta: 
si è dimesso formalmente 
il presidente del Parla- 
‘mento, H.P. Clausen (con° 
servatore), anch'egli criti” 
cato nell'inchiesta sullo 
scandalo dei Tamil, che è 
all'origine della crisi. 


o pic- 


in al- 
occhi 
se il 
esse- 
lese». 
nienti 


Il corpo di una delle otto vittime del colpo di mort; 
Strage a Sarajevo tra la gente in fila per un po' d'a. 


Esteri 


Il Piccolo 


n 


aio che ha provocato la 
cqua potabile. 


BALCANI /PIANO DI PACE DI GINEVRA. 
| «distinguo» di Karadzic 
Delusi pure imusulmani 


BALCANI 
Le accuse 
di Clinton 


LITTLE ROCK — Il 
residente eletto 
egli Stati Uniti Bill 

Clinton ha detto che 

eserciterà pressioni 

per l'apertura di 

una inchiesta al fine 

di determinare se il 

presidente serbo 

Slobodan Milosevic 

è un criminale di 

guerra. 

In un'intervista 
alla rete televisiva 
Abc Clinton, a cui è 
stato chiesto se Mi- 
losevic è un crimi- 
nale di guerra, ha. 
detto dopo un lungo 
silenzio che la rispo- 
sta «dipende da 
quello che ha ordi- 
nato e da quello che 
sapeva e che avreb- 
be potuto bloccare. 
Penso senza alcun 
dubbio che sia ne- 
Cessario , aprire 
Um’inchiesta in pro- 

Osito», «Alcune del- 

‘@ cose che sono sta- 
te compiute lì viola- 
no certamente la 
legge. internaziona- 
le», ha ancora detto 

Clinton, 

In un'intervista 
pubblicata iovedì 

al New York'Times 

Clinton, che entrain 

Carica mercoledì, si 

era, pronunciato a 
favore in un proces- 
so come quello 
Norimberga per giu- 
dicare eventuali cri- 
Minali di guerra e 
dunque di un'in- 

‘chiesta per accerta- 
Te chi essi siano, ma 
Non era stato fatto 

cun nome. 

, Washington con- 
Sidera Milosevic uno’ 

lei principali re- 

Sponsabili del con- 

tto bosniaco e il 
Segretario di stato 
uscente Lawrence 
Faglebur er aveva 
Incluso il nome del 
presidente serbo in 
un elenco di una de- 
cina di serbi che 
aveva accusato il 
mese scorso di esse. 
re criminali di guer- 


C'è attesa per la riunione 
del «parlamento» dei na- 
zionalisti serbi dedicata 
all'assetto costituzionale 
della Bosnia-Erzegovina 
previsto dal piano di pa- 
ce che è stato presentato 
lo scorso fine settimana 
alla conferenza di Gine- 
vra. Decine di giornalisti 
stranieri hanno già chie- 
sto di potervi assistere 
all ufficio di Belgrado 
dell'agenzia di stampa 
ufficiale serbo-bosniaca 
«Stna). 

La «Srna» sta allesten- 


definito «arro, pad 
solente» l'ultitmatze dle 
to loro in proposito i 
tra sera dalla Comunita 
economica europea. 

In una intervista tra. 
smessa la scorsa notte 
dalla radiotelevisione 
serba, ha detto che «esi. 
ste anche i DEEoo di 

attacco straniero con- 
hai di noi, sul tipo di 
quello subito dall'Iraq... 
Ma con quel metodi non 
ci costringeranno a nul- 


la». a 5 
Parlando del DIeSo di 
cui la Cee chiede l'appro- 
vazione, Karadzic ha s0- 
stenuto che «vi sono certi 
interessi che non potre- 
mo mai abbandonare, 
come il (controllo de 
corridoio da Sarajevo 
fiume Drina. E' un tema 
ha spiegato - che riguar- 
da la sopravvivenza del 
popolo  (serbo-bosnia- 
co)». a 
Karadzic ha poi antici- 
pato che ando, alla 
conferenza di pace di Gi- 
nevra si discuterà la par- 
te del piano relativa alla 
formazione delle provin- 
ce della futura Bosnia, 
«si dovrà lasciare da par- 
te i confini delle munici- 
palità e dividere il terri- 
torio lungo linee etni- 
che». «Noi non potremo 


ha poi precisato - fare 
concessioni (alle altre et- 
nie) sul ‘corridoio’ nella 
valle della Sava, ma sia- 
mo disposti a farne nelle 
zone di Vakuf e Jaice. E 
chiederemo ai croati di 
farcene nella valle della 
Neretva (in Erzegovi- 
na)». 

Infine Cyrus Vance, 
copresidente della confe- 
renza di pace sulla ex Ju- 
goslavia, vorrebbe tor-. 
nare negli Stati Uniti e 
rinunciare all'incarico di 
negoziatore delle Nazio- 
ni Unite della difficile 
crisi balcanica, anche 
nel caso in cui i serbi 
bosniaci dovessero rati- 
ficare il piano di pace 
messo a punto con Lord 
Owen per una nuova co- 
stituzione della repub- 
blica bosniaca. Lo rendo- 
no noto fonti diplomati- 
che, citate dal Guardian. 

Nel caso di una sua ri- 
nuncia - proseguono le 
fonti - inizierebbe una 
inevitabile quanto diffi- 
cile ricerca di un sostitu- 
to da affiancare al nego- 
ziatore della Comunità 
europea, Lord Owen. Il 
Piano di pace in nove 
punti è stato accettato al 
momento da tutte le par- 
ti rappresentate ai nego- 
Ziati: manca solo la rati- 
fica del parlamento ser- 

0 bosniaco, al quale la 
ca concesso ieri il 
giorni Massimo di, sei 

a strada per un ac- 
cordo definitivo sembra 
È E in- 
> =Ondra il mini- 
stro degli esteri bosniaco 
do chei le, ricordan- 
oa har lmani della 
contiluttanza | ocettato 
ne di una Bosnia qqg 10” 
tralizzata». 1a TE 
delle dieci Province de 
neata da Vance è Ow 
ha detto il capo gella GE 
lomazia bosniaca - na 
costituire una basg Per 
un futuro negoziato, Ma 
rappresenta | comun 
ai nostri occhi «una vit_ 
toria per l'aggressore», j 
musulmani non saranno 
dunque soddisfatti fin. 
chè il piano non sarà sta_ 
ito, completamente rivi- 


sto. 


Precipita un elicottero della forza di pace 


a 60 chilometri a Sud di Zagabria. Escluso 


un attentato. Sarebbe caduto a causa della 


fitta nebbia. La disperata situazione di Zepa 


[1 


SARAJEVO —. Ancora 
una volta le artiglierie 
serbe hanno colpito la 
popolazione di Sarajevo. 
Otto persone hanno per- 
so la vita e altre 15 sono 
rimaste ferite mentre 
erano in fila per l'acqua 
nel centro della capitale 
bosniaca. Altri due civili 
sono stati uccisi in un al- 
tra zona della città. 

Combattimenti vengo- 
no segnalati anche a Do- 
boj, nella zona di Bihac, 
intorno a Bratunac. Nel- 
la regione centrale della 
repubblica ex jugoslava 
per il terzo giorno conse- 
cutivo si sono verificati 
scontri fra musulmani e 
croati, in genere alleati 
controiserbi. a 

Intanto un convoglio 
umanitario ha lasciato 
Belgrado in direzione di 
Zepa, la cittadina della 
Bosnia orientale in cui 
nelle ultime settimane 
decine di persone sono 
morte per la fame e il 
freddo. La colonna, che 
trasporta 80 tonnellate 
di aiuti, sarebbe già do- 
vuta arrivare a destina- 
zione, ma è stata blocca- 
ta per diverse ore dopo 
essere entrata nel terri- 
torio controllato dai ser- 
bi e si prevedono altre 
soste forzate. 

Isolata fin dall'inizio 
della guerra, Zepa, 55 
chilometri a Est di Sara- 
Jevo, è in una situazione 
disperata. Gli 8.000 abi- 
tanti e i 12.000 profughi 
che vi avevano cercato 
scampo vivono in condi- 
zioni allucinanti e i ra- 
dioamatori, unico lega- 
me con l'esterno, hanno 
riferito che in un solo 

iorno sono morti di 
Teddo e di fame 51 bam- 
bini e 34 adulti. 

Notizie del genere 
giungono da diversi altri 
centri della Bosnia-Erze- 
govina e le organizzazio- 
ni umanitarie non sono 
in grado di valutare le 
esigenze più urgenti del- 
la popolazione. La porta- 
voce dell'Alto commissa- 
riato dell'Onù per i rifu- 
giati a Ginevra ha a que- 
Sto proposito osservato 


che le operazioni di s06- 
corso sono rese ancora 
più difficili dagli attac- 
chi ai convogli, che Si 
susseguono alla media di 
due al giorno, p 

Un convoglio di aiuti 
dell'Onu è stato inoltre 
bersagliato ieri nel Sud- 
Ovest della Bosnia-Erze- 
govina da colpi di arma 
da fuoco. Lo hanno reso 


BALCANI 
Comando 
alla Nato 


BRUXELLES. — La 
Nato avrebbe il co- 
mando delle operazio- 
ni militari per far ri- 
Spettare ai serbi il di- 
Vieto di sorvolo della 
Bosnia, se il Consiglio 

Sicurezza dell'Onu 
deciderà di ricorrere 
alla forza, 

Questa soluzione di 
comando — hanno in- 
dicato a Bruxelles fon- 
ti diplomatiche — 
rientra nei nuovi ele: 
menti elaborati nei 
Piani d'intervento 
Chiesti dall'Onu alla 

ato per far rispettare 
eo fly zone' in Bos- 


Il segretario gene- 
rale della Nato IE 
Ted Woerner ha tra- 
Smesso ieri questi ul- 
teriori elementi 
Pianificazione al se- 
firetario generale del- 
Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali. sono così 
completi i piani tecni- 
ci che l'Onu ha chiesto 
alla Nato, 1] grosso dei 
piani è stato inviato a 
Boutros-Ghali il 23 di- 
embre, 


Gli elementi com- 
plementari inviati ieri 
prevedono, insieme a 
un comando affidato 
alle strutture della 
Nato, che l'Onu — co- 
munque politicamen- 
te padrona dell'opera- 
zione — possa deci- 
derne sospensioni in 
caso di emergenza: ad 
esempio per le popola- 
zioni locali o per i ca- 
schi blu sul posto. 


noto funzionari delle Na- 
zioni Unite a Zagabria, 
precisando che si tratta 
del terzo attacco in una 
settimana contro mezzi 
dell'Onu. Fonti del con- 
voglio hanno detto che 
potrebbero essere stati 
miliziani croati, convinti 
che gli aiuti fossero -di- 
retti ai musulmani, a 
sparare contro i camion- 
cini delle Nazioni Unite. 
L'incidente è avvenuto 
nei pressi di Mostar. Non 
ci sono stati feriti. 

«Gli adulti — ha preci- 
sato Peter Kessler, porta- 
voce dell'Onu a Zagabria 
— erano diretti sia ai 
musulmani che ai croa- 
ti». Tra i due gruppi, uffi- 
cialmente alleati contro i 
serbi, si sono verificati in 
quella zona diversi scon- 
tri nei giorni scorsi. Ieri 
la portavoce dell'Unhcra 
Ginevra Sylvana Foa ha 
denunciato un sensibile 
aumento negli ultimi 
tempi degli attacchi con- 
tro i convogli umanitari 
dell'Onu in Bosnia, 

Un elicottero della for- 
za di pace delle Nazioni 
Unite è precipitato ieri 
per il maltempo nei pres- 
si di Topusko, 60.chilo- 
metri a Sud di Zagabria. 
Il pilota (la cui identità 
non è stata finora resa 
nota) è stato ferito alla 
testa, ma la sua vita non 
è in pericolo. 

La portavoce dell'Onu 
a Zagabria ha affermato 
che con ogni probabilità 
l'incidente è stato provo- 
cato dalla nebbia: «In 
ogni caso niente indica 
che possa essersi trattato 
di un atto ostile» ha ag- 
giunto, 

Infine il ministro degli 
esteri iraniano Ali Akh- 
bar Velayati ha afferma- 
to di non condannare il 
raid alleato in Iraq e si è 
dichiarato pronto a par- 
tecipare a un eventuale 
intervento delle Nazioni 
Unite in Bosnia. Velayati 
lo ha detto in due inter- 
viste che i quotidiani 
francesi «Le Figaro» e 
«Liberation» hanno pub- 
blicato ieri a Parigi. 


Servizio di 


BALCANI /LA GRECIA NON RECEDE 
Macedonia: la sfida del nome 


Ora anche la minoranza serba di Skopje alza la testa 


BALCANI / UNA GRANATA UCCIDE 8 PERSONE IN FILA NEL CENTRO DELLA CAPITALE 


Strage dell’acqua a Sarajevo 


Combattimenti a Bihac e Bratunac - Nuovi attacchi (croati) a convogli umanitari dell'Onu 


andiamo diritti verso una situazio- 


Mauro Manzin 


zionale. 


TRIESTE — La Grecia continua a te- 
nere la Macedonia sotto pressione. 
Nei giorni scorsi un caccia di Atene 
ha violato lo spazio aereo macedone 
facendo infuriare i dirigenti di Skop- 
Je. Il ministero degli esteri dell'ex re- 
pubblica jugoslava ha immediata- 
mente inviato una lettera di prote- 
sta alla Grecia denunciando che «ta- 
li fatti non fanno che minare le pos- 
sibilità di instaurare rapporti di 
buon vicinato tra i due Paesi». Non 
sarebbe la prima volta che un caso 
del genere si verifica negli ultimi 
giorni sopra i cieli della Macedonia. 

Dopo aver condotto un'imponen- 
te operazione di addestramento mi- 
litare proprio sul confine e dopo 
@ver richiamato in armi addirittura 
î riservisti, la Grecia continua nella 
sua dura opposizione al riconosci- 
mento internazionale della Mace- 

‘onia in quanto, come è noto, teme 
che conservando il nome attuale, 
questa possa in futuro accampare 
diritti sull'omonima provincia elle- 
nica. Ma non è tutto. L'abile politica 
condotta soprattutto dal premier 
Mitsotakis e dal ministro degli esteri 
Papaconstantinou è riuscita a con- 
durre in piazza ad Atene addirittura 
un milione di dimostranti contro il 
governo di Skopje, mobilitazione di 
massa che non si vedeva dai tempi 
del regime dei colonnelli. 

Nelle ultime ore Atene ha ripreso 
duramente la sua offensiva politica. 
Ancora una volta la Grecia ha dato 
l'altolà ai dirigenti della repubblica 
ex jugoslava, invitandoli a desistere 
dal proposito di ottenere il ricono- 
scimento internazionale con il no- 
me attuale. Il ministro Papacon- 
stantinou ha anche ammonito che 
se «accadrà qualcosa in questa se- 
zione dei Balcani, non sarà colpa 
della Grecia». In particolare il capo 
della diplomazia greca ha biasimato 
il presidente della Macedonia Kiro 
Gligorov per non aver accettato la 
proposta della Francia di sottoporre 
la questione a un arbitrato interna- 


Ma non basta. Ora la polemica 
greco-macedone si allarga in casa 
Cee. Sempre il vulcanico Papacon- 
stantinou ha avuto da ridire anche 
nei riguardi del collega danese Uffe 

“ Elleman Jensen, presidente di turno 
del consiglio dei ministri degli esteri 
dei Dodici, il quale avrebbe auspica- 
to un intervento decisivo dell'Onu, 
amettendo l'incapacità della Cee a 
trovare una soluzione al caso. «Tutte 
le informazioni di Jensen — ha detto 
il ministro greco — sono inesatte, 

provengono da Skopje e nessuna da 

Atene». «Con esse — ha aggiunto — 


ne di ulteriore instabilità nei Balca- 
ni. Il problema, o la sfortuna, è che 
Jensen dimentica di essere il presi- 
dente in esercizio del consiglio mini- 
steriale Cee e si comporta come un 
semplice ministro danese. Tenta di 
sopprimere la solidarietà comunita- 
ria e non ricorda che la Grecia di 
questa solidarietà ne ha dato pro- 
Va). 

Su quest’ultimo punto però Atene 
mostra il suo punto debole. La Gre- 
cia, infatti, più che a Bruxelles ha 
sempre guardato con molto rispetto 
@ Belgrado e al regime serbo di Slo- 
bodan Milosevic. Fino al punto da 
essere indotta a violare più volte 
l'embargo internazionale e rifor- 
nendo quasi costantemente la Ser- 
bia, via Bulgaria, di benzina e di al- 
tri derivati del petrolio. Un ulteriore 
esempio del totale fallimento della 
politica comunitaria nei confronti 
della crisi dell'ex Jugoslavia. Se la 
Cee non riesce a mantenere una cer- 

. ta «disciplina» nemmeno tra i suoi 
12 Stati membri figuriamoci con 
quale autorità può rivolgersi nei 
confronti degli interlocutori balca- 
nici. 

Nelle ultime ore è sceso in campo 
anche il Segretario generale dell'o- 
nu Boutros Ghali il quale avrà una 
serie di incontri con i protagonisti 
della disputa sulla Macedonia. La 
situazione, però, si va ulteriormente 
ingarbugliando in quanto i serbi 
macedoni (43 mila secondo i calcoli 
di Skopje, 300 mila per Belgrado su 2 
milioni e 300 mila abitanti della Ma- 
cedonia) sono sul piede di guerra. Il 
loro leader, Bora Ristic, presidente 
del Partito democratico dei serbi di 
Macedonia ha chiesto che venga in- 
detto un referendum nel quale chie- 
dere al popolo se «è favorevole o me- 
no aun'indipendenza che riconosca 
la possibilità di legarsi alle altre re- 
pubbliche della Jugoslavia», vale a 
dire Serbia e Montenegro. Ristic ha 
parlato anche di «maltrattamenti e 
discriminazioni» della sua gente da 
parte delle autorità macedoni. «Se 
questa situazione continuerà — ha 
aggiunto minaccioso — i serbi della 
Macedonia potrebbero chiedere aiu- 
toalla Serbia». . 

Basta un nonnulla, dunque, per 
dare fuoco alle polveri anche in Ma- 
cedonia. In un eventuale conflitto, 
che scoppierebbe non appena la co- 
munità internazionale decidesse di 

| riconoscere l'ex repubblica jugosla- 
va verrebbe però coinvolta quasi au- 
tomaticamente la Grecia e con essa 
l'effetto «domino» sarebbe devastan- 
te. Turchia, Albania e Serbia non esi- 
terebbero un minuto a impegnarsi 
nel conflitto. Sarebbe lo scoppio del- 
la terza guerra balcanica. 


SOMALIA: GLI AIUTI AI VILLAGGI PIU’ DECENTRATI 


Lanci di cibo dagli aerei 


Resta forte il rischio di imb. 


Un gruppo di soldati italiani mentre SO ì 
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Proteste 
» editori 
imbienti 


‘opposizione. Da un sl 


no ma fermo editoriale 
‘Times', che mette in E 
dia contro i «pericoli per la 
stampa») emersi dal rap- 
porto, alle dure accuse del 
Sun’ secondo cui «il bava- 
glio alla stampa rendereb- 
e_ impossibile esporre 
molta dell'ipocrisia, del 
l'immoralità e del cattivo 


comportamento dell’esta- 
blishment, dei ricchi e dei 
famosi», un coro di prote- 
ste riflette sdegno e preoc- 
cupazione. 

Ma nel 1992 la stampa 
ha fatto passare un «annus 
horribilisy non solo alla 
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lità», secondo cui — 
Stendo già il reato di viola. 
| zione della proprietà pri. 


per la stampa inglese 


vata — CIearne uno spe- 
ciale per i glornalisti sa- 
rebbe discriminatorio e 
intimidatorio nei loro con- 
‘fronti: e perchè allora non 
si fa nulla — si domanda il 
«Financial Timesy — nei 
confronti di enti e organiz- 
zazioni come «le esattorie, 
i funzionari delle ammini- 
strazioni locali e quelli 
dell'ufficio immigrazio- 
ne?». L'assoClazione degli 
editori britannici ha fatto 
sapere che «le. esistenti 
norme sulla violazione di 
domicilio @ di proprietà 
sono sufficienti a risolvere 
la questione se. corretta- 
mente applicate», 


MOGADISCIO — In Soma- 
lia, le organizzazioni uma- 
nitarie ed i gruppi militari 
della «Restore hope» cer- 
cano di portare soccorso ai 
villaggi lontani dai centri 
di attenzione, come Bùua- 
le, o Afmadow, nel Basso 
Giuba. E' lì che il World 
Food Programme ha co- 
minciato ieri lanci aerei di 
viveri. «E' un' area circa 
120 chilometri a nord di 
Chisimaio. —Cinquemila 
persone vivono ormai da 
tempo mangiando erba e 
radici. Si dice che ne 
muoiano venti al giorno 
dice Brenda Barton, coor- 
dinatrice dell’ informazio- 
ne per il WFP - e i soccorsi 
che vi sono arrivati sono 
assolutamente — 
cienti. La situazione non è 
molto diversa a Gelib, da 
dove continuano ancora 
gli esodi verso il Kenya e 
verso i centri già attrezza- 
ti, come Baidoa». _ 

In molte zone i gruppi 
armati continuano a com- 
battersi e forte è il rischio 
di attacco da parte di pre- 
doni che saccheggiano i 
convogli. L' ultima notizia 
di aggressioni a soccorri- 
tori viene da Bardera, do- 
ve uno svizzero della Cro- 
ce Rossa è stato ucciso, pa- 
re per errore, durante una 
discussione su mancati 
pagamenti. Anche per 
questo i piani di interven- 
to si vanno intensificando 
di giorno in giorno. E por- 
tano a qualche scoperta 
imprevista. Giovedì gli 
americani hanno indivi- 
duato un ex officina Fiat, 
con un magazzino di ri- 
cambi ancora intatti, per 
milioni di lire. Poco lonta- 
no hanno trovato un gros- 
so deposito di armi e mez- 
zi. 

Non se ne è saputo 

‘anchè, ma sembra che 

‘osse uno dei centri di rac- 
colta di «tecniche» (i vel- 
coli modificati con mitra- 


insuffi- . 


attersi in gruppi armati di predoni 


gliatrici sul tetto) che do- 
vevano essere consegnate 
da tempo. ; 5 

Anche gli italiani conti- 
nuano le operazioni: a Ba- 
lad, la città presso la quale 
è stato installato un «cen- 
tro logistico intermedio), 
ieri mattina hanno fatto 
un altro rastrellamento al- 
la ricerca di armi. Dopo l' 
operazione «Canguro» a 
Mogadiscio Nord, ieri è 
stata la volta della «Man- 
gusta», con l' impiego di 
quattro carri armati, nu- 
merosi blindati e corazzati 
e quattro elicotteri, uno 
dei quali da attacco. A 
«Mangusta» hanno parte- 
cipato 320 uomini del 
186esimo reggimento, con 
rinforzo di uomini del «Col 
Moschin», supportati da 
squadre del genio guasta- 
tori ed elicotteri. In tutto, 
cinque-seicento uomini. Il 
rastrellamento ha portato 
al recupero di un certo nu- 
mero diarmi, bombe a ma- 
no, razzi e RPG7 (lancia- 
razzi di tipo russo). 

Ma più dell'operazione 
va segnalato l'intervento 
fatto a Warsheik, una ven- 
tina di chilometri a Nord 
di Mogadiscio, dove una 
sede della Croce rossa in- 
ternazionale era stata at- 
taccata da banditi. Due 
elicotteri con paracaduti- 
sti pronti allo sbarco han- 
no raggiunto la eo 

a i militari non sono sce- 
Si su richiesta degli stessi 
addetti della Croce rossa. 
La loro presenza è servita 
da deterrente e gli assali- 
tori se ne sono scappati. 
Un infortunio, infine, per 
‘un carabiniere del batta- 
glione «Tuscania», Ales- 
sandro Frumbuluti, di 22 
anni, ferito ad uno zigomo 
da uno dei sassi lanciati da 
un gruppo di vandali al 
passaggio di una camio- 
netta italiana sulla strada 
tra il porto e l'aeroporto di 
Mogadiscio. 


Iata DAL MONDO 
Polo Sud: 4 donne 


hanno raggiunto 
dopo 1000 km di sci 


NEW YORK — Per la prima volta una squadra di 
quattro donne ha raggiunto il Polo Sud sugli sci. Lo 
riferisce la portavoce della squadra, precisando che i 
contatti radio in Cile hanno segnalano l'arrivo dalla 
Storica impresa alle 18.10 di giovedì (mezzanotte e 
dieci in Italia). La leader del gruppo è Ann Bancroft, 
35 anni, ex insegnante di educazione fisica e unica 
donna ad avere toccato ambedue i poli. L'accompa- 
gnano Sue Giller, 44 anni, ‘un'esperta alpinista, Anne 
Dal Vera, 37 anni, istruttrice di sci, e Sunniva Sorby, 
31 anni, manager. Hanno subito vari inconvenienti 
(fra cui principi di congelamento ora superati) in un 
ambiente che «vanta» Îe temperature più basse del 
pianeta: meno 88 gradi centigradi. Il team aveva la- 
sciato la scogliera ghiacciata di Ronne il 9 novembre 
scorso. 


Sarebbero 52 nel Baltico 
le vittime del traghetto 


RUEGEN — E' definitivamente affondato ieri matti- 
na, il traghetto polacco «Jan Heweliusz», capovoltosi 
in una tempesta nel Mar Baltico, Le autorità maritti- 
me tedesche parlano di 52 morti: 39 corpi sono stati 
ritrovati, mentre quattro elicotteri, sei navi conti- 
nuano le ricerche dei 13 ancora ufficialmente disper- 
si, ma peri quali non si nutre ormai speranza alcuna 
di sopravvivenza nelle gelide acque del Baltico, Il mi- 
nistero dei Trasporti polacco, dal canto suo, parla di 
41 corpi ritrovati. Ù 


‘Decapitata una pakistana 

per uxoricidio in Arabia 

DUBAI — Una donna pakistana ch iso i 
marito è stata decapitata nella città di Jeddaho in 


dormiva. Quindi, 
a pezzi. 


Colombia: muore nell'eruzione 
celebre vulcanologo inglese . 


FRIDA — Uno dei più famosi vulcanologi britanni- 
1, Geoff Brown, è mortò ieri insieme ad altre nove 
persone quando il vulcano che stavano esaminando 
in Colombia è improvvisamente entrato in attività, 
Geoff Brown era professore di scienze terrestri della 
Qnsn University, l'università per corrispondenza bri- 
amnica, va 
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ER CROATO SARINIC A ROMA 


La minoranza è ’sconcertata’ 


Respinta al mittente l'affermazione che i problemi sarebbero «gonfiati ad arte» 


FIUME — In margine alla 
tappa romana del premier 
Hrvoje Sarinié va estrapo- 
lata una dichiarazione del 
primo ministro croato: «I 
problemi della collettività 
italiana in Croazia vengo- 
no gonfiati ad arte anche 
laddove non ve ne sono». 

Un'affermazione che la- 
scia sconcertati e che de- 
scrive compiutamente il 
grado di conoscenza delle 
difficoltà in cui si dibatte 
la nostra etnia da parte di 
uno dei massimi esponenti 
del vertice croato. Sarebbe 
troppo lungo elencare er- 
rori, disattenzioni, preca- 
ria sensibilità che spesso e 
volentieri lasciano il grup- 
po nazionale italiano in 
una dimensione frustran- 
te. Ci limitiamo pertanto a 
riportare l'opinione del 
dottor Fulvio Varljen, pre- 
sidente della Comunità 
degli italiani di Fiume, in 
merito all'infelice dichia- 
Tazione del capo di gover- 
no croato. 

«Noi, cittadini italiani 
di Croazia — ha detto 
Varljen, interpellato tele- 
fonicamente — ci siamo 
sempre adoperati per que- 
sto Paese, e in cambio ab- 
biamo ottenuto poco o 
niente. Vorrei che il signor 
Sarinié, o chi per lui, ve- 


I connazionali lamentano 


il clima di incomprensione 


nei loro confronti. La visita 


ottiene spazio sui mass media 


PerIEIONEr 


Nisse a Fiume per argo- 
mentarci quanto da egli 
dichiarato alla televisione 
di stato. In questo momen- 
to, e sino a prova contra- 
ria, archivio l'affermazio- 
ne del primo ministro co- 
me una battuta. 

«Maldestra, aggiungia- 
mo noi, e che abbisogne- 
rebbe di una precisa presa 
di posizione da parte del- 
l'Unione italiana, come 
fatto recentemente quan- 
do prima di partire per Ro- 
ma il premier non si è pre- 
so cura di interpellare l'u- 
nione prima di parlare dei 
suoi problemi con i diri- 
genti italiani a Roma. 

«C'è un clima di incom- 
prensione nei nostri con- 
fronti — ha proseguito il 
dottor Varljen — che dà 
adito a sbagli a ripetizio- 
ne. Occorrerebbe che si 


trovassero a confronto 
due gruppi di esperti, del- 
l'Unione e governativo, 
per individuare e risolvere 
i problemi che non sono 
mica gonfiati, bensì pur- 
troppo visibili in tutta la 
loro gravità. E semmai Za- 
gabria accettasse questa 
mia proposta, esorterei il 
primo ministro Sarincié e i 
suoi collaboratori a non 
scegliere i soliti dilettanti 
allo sbaraglio, come acca- 
duto nel passato». 

Lo sfogo del presidente 


* del sodalizio quarnerino è 


un pò lo sfogo di tutti gli 
appartenenti all'etnia ita- 
liana, colpiti dal pressap- 
pochismo politico che con- 
traddistingue Zagabria 
quando a riemergere pre- 


potentemente sono le que- . 


stioni minoritarie. Sempre 
nell'ambito della visita di 
Sarinié all'Italia, si può 


constatare come stampa e 
tv croate abbiano cambia- 
to disco dopo che è stata 
percepita la disponibilità 
di Roma ad aiutare un 
Paese disastrato qual è og- 
gi la Croazia. La prima 
giornata era stata seguita 
in maniera carente e 
amorfa, mentre la seconda 
— con relativi commenti 
— è stata pubblicizzata 
dedicandole porzioni ge- 
nerose su,carta e per ciò 
che riguarda minuti d'a- 
scolto e immagini. 

Fa eccezione il quoti- 
diano con maggior tiratu- 
ra in Croazia, il «Veternji 
List» di Zagabria, vicino 
alle posizioni del potere e 
alquanto parco nel dedica- 
re spazio all'incontro nella 
capitale romana che, sen- 
za esagerare, segna una 
stimolante accelerata ai 
rapporti economico-politi- 
ci tra i due stati vicini. Su 
tutti, a fare la più bella fi- 
gura è stata senz'altro la 
«Slobodna Dalmacija», da. 
tempo il miglior quotidia- 
no croato, che ha dedicato 
un'intera pagina all'hap- 
pening romano, intervi- 
stando Hrvoje Sarinié. La 
classe non è acqua, soprat- 
tutto nel giornalismo. 

Andrea Marsanich 


ANNUNCIO DI UN MINISTRO CROATO 
Gardini sbarca a Brioni 
con una società mista 


VENEZIA — Dagli aero- 
porti al turismo. Senza so- 
sta Raul Gardini continua 
nella sua opera di espan- 
sione nei settori più di- 
versi. Il finanziere di Ra- 
venna sta definendo una 
joint-venture con il go- 
verno croato per la costi- 
tuzione di una società mi- 
sta che gestirà il turismo 
d'élite nelle isole Brioni. 
Gardini, che deterrà il 25 
per cento del capitale del- 
la società italo-croata, è 
stato nei giorni scorsi a 
Zagabria per definire il 
progetto. che verrà pre- 
sentato in tempi brevi al 
governo croato e che do- 
Vrà poi essere approvato 
dal Parlamento di Zaga- 
bria. Ad annunciarlo è 
stato il ministro peri beni 
culturali croato Vesna 
Jurikic nel corso del con- 
vegno «Dialogo Mediter- 
Taneo», organizzato da 
«Europa Koine» a Venezia, 
cui hanno preso parte i 
sindaci delle città adriati- 
che di Pola, Fiume, Zara, 
Spalato e Ragusa. 


MENTRE I CAPODISTRIANI SONO A PIEDI PER LO SCIOPERO DELL'AZIENDA DI TRASPORTI 


Scontro duro tra Slavnik e Comune 


Nessun progresso dopo la riunione straordinaria di ieri dell’esecutivo dedicata a questa vertenza 


APPELLO A CEE E UNESCO 
«Salviamo imonumenti 
della Dalmazia» 


L L 


Milo Kovaè). 


Itetti di Ragusa danneggiati dal conflitto (foto 


VENEZIA — Un appello alla Cee e all'Unesco per la 
salvaguardia dei monumenti della ex Jugoslavia «co- 
me parte integrante del patrimonio artistico e archi- 
tettonico europeo» è stato lanciato oggi alla seconda 
GUnzo del convegno internazionale sulla cultura e 
‘economia dei Paesi dell'Adriatico che si concluderà 
oggi a Venezia. Se n'è fatto portavoce il sindaco di 
Pirano, lo sloveno Franko Fiéur con l'adesione imme- 
diata dei colleghi di Pola, Zara e Fiume, Luciano Del- 
bianco, Zivko Kolega e Zeljko LuZave6, del direttore 
dell'Istituto per la protezione dei monumenti di Ra- 
quia, Igor Fiskovié (presente a nome del sindaco) e 
el sovrintendente ai Beni culturali di Zara e della 
Dalmazia settentrionale, Milijenko Domjan. 

Mentre — come ha dichiarato Kolega — a Zara la 
situazione è «tutt'altro che tranquilla, con il nemico 
ancora presente a 5 chilometri dal centro storico», 
nella città dalmata e negli altri centri croati marto- 
riati dalla guerra si comincia a tracciare un bilancio 
dei danni agli edifici monumentali. A Zara si calcola 
in 10 milioni di dollari (circa quindici miliardi di lire) 
i guasti provocati dai bombardamenti che hanno di- 
strutto 60 chiese — fra le quali alcune di grande valo- 
re artistico — del retroterra e seriamente danneggia- 
to la cattedrale, il palazzo arcivescovile e altri edifici 
storici della città. Ù 

A Ragusa, la città maggiormente colpita dal con- 
flitto, i danni nel solo centro storico ammontano a 14 
milioni di dollari (circa 20 miliardi di lire); per il re- 
troterra — ha spiegato Fiskovié — il calcolo è ancora 
in corso. «Adesso il problema è fare un programma 

er il restauro — ha aggiunto — sul quale sta già 
avorando un gruppo di esperti dell'Unesco. Ma sia- 
mo alla ricerca di sponsor che ci aiutino ecorlomica- 
mente». Pola è stata risparmiata ma — ha informato 
Delbianco — ci serbi si sono portati via le attrezzatu- 
re dell'aeroporto e quelle dell'ospedale militare». Ma 
tutta l'economia della fascia istriana e dalmata teatro 
del conflitto — a cominciare dal turismo — è stata 
messa in ginocchio, aggravata dalla massiccia pre- 
senza dei profughi (50 mila a Fiume, 25 mila a Zara). 


‘zati del telefax il 


CAPODISTRIA — E’ 
braccio di ferro tra i la- 
voratori della Slavnik da 
una parte e gli esecutivi 
comunali, il comitato dei 
creditori e il fondo di svi- 
luppo che della Slovenia 
gestisce l'azienda dei 
trasporti. capodistriana. 
La situazione dopo il pri- 
mo giorno di sciopero si è 
ulteriormente aggravata 
in quanto non sono 
emersi fatti che consen- 
tano una schiarita e che 
preannuncino l'avvio di 
un, dialogo. chiarificato- 
re. Anzi, alcuni atteggia- 
menti degli scioperanti e 
le risposte degli esecutivi 
fanno supporre nuovi at- 
triti. 

Nelle ultime 24 ore ci 
sono stati contatti tra le 
due parti ma che non 
hanno potuto ipotizzare 
una soluzione all'intrica- 
ta vicenda. Nel Capodi- 
striano l'azione di prote- 
sta dei lavoratori della 
Slavnik incontra il mal- 


contento ‘ della popola- 
zione rimasta a piedi. Gli 
utenti, specie i genitori 
degli scolari e in partico- 
lare quelli che hanno già 
pagato l'abbonamento di 
gennaio, si chiedono 
quali colpe abbiano per 
subire i disagi conse- 
guenti allo sciopero. Essi 
sottolineano che, certa- 
mente, i passeggeri dei 
mezzi pubblici non han- 
no colpa della situazione 
venutasi a creare nella 
locale azienda dei tra- 
sporti, 

Teri c'è stata la riunio- 
ne straordinaria del con- 
siglio esecutivo di Capo- 
distria il quale, pur 
esprimendo comprensio- 
ne per i dipendenti della 
Slavnik ossia tenendo 
conto della loro situazio- 
ne materiale (non ricevo- 
no paga da due mesi e 
l'azienda è loro debitrice 
mediamente di quattro 
salari) hanno definito 


l'azione controprodu- 
cente in quanto non con- 
tribuisce a migliorare la 
posizione ‘inanziaria 
della Slavnik e quindi 
degli stessi lavoratori. 
Anzi ne Rogi risa- 
namento ovvero la porta 
al fallimento. EE 
vo ha anche sottolineato 
che lo sciopero è stato in- 
detto con poco più di 24 
ore di anticipo invece dei 
dieci giorni previsti dalla 
legge. Perciò non c'è sta- 
to il tempo necessario 
per eventuali imiterventi, 
dd da parte del fondo 

sviluppo repubblicano 
che da tre mesi si è as- 
sunto l'incarico di ammi- 
nistrare la Slavnik e di 
elaborare un programma 
dirisanamento. Irespon- 
sabili dell'esecutivo han- 
no poi smentito alcune 
affermazioni contenute 
in un comunicato emes- 
so ieri mattina dal comi- 
tato di sciopero il quale 
ha affermato che la Slav- 


nik non è una «azienda 
pubblica di particolare 
interesse», ossia di non 
avere obblighi per il tra- 
sporto di lavoratori e 
scolari. L'esecutivo pre- 
cisa che la Slavnik è sta- 
ta registrata al tribunale 
proprio con tale dicitura 
e che avrebbe dovuto ri- 
spettare la richiesta di 
garantire almeno il mini- 
mo dei servizi. Inoltre, 
l'esecutivo di Gapodi- 
stria rileva che la Slav- 
nik ha firmato un regola- 
re contratto nel quale si 
impegna al trasporto de- 
gli scolari, Infatti l'ese- 
cutivo ha il preciso com- 
pito di garantire questo 
servizio e quindi non ac- 
cetta la condanna delle 
corse alternative, orga- 
nizzate con autobus pri- 
vati o altri mezzi per 
consentire ai bambini di 
frequentare le lezioni. 
L'accusa è stata formu- 
lata dal comitato di scio- 


pero il quale ha prean- 
nunciato persino che im- 
pedirà, coni mezzi a pro-' 
pria disposizione, lo 
svolgersi di simili servizi 
alternativi. L'esecutivo 
aggiunge di aver versato 
già nei mesi scorsi la 


quota di gennaio, Perciò, - 


sino . alla conclusione 
della vertenza, continue- 
Tanno a essere organiz- 
zati i trasporti alternati- 
vi mentre a lunga sca- 
denza si studierà la pos- 


sibilità di costituire una. 


nuova società di traspor- 
tl 
L'esecutivo ha comun- 
que deciso, proprio alla 
luce della situazione di 
estrema gravità in cui si 
trovano alcuni lavorato- 
ri dell'azienda, di pro- 
porre che l'assistenza so- 
ciale valuti i casi in cui 
intervenire con dei con- 
tributi straordinari nei 
casi più bisognosi, 
Loris Braico 
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Rupel:’'Osimo 
deve rimanere 
un punto fermo’ 


CAPODISTRIA — «La diplomazia italiana ha semprt 

parlato di andare "’oltre Osimo”. Io sono d'accordo 

Ma, sulla scia di alcune recenti polemiche — soprat: 

tutto nell'area di confine — ci si pone la domanda sé 
non sia il caso di riscrivere completamente il trattato. 
Da parte slovena posso affermare che non siamo cer- 
to entusiasti di una simile prospettiva, per cui insi- 
steremo sul rispetto di quello che è già stato concor: 
dato e sulla soluzione delle questioni che di volta in 
volta si porranno nell'interesse di entrambi gli stati». 
E' quanto ha dichiarato il ministro degli Esteri slove- 
no, Dimitri Rupel. «Mi riferisco soprattutto — ha poi 
puegnio il capo della diplomazia di Lubiana — al pro- 
blema degli indennizzi degli esuli. Problema che va 
risolto quanto prima. Ma ci sono anche cose nuove. 
Siamo a conoscenza dei problemi della minoranza 
italiana, soprattutto dopo la creazione del confine in 
Istria. Ritengo però che essi possano venire risolti fa- 
cilmente. Da parte nostra non possiamo non ricorda- 
re i problemi della minoranza slovena in Italia. Io — 


ha concluso — non sono pessimista per il futuro, ma | 


ll trattato di Osimo è uno dei primi risultati tangibili 
del processo di Helsinki, e deve rimanere un punto 
fermo nelle relazioni con Roma». 


Lapide della guerra partigiana 
danneggiata nel centro di Pola 


POLA — Sono ancora senza un nome gli autori del- 
l'atto vandalico di mercoledì sera, compiuto contro 
una lapide commemorativa dei partigiani giuliani. La 
lapide, bilingue, era stata posta în via Primo maggio a 
Pola nel settembre del "77 su iniziativa dei:connazio- 
nali Bruno Flego e Claudio Radin. La polizia sinora 
non si è espressa affermando semplicemente di aver 
avviato un'inchiesta per individuare i colpevoli. L'at- 
to, condannato fermamente dal presidente dell'asso- 
ciazione dei combattenti antifascisti Miho Vali6, sa- 
rebbe comunque avvenuto sotto gli occhi di un testi- 
mone il quale avrebbe riferito di aver visto dei giova- 
ni in uniforme, Da ricordare che quattro uomini in 
uniforme hanno demolito venerdì scorso a Lisignano 
anche la stella del monumento ai caduti, 


Fiume si sta preparando 
alla kermesse elettorale 


FIUME — Si è svolto ieri nel Palazzo municipale del 
capoluogo quarnerino il preannunciato incontrottrai 
«leader» delle sezioni fiumane dei partiti che parteci- 

eranno alle elezioni e imassimi rappresentanti della 

ocale Questura. Agli uomini politici è stata conse- 
gnata una lettera del ministero degli Interni, Ivan 
Jarnjak, riguardante gli obblighi che derivano dal- 
l'organizzazione di manifestazioni pubbliche duran- 
te la campagna elettorale, che si inizierà il 21 genna- 
io. Tra le altre cose, ai promotori delle varie iniziative 
va ricordato che i raduni andranno notificati 48 ore 
prima e che gli organizzatori saranno responsabili 
dell'ordine e della quiete pubblici. Il Consiglio esecu- 
tivo municipale di Fiume, dal canto suo, fisserà mar- 
tedì prossimo i luoghi dove potranno aver luogo le 
manifestazioni di carattere pubblico. La Questura di 
Fiume ha proposto il Palasport di Tersatto, il cine- 
teatro Fenice e piazza della Repubblica (ex piazza 
Dante), di fronte all'albergo Bonavia. 


‘Lunedì ritomano'a scuola 
gli alunni delle elementari 


FIUME — Gli alunni delle scuole elementari di Fiume 
ritorneranno lunedì prossimo, 18 gennaio, tra i ban* 
chi di scuola per incominciare il secondo trimestre 
scolastico: I campanelli suoneranno lunedì mattina 
segnando a fine delle vacanze invernali (iniziate il 24 
dicembre scorso) che hanno incluso pure le festività 
di Natale e Capodanno. Da questa settimana, inoltre, 
si trovano già alle prese con libri, quaderni e interro- 
gazioni gli alunni delle scuole medie per i quali il se- 
ES © trimestre scolastico è iniziato l'11 gennaio 
So 


DISTANZA AD ARSIA 
Doganiere incriminato 
per vilipendio via fax 


ALBONA — Rischia da 
tre mesi a tre anni deten- 
zione per vilipendio alla 
Repubblica di Croazia: 
parliamo di Luciano Roj- 
nié, 29 anni, nato a Vines 
(comune di Albona) e do- 
miciliato a Barbana, nei 
pressi di Pola. 

Che cosa ha combina- 
to il giovane istriano per 
incorrere negli strali del- 
la giustizia? 

Rojnié, impiegato in 

alità di doganiere nel- 
l'Ufficio di dogana ad Ar- 
sia, ha cancellato dai 
programmi computeriz- 
iccolo 
marchio d'identificazio- 
ne «Dogana d'Arsia», so- 
stituendo con «Croazia, 
va a farti fottere». Alcuni 
fax con questa dicitura 
sono stati inviati in varie 
parti e ieri sono stati pre- 
sentati ai giornalisti in- 
tervenuti a Zagabria in 
una conferenza stampa 
per la quale si è scomo- 


Frase 


ingiuriosa 


rivolta 
alla Croazia 


dato addirittura Marijan 
Benko, responsabile del 
dipartimento criminolo- 
gia del ministero dell'In- 
terno. ; $ 
Partite le indagini, gli 
inquirenti sono ben pre- 
sto risaliti all'autore del- 
la bravata il. quale ha 
confessato . l'addebito. 
Luciano Rojnié ha con- 
cluso gli studi di scuola 
media a Pola e il biennio 
di piebuglone a Fiu- 
me, assolvendo il corso 
i dogana a Belgrado nel 
1989. Un anno prima era 


stato assunto proprio 
dell'Ufficio doganale di 
Arsia, situato nella mu- 
nicipalità di Albona. 

Dopo aver ammesso 
che la frase ingiuriosa 
nella telefax della doga- 
‘na arsiana era opera sua, 
Luciano Rojnié è stato 
denunciato, E‘ stato pure 
ascoltato da un giudice 
inquirente del Tribunale 
circondariale di Pola e in 
seguito ha potuto tornar- 
sene a casa. 

Nel generale clima 
d'instabilità che sta av- 
viluppando pure l'Istria, 
questo episodio che in al- 
tri tempi susciterebbe 
più ilarità e meno eccita- 
zione, è invece servito a 
Zagabria che, con studia- 
to fragore informativo, 
ha inflitto idealmente 
una bacchettata sulle di- 
ta a quegli istriani, poco 
propensi a mettersi in Tl- 
ga in quanto a croaticità. 


AGITAZIONE CONTRO LA «UNION» 
Vogliono divorziare da Lubiana 
i mastri birrai di Pinguente 


5 SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,10 Lite 


CROAZIA 
ROSEE 
Dinari 1,00 = 181 Lire]: 


FEIZNA SEA 


.| SLOVENIA 

Talleri/litro 55,30 ® 

= 835 Lire/litro 

-| CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 

= 1.083 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
di Slovenia 


PINGUENTE _ Chi beve 
birra Campa cent'anni. 
Ai dipendenti del birrifi- 
cio di Pinguente ne ha- 
sterebbero anche di me- 
no ma vissuti bene, Non 
è Una novità che i mastri 
Pnguentini produttori 
della «bionda» abbiano i 
Nervi a fior di pelle per il 
trattamento O 
torio loro riservato dalla 
dirigenza del birrificio 
«Union» di Lubiana, sot- 
to 1 cui poteri debbono 
sottostare da quando an- 
ni fa venirono inglobati 

lla nota impresa slove- 
na. Salari bassi, promes- 
Se disattese in materia di 
Privatizzazione e acqui- 
sto della propria casa, 
idee annebbiate (ogni ri- 
ferimento all'alcol è da 
ritenersi puramente ca- 
suale) sullo status dei la- 
voratori: questi i motivi 
che vedono i birrai di 
Pinguente protestare ad 
alta voce contro i datori 
di lavoro lubianesi. Una 


Astensione 


di tre giorni 
da lunedì 


prossimo 


ventina di giorni fa ci fu 
lo sciopero d'avverti- 
mento durato un'ora che 
però non produsse al- 
cunché di concreto. In 
Pratica la classica goccia 
che fece traboccare la 
pinta, pardon il vaso, 
colmo di amarezze e 
malcontento. È 
Dalì alla proclamazio- 
ne di una agitazione di 
tre giorni il passo è stato 
breve. Per il 18 gennaio, 
lunedì è stata fissata l'a- 
stensione dal lavoro che 


dovrebbe durare sino a 
tutto mercoledì. Nel caso 
non ottenessero soddi- 
sfazione già il giorno se- 
guente potrebbe venire 
promosso un referen- 
dum che avrebbe lo sco- 
po di segnare il distacco 
dalla «Union». Le richie- 
ste dei lavoratori, appog- 
giate in pieno dai sinda- 
cati aziendali, non vedo! 
no però consenzienti né 
il responsabile del birri- 
ficio istriano, né il diret- 
tore generale a Lubiana, 
Mitja Lavriè. Raschian- 
do il fondo della botte, si 
viene a sapere che in- 
comprensioni e impasse 
sono maturate special- 
mente all'indomani del- 
l'indipendenza di Croa- 
zia e Slovenia. I pinguen- 
tini infatti pretendono di 
Vedersi equiparati i loro 


stipendi a quelli che ven-. : 


gono corrisposti ai colle- 
ghi lubianesi. 
a.m. 


APPOGGIO AI REGIONALISTI DI BUIE E ROVIGNO 


BUIE — La Croazia si precedenti elezioni, sep- 
prepara alle elezioni am- pur con toni polemici, si 
ministrative e analoga- 5 parlato di alleanze tra 


mente a quanto avvenu- 
to per le politiche i parti- 
ti della regione stanno 
definendo la propria 
strategia per arrivare 
ben preparati al voto. In 
tale contesto . assume 
particolare significato la 
scena politica. istriana 
per le sue peculiarità, os- 
sia per le forze ed i parti- 
ti in campo, Tra queste 
specificità vi è senz'altro 
a comunità nazionale 
italiana di cui le stesse 
forze politiche debbono 
tener conto. Anche nelle 


le organizzazioni della 
minoranza e alcuni par- 
titi. In tal senso si era 
molto parlato, in partico- 
lare, della Dieta demo- 
cratica istriana. Ora il 
principale partito regio- 
nalista della Croazia è 
stato contattato, in pre- 
visione del voto sulle au- 
tonomie locali da alcune 
comunità degli italiani 


n 


concretamente quelle di 
Buie e Rovigno, che in- 
tendono ricercare una 
strategia assieme alla 
D.d.l. per veder afferma- 


ti i propri diritti. In pas- 
sato la Dieta si era già 
espressa in tal senso, 
chiarando di voler tute- 
lare la. posizione degli 
appartenenti al gruppo 
nazionale italiano, anche 
nei propri programmi 
politici. 

Nel corso delle assem- 
blee delle succitate co- 
munità italiane, che han- 
no avuto luogo ieri sera, i 
vertici dei rispettivi so- 
dalizi e quelli delle sezio- 
ni locali del partito regio- 
nalista hanno discusso il 
testo di un accordo che, a 
meno di clamorosi «die- 
trofront», dovrebbe esse- 


re siglato dalle parti en- 
tro la giornata odierna. 
Di cosa si tratta? E' un 
accordo elettorale, defi- 
Nito però «... di valore 
morale e non giuridico». 
Con la firma di questo 
documento, le sezioni si 
impegnano a rispettare 

(cune esigenze fonda- 
mentali della componen- 
te italiana; tre punti su 
tutti: il rispetto del bilin- 
Buismo, autonomia di- 
dattico-pedagogica delle 
scuole italiane e, non ul- 
timo, le comunità chie- 
dono la parità dell'etnia 
nel contesto sociale. 


PROPOSTA DELL'ALLEANZA DEMOCRATICA FIUMANA AI CONNAZIONALI 


Accordo Dieta-Comunità Candidatura riservata a un italiano 


FIUME — Anche la Co- 
munità degli italiani del 
capoluogo quarnerino si 
prepara per le prossime 
elezioni del 7 febbraio. 
Come è stato sottolineato 
giovedì sera nel corso 
della riunione della pre- 
sidenza allargata del s0- 
dalizio fiumano, la Co- 
munità degli italiani è 
stata sempre disponibile 
e aperta al dialogo CON 


tutti i partiti, ma è S0L-- 


tanto con l'Alleanza de- 
mocratica fiumana Che è 
stata instaurata la prassi 
di incontri regolari ed è 
questo l'unico Partito 


che Sl è ricordato della 
comunità, ; 

Parlando della legge 
. amministrazioni 
locali, è stato rilevato 
cne non c'è nessun ac- 
cenno all'autonomia del- 


sulle 


€ Minoranze, non è pre- 


Vista nessuna forma a li- 
Vello municipale come lo 
era stata la commissione 
Per la nazionalità che ri- 
Nasce sì, ma a livello di 
contee; il responsabile di 
tale ufficio però verrà 
scelto da Zagabria. 

Alla riunione di gio- 
vedì sera era presente 
anche Ferruccio Glavina, 


membro dell'Alleanza 
democratica fiumana, il 
quale ha voluto sottoli- 
neare la mancata Sua: 
zione della Lista Per Fiu- 
me Cna avrebbe abbrac- 
ciato i partiti dell'oppo. 
sizione per cui l'Adf alle 
prossime elezioni si pre- 
Senterà da sola. 
L'Alleanza democrati- 
ca fiumana, ha rilevato 
Glavina, è un movimento 
che vuole Taccogliere i 
fiumani e coloro j quali 
vogliono bene alla città. 
Ferruccio Glavina, inol- 
tre, a nome del suo parti- 
to ha proposto alla Co- 


munità degli italiani di 
Fiume di nominare un 
candidato da parte del 
sodalizio il quale entre- 
rebbe a far parte della li- 
sta Adf per le ammini 
strazioni locali. 

Non si tratta, è stato 
ribadito, di un'allenza 
tra Comunità e Adf, ma 
semplicemente Sì tratta 
di invogliare gli aderenti 
al sodalizio (circa 4,500) 
e votare per l'Adf. Inoltre 
avrebbe dovuto essere 
reso noto nel corso della 

iornata di ieri il nome 
el candidato chesi pre- 
senterà il 7 febbraio 


prossimo alle elezioni 
per l'Assemblea cittadi- 
na. Con tutta probabilità 
Îl candidato verrà scelto 
oggi, 

Infine nella riunione 
della presidenza allarga- 
ta è stato deciso che la 
Comunità degli Italiani 
di Fiume appoggerà tutti 
i candidati di nazionalità 
italiana che assicureran- 
no rappresentatività al 
sodalizio fiumano, a pre- 
scindere dalla loro ap- 
partenenza ai vari partiti 
inlizza. 

v.b. 
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OPUS DEI / LA PRESENZA DELL’ORGANIZZAZIONE IN REGIONE - PARLA UNO DEGLI AF FILIATI 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Avvocato, chi siete 
voi dell'Opus? 

«L'Opus è un'istituzio- 
ne ufficiale della Chiesa 
che cerca di costruire un 
Cristianesimo integrale, 
Senza doppiezza, senza 
Schizofrenia di compor- 
tamento fra quando si è 
in chiesa e quando si 
Opera nella società». 

Come siete organiz- 
zati? 

Nella Chiesa, l'Opus 
ha una posizione unica. 
E' la sola prelatura per- 
sonale, come: dire una 
diocesi priva di confini 
ma costruita sul rappor- 
to personale fra affiliati e 
istituzione stessa. Siamo 
divisi in centri, ciascuno 
con un settore maschile e 
uno femminile, con corsi 
di formazione separati). 

Cosa sicuramente 
non siete? 

«Non siamo un'asso- 
ciazione, non ci sono ge- 
rarchie. . Partecipiamo 
come laici, come cristia- 
ni integrali che però non 
prendono le distanze dal 
mondo e credono nella 
centralità del lavoro. 

Ma cosa fate: opere 
Pie, ascesi, proseliti- 
smo? 

«Non esistono iniziati- 
Ve prese come Opus. Gli 
artenenti . agiscono 
nella vita in prima perso- 
cs Qui a Trieste per 
conio si ‘organizzano 

‘Orsi di formazione fami- 

lare, orientamento allo 
Studio, attività per gio- 
Vani. Abbiamo i nostri ri- 
tiri spirituali mensili». 

Come è entrato, 
quando e perché? 

«Nell'81, quando sta- 
vo ancora a Lugano e a 
Trieste l'Opus non c'era. 
Vi scoprii un modo serio 
di vivere il cristianesi- 
mo. Un modo privo di 
clericalismo, di etichet- 
te. Quel sano anticlerica- 
lismo cristiano che era 
negli auspici dei fonda- 


tori). È È ti 

Avete liturgie parti- 
colari, codici di com- 
portamento? 

«Soltanto regole. Per 
esempio la messa quoti- 

iana, il rosario, le ora- 
zioni periodiche, che ca- 
denzano la giornata, Ab- 
biamo periodici ritiri spi- 
rituali, uno annuale, a li- 
vello nazionale». 

Chi è il capo dell'o- 
pus a Trieste? 

Il dottor Riccardo Ga- 
vasci, E la nostra sede si 
chiama nolo Rivalto, 
invia Filzi 21). 5 

Visto che il rapporto 
è tra affiliato e istitu- 
zione, è possibile che 


Paolo Sardos Albertini: «Un sano 


anticlericalismo cristiano - Nessuna carriera 


costruita sull’appartenenza all’Opus» 


«Noi potere occulto? Lo credono gli ignoranti» 


fra soci non sappiate 
uno dell'altro? 

Inteoria sì, non abbia- 
mo un annuario come al 
Rotary. In pratica, ci si 
conosce per le attività 
svolte in comune». 

Quanti siete a Trie- 
ste? 

«I maschi una decina, 
le donne più o meno lo 
stesso, Poi c'è almeno un 
centinaio di «esterniy 
che frequentano i nostri 
corsi», 

La massoneria parla 


dimettere a disposizio- ‘ 


ne i suoi elenchi. Pote- 
te farlo anche voi, visto 
che siete una diocesi... 
«Non c'è problema. 
L'unica remora può esse- 
re l'assenza del vincolo 
associativo, e quindi la 
riservatezza del rappor- 
to fra singolo e Opus» 
Può fare qualche no- 


me? 
«A livello nazionale uno 
per tutti: Alberto Miche- 
ini, giornalista ed euro- 
parlamentare». 

E a livello locale? 

«Per esempio Antonio 
Polacco, ortopedico; Gui- 
do Bressan, algologo; 
Guido Sonzio, medico 
chirurgo; Aldo Dobrina, 
medico. Ah già, dimenti- 
cavo. C'è il fratello del- 
l'onorevole Camber, Et- 
tore, che lavora all'Am- 
broveneto». 

Avete il vincolo al- 
l'obbedienza? 

«Assolutamente no. Il 
Tapporto con l'Opera in- 
veste solo l'aspetto spiri- 
tuale. Io per dedicarmi 
alla politica non ho do- 
vuto chiedere il permes- 
so a nessuno). 

Quindi è falso che un 
funzionario affiliato 
all'Opus, debba obhe- 


Josemaria Escrivà de Balaguer 


dire alla Chiesa prima 
che allo Stato... 

«E' escluso che avven- 
ga. Sarebbe in contrasto 
con la libertà personale 
che è lasciata a ciascuno 
di noi». 

Eppure si parla tan- 
to del potere dell'O- 
pus... 

«L'unico potere può 
essere quello di singoli 
affiliati. Potere che pre- 
scinde dall'Opus. E poi, 
non essendo noi un'asso- 
ciazione, non abbiamo 
neanche una forma di 
mutuo soccorso. Neppu- 
rein termini blandi». 

«Non risulta che sul- 
l'appartenenza all'O- 
pus si siano costruite 
carriere significative, 


- a differenza della P 2». 


E’ un commento di Pao- 
lo Francia. Approva? 
«Decisamente sì, Se fosse 


Il contrario, vorrebbe di- 
Te che l'Opus Dei è entra: 
ta in una logica di tipo 
clericale», 

José Ruiz Mateos; 
capo di un impero ban- 
cario s Agnolo, la Ru- 
masa, disse: sono stato 
un burattino dell'0- 
pus, loro mi hanno 
creato e distrutto... 
«Non ne so nulla. Io quel- 
lo che ho avuto dall'Opus 
è solo spirituale». 

Sarebbe stato inte- 
Tessante chiedere @ 
Calvi un parere... 
«Sicuramente Calvi non 
era dell'Opus. Si dichia- 
rava apertamente 
ateo,..). 

Finanziariamente 
parlando cos'è l’Opus? 

«Non ha alcuna strut- 
tura finanziaria che non 
sia il libero contributo 
ri go i 

, Pensa che l’opera 5' 
sia allontanate dalla 
sua primitiva sempli- 
cità? È 

. £Ho avuto conoscenza 
diretta dell'Opus a Mila- 
no, in Svizzera e a Trie- 
ste. E in nessuno di que- 


sti posti ha toccato con 
mano una degenerazione 
di questo tipo», 

I massoni vi accusa- 
no di essere il vero po- 
tere occulto? 

«E' una convinzione 


Paolo Sardos Albertini 


dovuta a ignoranza. Non 
riesco a spiegarmi altri- 
menti una cosa simile». 

Si può essere con- 
temporaneamente af- 
filiati alla massoneria 
e all'Opus Dei? 

«Direi proprio di no, 
Non perché nell'Opera ci 
sia una diffida codifica- 
ta. Ma solo perché chi 
aderisce all'Opera è te- 
nuto a rispettare inte- 


gralmente i dettami della 
Chiesa. E la Chiesa proi- 
bisce la massoneria). 

. Eppure in massone- 


rla pare ci siano sacer- 
doti... 

«So pochissimo di 
massoneria, e mi rendo 
conto che è un mio errore 
non valutarne adeguata- 
mente il peso. Specie nel- 
la Venezia Giulia è evi- 
dente che la sua funzione 


OPUS DEI / ECCO COME SI DIFENDE DALLE ACCUSE 


«Ma quale Piovra di Dio» 


I nomi, la sede e l’organizzazione dell'Opera a Trieste 


TRIESTE — A chi allude 
al fatto chel ‘«Opus Dei» è 
una consorteria segreta, 
CRESI una Chiesa dentro 
Chiesa, Riccardo Ga- 
vasci — delegato dell'O- 
pera a Trieste — mostra 
semplicemente una foto. 
E' piazza San Pietro il 17 
I, giorno del- 
la beatificazione del pa- 
dre fondatore Josemaria 
Escrivà de Balaguer. 

Eravamo duecentocin- 
quantamila, forse  tre- 
centomila, lì, alla luce 
del sole. Se questa è se- 
gretezza...». Ma la poten- 
za dell'Opus, quella sì, si 
vede: 76 mila membri nel 
mondo, tutti facenti capo 
direttamente al «superio- 
re» Alvaro de Portillo, e 
centinaia di migliaia di 
dan». 

Niente segreti, dun- 
que; anche i nomi escono 
senza drammi. Eccoli, in 
ordine alfabetico, i dieci 
affiliati di sesso maschile 
a Trieste: Guido Bressan, 


Specialista in algologia; 

ro Burian, ex dipen- 
dente della Ferriera; Et- 
tore Camber, dipendente 
del Banco Ambroveneto; 
Piero Comin Chiaramon- 
ti, docente di geologia; 

do Dobrina, medico 
Chirurgo; ‘Riccardo Gava- 
scu dipendente della 
pubblica amministrazio- 
ne; Gianni Lubrano, Re- 
nato Pizzioli, Antonio Po- 
lacco e Guido Sonzio, tut- 
ti medici chirurghi. 

Si riunisegno. in. via 
Filzi 21, al centro cultu- 
rale «Rivalto»; le donne, 
che sono circa altrettan- 
te, in via Rossetti 8, al 
centro «Ternova». Un'al- 
tra decina di persone so- 
no sparse de Bano: $ 
Pordenone, Se questo è 
ERI definito alcuni, 

I iscritti sono ben pochi. 
A ratto che non si conti- 
Do però, le decine di 
«esterni» che gravitano 
attorno all'Opera per se- 


guirne gli esercizi spiri- 
tuali o i corsi di forma- 
zione. 7 

«Siamo un'organizza- 
zione disorganizzata» di- 
ce Gavasci, alludendo al- 
la totale assenza di ge- 
rarchie, strutture buro- 
cratico-finanziarie, vin- 
coli d'obbedienza e obbli- 
ghi di mutuo soccorso. 
Romano, trent'anni, al- 
l'Opus da dieci, celibe per 
voto al momento di en- 
trare nell'istituzione, fi- 
glio di genitori a loro vol- 
ta affiliati all'Opera, Ga- 
vasci sottolinea che l'alo- 
ne di mistero che circon- 
da l'Opus deriva, forse, 
dalla difficoltà di capire 
che le sue finalità possa- 
de essere «solo spiritua- 
i». 

* Nell'organizzazione — 
sottolinea Gavasci 
non ci sono solo uomini 
di potere o di successo, 
ma. semplici impiegati, 

pagg di famiglia, casa- 


inghe, operai, artigiani, 


tassisti, agricoltori. 

Ma non tutti sono 
d'accordo. «Santa ma- 
fia», «Piovra. di Dio», 
«Massoneria cattolica», 
«quinta colonna conser- 
vatrice» del Vaticano: 
dopo il delitto Calvi e il 
caso Marcinkus, le defi- 
nizioni date dai detratto- 
ri non si contano. Fra i 
critici vi sono anche affi- 
liati eccellenti successi- 
vamente usciti dall'orga- 
nizzazione, come Vladi- 
mir Felzmann e Maria 
del Carmen Tapia. Il pri- 
mo ha detto: «Provo una 
riconoscenza profonda 
per quello che fu l'Opus 
Dei, e una tristezza im- 
mensa per quello che è 
diventata». 

Le ultime polemiche 
hanno riguardato pro- 
prio la beatificazione del 
fondatore, avvenuta se- 
condo alcuni con una 
‘procedura un po' troppo 
disinvolta. Diciassette 
anni appena di «iter», un 


non si è esaurita con la 


stagione dell'irredenti- 
SMO). t 
Ambienti massoni 


accusano l'Opus Dei di 
aver fomentato gli ir- 
redentismi «cattolici» 
di Lubiana e Zagabria. 
«E' SFEGLONATRnIE 
improbabile, anche per 
l'Opera credo sia sbarca- 
ta in Croazia appena due 
anni fa. Se poi singoli af- 


record di velocità, cui fa 
riscontro per esempio la 
lentezza del procedimen- 
to in corso per papa Gio- 
vanni XXIII. 

«Il cammino», brevia- 
rio in 999 massime del 
perfetto «opus-deista», 
detta un rapporto tutto. 
particolare fra il cristia- 
no e il mondo. Il lavoro 
non è una fatica, ma uno 
strumento di elezione; il 
potere in sé non è un ma- 
le, dipende da come lo si 
usa. E l'uso principe del 
potere e del lavoro è la 
propagazione dello spiri- 
to. Da qui l'impulso dato 
all'organizzazione —da 
Wojtyla, che della propa- 
gazione dello spirito ha 
dato una lettura anche 
secolare e politica. 

Come in Polonia, dove 
dietro all'avvento di Soli- 
darnosc e al tramonto 
del comunismo, tanti ve- 
dono appunto lo zampi- 
no dell'Opus. 


Il fantasma dell’«Opera; 


alata LI . 
filiati si siano impegnati 
In questo senso...). 

Certi cattolici accu- 
sano la massoneria di 
essere anti-croata e 
anti-slovena... 

«L'ho solo letto sui 
giornali, non ho mai 
messo le mani su fonti 
dirette. Per scelta, non 
sono un dietrologo». 
L'Opus concorda col 
messaggio «internazio- 
nalista» lanciato dal 
Papa a Trieste? 

«Il Papa ha detto a 
Trieste di non aver pau- 
ra. E' un messaggio I 
piatsoppo recedì 

etture politiche hanno 
fatto perdere di vista. 

Eppure questa città ha 
un. bisogno spasmodico 
di guardare al futuro 
senza paura, Una comu- 
nità non può restare in- 
chiodata sulle reazioni 
patologiche di un settan- 
tenne, ottantenne». 

Lei è presidente del- 
la Lega nazionale. Co- 
me concilia l'interna- 
zionalismo della Chie- 
sa con la difesa della 
nazionalità? 

«Questo atteggiamen- 
to di superamento della 
paura è stato fatto suo 
anche dalla Lega Nazio- 
nale, nel momento in cui 
ha iniziato a operare per- 
ché la cultura italiana si 
rafforzi in Istria, Fiume e 
Dalmazia. Dando una te- 
Stimonianza. opposta a 
quella di chi interpreta la 
nazione solo come et- 
nìa». 

Come può vivere un 
cattolico integrale nel 
mondo politico, inqui- 
nato da tangentopoli? 

«Non solo può, ma de- 
ve farlo. Non deve cedere 
alla tentazione di perde- 
re la speranza. E operare 
nonostante tutto, cer- 
cando di restare pulito». 

, Non vede contraddi- 
zione fra l'Opera e la 
sua appartenenza a un 
partito; alle sue regole, 
e sue doppiezze e i 
suoi giochi 
te? 

«C'è un meccanismo 
che indubbiamente s'è 
Suesaio: Va aggiustato 

all'interno, senza sog- 
giacere alle regole in uso. 

Per questo cerco di rivol- 
germi direttamente alla 
gente, senza passare per 
i corridoi. Credo sia que- 
sto il futuro della politi- 
ca». 

Allora: Piovra di Dio, 
oppure pia confrater- 
nita? 


«Strumento della 
Chiesa per il perfeziona- 
mento dello spirito. Uno 
strumento serio. Nulla al 
di fuori di questo». 


di corren- 


PROFONDA RISTRUTTURAZIONE DEI SERVIZI PER LA TOSSICODIPENDENZA E PER L’ALCOLISMO 


Droga, piano di batta 


TRIESTE — La rete dei 
Servizi per la tossicodi- 
Pendenza del Friuli-Ve- 

Szia Giulia si avvia ad 
Deo mere una fisionomia 

en definita, Per i Sert 
Tegionali, cui fanno capo 
attualmente oltre due- 

ina tossicodipendenti e 
Più di tremila alcolisti, si 
Prepara infatti una radi- 

e riorganizzazione sia 
Sotto il profilo territoria- 
€ che sul fronte del per- 
Sonale. Se tutto fila li. 
Scio, nel giro di un anno i 
Sert. del’ Friuli-Venezia 
Giulia potranno final- 
Mente disporre di orga- 
nici adeguati, 

La Regione ha di re- 
cente avviato i concorsi 
per potenziare il \@rso- 
nale. E in attesa dei ri- 
Sultati ha conferito agli 
Operatori ora esclusi dal- 
le piante orgnaiche inca- 
TIchi temporanei o con- 
Venzioni libero-profes- 
sionali. Sotto il profilo 
dell'organizzazione ter- 
Titoriale invece è in arri- 


LO Un drastico ridimensi- 
nazionto. La legislazione 
riduzione ha decretato la 


Me a sei dei dodici 
Sen rogietivi nella no- 
nizzazione (ché prorzor 
suscitato ni 

miche) non toops pole- 
équipe dei Capoluog] 
provincia. Per il resto del 
territorio i criteri orga- 
nizzativi SONO però anco. 
ra tutti da chiarire, sg 
n'è parlato ieri a Trieste 
nel corso del seminario 
su «Tossicodipendenze: 
norme ed esperienze) 
promosso dall'Usl locale 
in collaborazione con la 


» Direzione regionale della 


Sanità. 

Al centro dell'incon- 
tro, presienzato dall'as- 
Sessore alla Sanità Mario 


Brancati e dall'ammini- 
stratore. straordinario 
dell’Usl triestina Dome- 
nico Del Prete, i risultati 
dei sei seminari che ne 
corso del ‘92 hanno r1u- 
nito gli operatori di tutt1 
i Sert del Friuli-Venezia 
Giulia. L'assetto dei ser- 
vizi perle tossicodipen- 
denze nella nostra reglo- 
ne, è stato detto nel corso 
dell'incontro, risulta at- 
tualmente uno dei mi- 
liori d'Italia. «I dati re- 
‘ativi all'utenza parlano 
di un sostanziale succes- 
so dell'attività — ha det- 
to Giorgio Drabeni, diret- 


tore del servizio di medi- 


cina sociale della Dire- 
zione alla Sanità —. I 
tossicodipendenti seguiti 
dai Sert sono passati dai 
492 registrati nell'85 ai 
duemila del ‘91. Gli alco- 
isti, seguiti in collabora- 
Zione con l'Acat, sono in- 
vece stimati intorno alle 
tremila unità. E per en- 
trambe le fasce di utenza 
sì riscontra una decisa 
tendenza all’ aumento) 
Molto però rimane an- 
cora da fare. Gli operato. 
ri hanno sottolineato la 
necessità di definire con 
precisione i rapporti fra i 
Sert, le comunità tera- 
eutiche, gli ospedali e le 
Famiglie Dal canto suo, 
Mario Brancati ha riven- 
dicato un maggiore peso 
e Regioni in merito al- 
la programmazione sani- 
taria ’su questi temi. 
STroppo spesso — ha 
Ceto — le Regioni ven- 
Suo Scavalcate o addi- 
dovr bygnorate. Lo Stato 
crei JE. invece verifi- 
tano cong iziative risul- 
Stuenti alla pro- 


‘ammazioni È 
0). e regiona- 


«Daniela Gross 


Ipartecipanti all'incont; 


DAI 
tossico! 


umano per la produzione 


Tibunale am 


sono comparse davanti 


Li tue di izzati): 
l emoderivati autoriZ ro la Sclavo. La 


della questione 
che la Regione 
ivist “In articolare, ogget- 
to del a ila cui soluzione 


Pisa ricorrente cont: 
motivazione alla base 
a chiamato in causa a‘ 
el'Usl7 


il Tar si pronuncerà appena tra un me- 


se, è la licitazione privata per l'affida- TAC ed 
mento, per un triennio, della lavorazio- VA della 
ne del plasma umano e perla produzio-  Z!0ne, 


ne di emoderivati. Sul tappeto ci sareb- 
be l'annullamento di tra delibere del- 


TO s 
fpendenze. (Ttalfoto) © 


ESTE o E e TT 
Guerra per gli emoderivati 
Ditte produttrici a confronto 


TRIESTE — La lavorazione del plasma 


emoderivti 


Iorni ricorso, presentato al 
Gall'orgine di Liinistrativo regionale, 


Nel corso di un'udienza RU ieri 


t 


fatto 


Chiede 


dell'Aids, 


ltosi ieri a Trieste sui servizi per le 


l'amministratore straordinario dell'Us] 
Citata: una con la quale è stata affidata 
alla Sclavo la lavorazione, previo espe- 
Timento di trattativa privata, e l'altra 
con la quale era stata indetta una lici- 
‘azione privata per lo ste550 oggetto, 
gara che poi, secondo la 
ta deserta. Da rilevare che la nostra 
pegione è carente di plasma derivati e.il 
.giudiziario pone 
Giestione che nel maggio del 1990 
livelle 7 origine a una legge, ©manata a 
Mello nazionale, sulla disciplina per le 
attività trasfusionali relative al sangue 
ai suoi componenti. Si tratta- 
a prima organica regolamenta- 
Bià attenta alla materia dopo gli 
eclatanti casi di diffusione del 


‘esa, era an- 


la luce una 


virus 


APPRODATI AL TAR QUATTRO RICORSI 
Per gli incentivi alla produzione 
medici contro Usl e Regione 


TRIESTE — Un'accordo 
regionale relativo all'in- 
centivazione della pro- 
duttività per dirigenti 
amministrativi Usl è ap- 
prodato al Tar. A compa- 
rire ieri, davanti ai giudi- 
ci (presidente Pellingra 
Contino, relatori Zuballi 
e Di Sciascio) sono state 
la Regione e le Usl Gori- 
ziana, Pordenonese e 
della Bassa  friuliana 
chiamate in causa da 
medici e dirigenti sanita- 
ri. Al bando del gruppo di 
ricorrenti capitanati da 
Pierpaolo Vi ali (rappre- 
sentato dall'avvocato 
Pupulin) contro l'Usl Go- 
tiziana, Giovanna Fla- 
mia (Pupulin) contro 
l'Usl Pordenonese (Ma- 
lattia e Trampus) e Ser- 
gio Grillone. (Verbari) 
contro l'Usl della Bassa 
Friulaan, cisarebbe una 
delibera della giunta re- 
ginoale (la Regione è pa- 
trocinata dall'avvocato 
Fusco) per l'approvazio- 
ne di un'intesa sotto- 
scritta dalla Confedera- 
zione italiana sindacati 
autonomi lavoratori. 

In particolare la moti- 
vazione, identica nei 
quattro ricorsi, porrebbe 
al tappeto la ripartizione 
del fondo di incentiva- 
zione a livello regionale. 
Alle accuse, partite da 
Pordenone, la Regione 
ha opposto che «si propo- 


neva una maggiore pere- 
quazione». Secondo la 
memoria illustrativa, ora 
al vaglio dei giudici, 
«nell'applicazione dell’i- 
stituto della produttività 
si è tenuto conto sia di 
adeguate valutazioni 


sulla necessità di un ef- 
fettivo orario suppletti- 
vo sia delle nuove cate- 
porie di personale bene- 
iciario, sottintendo alle 
disponibilità finanziarie 
di ciascuna Unità sanita- 
ria locale». Peraltro, con- 
fermemente alla giuri 


«Dichiarazioni fraintese 


sugli ospedali regionali» 


In relazione a quanto apparso sul giornale «Il Pic- 
colo» sotto il titolo «Le Usl sotto accusa», ritengono 
doverso chiarire che il consigliere del Comune di 
Maniago (Pordenone) Renzo Saccon, ha evidente- 
mente arroneamente interpretato il contenuto 


della mia dichiarazione. 


Con il riferiemnto agli al- 


tri Ospedali della regione, per quanto attiene la 
situazione strutturale, a partenza della lettura del 
Piano Regionale degli investimenti in sanità, si 
evidenziava infatti come ciascun ospedale della 
Regione, Gemona escluso, richiedessero interven- 
ti di adeguamento alle leggi vigenti. Errato appare 
quindi, da parte del consigliere Renzo Saccon, 
aver automaticamente fatto discendere da ciò il 
mancato rispetto alla normativa vigente delle sale 
operative degli ospedali delle regione, aspetto 
questo non desumibile dalla personale dichiara- 


zione. 


s ee] 
L'amministratore straordinario 


dell'Usl maniaghese 
Paolo Bisaglia 


sprudenza consolidata in 
materia, gli accordi di la- 
voro costituiscono solo il 
presupposto delle delibe- 
razioni con le quali gli 
enti ospedalieri determi- 
nano il trattamento eco- 
nomico degli istituti pre- 
visti dagli accordi, sic- 
chè, sempre secondo le 
parti chiamate in causa, 
le Usl attuano l'accordo 
Tegionale adattandone i - 
contenuti alle esigenze 
organizzative e finanzia- 
rie di ciascuna ammini- 
Strazione, però nell'am- 
bito delle linee di pro- 
grammazione tracciate a 
livello di accordo regio- 
nale. A sostegno della te- 
Sì a favore della Regione 
€ stata quindi rammen- 
tata una sentenza, emes- 
sa il 4 febbraio 1985 dal 
Tar del Lazio, che ha 
chiarito come «la riparti- 
zione del fondo di incen- 
tivazione a livello regio- 
nale trova causa anche 
nella efficienza della 
struttura sanitaria nel 
suo complesso, rifletten- 
dosi indirettamente an- 
che sugli oneri di lavoro 
di settori diversi da quel- 
li che effettuano la pre- 
stazione». Nella nostra 
regione il Tribunale am- 
ministrativo si pronun- 
cerà sulla questione il 
mese prossimo. 

b.bu. 


n 
PORDENONE — Un'in- 
tervista al vetriolo e per 
tutta risposta due imme- 
diate azioni legali. Nel 
Psi regionale l'atmosfera 
si è fatta ormai davvero 
incandescente. Soprat- 
tutto se si parla di rap- 
porti con gli «ex». E so- 
prattutto se questi ex Si 
chiamano Dario Valva- 
sori. Per gli assessori re- 
gionali socialisti Gioac- 
chino Francescutto e 
Ferruccio Saro non è sta- 
ta rio divertente, ie- 
ri mattine, la lettura dei 
iornali. Valvasori, con- 
fessando in un articolo i 
ivi del suo recente e 
OTO addio al Par- 
tito socialista, non ha in- 
fatti risparmiato accuse 
a nessuno. Il presidente 
della Provincia di Porde- 
none definisce l'«esta- 
blishment» socialista re- 
rionale con parole al ve- 
‘eno: il psi regionale è 
formato da gente «che di 
questione morale non ne 
vuole nemmeno sentir 
parlare, che giustifica 
comunque la necessità di 
finanziare la politica, af- 
fermando che i partiti 
costano cari e che biso- 
gna vivere. Io — confes- 
sa ancora Valvasori — 
sono invece diverso. Se 
hanno preso soldi, fosse 
anche per il partito, han- 
no rubato tre volte. La 
prima perchè hanno sot- 
tratto denaro pubblico, 
la seconda perchè tirano 
in ballo il partito, laterza 
pente con quei soldi 
anno solo fatto gli affari 
loro e del loro clan». 
Valvasori, però, va an- 
cora oltre. L'ex esponen- 
te socialista della Destra 
Tagliamento infatti ag- 
giunge: «ho saputo so 
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SCONTRO LEGALE TRA SARO, FRANCESCUTTO E VALVASORI 


Ferruccio Saro 


Gioacchino 
Francescutto 


da poco che la campagna 
Del le regionali del 1988 
el gruppo demichelisia- 
no a Pordenone, France- 
scutto e i suoi amici, è 
costata 400 milioni (mol- 
to probabilmente prove- 
nienti dalle casse di Ca- 
sadei, segretario allora di 
De Michelis). Io che ave- 
vo tirato fuori di tasca 
mia una ventina di mi- 
lioni ero chiaramente 
perdente in partenza)». 
Ma Saro allora cosa 
c'entra, visto che lui de- 
michelisiano non è? Se- 
condo Valvasori le con- 
trapposizioni sono tutte 
fittizie e volutamente 
forzate: le correnti sono 
«solo fumo negli occhi, in 
realtà se ci sono da spar- 
tire posti e candidature 
sì trovano sempre uniti 
per eliminare le mino- 
Tanze vere, con un'arro- 
ganza e una maleduca- 


(es 


COM. EFF, 


zione uniche. In comita- 
to regionale eravamo so- 
lo in due o tre a protesta- 
Te contro questo clan che 
non so se chiamare ma- 
fioso o come: mai un cri- 
terio di trasparenza, solo 
trabocchetti e sgambet- 
ti). 

Saro e Francescutto, 
per contro, preferiscono 
non entrare neanche nel 
merito delle dichiarazio- 
ni rilasciate da Dario 
Valvasori, rispondendo 
di aver già dato mandato 
ai loro legali per verifica- 
re i contenuti dell'inter- 
vista e quindi individua- 
re gli estremi della diffa- 
mazione. L'assessore re- 
gionale all'industria non 
nasconde, però, anche 
una punta di amarezza. 
«Con il presidente della 
Provincia di Pordenone 
— sottolinea Saro — ab- 
biamo sempre lavorato a 
buoni livelli. Certo, le 
differenze politiche tra 
noi non mancavano, ep- 
pure questo non ha mai 
influito sui nostri rap- 
porti di partito e sul no- 
stro lavoro comune di 
amministratori. Posso 
capire perchè abbia deci- 
so di lasciare il Psi, quel 


che non comprendo in-. 


vece è il motivo di tanta 
acredine». 

Questa fuga pordeno- 
nese dal Psi (assieme a 
Valvasori si sono dimessi 
altri rappresentanti, tra 
cui il segretario provin- 
ciale) verrà comunque 
analizzata nel corso di 
numerose riunioni, orga- 
nizzate a vari livelli. La 
prima si è svolta ieri sera 
proprio Pordenone. E, 
nemmeno dirlo, è durata 
fino atarda serata. 


| Regione 


Psi alle querele 


IL PDS SULL’ATTIVITA’ EDILIZIA 
Coop nel mirino dei giudici 
«E’ ora di chiarire tutto» 


TRIESTE — «Alcune coo- 
perative edilizie sono al 
centro di vicende giudizia- 
rie particolarmente signi- 
ficative, che coinvolgono 
centinaia di famiglie che 
rischiano, nella stragran- 
de maggioranza dei casi 
senza colpa, di veder vani- 
ficato ogni loro sforzo per 
possedere una casa. La 
possibile revoca di forme 
contributive .regionali a 
favore delle cooperative al 
centro delle indagini giu- 
diziarie, infatti, comporte- 
rebbe per i soci una consi- 


stente esposizione banca- 
ria non preventivata, an- 
che relativa alla copertura 
di spese per abitazioni non 
di proprietà, Su questi ar- 
gomenti, il presidente del 
gruppo del Pds al Consi- 
glio regionale, Renzo Tra- 
vanut, ha presentato nei 
giorni scorsi wna interro- 
gazione alla presidenza 
della giunta, 

Nel documento si evi- 
denzia la necessità che gli 
organi giudiziari facciano 
piena luce sutali vicende. 


Travanut chiede quindi 
di conoscere quali iniziati- 
ve intenda promuovere la 
Giunta regionale per ga- 
rantire il diritto alla casa a 
quelle famiglie che oggi si 
vedono, senza colpa, co- 
strette in una situazione 
di particolare insicurezza 
finanziaria a fronte di già 
consistenti sacrifici. eco- 
nomici realizzati per co- 
struire la casa e che per- 
tanto non si trovano nelle 
condizioni di poter soste- 
nere ulteriori spese. 


RIVENDICATE LE COMPETENZE 
Caccia, la Regione ricorre 
alla Corte costituzionale 


UDINE — Sul problema 
dell'attribuzione delle 
competenze in materia 
venatoria, la giunta re- 
gionale ha stabilito di in- 
caricare l'ufficio legale 
affinché siano istruite le 
procedure necessarie per 
adire la Corte costituzio- 
nale. E' stata così recepi- 
ta la proposta dell’asses- 
sore Adino Cisilino di 
sottoporre al massimo 
organo legislativo la que- 
stione del conflitto di 
competenze tra Stato e 
Regione, per dare modo 


all'amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia di 
poter legiferare e decide- 
re nell'ambito della pro- 
pria autonomia su una 
materia iN cui le specifi- 
cità locali debbono esse- 
re tenute nelle dovuta 
considerazione. Il pro- 
blema delle competenze 
sulla caccia è rialtiorato 
di recente. In occasione 
degli eccezionali feno- 
meni meteoclimatici ve- 
rificatisi nella penisola, 
soprattutto al Sud, il 5 
gennaio scerso il mini- 


a trieste in corso saba 


L'IMPORTANZA DEI 


SS 


dal 7 gennaio sconti fino al 50% 


SE 


stro dell'Ambiente, d'in- 
tesa con quello dell'Agri- 
coltura e foreste, aveva 
emesso un'ordinanza 
con la quale si vietava su 
tutto il territorio nazio- 
nale, dal 7 al 14 gennaio, 
ogni forma di attività ve- 
natoria. Un provvedi- 
mento al quale era stata 
data esecuzione, nono- 
stante la comunicazione 
ufficiale fosse pervenuta 
alla Regione soltanto l'8 
gennaio scorso, anche 
pa Friuli-Venezia Giu- 
a. 


Sabato 16 gennaio 1993 


CONFERENZA ASSESSORE RIGO 


Disoccupazione, 
primo problema 


PORDENONE — Gli impor- 
tanti provvedimenti messi 
in atto negli ultimi mesi e gli 
impegnativi programmi per 
i prossimi, sono stati al cen- 
tro della conferenza stampa 
che l'assessore regionale al 
Lavoro, artiginato e coope- 
razione, Pierantonio Rigo, 
ha tenuto ieri nella sede del- 
la Regione a Pordenone. Con 
‘Rigo erano presenti anche il 
presidente dell'Esa, Carlo 
Faleschini, esponenti e diri- 
genti del mondo dell'artigia= 
nato e della cooperazione, 
nonché i direttori regionali 
dei tre settori. 

Annunciando per la fine 
di marzo o al massimo peri 
primi di aprile lo svolgimen- 
to della seconda conferenza 
dell'artigianato (che si svol- 
gerà tra villa Manin e Por- 
denone) con importanti mo- 
menti dedicati ai problemi 
del lavoro e della coopera- 
zione, Rigo ha detto che 
quella «non dovrà essere 
un'occasione accademica, 
ma di concreta elaborazione 
delle linee di indirizzo per le 
politiche future nel setto- 
re». 

L'assessore ha quindi il- 
lustrato in modo specifico i 
singoli interventi attuati 
negli ultimi mesi. Coopera- 
zione: lo sforzo in atto ri- 
guarda la riforma delle nor- 
Imative in linea anche con la 
nuova legislazione naziona- 
le. Conla legge regionale 7 si 
disciplina e incentiva la 
cooperazione sociale: men- 
tre è imminente la pubblica- 
zione del relativo regola- 
mento, la giunta regionale 
sta predisponendo la con- 
venzione-tipo per i rapporti 
tra enti pubblici e coopera- 
tive sociali per la fornitura 
di beni e servizi, allo scopo 
‘principale di creare occasio- 
ni di lavoro per le persone 
svantaggiate. Con un altro 
disegno di legge, tuttora al- 
l'esame del consiglio regio- 
nale, si intende adeguare e 
attuare la legge nazionale di 


riforma delle norme in ma- 
teria di società cooperative 
e introdurre nuovi istituti 
nel settore. Tra questi l’os- 
servatorio regionale della 
cooperazione. 

Lavoro: l'occupazione è 
divenuta in questi mesi 
un'emergenza, cui la Regio- 
ne intende rispondere con 
mezzi adeguati e rapida- 
mente. Da qui l'impegno 
profuso mediante l'Agenzia 
del lavoro, istituto che va 
Teso sempre più aderente al- 
le nuove problematiche. 
Particolare attenzione viene 
posta all'esigenza di usu- 
fruire al massimo di tutte le 
possibilità offerte dalla legi- 
slazione nazionale e soprat- 
tutto comunitaria per favo- 
TS l'occupazione giovani- 
le.) 

Artigianato: il settore — 
considerato primario nel 
quadro dei comparti pro- 
duttivi del Friuli-Venezia 
Giulia — ha visto l'approva- 
zione di parecchi provvedi- 
menti: la legge regionale 22 
che regolamenta e innova il 
sistema. delle commissioni 
provinciali dell'artigianato, 
Testituendo a esse il ruolo di 
Tappresentanza e autogo- 
verno delle categorie; la leg- 
ge regionale 28 che ha isti- 
tuito (secondo il dettato del- 
la legge nazionale sulle aree 
di confine) il fondo di rota- 
zione delle imprese artigia- 
ne, strumento principale, 
assieme ai consorzi garan- 
zia fidi e agli interventi del- 
l'Esa e dell’Artigiancassa, 
per il sostegno al settore; la 
legge regionale 4 che preve- 
de‘interventi di sostegno al- 
le associazioni di categoria 
per prestazioni di servizi 
reali alle imprese artigiane. 
Oltre a ciò, è allo studio un 
disegno di legge perla tutela 
e la valorizzazione della 
professionalità artigiana 
(contro l'abusivismo) e per il 
riconoscimento della fun- 
zione della bottega-scuola. 


RILANCIO 
Artigiani, 
convegno 

sui problemi 

del settore \ 


Dl 
PORDENONE — La confe- | 
renza regionale su «Artigia- 
nato, coooperazione e lavo- 
To» è appena stata presenta- 
ta e tira già aria polemica. Il 
sentore che qualcosa non 
stava quadrando si era avu- 
to nei giorni scorsi, quando 
le varie associazioni dell'ar- 
tigianato pensavano all'or- 
ganizzazione di quella che 
avrebbe dovuto essere la se- 
conda conferenza regionale | 
del settore. | 

Una parte degli artigiani 

non avrebbe digerito la pro- 
posta dell'assessore Rigo, di 
estendere il convegno anche 
ai problemi più generali del- 
la cooperazione e del lavoro; 
e avrebbe sollevato perples- | 
sità sulla data, insinuando | 
sospetti sulla scadenza rav- | 
vicinata delle elezioni regio- | 
nali. 

La preoccupazione è che | 
l'iniziativa di Rigo porti ri- | 
sultati marginali al settore 
artigiano e agli altri com- 
parti, e che sia necessario 
attendere il prossimo aù- 
tunno per elaborare una 
Strategia di lavoro puntuale 
€ proiettata alla fine del se- 
colo. I problemi non manca- 
no e la seconda assise del- 
l'artigianato avrebbe dovu- 
to portare un chiarimento 
anche fra le diverse associa- 
zioni e le province, oggi di 
vise sul da farsi e in partico- 
lare sull'avvio degli enti Di- 
laterali, le commissioni fra 
artigiani e sindacati incari- 
cate di affrontare le questio- 
ni del lavoro e proporre s0- 
luzioni concordate. 


SECONDO I VERDI C'E’ POCA CHIAREZZA 


«Parchi, la giunta bara» 


La realtà delle aree protette è diversa da come viene presentata 


TRIESTE — Sulla. situa- 
zione dei parchi naturali 
sono intervenuti i consi- 
glieri regionale della Fede- 
razione dei Verdi Giorgio 
Cavallo, Federico Rossi e 
Andrea . Wehrenfenni 
con. un'interpellanza al 
presidente della giunta Vi- 
nicio Turello. 

«In troppe occasioni — 
osservano:— i vari asses- 
sori regionali hanno loda- 
to il sistema delle aree 
protette creato dal piano 
urbanistico che tutelereb- 
be, a loro dire, oltre il 30 
per cento del territorio. 


L'affermazione è stata rì- 
petuta anche di recente e 
comunicata a giornali e tv. 
Ottimi libri e suggestivi 
video — aggiundono — so- 
no stati prodotti a tale sco- 
po, accreditando l'idea di 
‘una regione attiva sul pia- 
no della protezione della 
natura). { 

Larealtà, invece, è assai 
‘meno rosea. Ma nonostan- 
te le pastoie e le carenze 
della he e regionale Si 
parchi, alcune importanti 
iniziative sono) Sta T80 
lizzate in questi FER 
no infatti circa 50 mila gli 


‘ettari (tra parchi ed ambiti 


di tutela) già dotati di pia- 
ni ni conservazione fd 
svi ttuativi. 

Sa o infatti, è la pre- 
senza di piani approvati a 
far esistere le aree protet- 


te «Quando fa comodo pe- 
rò — Proseguono Cavallo, 
Rossi e We ‘enfennig — 
la stessa Tegione nega que- 
Sta realtà. Nella memoria 
Presentata al Tar, lo scor- 
sa Settembre, dall'ufficio 
GEE della giunta regio- 
Dale, contro i ricorsi del 
Wwf in materia di caccia, 


si affermava che «al.mf0- 
mento non è stato ancora 
adottato alcun piano 
conservazione e sviluppo 
Dei parchi regionali». Que» 
sto perché il ricorso del 

poneva il problema 
del mancato rispetto del 
divieto di caccia nei par- 
chi, sancito dalle leggi sta- 
tali, ma ignorato da quelle 
del Friuli-Venezia Giulia. I 
consiglieri Verdi pensano 
che non si tratti di igno- 
Tanza da parte dell'ufficio 
legale, anzi, ritengono che 
la giunta abbia le sue re- 
sponsabilità. 


PROCESSATO IN PRETURA A MONFALCONE 


Alla sbarra Terprando Fanfani 
Il fratello truffatore di Amintore 


MONFALCONE — Terprando Fanfani, 82 anni, fra- 
tello dell'ex presidente del consiglio e ‘cavallo di raz- 
za' della Dc, Amintore. In apParenza un insospettabi- 


le vecchietto, in realtà uN 


ile truffatore. L'aretino, 


82 anni, che in un primo Momento era stato dato co- 


me semplice omonimo 


dell“illi 


illustre personaggio poli- 


tico, è stato processato in Pretura a Monfalcone per 


essersi reso autore 
danni di Luigino +1 


Jun raggiro ben architettato, ai 
Uni, rappresentante della 


Adriaconsult srl di Monfalcone, in cerca di un finan- 
ziamento. L'anziano aveva indotto Pillinini, spac- 
ciandosi per il titolare di una società finanziaria, a 
sottoscrivere effetti cambiari per 100 milioni. 

Jl Fanfani, già condannato qualche mese fl a Mila- 
no per bancarotto fraudolenta, aveva concesso ilpre- 
stito mediante la consegna di assegni per un totale di 
77 milioni. Cedendo le cambiali della Adriaconsult a 


firma sua, Pi 


ini doveva ottenere liquidità, parte in 


denaro, Parte in assegni. I titoli però erano scoperti. 
In seguito, dell'aretino fratello del senatore a vita Pil- 
linini non aveva più trovato traccia. Fanfani, tuttora 


irreperib 


ile, era accusato anche di aver emesso asse- 


gni a vuoto nonchè di averne compilati alcuni con 
data posticipata rispetto a quella di emissione. Ter- 


prando Fanfani è stato condannato a sei mesi 


di re- 


Clusione e 800 mila lire di multa per la truffa, a UN 


mese di reclusione per gli asse, 
Stato assolto Per il terzo capo d'imputazione pere 


vi entre è, 
a vuoto, I hé il 


fatto non è più previsto come reato. 


LE FIAMME ALLA «TORVIS» 
Impresa Ferruzzi, danni 
per centinaia di milioni 


UDINE — Ammonte- 
rebbero à diverse 
centinaia di milioni di 
lire i danni causati da 
due incendi scoppiati 
la scorsa notte in due 
depositi dell'azienda 
agricola «Torvis» del 
gruppo Ferruzzi a 
Torviscosa, 

Sono andati di- 
strutti mille quintali 
di paglia e 2.200 di fie- 
no mentre anche i ca- 
pannoni che li conte- 
nevano hanno subito 
danni ingenti, 

Sull'origine dei due 


incendi stanno inda- 
gando i carabinieri di 
Palmanova e di Udine 
ma pare che essi sia- 
no dolosi. I vigili del 
fuoco di Cervignano e 
di Udine hanno lavo- 
rato ininterrotta 
mente dalla scorsa 
motte prima per spe- 
gnere l'incendio e poi 
per smassare tutto il 
materiale combusto. 
L'azienda agricola 
«Torvis» è la più im- 
portante dell'intera ‘ 
regione «Friuli—Ve- 
nezia Giulia. 


SLOVENIA, UDINESE ACCUSATO DI OMISSIONE DI SOCCORSO 


In carcere due mesi per errore 


E' costato molto caro il 
pieno di «jugobenzina» al 
friulano Denis D'Agostini, 
l'operaio udinese di 32 an- 
Pi arrestato dalla polizia 
slovena con l'accusa di 
aver investito una donna 
al valico della Casa Rossa 
in provincia di Gorizia, e 

esere fuggito senza pre- 
Stare soccorso alla malca- 
pitata. 

Appena dopo due mesi 
di prigione martedì scorso 
il friulano è stato ricono- 
sciuto innocente dai giudi- 
ci di Nuova Gorizia e rila- 
sciato, Denis D'Agostini ha 
potuto quindi lasciare la 
Slovenia e raggiungere i 


familiari nella sua abita. 
zione di Udine in via Mo- 


ina 28. : 
SOTA disavventura di D'A- 
gostino, per Il quale nei 


due mesi di carcere si sono 

‘mobilitati anche il console 

italiano a Capodistria e il 

Ministero degli esteri, era 

iniziata il 12 novembre, 
iovedì. 

L'operalo era partito da 
Udine per rimpiere il ser- 
batoio di carburante della 
sua vettura in Slovenia ma 
mentre era in coda al di- 
stributore vicino alla Casa 
Rossa, a pochi metri dalle 
sbarre  confinarie, due 
agenti della polizia slove- 


na gli si erano avvicinati 
invitandolo a seguirli nel- 
la loro caserma. 

D'Agostino aveva obbe- 
dito senza discuere e al co- 
mando gli avevano pre. 
sentato 7 addebito pe- 
sante quanto inatteso: 
mentre stava entrando in 
territorio sloveno, secon- 
do la «Milica», avrebbe in- 
vestito con l'automobile 
una donna che transitava 
sulla strada, 

D'Agostino rimase sbi- 
gottito, in attesa di ascol- 
tare la seconda parte della 
versione della polizia, an- 
cora più critica. Il giovane 
operaio non si sarebbe fer- 


ato per prestare aiuto al- 
la propria vittima, quindi ‘ 
era accusato di omissione 
di soccorso. 

Dopo la comunicazione 
dell'accusa, gli agenti ave- 
vano continuato nelle pro- 
cedure del caso: Denis 
D'Agostino si ritrovò quin- 
di in carcere, con la possi- ‘ 
bilità di uscirvi in attesa 
del giudizio solo dietro il 
pagamento di una cauzio- 
ne di ben 11 milioni di li- 
re. 
Martedì scorso, final- 
mente, la fine del procedi- 
mento giudiziario e la cor- 
sa liberatoria verso Udine. 
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SICAUONNS 


ENCIP 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 


INFORMATICA 
ORARIO SEGRETERIA 9-12.30 e 16-20 (sabato escl.) 


Il Piccolo 


DA GIUGNO, CON L'ORARIO FERROVIARIO ESTIVO. 


| Addio Marco Polo’ Vitiello prefetto a Roma, 


Partirà da Venezia - Un nuovo rapido mattutino per Roma 


LEGGE 
Stamani 
si apre 
l’anno 
giudiziario 


Sì inaugura stamani, alle 
9 nell'aula della Corte 
d'Assise, l'anno giudizia- 

0. Un anno che, negli 
&USpici del procuratore 
Benerale presso la Corte 


d Appello Domenico 
Maltese (nella foto), do- 
Vrà portare il «primo atto 
di pieno ripristino dei 
poteri istituzionali. in 
Italia». 

Nella cerimonia di sta- 
mani magistrati, avvoca- 
ti e autorità verranno in- 
vitati a riflettere sulle 
pesanti denunce conte- 
nute nell'appassionata 
requisitoria del dottor 
Maltese. Per contenere 
tutta l’attività giudizia- 
ria svolta nel corso 
del'92, il procuratore ge- 
nerale ha dovuto stende- 
re due relazioni che pro- 
pongono una lunghissi- 
ma serie di concreti 
spunti per una fotografia 
della crisi sociale e eco- 
nomica in atto, 


Da quelle pagine 


‘ emerge una viva preoc- 


cupazione per l'infiltra- 
zione mafiosa nel Friuli- 
Venezia Giulia, le inchie- 
ste su Tangentopoli, il 
traffico internazionale di 
droga, di armi da guerra 
© esplosivi seguito alla 
crisi dell'Est e al conflit- 
to in Jugoslavia. Nella 
sua Tequisitoria, il dottor 
altese riserva note 
Preoccupate al vertigi- 
hoso aumento delle sen- 
tenze di fallimento nella 
nostra regione (333 con- 
tro le 221 di dodici mesi 
prima). Un problema 
che, peraltro, lo stesso 
Procuratore generale 
aveva anticipato nell'ul- 
tima inaugurazione del- 
anno giudiziario. Nelle 
Telazioni viene anche af- 
frontata l’annosa que- 
Stione della mancanza di 
Un'adeguata copertura 
ela pianta organica dei 
Magistrati nelle aule del 
Tiuli-Venezia Giulia. 
Per consentire un'or- 
dinata sistemazione del- 
le automobili dei parteci- 
Panti alla cerimonia di 


- Maugurazione dell'anno 


giudiziario, il Comune ha 
Isposto l'istituzione del 
Vieto di transito per 
tutti i veicoli in Foro Ul- 
Piano dalle 9 alle 13 e l’i- 
Stituzione del divieto di 
sosta dalle 7 alle 15 sul- 
l'intera .Catreggiata di 
Foro Ulpiano, nonchè sul 
marciapiede e sulla car. 
Teggiata di via del Coro. 
Neo, antistanti il palazzo 
Giustizia. 


E’nata 
tu bella 


el.li e 1.3î allo 
° Volante ad al 


* Avvisatore acustico 


i i arco Polo». Il convoglio ferro- 
Cambia ci Lea ra Trieste a Roma, da que- 
st’estate, con l'entrata in vigore del nuovo orario, 
non partirà più dal capoluogo giuliano. La notizia 
non i ancora ufficiale, ma il progetto trova auto- 
revole conferma all'ufficio stampa dell'Ente Fer- 
Tovie a Roma. È; n 

Il treno, dal prossimo giugno, dovrebbe avere 
origine da Mestre, e questo anche per evitare 
eventuali ritardi nelle operazioni di aggancio dei 
convogli che percorrono le attuali diramazioni 

arallele Trieste-Venezia e Udine-Venezia, e per 
E sosta a Bologna dove viene unito al «Marco Po- 
lo» che parte da Bolzano. 

Il «Marco Polo», sempre secondo le stesse fonti, 
verrebbe però sostituito da una nuova linea di- 
retta Trieste-Roma, la cui partenza sarebbe pre- 
vista nella prima mattinata. 

Viaggiare sul «Marco Polo», comunque, sarà 
ancora possibile, Un treno «navetta», in partenza 
da Trieste poco prima delle 10 del mattino, colle- 
gherà infatti il capoluogo giuliano alla stazione di 
Venezia. Si sarà però costretti a cambiare convo- 
glio per salire sui vagoni diretti a Roma. 

Attualmente il «Marco Polo» parte da Trieste 
alle 10.45, arriva a Mestre versole 12.30 e termi- 
na la sua corsa nella capitale pochi minuti prima 
delle 18. Se i nuovi orari dovessero entrare in vi- 
gore, scomparirebbe per i triestini la comodità di 
una linea diretta per Roma in tarda mattinata. 
L'Ente Ferrovie sottolinea invece l'aspetto posi- 


tivo di un collegamento mattutino veloce con la - 


Gna Prendendo a Venezia l'attuale «Marco 
Polo» si sarebbe comunque costretti al fastidioso 
cambio di convoglio a Mestre. 


Hanno dovuto lavora- 
re oltre mezz'ora i sa- 
nitari del «118» per 
estrarre dalle lamiere 
contorte dell'auto di- 
strutta una donna in- 
cinta di 6 mesi. Cristi- 
na Morgan, 23, anni, 
abitante in via De 
Ponte, 22; è rimasta 
coinvolta ieri sera ver- 
so le 18.30 in'un inci- 
dente stradale fra tre 
autovetture a Log, nei 
pressi di San Giusep- 
pe. Dopo essere stata 
estratta dall'auto Gri- 
stina Morgan è stata 
trasportata a Cattina- 


dale. Burlo Garofolo 

er accertare lo stato 
SE salute del feto. 
Quindi la donna è sta- 
ta di nuovo trasporta- 
ta al nosocomio di Cat- 
tinara dove si trova ri- 


INCIDENTI STRADALI 
Donna incinta ferita 
in uno scontro a Log 


ra, e quindi all'ospe-- 


coverata. Per l'impos- 
Sibilità di effettuare 
radiografie visto lo 
Stato di gravidanza 
della giovane ferita, i 
medici a tarda sera 
non avevano ‘ancora 
emesso una prognosi. 
All'ospedale MEUS, è 
stato ricoverato anche 
Marco Girardi, di 8 an- 
Ni, rimasto coinvolto 
assieme alla mamma, 
Maura Stefani, 40/an- 
Di, in un incidente 
stradale nei pressi del- 
la Mattonaia. L'inci- 
dente, nel quale è ri- 
masto coiinvolto ane 
che Boris Bandi, 48 
anni, che si trovava al 
volante della sua «Au- 
di 80», è avvenuto ver- 
so le 19.30, La progno- 
si Der Îl piccolo Marco 
è di 20 giorni. { 
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DA REGGIO C. IL NUOVO COMMISSARIO 


gli succede 


Aveva definito Trieste 
«la più italiana di tutte le 
città con un futuro da 
conquistare con tenacia 
giorno dopo giorno», Ora 
Sergio Vitiello, 64 anni è 
stato chiamato a dirigere 
la prefettura più presti- 
giosa d'Italia, quella di 
Roma. Lo ha disposto il 
Consiglio dei ministri 
nella riunione di ieri po- 
meriggio. A Vitiello che è 
nella nostra città dal set- 
tembre 1991 subentra 
Luciano Gannarozzo, 
proveniente dalla prefet- 
tura di Reggio Calabria. 
Per Vitiello la destina- 
zione di Roma rappre- 
senta l'ottavo trasferi- 
mento in poco più di die- 
ci anni. Laureato in giu- 
risprudenza a Napoli nel 
1950 Vitiello ha prestato 
ininterrottamente servi- 
zio nella città parteno- 
pea fino al ‘76. Da questa 
data il prefetto ha rico- 
perto numerosissimi in- 
carichi di prestigio. Tra 
questi è stato Capo di ga- 


Sergi 


0 Vitiello (a sinistra) e Luciano Cannarozzo. 


(Italfoto e foto Giacomino) 


binetto alla prefettura di 

Milano, vicecommissa- 
Tio di Governo e presi- 
dente della Commissione 
di Controllo della Regio- 
ne Lombardia. E' stato 
poi nominato commissa- 
To straordinario per la 
gestione dei piani di rico- 
Struzione di Isernia in 
base alle leggi del dopo 
terremoto e quindi rap- 


presentante del Governo 
a Bergamo, nell'89 pre- 
fetto a Firenze e quindi a 
Trieste. 

Il dottor Luciano-Can- 
narozzo ha 59 anni, spo- 
sato, padre di quattro fi- 
gli, è nato ad Enna. Il 
nuovo prefetto di Trieste 
ha trascorso la prima fa- 
se della sua carriera in 
servizio alla questura di 
Torino (dal 1955 al 1961) 


Cannarozzo 


4 


e quindi a quella di Cata- 
nia dove è rimasto per 
vent'anni. Ha ricoperto 
incarichi di sempre mag- 
giore responsabilità: 
dapprima nella polizia 
giudiziaria e quindi al- 
l'ufficio politico. Per 14 
anni è stato capo di gabi- 
netto e poi vicequestore. 
Inoltre ha insegnato alla 
scuola superiore di poli- 
zia a Roma. Promosso al- 
la carica di questore, 
Cannarozzo è stato asse- 
gnato ‘alla sede di Calta- 
nisetta rimanendovi per 
due anni. Di qui nel giu- 
gno del 1983 è passato a 
Siena e nell'85 è giunto a 
reggere la questura di 
Venezia. Nel giugno del 
1989 è andato a dirigere 
la questura di Bologna. 
Quindi è stato nominato 
prefetto di Reggio Cala- 
bria, incarico che ha ret- 
to fino a ieri, giorno in 
cui il Consiglio dei mini- 
stri ha deciso la sua no- 
‘mina alla sede di Trieste. 


SANITA? / INIZIATA LA DISTRIBUZIONE A 43MILA CITTADINI DELLE TESSERE PER AVERE LE MEDICINE GRATUITE 


Bollini Usl: consegna a domicilio 


SANITA? /IN REGIONE 
In tutto 16 tagliandini, 
per ora i primi otto 


Riguarda circa 180 mila cittadini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, cioè circa il 15-16 per cento della 
Raezine la distribuzione dei cosiddetti «bol- 
ini) sanitari per l'esenzione totale dal paga- 
mento della ricetta farmaceutica. Questi bollini, 
che entreranno in vigore solo dal prossimo pri- 
mo febbraio, sono esclusivamente riservati ai 
cittadini ultrasessantacinquenni con un reddito 
lordo inferiore ai 16 milioni di lire (aumentato a 
22 milioni di lire se il coniuge risulta a carico). 

. Proprio in questi giorni le dodici unità sanita- 
ie locali della nostra regione hanno iniziato uf. - 
ficialmente la distribuzione dei bollini: in gene- 
Te vengono consegnati attraverso gli sportelli 
della USI di competenza ma, in base ad accordi 
che ciascuna unità sanitaria ha potuto prendere 
con le amministrazioni comunali, la consegna 
DOO avvenire anche attraverso gli uffici comu- 

.Abilitati all'invi 
vizi sociali territuis 
soggiornan 


ossono anche essere i ser- 


lini che s 
3 dito aci 

ni d'età e con reddito so C Si ì 
momento però gli uffici ne oi ioni: per il 
primi otto, consegnando ja SERI solo i 
esaurimento della Prima «tranchey: a metà ad 

Merita ricordare che i sedici L-; 
soltanto ed esclusivamente per l'esenzione del 

agamento delle medicine, mentre rest 

fermate le esenzioni dal ticket per chi è atte stto 
da specifiche patologie (ad esempio, chi è Toro 
da affezioni cardiovascolari, da artrite LE RDIO 
toide, da sclerosi, ecc.); per SE se una a 
soffre di una particolare Dalia Ogia resterà sem. 
pre «coperta» per la spesa tarmaceutica legata 
alla sua specifica Dei consentito e 

E' peraltro semi È Che ; 
RU motivi di reddito la contestuale ei 
zione per patologia, come TO dal decreto 
ministeriale del febbraio Doo dig determina 
«le forme morbose ceo 0 alla esen. 
zione per spesa sanitaria). , Vai i 

Api di necessario che 0) Tp tadino 

i le impiega tali bollini: sa_ 

faccia attenzione a com tilizzarli per 
rebbe infatti poco razionale ut! Io, LN Daga 
re una spesa farmaceutica di Pi nel'corso dee 
sì ipotizza di essere costretti Pot SAGGIO Dee 
stesso anno, a dover pagare Tizzazione ottimale 
più «sostanziose»; per un'utill: O essere le indi. 
dei bollini determinanti potrann te e del farma. 
cazioni del proprie medico cura! 
cista. 


i bollini servono 


US 


lu ricca, sem 


Stesso prezzo e 3 © 5 porte e Nuovi interni 
to assorbimento d'impatto i 
luci accese e Barra antirollîo anteriore 


* Sistema FIS (; interry i Ù 
È à t inerziale, 
© Alzacristalli elettrio Ge uso 7 


* Chiusura centralizz 


i con comando sulle portiere 
‘ata è Apertura portellone dall’interno * 


Bollini a: domicilio. E' 
questa la soluzione adot- 
tata dall'Unità sanitaria 
locale triestina per ov- 
viare alle interminabili 
code che si sarebbero 
formate con la consegna 
dei tesserini che consen- 
tono ai cittadini esentati 
dal pagamento del ticket. 
di continuare ad avere — 
anche se in scala ridotta 
— le medicine gratuita- 
mente. I bollini entre- 
ranno in vigore dal'l.0 
febbraio ‘93 e la loro as- 
segnazione riguarda una 
fetta particolarmente 
numerosa della cittadi- 
nanza, pari a circa 
43.000 persone che, co- 
me dettato dal ministero 
della Sanità, sono ultra- 
sessantacinquenni e con 
‘un reddito annuale lordo 
di 16 milioni di lire (ele- 
vato a 22 nel caso di nu- 
cleo familiare composto 
da due persone). Al con- 


trario di anto ‘fatto 
dalle altre dal della re- 
gione, quella triestina ha 
Preferito affidare la con- 
Segna dei sospirati otto 
bollini a una ditta di po: 
NY express, che entro il 

“ Bennaio dovrà aver 
già lerminato la distribu: 
zione. Da oggi, quindi, fi- 
no a quasi Riot fine del 
mese ognuno dei quaran- 
tatremila esentati si ve- 
drà recapitare a casa il 
proprio tesserino munito 
dei rispettivi bollini e le 
istruzioni per l'uso. Il 
tutto, però, dopo aver re- 
golarmente firmato un 
foglio che attesta il rego- 
lare ricevimento del 
«pacchetto» d’esenzione 

itarla. FOR 

ob nell'eventualità in 
cui l'utente non fosse a 
casa? «Non ci saranno 
problemi — assicura 
Diego Vergara, funziona- 
rio dell'Usl triestina —: 


nella casella postale del 
destinatario verrà imbu- 
cato un avviso di ricevi- 
mento e in questo caso 
gli esentati dovranno 
presentarsi dal l.o feb- 
braio in poi presso gli uf- 
fici indicati nell'avviso 
per ritirare personale- 
mente i tesserini (sono 
previste le possibilità di 
delega). Non ci saranno 
problemi, insomma, e si 
eviteranno inutili disagi 
e interminabili file: agli 
sportelli degli uffici am- 
ministrativi territoriali». 
Tali assegnazioni riguar- 
dano solo le prescrizioni 
di farmaci, mentre per 
l'assistenza specialistica 
e diagnostica strumenta- 
le (in pratica gli esami di 
laboratorio) l'esenzione 
per le persone apparte- 
nenti a questa specifica 
fascia di reddito, conti- 
nua a essere totale. 
«Inoltre —. sottolinea 


Vergara — è stata de- 
mandata alle Regioni e 
alle Province autonome 
la possibilità di prevede- 
re, con modalità che de- 
vono ancora essere disci- 
plinate, particolari dero- 
ghe al limite di base dei 
16 bollini annuali in casi 
nei quali per la gravità e 
la durata del decorso cli- 
nico si riscontri la neces- 
sità di ampio intervento 
terapeutico che superi il 
tetto previsto». Gli assi- 
stiti in genere, invece, 
una volta utilizzati i se- 
dici bollini (uno per ri- 
cetta) dovranno pagare 
le medicine prescritte al 
medico. La seconda tran- 
ce di tesserini con gli al- 
tri otto autoadesivi per 
esigenze del Poligrafico 
dello Stato verrà conse- 
gnata entro la fine di feb- 
braio. 

an. bul. 
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IL SEGRETARIO DC FA APPELLO AL MINISTRO PERCHE’ RINNOVI I VERTICI EAPT 


Tripani adesso ’scarica’ Fusaroli 


Timori per la nullità degli atti firmati dal commissario - Rinaldi smentisce una sua candidatura 


Fiesta Ne 


re 


wpori 


iù Fiesta 


Improvvisa svolta politica nella vicenda legata al 
porto di Trieste e alla sentenza del Tar, relativa alla 
nomina di Fusaroli, quale commissario dell'ente. Con 
un documento diramato in serata, il segretario pro- 
vinciale della Dc triestina Sergio Tripani abbandona 
in sostanza il commissario Fusaroli al proprio desti- 
no: «Già a settembre avevo ribadito la netta contra- 
rietà per la nomina a commissario del porto del presi- 
dente dello stesso ente, e non vi era niente di perso- 
nale in questo giudizio. La recente sentenza del Tar 
non è altro che una logica e puntuale conseguenza di 

ella che già allora appariva come un'inopportuna 
TREY Questo polverone — prosegue Tripani — 
finisce per generare un'enorme confusione che, fra 
ricorsi e controricorsi, fra commissari nominati e ri- 
tirati, rischia di danneggiare pesantemente il porto, 
le sue strutture e i suoi operatori». 

«In questo senso — dice il segretario della Dc — 
rivolgo un preciso appello al ministro della Marina 
mercantile, affinché provveda all'immediata nomina 
dei nuovi vertici dell'ente (come si nota non si nomi- 
na Fusaroli) e decida, senza perdere tro) po tempo 
prezioso, quale sia la scelta strutturale che si vuole 
organizzare per rilanciare e dare un futuro allo scalo 
triestino. E' assolutamente necessario — conclude 
Sergio Tripani — ridare dignita, lavoro e traffici al 
porto di Trieste, senza perdere quelle occasioni re- 
ziose che rischiano di approdare ad altri scali dell'A]- 
to Adriatico». 

Oggi intanto si scriverà un ulteriore capitolo sul 


seguenza tutti gli atti che ne conseguono sul piano 
amministrativo decadono, anche se è necessaria una 
richiesta specifica a tale scopo. E intanto è giunta da 
Dario Rinaldi, consigliere regionale e capogruppo dc 
al Comune, la formale smentita inrelazione a una sua 
ipotetica candidatura a commissario del porto: «Sono 
fantasie assolute, non ci penso nemmeno — ha affer. 
mato con decisione — perché per quanto mi CRT 


desidero continuare a lavorare negli incarichi che at- ° 


tualmente ricopro e che mi impegnano moltissimo». 


Ugo Salvini 
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NON ANCORA EROGATO IL FINANZIAMENTO DI 10 MILIARDI 


| L’'Ogsal collasso 


sai TRIBUNA APERTA ras 
E PRE 

Non facciamo politica 

(i IMA e, i 
degli esuli istriani 
C'è di che consolarsi. Non tutti gli istriani del «volemo 
tornar» appartengono al bellicoso gruppo delle fiaccola- 
te notturne e delle telefonate anonime e minatorie che 
sono state fatte a me e a mio padre. Il signor Albino 
Grizon, su «Il Piccolo» dell'11 Ionio: ripropone, con 
una pacatezza non priva di «dolente umanità» (atteg- 
giamento che in realtà viene rimproverato ame e altan- 
to bistrattato prof. Guido Miglia), le ragioni del «volemo 
tornar». Ecco, trovo interessanti le argomentazioni, pur 
non sempre limpide, che stanno dietro la «dolente uma- 
nità» del signor Grizon piuttosto che i propositi politici e 
le distinzioni, anche qui non sempre chiare, tra il «ri- 
comperare» e DI «acquisire» l'Istria. 

C'è, almeno mi pare, in Scan parte di noi istriani che 
abbiamo vissuto più o meno direttamente il dramma 
dell'esodo, uno scarto concettuale tra il «vissuto» (vale a 
dire il direttamente sofferto e patito) e le generalizzazio- 
ni politico-ideologiche, Il vissuto, in altre parole, costi- 
tuisce Le TTDLDO emotivo talmente forte e denso, che 
esso inevitabilmente tracima anché nei momenti nei 
quali dovremmo esercitare la ragione e dominare i sen- 
timenti. Si badi bene: non dico che i sentimenti non sia- 
no legittimi, soprattutto quando palesano amore per i 
propri costumi, la Ora cultura e le proprie origini 
perdute. I sentimenti diventano però insidiosi se danno 
Spazio al risentimento, alla rivalsa di una parte sull’al- 
tra, all'astio per i torti subiti dimenticando quelli che 
sono stati inflitti. Certo, le TOporSeDilo dei torti inflitti 
ricadono su' chi ha tanto indegnamente rappresentato 
l'Italia durante il «ventennio», attuando contro le altre 
comunità una discriminazione pesante e crudele con- 
clusasi con un' ingloriosa e infame guerra di conquista. 
Hesta però la dura e inevitabile legge storica che impone 
auna comunità, di per sé pacifica e aperta, di pagare in 
prima persona gli errori di un intera nazione. Ora, 
quando non si tenga presente questo dato storico incon- 
trovertibile e certo, non è possibile nemmeno rivendica- 
reigiusti diritti e la CULTO tutela che ogni comunità, tra 
Bore comunità, ha diritto di vedersi riconosciuti e ga- 
rantiti. 

Ecco allora che dimentichi del passato remoto e ab- 
barbicati sul proprio passato recente, dolente e crudele, 
la riflessione politica si offusca'e si inquina e può diven- 
tare preda di falsi idoli. L'argomentazione procede al- 
ternando il ricordo delle sofferenze, quelle subite e pati- 
te dalla propria comunità d'appartenenza, alle genera- 
lizzazioni e alla ùniversalizzazione del proprio dolore. 
Si finisce, in poche parole, per attribuire a tutta la realtà 
storica la sola propria sofferenza scordando il «prima» e 
il «dopo» e le cause, più LP RIOIOnGe e.remote e comunque 
sempre complesse, che l'hanno favorita. i 

Posso fare un brevissimo esempio? Su questa falsariga 
cosa mi resterebbe da dire se pensassi che mio nonno è 
morto a Dachau, assolutamente innocente e privo di 
ogni colpa, e che mio padre, dopo la liberazione, assolu- 
tamente innocente e privo di ogni colpa, ha scontato tre 
mesi di lavori forzati in quanto «nemico del potere popo- 
lare»? Forse sì, una cosa solo devo comunque dire: al di 
là delle tragedie del dopoguerra, di fatto, mio nonno, 
non è mai più tornato. 

Ora è naturale che a tutti gli istriani che hanno diret- 
tamente subito il doloroso distacco dall'Istria, con tutti 
gli strascichi paurosi che ha lasciato dietro di sé la guer- 
ra, alle volte si abbandonino al dolore e allo sfogo. Io 
‘porto rispetto per questa «dolente umanità» e la com- 
‘prendo, la comprendo nelle poche ed essenziali parole 
di mio padre e di mia madre. Comprendo meno, per non 
dire affatto, chi SIE questi sentimenti; chi, soprattut- 
to, appartenendo alle nuove generazioni, rinuncia a 
esercitare il «ragionamento» politico per alimentare, 
ancora una volta, i risentimenti, l'astio ideologico e po- 
litico; chi, ancora, crea divisioni tra gli istriani ‘ponendo 
graduatorie di merito tra chi ha resistito o chi è andato 
via subito. Sono però convinto che questi istriani che 
parlano tanto dei loro patimenti siano tutto sommato 
‘pochi. So per certo che la Magia degli istriani è 
quanto mai schiva e ha pudore del suo dolore e distingue 
‘perfettamente, quasi d'istinto, che il dolore vero e inti- 
mo non ha bisogno di tante parole. 


Marco Coslovich 


sconto 


0% 59% 


Dal 15 gennaio al 
13 febbraio 1993 


© tremila articoli 


‘Acque nuovamente agi- 
tate attorno all'Osserva- 
torio geofisico. A destare 
serie ‘preoccupazioni è 
ancora la situazione fi- 
nanziaria dell'ente di ri- 
cerca, cui non sono anco- 
ra stati formalmente as- 
segnati i 10 miliardi 
stanziati in novembre 
dalla commissione bilan- 
cio della Camera con una 
TIE alla Finanziaria 
La situazione è emersa 
in tutta la sua gravità 
giovedì sera quando il 
presidente dell'ente, Ce- 
sare Roda, ha comunica- 
to ai rappresentanti sin- 
dacali che il consiglio di 
amministrazione, riuni- 
tosi a Roma martedì 
scorso, non aveva potuto 
approvare il bilancio di 
previsione per il ‘98 in 
seguito alla mancanza di 
entrate sufficienti a pro- 
grammare l'attività. Una 
presa di posizione forte, 
che paralizza al momen- 
to la gestione ordinaria 
dell'ente. 
. Questo stato di cose ha 
inoltre indotto il diretto- 
re del Geofisico, Tiziana 
Maier, a non accettare il 
rinnovo. del mandato, 
scaduto proprio martedì: 
«In questa situazione è 
Fisc ute impossibi- 
e gestire l'Ogs — ha di- 


chiarato ieri — in quanto 
un ente di ricerca non 
può agonizzare; ci de- 
v'essere un minimo ga- 
rantito di finanziamenti. 
Si dava per scontato che i 
10 miliardi fossero di- 
sponibili, e invece al mo- 
mento della conferma è 
mancato il riscontro for- 
male». In pratica, perchè 
si possa iscrivere il fi- 
nanziamento nel bilan- 
cio preventivo manca un 
impegno esplicito del mi- 
nistero della Ricerca 
scientifica. «Il finanzia- 
mento, appena sufficien- 
te a garantire la copertu- 
ra degli stipendi per l'an- 
no in corso — conferma- 
no i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil in seno al- 
l'Ogs — non trova preci- 
so riscontro nei fondi 
messi a bilancio dallo 
Stato per i finanziamenti 
all'università e agli enti 
di ricerca». ; 

Dove siano finiti que- 
sti 10 miliardi non si sa, 
Di certo comunicazioni 
ufficiali non esistono. 
«Approvata la Finanzia- 
Tia — rileva un comuni- 
cato della direzione del- 
l'Ogs — di questi 10 mi- 
liardi si sta perdendo la 
traccia, o almeno risulta 
poco ‘chiara la loro effet- 
tiva destinazione». Il 


professor Roda è in atte- 
sa di una risposta dal mi- 
nistero. A quanto è dato 
sapere, Però, i compo- 
nenti del consiglio di am- 
ministrazione non sono 
disposti ad attendere a 
lungo. Se nei primi giorni 
della prossima settimana 
non dovesse arrivare al- 
cuna notizia, molto pro- 
babilmente lo stesso con- 
siglio sarà convocato il 
giorno 22 per prendere in 


‘esame la concreta possi- 


bilità, già manifestata, di 
dimettersi in blocco. 
Allibita la reazione 
delioparaa Coloni, 
capogruppo Dc in com- 
di bilancio della 
Camera, tra i principali 
sostenitori del finanzia- 
mento: «Se il ministero 
dovesse agire in. diffor- 
mità da quanto stabilito 
dal Parlamento — rileva 
con decisione — gi cree- 
rebbe un Rave problema 
politico. Il ministero de- 
ve erogare questo finan- 
ziamento. La modifica- 
zione alla Finanziaria, 
votata il 7 novembre è 
inequivocabile; l'atto 
della Camera n, 1446 
parla infatti di un inter- 
vento di 10 miliardi a fa- 
vore dell'Ogs per l'anno 
in corso». 
Giuseppe Palladini 


ROMA 
ll Casinò 


«piace» 


Disponibilità ad ap- 
DOEgiare la candi- 
atura triestina 
per il casinò. E’ 
quanto Roberto 
Antonione della 
LpT assicura di 
aver trovato a Ro- 
ma nel suo blitz di 
ieri. «Il presidente 
della commissione 
commercio e turi- 
smo, Marianetti si 


è detto disposto a 
dare una mano, e lo 
stesso relatore del- 
la nuova legge, il li- 


berale Marcucci, 
vedrebbe con favo- 
re l'ipotesi triesti- 
na» Importanti ri- 
sulteranno i para- 
metri scelti. Se, co- 
me sembra, i casinò 
dovranno essere 
distanti . almeno 
100 km da quelli 
reesistenti in Ita- 
lia, «salterebbe» ad 
esempio la candi- 
datura, . Lignano, 
troppo vicina a Ve- 
nezia. 


MARCHIO CONTESTA LE NOMINE 


Ormai a decidere 
e solo Camber” 


Dire che l'abbia presa 
bene, è un eufemismo. 
Semmai maschera bene 
la delusione. No, quella 
porta sbarrata in Fiera 
dopo una gestione quin- 

lennale Gianni Mar- 
chio, dicì, già presidente 
della Provincia con la 
LpT, non se l'aspettava. 
Né poteva immaginare di 
essere sostituito da Cro- 
sato. «Dopo aver visto ciò 
che è successo in questi 
ultimi giorni — filosofeg- 
gia — mi sembra che 
quell'indicazione rientri 
appieno nella logica del- 
l'attuale politica triesti- 
na, ormai gestita in tutto 
e dappertutto da Cam- 
ber». 

Eilsuo partito, la Dc, 
che fa? 

«Nella Dc ormai non 
decide più nessuno. L'u- 
nico che ancora emerge è 
Biasutti, che decide an- 
che per i triestini, ma 
sulla loro testa...». 

Ma cosa cambierà, 
adesso, in Dc? 

«Nulla, perché i partiti 
non sono in grado di ri- 
formare se stessi». 

La lotta interna di 
Palazzo Diana potreb- 
be pure culminare in 
un. certo rivoluziona- 
mento di ruoli. 

«Non credo. L'attuale 
maggioranza non esiste, 


Perchè? 

«E' farsesco perchè in 
prima battuta sembra 
che Trieste non sia più in 
grado di esprimere uomi- 
ni in grado di gestire le 
istituzioni, e questa è 
un'assurdità. E inol- 
tre...), 

Inoltre? i 

«E' preoceupante per- 
chè a mio parere ci sono 
delle strategie trasversa- 
li, al di fuori dei partiti, 
che condizionano tutto e 
tutti». 

Sta parlando dell’as- 
Camber-Biasutti- 


ognuno cerca di portare 
a casa risultati per se 
stesso. E la minoranza, 
dal canto suo, ha il solo 
problema di salvare la 
poltrona di. Calandruc- 


se 
Saro? 


cio». . x mo tirare fuori qualche 
E il suo segretario, esempio basta rifarsi alle 
Tripani? nomine espresse in Friu- | 


«Non ha fatto né bene 
né male. Ha il solo merito 
di aver SADU o gestire il 


lia e al Sincrotrone, che 
hanno ignorato total- 
mente il concetto di cu- 


partito nella tempesta». mulo di cariche». 
Nomine tutte da ri- Cosa lascia, in Fiera? 

fare, allora? «Un grande lavoro 
«Non voglio entrare svolto periltrasferimen- 


nel merito e nei meriti 
del mio successore alla 
Fiera, al quale peraltro 
non sono ancora riuscito 
a relazionare sui miei 5 
anni di attività, visto che 
non ho ancora avuto il 
piacere diincontrarlo...Il 
resto delle nomine, pe- 
raltro, mi sembra farse- 
Sco e preoccupante». 


to del polo espositivo. 
Unica mossa possibile 
per evitare che in regio- 
ne rimangano solo due 
campionarie, Udine e 
Pordenone. 
beninteso, Camber, Bia- 
sutti e Saro non si siano 
messi già d'accordo an- 
che su questo...). 

f.b. 


LA QUERELLE STAFFIERI-POLETTI CULMINA NEL RINVIO DEI LAVORI DI GIUNTA 


Palasport fermo per «baruffa» 


PRECISAZIONE DI TOMBESI 
«Non sono ’vicino’ 
alla maggioranza Do» 


Giorgio Tombesi non ci sta. Aver letto di un suo 
avvicinamento a Tripani e alla maggioranza Dc 
che guida la linea politica di Palazzo Diana non 
gli è andato giù. «Questa valutazione — precisa 
in una nota — rientra in un modo di fare politica 


assolutamente superato dopo gli esiti elettorali e 
le nuove regole che Martinazzoli oggi offre alla 


Democrazia Cristiana per rinnovarsi». 
«Naturalmente — osserva ancora Tombesi — 
non tutti sono d'accordo nella Dc né a Roma né a 
Trieste, ma per fortuna le nuove regole di Marti- 
nazzoli oggi sono legge, e quindi andremo s svol- 
gere tra breve un congresso al quale potranno 
partecipare come aderenti al partito tutti coloro 
che lo vorranno». Al riguardo Tombesi precisa 
che «anche se un nuovo congresso confermasse 
personaggi e idee ormai sconfitte dagli elettori, 
la Dc non sopravviverebbe alle prove elettorali e 
quindi non ci sarebbe in ogni caso spazio per i 


‘furbi'». 


4) 


COSULICH PROFUMERIE 


TRIESTE - UDINE - 


GORIZIA 


Breve incontro, ieri sera, 
per la giunta comunale. 
Arrivati puntuali in Mu- 
nicipio 1 vari assessori 
hanno infatti appreso 
che la riunione era stata 
rinviata a data da desti- 
narsi, probabilmente 
martedì prossimo. Moti- 
vo ufficiale, la necessità 
di «chiarimenti»: tra il 
sindaco Staffieri e l'as- 
sessore all'ambiente 
‘Rossana Poletti, protago= 

i scorsi di 


nisti Nei giorni SC 

una querelle al. calor 
bianco sulla chiusura del 
centro al traffico. A fare 
da pacieri, sembra, prov- 
vederanno le rispettive 
segreterie. Trieste, nel 
frattempo, può attende- 
re 


Un vero peccato, con- 
siderato che all'ordine 
del giorno figurava un 
tema di scottante attua- 
lità come quello del nuo- 
vo palasport. In partico- 
lare, l'assessore allo 
sport Roberto De Gioia 


avrebbe dovuto relazio- 
nare ai colleghi sui pro- 
getti finora pervenuti al 
Comune in merito alla 
struttura. E' possibile, 


ad pena modo, fornire 
qualche SRAcinazioNe: 
Assieme agli elaborati 
già noti, quello della Svei 


e quello della trevigiana 
Pivato, sono atterrati sui 
tavoli di piazza Unità al- 
tri due schemi possibili. 
Il primo viene proposto 


dal costruttori ‘triestini | 


conglobati nel Ciet, e ri- 
guarda un impianto non 
eccessivamente costoso, 
che si rifarebbe a grandi 
linee a quelli realizzati a 
Desio e Forlì. Ultimo in 
ordine di presentazione, 
uno studio realizzato da 
un consorzio di imprese 
venete, inerente una 
struttura da 8000 posti, 
con un costo, interessan- 
tissimo, che oscilla tra i 
12ei15miliardi a secon- 
da delle varianti richie- 
ste. Piccola parentesi: 


TENERE è servita 
evidentemente anche a 


calmierare il mercato. 


delle opere pubbliche, se 
è vero che fino a pochi 
mesi fa nessun costrut- 
tore sembrava in grado 
di costruire alcunchè al 
di sotto dei 20 miliardi. 
Chiusa parentesi. 

Nei corridoi, inoltre, si 
vocifera di una nuova 
proposta di ASRIIAO 
il solito Stefanel. Costi ri- 
dotti, tempi di realizza- 
zione rapidissimi, scarsi 
oneri per il Comune. De 
Gioia non conferma nè 
smentisce, anche se anti- 
cipa la presentazione ai 
prossimi lavori di giunta 
di una proposta «molto 
Interessante». Sempre- 
chè, beninteso, nel frat- 
tempo qualche altro as- 
sessore non si sia azzuf- 
fato verbalmente SON 
Staffieri... f.b 


LA LEGA DEMOCRATICA ATTACCA LA GIUNTA 


«Comune inaffidabile» 


Raffica di interrogazioni contro i finanziamenti «dimenticati» 


Il gruppo consiliare al Comune della Lega democrati- 
ca per t'EnIOHA spara ad alzo zero sulla Giunta. E lo fa 
con una raffica (sei) di interrogazioni al sindaco, che 
hanno come filo conduttore il timore di perdere, a 
causa «del modo:di operare di questa giunta, poco 
attenta alle disposizioni di legge», finanziamenti 
pubblici o inutilizzati fondi già stanziati. Sullo sfon- 
do, il regolamento attuativo dello Statuto, per il quale 
la Lega democratica ha presentato richiesta formale 
«di inserire all'ordine del giorno del prossimo Consi- 
lio la delibera costitutiva della commissione consi- 
are per il regolamento attuativo dello Statuto». | 
In quanto alle interrogazioni, si va dai finanzia- 
menti per dare una risoluzione definitiva ai problemi 
dei Rom («a pochi giorni dalla scadenza della data di 
presentazione delle domande in Regione non risulta 
sia stato fatto ancora nulla in merito»), alla cosiddet- 
ta legge sul Carso, «dove finanziamenti stanziati per 
dare risoluzione ai numerosi problemi, mai affrontati 
dal Comune, sul Carso triestino, giacciono inutilizza- 
ti perché nessuno si prende la briga di programmare, 
di prendere contatti con la Regione e la Comunità 
montana, in sostanza di attivarsi per ‘spenderli'». La 
Lega democratica punta il dito in particolare contro 
le commissioni, «convocate a discrezionalità dall'as- 
sessore, che le presiede, in modo discontinuo che non 
permette ai consiglieri di svlogere quell'attività di 


programmazione Riania dalla leggo». Secondo la. 
10) 


Lega democratica le «commissioni dovrebbero essere 
presiedute da consiglieri comunali ai quali l'assess0- 


re dovrebbe rendere conto». 


triestina 
ct di zero. Da 
ieri, i ci 7.500 
ieri, 1 cca i 
iscritti allo scu@ocro- 
ciato non esistono più, 
Dopo  l'azzeramento 
deciso 
Marti 
nazzoli, ‘anche nella 
nostra Città sta per 
scattare. l'operazione 
«rinnovamentoy,. «I 
moduli Dre-stampati 
per presentare la do- 
manca — Spiega il se- 
gretario | provinciale 
ergio Tripani — sono 
già arrivati; a giorni si 
riunirà Ja direzione 
per decidere quando 
convocare le assem- 
ee e inziare la rac- 


TESSEREANNULLATE 
Anche la Dc triestina 
ricomincia da zero 


. che 


colta delle adesioni a 

vello circoscriziona- 
le». Per ora le vecchie 
tessere non saranno 
sostituite dalle nuove: 
dopo la presentazione 
delle domande nelle 
varie . circoscrizioni, 
un comitato dei garan- 
ti deciderà caso per 
caso sulle richieste, 
dopodiché le adesione 
saranno rese pubbli- 
attraverso la 
stampa di partito e i 
settimanali diocesani. 
Solo a fine anno co- 
‘minceranno a circola- 
Te le nuove tessere, 
che saranno distribui- 
te ai «promossi». 


Ortaxzoce. i} 


TRAFFICO 


La nebbia pulisce l’aria 
ma da martedì prossimo 


ORE 


media oraria 
media 8 ore 


scatta comunque lo stop 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
giorno 14°" iese*@ENNAIO 


18 
11-18 


Anno 1998, 
STANDARD* 


mg/me 40 
mg/me 10 


MISURA 


6.8 
51 


«Grazie, nebbia!» i triesti- 
ni Manno iniziato così, ri- 
volgendosi mentalmente a 
Un agente atmosferico so- 
litamente poco gradito, 
Questo lungo weekend, 
circolando — liberamente 
Pec vie della città, senza 
imitazioni al traffico pri- 
vato. In base alle spiega- 
zioni fornite dai tecnici 
competenti, sembra pro- 
pilo che la presenza del- 
acqua nell'aria comporti 
come conseguenza lo scio- 
glimento di alcune sostan- 
ze inquinanti, facendole 
recipitare al suolo e ab- 
EEC così i valori regi- 
strati dalla centralina di 
piazza Goldoni (5,1 il valo- 
re delle otto ore rilevato 
giovedì). In ogni caso si 
originano anche fattori 
negativi, perchè la caduta 
al suolo di molti elementi 
appesantisce l'aria e alte- 
ra gli odori, mentre sul 
piano dell'inquinamento 
siamo a posto eno per 
il momento, Anche oggi si 
circolerà liberamente 
dunque in attesa del fati- 
dico martedì che segnerà il 
debutto delle nuove nor- 
me adottate dalla giunta 


comunale a integrazione ‘ 


della prima de 
qualche mese fa, 

Le polemiche comun- 

le Non sì sono sciolte an- 
ch'esse come il monossido 
di carbonio per effetto del- 
l'umidità, anzi hanno fat- 
to registrare delle novità, 
«Abbiamo chiesto 15 as- 
sunzioni in più rispetto a 
quelle concordate fra Cisl, 
Uil e amministrazione co- 
munale — ha detto ieri 
Gianfranco Bastiani, re- 


era di 


“STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


sponsabile della Cgil perla 
funzione pubblica, all'u- 
scita dell'assemblea con- 
vocata al mattino nella se- 
de del gruppo motorizzato 
dei vigili urbani di viale 
Miramare — e ulteriori 
garanzie e precisazioni in 
relazione alle visite medi- 
che alle quali dovranno 
essere sottoposti i colleghi 
destinati ‘alla vigilanza 
nelle zone a maggiore tas- 
so. di inquinamento. Ma 
quello che ci ha sconcerta- 
to di più è il fatto che le 
mascherine che il Comune 
acquisterà per i vigili, 
Sbandierate per smorzare 
la tensione, in realtà non 
proteggono dai gas. Lu- 
nedì ci incontreremo con 
l'assessore Codarin e se 
non otterremo assicura- 
zioni adeguate, continue- 
remo nella nostra agita- 
zione», 

Da segnalare infine la 
pacs di posizione ufficia- 
le da parte di Paolo Gher- 
sina, capogruppo dei Verdi 
al Comune a sostegno del- 
la posizione dell'assessore 
Poletti: «Personalmente € 
oliticamente ritengo 
lover esprimere il pieno 
sostegno e la solidarietà 
nei confronti dell'assesso- 
re Poletti — scrive Ghersi- 
na — perchè è inammissi- 
bile pretendere, su que- 
Stioni così importanti, da 
parte del sindaco, di im- 
porre una censura alla 
espressione di opinioni 
che possono essere invece 
utilissime per affrontare 
un problema che è in co: 
stante divenire. 


DICHIARAZIONI DEI REDDITI AI PENSIONATI 


Inps «commercialista» 


Per i.33 mila e passa pensionati Inps di 
Trieste e provincia, d'ora in poi, pagare le 
tasse sarà più facile: a partire dalla pros- 
sima scadenza contributiva, quella di 
maggio, l'interessato non dovrà più sob- 
barcarsi lunghe attese agli sportelli ban- 
cari e cimentarsi in complesse compila- 
zioni di moduli. La direzione provinciale 
triestina dell'Istituto nazionale di previ- 
denza sociale ha infatti provveduto a at- 
tivare un servizio informatizzato di lettu- 
ra ottica che consentirà di conoscere in 
tempo reale la situazione contributiva di 
tutti i pensionati attualmente «serviti». 
Sulla base dei dati esistenti, verranno 
calcolate le imposte dovute che l'Inps 
stesso provvederà in un secondo momen- 
to a versare direttamente all'erario, Con 
identica procedura saranno quantificate 
le imposte eventualmente versate in ec- 
cesso. 


Versa 0| 


Debiti e crediti saranno 
o rispettivamente Ki 
base dell'importo della pensione. L'impo- 
nente operazione, annunciata ieri dal'di- 
rettore dell'Inps. Giuseppe Gentile e dai 
membri del Comitato provinciale, pren- 
derà il via nei prossimi giorni. A tutti i 33 
mila pensionati cui attualmente l'Inps 
i mese la pensione tra città e 
provincia, Verrà recapitato per posta un 
Pplico contenente una lettera personale 
che illustra l'iniziativa, un modello pre- 
stampato del 730 e un modello 201, nel 
caso cui l'interessato non intenda avva- 
lersi del Servizio. Sul modello 730 biso- 

jerà indicare esclusivamente i redditi 
non derivanti dalla pensione Inps; ilmo- 
dello così compilato dovrà quindi essere 
consegnato negli uffici al pian terreno di 
via Sant Anastasio 9 sede dell'istituto. 


quindi detratti 
giunti nel computo 


VIA MOLINO A VENTO 


lacp: barriere antibora 


I rtanti decisioni adot- 
tate nei corso dell'ultima 
seduta del consiglio d'am- 
ministrazione — dell'Iacp, 
«Abbiamo deciso di realiz. 
zare rampe d'accesso per 
disabili e vetrate a prote- 
zione della bora nei porti- 
cati in vari edifici di via 
Molino a Vento — ha di- 
chiarato ll presiente Ter- 
pin — al fine di facilitare 
da una parte gli sposta- 
menti ai disabili e preve- 
nire dall'altra jl freddo 
causato dal forte vento 
che Provoca disagi, a volte 
inevitabili, in molte realtà 
‘ponendo parziale rimedio 


‘anche ad alcune lamentele 
in ordine al riscaldamento 
interno degli alloggi». 

Si Toda peraltro, che 
la legge 373/76, oggi abro- 
gata, imponeva, allo scopo 
del contenimento dei con- 
sumi energetici, limitazio- 
ni alle potenzialità delle 
caldaie con conseguente 
livellamento in basso delle 
temperture dell'ambiente 
rigorosamente rapportate 
a temperature. medie 
esterne prefissate, ma tal- 
volta superate a condizio- 
ni avverse eccezionali. 

Una delibera per 100 
milioni circa prevede, in- 


vece, l'adeguamento degli 
impianti tecnologici in di- 
versi alloggi siti in via Giu- 
sti 8, via Capofonte 37, via 
Abro 5, via Lorenzetti 32, 
via Negri 11, via Biasolet- 
to6e, a Muggia, in via zin- 
dis. «Sono stati affidati 
inoltre — ha detto sempre 
Terpin — gli interventi di 
manutenzione ordinaria @ 
corrente per esigenze sin- 
gole di ripristino edile ne 
gli alloggi Iacp mentre if 
via Santa Fosca a Opicin@ 
saranno effettuati lavo! 
urgenti di scavo per sott0” 
murazioni». 


«Appunto. E se voglia- i 


Semprechè, . 
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chè in | 
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più in 
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Sabato 16 cernaio 1993 


Trieste /Città 


Il Piccolo [15] 


COOPERATIVA DI SERVIZI RICORRE ALTAR |LA CASSAZIONE CHIEDE PIÙ NOTIZIE ALLA PROCURA 


In discussione la gara 


Cooperative di parcheg- 
giatori a confronto al 
Tar. In ballo c'è l'aggiu- 
dicazione per i prossimi 
tre anni del servizio a 
parcheggio a pagamento. 
Un migliaio di posti mac- 
china assegnati dal Co- 
mune a tre cooperative, 
con l'opposizione : di 
un'altra società che ritie- 
ne di essere stata esclusa 
a torto. Quest'ultima, la 
«CGS», ha visto accolto 
nel novembre scorso il 
ricorso di sospensiva. 
«Ma senza conseguenze 
pratiche» sottolinea il le- 
gale della cooperativa, 
Paolo Volli. Adesso i giu- 
dici del Tribunale ammi- 
nistrativo dovranno pro- 
nunciarsi sul merito del 
contenzioso. Il caso è in- 
garbugliato: si confron- 
tano due tesi completa- 
mente opposte. 
La «CGS» ha promosso 
il ricorso contro il Comu- 
ne (avvocati Cognito e 
Giraldi), la «Julia coope- 
rativa parcheggiatori» 
(Pacor), la «Cooperativa 
posteggiatori triestini» 
(Frassini e. Vergine) e la 
«Coop. San Cristoforo» 
(Greco e Vergine). La 
concessione alle tre coo- 
erative era scaduta nel- 
0 scorso giugno. Il Co- 
mune aveva allora indet- 
to Be il 13 agosto scorso 
la licitazione privata per 
il rinnovo della conven- 
Zione triennale con pos- 
sibilità di proroga per al- 
tri due anni. È già su 
Questo punto le posizioni 
elle varie cooperative 
iniziano a divergere: nel- 
la relazione riferita ieri 
ai giudici, la «CGS» ricor- 
da di essere stata avvisa- 
ta della licitazione solo 


UDIENZA 
Blitz ladresco, 
i colombiani 


patteggiano 
a sei mesi 


Direttissima per i colom- 
biani Eloy Caceres, 28 
anni, sua moglie, Cleotil- 
a, 29 anni, e i loro amici 
Diego Garcia Henao, 36 
anni, e Ana Cecilia Ro- 
driguez de Espinosa, 29 
anni, autori del colpo- 
lampo da 13 milioni nella 
gioielleria da poco aperta 
in via Cellini 3 da Erma 
Sutter. Con il patteggia- 
mento tra il p. m. Luigi 
Dainotti e il difensore 
Giulio Di Giusto, il preto- 
re Manila Salvà ha appli- 
cato loro per furto la pe- 
Na di 6 mesi di reclusione 
© 2 milioni di multa cia- 
Scuno con i benefici e ha 
accordato il nulla osta al- 
la prefettura per la loro 
espulsione dallo Stato. 


Il bliz ladresco risale 
alle 10,30 di mercoledì 
scorso quando i quatiri 
entrarono nella igipielle- 
Tia, chiesero di vedere un, 
monile che acquistarono 
e mentre la commessa 
Stava confezionado 
Pacchetto,  arraffarono 

cuni rotoli con ori as- 
Sortiti e si diedero a pre- 
| Cìpitosa fuga. La Suttersi 
attaccò telefono e 
Chiamò il 113, mettendo 
n moto Squadra volante 
© carabinieri. Poco dopo, 
ai polsi degli stranieri 
Scattarono le manette. 

la stazione centrale, 
Sli agenti fermarono la 
‘aceres mentre si accin- 
Seva a salire sul treno 
DE Venezia in partenza 
lal sesto binario e subito 
dopo catturarono Diego 
‘farcia, che aveva in ta- 
Scai preziosi rotoli. Arre- 
SE costoro, le forze del- 
° raggiungessero i 
colleghi c. 
troll Di ESS stavano con- 
presumeva ‘ché Eloy 
Canceres e la de Espino, 
Sa si fossero diretti ebbe. 
To buon fiuto e in meno 
di mezz'ora riuscirono a 
rintracciarli. 


VIA MANZONI ang. via Gambini 
Trieste - tel. 727204 


TELEVISORI - HIFI _ VIDEOREGISTRATO- 


RI » PICCOLI ELETY; 
TERIALE ELETTRIC 


Continua la 


VENDITA 


SU TUTTI GLI ARTICOLI AD ESAURIMENTO 


due settimane prima e di 
essere stata costretta a 
lottare con il tempo per 
predisporre tutte le pra- 
tiche necessarie, Il Co- 
mune e le altre coopera- 
tive replicano sostenen- 
do che all'appalto era 
stata data una pubblicità 
adeguata. E attaccano: la 
«CGS» non aveva i requi- 
siti per concorrere in 
quanto non aveva matu- 


POLIZIA 
Albanesi 
espulsi 


Cinque albanesi arri- 
vati con la motonave 
«Espresso Venezia» 
proveniente da Du- 
razzo, sono stati fatti 
rimpatriare dalla po- 


lizia dello scalo ma- 
rittimo con la stessa 
Unità perchè erano 
in possesso di docu- 
menti di identità fal- 
si. I 5 albanesi sono 
stati denunciati all’ 
autorità giudiziaria 
per uso di atto falso e 
sostituzione di per- | 
sone ed è stato loro 
negato l' ingresso in 
territorio nazionale. 


comunale di c 


rato la necessaria espe- 
rienza triennale nel set- 
tore. La cooperativa ri- 
batte, a sua volta, che i 
suoi soci per anni hanno 
lavorato proprio nelle 
società concorrenti, 

La licitazione privata, 
comunque, si era conclu- 
sa con l'aggiudicazione 
provvisoria del servizio 
alla «CGS». «Ma il 26 ago- 
Sto - sostengono i re- 


FINANZA 
Sequestro 
di bionde 


I militi della Guardia 
di finanza in servizio 
al valico di Pese han- 
no sequestrato ieri 
due chilogrammi di 
sigarette estere. Le 


«bionde» erano state 
nascoste nei bagagli 
di un tedesco blocca- 
to a bordo della pro- 
pra vettura. L'uomo 
a affermato di non 
aver nulla da dichia- 
Tare ma i militi non 
li hanno creduto. 
‘stato © denunciato 
Der contrabbando e 
ovrà pagare una 
multa assai salata, 


cis PRETURA cd 
Ricettazione di auto, 
fedesca condannata 

a un anno e mezzo 


RODOMESTICI - MA- 
O - ILLUMINAZIONE 


Anche una donna nel traffico di Mercedes rubate. 
Questa volta si tratta della tedesca Ilse Monica Fin- 
senbarth, pizzicata dalla polizia stradale e denuncia- 
ta per ricettazione della vettura, uso di carta di circo- 
lazione falsificata e di targhe improprie. Difesa dal- 
l'avvocato Mariano Tassan, la straniera è stata giudi- 
cata dal pretore Manila Salvà, che le ha inflitto un 
anzio e 6 mesi di reclusione e 900 mila lire di multa 
con i benefici. Nella mattinata del 5 aprile del ‘91, 


esperti dei 
della cartà 


pochi giorni prima ad Alberto Marsano di Genova, al 


Un altro guaio per il detenuto Paul Mari i 

a 1 ‘arino Varin, 23 
anni, Strada Vecchia dell'Istria 23, attualmente in 
carcere pa di causa. Quando era libero commise 
l'imprudenza AI AE due assegni scoperti per 
l'ammontare mnAUOni. Assistito dall'avv. Isabel- 


. Ii + I 
la Geronti, il TO° o Condannato a tre mesi di 


nno e one della sentenza su «dl 
ic : 
Titoli senza COPertura 


per 100 milioni, patteggia 

i Passari È 
Patteggiamento per Lara arino, 124 è 
Bonghi 4, la quale emise in tre Sndate ASSEgDI Dea 
copertura per un ADICO RE i oltre 100 milioni si 
pretore le ha applicato Ja pena di 40 giorni di 


3 Ù ni di reclu- 
sione con i benefici, COM era Concordato ga] 


Alessandro Giadrossi e il difensore Gianfranco G. 
nich. 
Fruga nelle tasche di un ubriaco 
e gli sfila il portafogli 

' + n lizia interv, Z 
All'alba del 7 maggio del ‘90 la pol ‘enne in 
via Oriani angolo Barriera Vecchia, di 


p.m. 
T1SO- 


o ‘ove un Uomo 
piuttosto alticcio, Alberto Urzi, 61 REATO Coroneo 
9, stava frugando nelle tasche di A.é- Egiato in 
via Vidali 1, il quale, ubriaco, era disteso sul marcia. 
piede e non si era nemmeno, AScorI Ti QU: li 
aveva sfilato dalla saccoccia il PO! sii RT 
furto e ubriachezza, Urzi è stato 00 o) 
giorni di reclusione e 40 mila di multa. 


TOTALE 


Promozionale 
RIVA T. GULLI 8 - TRIESTE 


oncessione 


sponsabili della coopera- 
tiva - il Comune ci ha co- 
municato ufficialmente 
di aver assegnato il ser- 
vizio alle altre tre ditte 
che avevano pareggiato 
la nostra offerta facendo 
così pesare il diritto di 
prelazione. Un diritto 
che, in pratica, ha creato 
una situazione di mono- 
polio». 

La «CGS» ha impugna- 
to l'ultimo documento 
che, sottolinea «se verrà 
annullato dal Tar, non 
potrà comunque vanifi- 
care gli atti precedenti, 
compresa l'aggiudicazio- 
ne provvisoria a noi fa- 
vorevole». 

Nel concorso comuna- 
le, le aree dei parcheggi a 
pagamento erano state 
divise in quattro distinti 
settori. La zona A com- 
prende i posteggi a paga- 
mento di via Giustinia- 
no, Piazza Verdi, Piazza 
Ospedale, Largo Barrie- 
ra, Via San Nicolò-Via 
Cassa di Risparmio con 
complessivi \277 posti 
macchina; la zona B Lar- 
go Panfili, via Trento, via 
Corsi, via Mercato vec- 
chio-Piazza dello squero 
vecchio, Piazza Ospeda- 
le-via Foschiatti, Largo 
Granatieri, via Malcan- 
ton e via Teatro Romano 
con 234 posti-auto. La 
zona C via Machiavelli- 
Tre,to-Torrebianca,' le 
‘Rive dal Canale a Piazza 
dell'unità d'Italia e la Ri- 
va del Mandracchio con 
258 posti-macchina. La 
zona D, infine, include 
Piazzale Giotti, Foro Ul- 
piano e Piazza Libertà 
con 172 posti-auto. 
Roberto Degrassi 


TAR 

Sotto esame 

i rientri 
pomeridiani 
alle elementari 


Torna davanti al Tar la 
questione degli orari po- 
meridiani alle scuole ele- 
mentari. Dopo le ordi- 
nanze di sospensiva dei 
mesi scorsi, che avevano 
dato ragione ai comitati 
dei genitori, ieri è stato 
affrontato il caso nella 
discussione di'merito. La 
sentenza è attesa tra un 
mese, 

Sono stati presentati 
tre ricorsi, rispettiva- 
mente dai genitori di al- 
lievi del settimo circolo 
scolastico (in testa Elisa- 
betta Olivo), del tredice- 
simo circolo (Mario 
Apollonio) e del dodicesi- 
mo (Fabio Cleva), tutti 
assistiti dall'avvocato 
Emanuele Urso. Le ini- 
Zziative sono rivolte con- 
tro le decisioni dei Consi- 
gli di circolo e del Prov- 
veditorato agli Studi. 

Nello scorso ottobre il 
Tribunale amministrati- 
vo regionale aveva ac- 
colto le prime domande 
di sospensione, motivate 
dall'impossibilità da par- 
te dei plessi scolastici di 
soddisfare i requisiti pre- 
visti dall'articolo 7 della 
nuova normativa nella 
quale si legge che «fino 
alla predisposizione del- 
le necessarie strutture e 
servizi, è consentito 
adottare l'orario antime- 
ridiano continuato». 

L'esempio di quei ge- 
nitori aveva spinto an- 
che altri comitati analo- 
ghi di tutta la regione a 
bussare al Tar per otte- 
nere un provvedimento 
di sospensiva. Sarebbe 
Stata una fiumana se la 
Scadenza dei termini non 
avesse limitato quelle 
Iniziative legali. 


_APPROFITTATE_; 


Per i legali 


Us è «quasi 


Un SUCCESSO» 


i isione sulla sede del processo che 
i pe Pahor accusato di aver colpito 
con un calcio e un pugno il vicequestore vicario Um- 
berto D'Acierno. La prima sezione penale della Corte 
di Cassazione, che ieri ha esaminato la richiesta di 
rimessione, vuole avere altre informazioni, La Corte 
ha rinviato la sentenza a tempo indeterminato dando 
disposizione alla cancelleria di trasmettere alla Pro- 
cura generale di Trieste copia dell'istanza e degli al- 
legati per ottenere informazioni utili alla decisione. 

«Per noi equivale a una mezza vittoria» sottolinea 
con soddisfazione l'avvocato Bogdan Berdon, uno dei 
due legali del consigliere comunale dell'Unione Slo- 
vena (l'altro è Giuseppe Skerk). «La Cassazione si è 
evidentemente convinta che la questione riveste una 
notevole importanza. L'attenzione che riserva alla 
nostra richiesta conferma che le nostre ragioni non 
erano infondate,» continua il legale. a 

Il professor Pahor aveva chiesto che l'udienza a 
SUO carico si tenesse altrove, in quanto Trieste non 
garantirebbe la sicurezza, 1 incolumità e la libertà 
delle persone che partecipano al dibattimento. Per 
avvalorare questa tesi; alla richiesta sono stati alle- 
gati articoli di giornale e lettere che, secondo l'espo- 
nente dell'Us, dovrebbero confermare l'esistenza di 
un clima «antisloveno» in città. Il Tribunale triestino, 
nelle scorse settimane, pur attenendosi dalla senten- 
za come previsto dal Codice di procedura penale, ave- 
Va ascoltato ]a deposizione di una serie di testimoni. 

L'udienza di ieri mattina alla Cassazione è durata 
Poco meno di un'ora. I legali e il professor Pahor han- 
no ripetuto le argomentazioni contenute nella loro 
memoria, La pubblica accusa ha evidenziato una ca- 
renza di adeguate informazioni sulla vicenda da par- 
te del pm triestino. Nel pomeriggio la laconica ordi- 
nanza che fa slittare ogni decisione di almeno un paio 

mesi, 
Ro.De, 


del consigliere 


Questa volta è proprio il caso di dire 
che, a modo suo, ha difeso la ropria 
merce con i denti. Tant'è che nel- 
l'impeto violento un vu' cumprà ha 
Staccato con un morso una falange a 
un giovane operaio triestino. Vittima 
del singolare diverbio il ventunenne 
Mauro Mascia, residente in città. Il 
giovane è stato ricoverato al Maggio- 
Te ma i medici non hanno potuto che 
suturargli la ferita. L'aggressore è il 
senegalese Papa Wagne, 26 anni. 
L'episodio che si è concluso con 
una denuncia per lesioni personali si 
è verificato l'altra notte in via Pon- 
ziana, davanti al bar Erik. Dai primi 
accertamenti dei carabinieri pare 
che il senegalese fosse nei pressi del 
locale con la propria mercanzia di- 


POLIZIA 
Africani 
«pizzicati» 


Altri quattro senega- 
lesi con merce abusi- 
va sono stati «pizzi- 
cati» dalla polizia. Ai 
vu' cumprà sono sta- 
ti sequestati nume- 
rosi accendini privi 
del contrassegno di 


Serbo 
libero 


In appena tre gior- 
ni è dunque salito a 
dieci il numero dei 
venditori abusivi 
bloccati dalla poli- 
zia. 


gistrato ha 


QUESTI SONO ALCUNI DEI NOSTRI PREZZI: 


VIOLENTA REAZIONE DI UN VU’ CUMPRA? 


Gli stacca il mignolo a morsi 
Vani tentativi di riattaccare l’arto all’operaio ferito 


| dolo di netto. Il ferito è stato accom- 


RAPINA 


Dragisa Vilovanovic, 
30 anni, serbo, pro- 
tagonista della rapi- 
na di mercoledì not- 
te, è in libertà. L'uo- 
mo è stato sentito in 
carcere dal giudice 


delle indagini preli- 


legge ed altrettante minari Vincenzo. pericolo ieri verso 
musicassette senza il D'Amato alla presen- di dui Pagnut con la 
marchio ‘Siae’. za del difensore Gui- moglie si è recato nel 


do Primavera. Il ma- 


la remissione in li- 
bertà non sussisten- 
do elementi di peri- 
colosità sociale. 


Posteggi roventi |Pahor, un rinvio 


Slitta la sentenza sulla richiesta di cambiare sede al processo 


sposta in bella mostra su un tappeto. 
Il vu' cumprà si è accorto che gli 
mancava un oggetto. Credendo che 
l'autore del furto fosse un àvventore 
del bar, è entrato nel locale con in- 
tenzioni non certo bonarie. 

A questo punto, sempri secondo 
gli accertamenti dei ti, c'è stato 
un diverbio con Mauro Mascia. Al 
culmine della lite Papa Wagne ha af- 
ferrato la mano destra del giovane e 
ha morsicato il dito mignolo staccan- 


Pagnato al pronto soccerso del Mag- 
giore dai carabinieri. La speranza 
era quella che i sanitari potessero 
‘riattaccare’ la falange amputata. 
Ma non c'è stato nulla da fare. 


DUINO 
Infarto 
fatale 


Stava portando il 
mangime alle galline 
quando un infarto lo 
ha fulminato. Vitti- 
ma del malore Sergio 
Pagnut, 72 anni, Dui- 
no, via Vitalba 20. Il 
tragico episodio si è 


cortile della sua vil- 
letta. Ad un tratto 
l'uomo si è seduto su 
uno scalino e si è 
portato le mani al 
petto. Vano l'inter- 
vento del «118». 


disposto 


MOZZARELLA CASTELLO DANETTE 

gr. 100 1490 795 gr. 125x4 36607 2.450 
INVERNIZZI MOZARY SPINACI IGLO ; 

gr.125 1790 1.195 kg. 1 4400 2.950 
PIZZAIOLA LOCATELLI |. YOGURT DANONE JUNIOR 
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MOZZARELLA VALLELATA . WURSTEL GOLOSINO 

gr. 125 2.090 1.400 gr. 100 1280 860 
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SCUOLA / PRONTO IL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA 


Sara un anno di accorpamenti 


dimento toccherà elementari, medie e superiori 


Se il Ministero darà l’okay, il provve 


SCUOLA /ISTITUTI PRIVATI 
Aperte le preiscrizioni 
E Villa Geiringer S 
avrà una sede diversa 


Per gli studenti è tempo di preiscrizioni, e anche le 
numerose scuole private (soprattutto materne ed ele- 
mentari) iniziano a organizzarsi per il prossimo an- 
no. Molti sono gli istituti nei quali è possibile seguire 
l'intero corso di studi, dall'asilo alle medie inferiori: 
in qualche caso si può scegliere fra la scuola a tempo 
pieno (quasi sempre 1 pasti sono preparati nella cuci- 
na stessa della scuola) e quella col solo orario anti- 
meridiano. Il ventaglio delle rette è molto ampio: si 
parte da una cifra inferiore alle 100 mila lire al mese 
per gli asili, fino ad arrivare agli oltre 7 milioni an- 
nui della scuola media dell'«International school», 
che in cambio offre tutti i materiali didattici, i pasti e 
insegnanti di madre lingua inglese. 

Non si può ancora analizzare l'andamento delle 
preiscrizioni, per le quali itermini scadono il 31 gen- 
naio (ma molti istituti accettano allievi fino al giorno 
precedente l'inizio del nuovo anno). Il calo demogra- 
fico però continua a far sentire i suoi effetti. Sul ver- 
sante degli asili, dopo la chiusura dell'Istituto di No- 
stra Signora di Sion, risalente all'anno scorso, anche 
le Piccole ancelle del Sacro Cuore si reparano a non 
ospitare più i piccoli nell'edificio di via Pitacco. «Il 
rione, splega una delle suore che gestiscono l'asilo, è 
molto invecchiato: nei suoi 25 anni di vita, l'istituto 
ha dovuto far fronte a un numero di richieste supe- 
riori alla sua capienza. Ora invece abbiamo una sola 
sezione con. pochi bambini: e se non perverranno 
iscrizioni sufficienti, il prossimo anno chiuderemo 
dnche quella». Sono molti gli istituti gestiti da religio- 


se chevantano una lunga tradizione in città: le suore | 


della Beata Vergine di Cremona, per esempio, nella 
loro sede di via di Scorcola ospitano i bambini delle 
scuole materne ed elementari da 62 anni. Nel loro 
istituto, come in altri, alle normali attività curricola- 
ri si affiancano corsi di musica e di educazione arti- 
stica. 

“Anche per chi non si affida agli asili tenuti dalle 
religiose, la scelta è ampia. Si va dalla «Montessori» 
(materne, elemeritari, medie e liceo linguistico), per 
la quale occorrono annualmente dai 2 milioni 650 
mila lire ai 5 milioni del liceo; agli istituti nei quali la 
lingua d'insegnamento è l'inglese, come la European 
School di villa Geiringer e l'International School. Le 
rette per quest'ultima (nella quale è in funzione an- 
che una Prenursery che accoglie i nati nel '91) vanno 
dai 5 milioni e mezzo all'anno per l'asilo ai 7 milioni 
e 700 mila per le medie. Ibambini che la frequentano 
- 191 in tutto - rappresentano 19 diverse nazionalità: 
per la frequenza alle elementari e alle medie è previ- 
‘sta una prova di ammissione nella quale viene valu- 
tata la conoscenza della lingua straniera. Il direttore 
della scuola Peter Metzger è ottimista sul numero 
delle iscrizioni per l’anno prossimo, mentre cita fra 
le cause di un possibile incremento di alunni anche 
«le difficoltà» nelle quali si troverebbero «analoghe 
scuole cittadine». St $ 

Il riferimento è alla European Schoool di villa Gei- 
ringer, gestita da una cooperativa della quale fanno 

arte alcuni insegnanti e gli stessi genitori degli al- 

lievi. Per la scuola l’anno scorso si era infatti profila- 
to lo sfratto dall'attuale sede del castelletto di via 
Ovidio, di proprietà della Curia. Ma dal presidente 
della cooperativa Angelo Giglio giunge una smentita 
alle preoccupazioni per il FEO «In effetti il con- 
tratto di affitto non è stato rinnovato, ma stiamo per 
chiudere le trattative che ci permetteranno, l'anno 
prossimo, di trasferirci in una sede alternativa da 
scegliersi fra una rosa di tre proposte». E intanto, 
precisa Giglio, in un'assemblea tenutasi qualche 
gioia ‘fa la maggioranza dei genitori ha confermato 

‘iscrizione dei propri i figli alla stessa scuola, per la 

ar4ai milioni. 


Con tutta probabilità lo 
‘stop’ decretato l'anno 
scorso al piano quinquen- 
nale di razionalizzazione 
della rete scolastica non si 
ripeterà: il. provveditore 
agli studi Vito Campo ha 
approntato una mappa 
che prevede fusioni e ac- 
corpamenti in varie scuole 
elementari, medie e supe- 
riori italiane e slovene: ac- 
corpamenti destinati a es- 
sere realizzati - fatta salva 
l'approvazione del Mini- 
stero della Pubblica istru- 
zione, a cui spetta l'ultima 
parola - a partire dal pros- 
simo settembre. 

Per quanto riguarda le 
elementari, è prevista la 
decadenza di due circoli 
didattici, l'8° e il 12°: le 
scuole Lovisato e San Giu- 
sto, ora appartenenti 
all'8°, passano rispettiva- 
mente al 7° e al 9° circolo 
didattico. Delle scuole che 
fanno capo al 12° circolo, 
la Visintini passa al 13°, 
mentre i plessi di Domio, 
Bagnoli e San Giuseppe 
passano al circolo di Mug- 
gia. Novità anche alle me- 
die, dove la Codermatz, 
che attualmente consta di 
sette classi, viene fusa con 
la Divisioné Julia, il cui 
bacino di utenza è confi- 
nante: anche se «nulla vie- 
ta, recita il piano abbozza- 


ELEMENTARI: 8° Circolo didattico: decaduto 
LOVISATO al 7 circolo 
S. GIUSTO MARTIRE a/  ® circolo 
112° Circolo didattico: decaduto 
VISINTINI 4/18 circolo 


DOMIO-BAGNOLI-S. GIUSEPPE 
al circolo di Muggia 


MEDIE: Fusioni previste: 
JULIA-GODERMATZ 
DANTE-BENCO-PITTERI 
STUPARICH-RISMONDO 


SUPERIORI: 


MEDIE SLOVENE: Fusioni previste: 


KOSOVEL-LEVSTIK 
CANKAR-ERJAVEG 


to, che la Codermatz con- 
tinui a funzionare come 
succursale». Anche la Stu- 
parich e la Rismondo, en- 
trambe sotto il tetto mini- 
mo di 12 classi, vengono 
accorpate: la presidenza 
potrebbe però essere stan- 
ziata alla scuola di via 
Forlanini, la cui funzione 
è vista come «punto di ri- 
ferimento per il territo- 
rio». Per la Benco- Pitteri 


(a sua volta nata dalla fu- 
sione dei due istituti 
nell'88/89) viene invece 
prevista l'aggregazione al 
Dante solo nel corso del- 
l’anno ‘94/95, per permet- 
tere il completamento del 
ciclo di corsi per lavorato- 
ri attualmente ospitato 
presso la Benco-Pitteri. 
Viene realizzato, infine, il 
già più volte ventilato ac- 


D’AOSTA accorpato al CARDUCCI 


corpamento fra gli istituti 
magistrali Carducci e 
d'Aosta, quest'ultimo ora 
ridotto a 7 classi. Il piano, 
infine, tocca anche le me- 
die inferiori slovene, con 
le fusioni fra gli istituti 
Kosovel e Levstik, e fra 
Gankar ed Erjavec. 

Il piano è stato presen- 
tato qualche giorno fa ai 
sindacati dal provvedito- 
re, che lo trasmetterà en- 


tro la fine del mese al con- 
siglio scolastico provin- 
ciale, ai distretti scolastici 
e alla commissione mista 
(stanziata presso la So- 
vrintendenza) che si occ- 
pua delle scuole slovene. 
Quanto ai sindacati, Gen- 
naro Maglie, segretario 
provinciale Cisl, sottoli- 
nea la «mancanza di una 
strategia di interventi di 
politica scolastica», giudi- 
cando tardivi i provvedi- 
menti avanzati su «scuole 
moribondey, come appun- 
to quelle ridotte ormai a 
poche classi. Per Antonio 
Rodriguez, segretario Uil, 
«bisogna tener conto del 
fatto che il provveditore 
ha cercato di mantenere i 
singoli plessi elementari, 
venendo incontro alle esi- 
genze dell'utenza». Il 
provveditorato, precisa 
Rodriguez, ha operato in 
base alle proiezioni delle 
nascite fornite dal Comu- 
ne, ma una pianificazione 
a medio e lungo termine 
sarebbe risultata più effi- 
cace analizzando anche la 
realtà socio-economica 
delle varie aree cittadine, 
«per mezzo dell'attivazio- 
ne di rapporti con le asso- 
ciazioni delle categorie ar- 
tigiana e industriale». 
sdp.b. 


SCUOLA / ANCHE IN CITTA’ SI ATTUA IL ’PPROGETTO BROCCA” 


Superiori, riforma discussa 


Al’Volta’ sta per concludersi il biennio sperimentale - Molto critico lo Snals 


E' valida o no? Sulla riforma della 
scuola superiore, a quasi un anno dalla 
. dello studio 
elaborato dalla commissione Brocca, si 
continua a discutere. Intanto, il Mini- 
stero della Pubblica istruzione ha in- 
viato a tutte le scuole italiane che già 
da anni attuano programmi sperimen- 
tali l'invito ad allineare i programmi 
stessi agli orientamenti previsti dalla 
riforma: mentre un altro 
compiuto quest'anno uniformando gli 
organici degli insegnanti impiegati nei 


corsi ordinari e in. quelli sperimentali, 


due 


resentazione ufficiale 


finora stilati secon 
chi. 


A Trieste, l'istituto professionale per 

il commercio Sandrinelli, che già da 
anni attua i corsi sperimentali, ha 7 
suono le direttive 
del Brocca, nelle quali si attuano anche 
quattro ore settimanali jomeridiane di 
L'istituto indu- 
striale Volta invece concluderà in giu- 
gno il primo biennio di sperimentazio- 
DoS classi: una sperimentazione 

nella quale cala il monte-ore settima- 
nale a fronte dell'introduzione di nuo- 
ve materie destinate a fornire una pre- 
iù attenta alla cultura ge- 
nerale degli studenti. L'obiettivo del 


prime classi che se; 
«approfondimento». 


ne in 


parazione 


asso è stato 


istinti elen- 


progetto Brocca, infatti, cosiderato 
«molto positivo» dal preside del Volta 
Ettore Henke, è proprio quello di elimi- 
nare l'eccessiva differenziazione at- 
tuale fra i vari tipi di scuole. 

Sul fronte sindacale invece gli umori 
si differenziano. Lo Snals ribadisce la 
sua opposizione a una riforma che «im- 
poverisce esercitazioni e laboratori ne- 
gli indirizzi tecnici» a fronte di «un 
quadro orario di italiano uguale per 
tutti gli istituti», denunciando la man- 
canza di preparazione professionale 


specifica degli studenti che, al termine 
lelle superiori, sì avviino al mondo del 


lavoro. La Cisl invece, pur assentendo 
sulla sperimentazione in atto, denun- 
cia la mancata consultazione degli ope- 
ratori della scuola su un progetto al 
quale la commissione, riconosce il se- 
gretario provinciale Gennaro Maglie, 
«ha lavorato bene». Per la Cisl i nuovi 
orientamenti potrebbero mettere fine 
ad anni di «sperimentazioni selvagge», 
attuate senza coordinamento 
buona volontà dei singoli collegi do- 
centi. Ma il sindacato 
la mancanza di un «organo tecnico-P®- 
dagogico» che controlli e valuti 1 TISUL 
tati dei nuovi programmi. 


lalla 


(enuncia anche 


Bi INPOCHERIGHE 
Protesta Cisnal 


contro Amato: 
sciopero il 30 


La segreteria provinciale Cisnal, constatato — come 
si legge in un comunicato — l'aggravarsi della situa- 
zione economica locale e il concomitante ulteriore 
estendersi dei disastrosi provvedimenti presi dal go- 
verno Amato, proclama uno sciopero provinciale ge- 
nerale per l'intera giornata di sabato 30, in occasione 
dell'annunciata presenza del presidente del Consiglio 
a Trieste. 


Zona Ippodromo per 3 ore al buio 
domattina causa lavori Acega 


L'Acega informa che domani, perlavori da effettuarsi 
nella cabina primaria «Ippodromo», vi sarà un'inter- 
ruzione dell'energia elettrica per circa due/tre ore fra 
le 6 e le 10 nella zona compresa fra viale Ippodromo, 
piazzale De Gasperi, via di Montebello, via‘ Cumano, 


via Scomparini, via Revoltella, via Rossetti, via Gam- © 


bini, via Manzoni, viale D'Annunzio, piazza Foraggi 
compresa la galleria di Montebello, via Salata, e la 
parte alta di via Baiamonti, largo Baiamontie iltratto 
di via dell'Istria attiguo al cimitero di S. Anna. 


Legge elettorale: manifestazione 
di Rifondazione alla Marittima 


Avrà luogo oggi alle 17 alla Marittima la manifesta- 
zione pubblica che il Pre promuove anche nel Friuli- 
Venezia Giulia contro il progetto di legge elettorale 
truffa. Parlerà Franco Giordano, della direzione na- 
zionale di Rifondazione; interverranno anche Gian- 
luigi Pegolo e Stojan Spetic del coordinamento regio- 
nale. 


AI Giulia raccolta delle firme 
sulla proposta Coil per gli asili 


Il comitato promotore per la legge di iniziativa popo- 
lare denominata «Asilo nido: un diritto delle bambine 
e dei bambini» ricorda che è possibile sottoscrivere la 
proposta anche oggi al centro commerciale Il Giulia 
dalle 14.30 alle 19. 


Dressi (Msi): «Niente parcheggio 
per i pullman degli ungheresi» 


Il consigliere comunale Msi Sergio Dressi si fa porta- 
voce in una nota delle lamentele dei commercianti 
triestini. In relazione all'incremento di acquirenti 
ungheresi, essi chiedono che ai pullman stranieri sia 
dato il permesso di posteggiare nella zona circostante 
alla Sala Tripcovich. Largo Città di Santos, viceversa, 
è tuttora transennato, anche se, rileva Dressi, «si è 
subito formata una schiera di "’eletti”’ che sono auto- 
rizzati a parcheggiare le proprie vetture all'interno di 
questo spazio transennato». In merito alla questione 
Dressi ha presentato due interrogazioni alla Giunta 
comunale. 


Regolamenti attuativi dello statuto 
sollecitati dalla Lega democratica 


Inserire all'ordine del giorno della prossima seduta 
del Consiglio la delibera relativa alla costituzione 
della commissione — prevista dallo statuto — per la 
predisposizione dei regolamenti attuativi dello statu- 
to stesso. Lo ha chiesto formalmente al sindaco il 
gruppo consiliare comunale della Lega democratica, 
ricordando come, dopo «da lunga fase preparatoria 
dello Statuto in discussione», le forze politiche e so- 
ciali abbiano «il diritto di pretendere che esso venga 
applicato, che si dia una risposta al problema delle 
circoscrizioni, che i cittadini abbiano certezze di di- 
ritto rispetto agli istituti di partecipazione». 


INTERESSATE DALLA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO SOLO ALCUNE GELATERIE ARTIGIANE CHE NON SONO ANCHE BAR 


’BROLETTO’ RAS 


ll Comune 
replica 


«La denuncia della 
Lega Nord a proposi- 
to del procedimento 
relativo alla costru- 
zione di un edificio 
dell'Acega al Brolet- 
to, arriva con ritardo 
di anni e la richiesta 
di sospensione dei 
lavori appaltati non 
risulta proponibile». 
Lo afferma una nota 
del Comune, secondo 
il quale «l'argomento 
è stato valutato dalla 
precedente Giunta, 
la quale nell'agosto 
‘91 rilevò come ‘non 
appena vennero se- 
.gnalate presunte ir- 
regolarità' si provvi- 
de a mettere a dispo- 
sizione della Procura 
tutti gli elementi in 
suo possesso». Peral- 
tro «l'ipotesi di un 
intervento di carat- 
tere amministrativo 
fu allora scartata 
dall'amministrazio- 

ne comunale, perché 
esistevano anzi chia- 
re controindicazioni 
in quanto siffatto in- 
tervento avrebbe in- 
ciso negativamente 
su posizioni consoli- 
datè per decorso dei 
tempi». «Non essen- 
do emersi nuovi ele- 
menti che giustifi- 
cassero un qualsiasi 
tipo di intervento, 
conclude la nota, 
l'attuale — ammini- 
strazione ha deciso 
di confermare la li- 
nea delineata». 


«Nessuna 
riduzione» 


I dirigenti Ras 
smentiscono l'ipo- 
tesi di smantella- 
mento della sede di 
Trieste: niente ri- 
duzioni o trasferi- 
menti, ma solo una 
riqualificazione del 
lavoro. La precisa- 
zione si riferisce a 
un comunicato del- 
la Federazione na- 
zionale assicurato- 
ri-sindacato pro- 
vinciale (Fna), 
preoccupata per 
«lo svuotamento 
delle funzioni del- 
l'ufficio estero, che 
va contrastato a 
tutti i livelli dell'a- 
zienda». La scelta, 
secondo: la Fna, 
«masce — probabil- 
mente dalle deci- 
sioni dell'Allianz, 
detentrice del pac- 
chetto di maggio- 
ranza della Ras», ed 
è «in contrasto con 
le possibilità che 
Trieste dovrebbe 
poter svolgere con 
l'off-shore». Solida- 
rietà alla Fna viene 
dal segretario ge- 
nerale Cgil Anton- 
giulio Bua e da 
quello della Fisac- 
Cgil Giorgio Uboni, 
secondo cui «sulla 
Ras si stanno ad- 
densando le conse- 
guenze della crisi 
della capogruppo 
tedesca, costretta a 
una radicale  ri- 
strutturazione». 


SPEDIZIONI 
Diffida 
al «fondo» 


Un gruppo di dipen- 
denti delle case di 
spedizioni e di agen- 
zie marittime di 
Trieste che fanno 
parte del fondo di 
‘previdenza, ha diffi- 
dato il consiglio di 
ammnistrazione del 
Fondo e le «rappre- 
sentanze sindacali 
dal prendere decisio- 
ni sulla trasforma- 
zione del Fondo stes- 
so, senza aver inter- 
pellato individual- 
mente i lavoratori». 
La diffida deriva dal 
fatto che i dipenden- 
ti, come scrivono, 
«sono casualmente 
venuti a conoscenza 
che la commissione 
di studio incaricata 
di preparare i proget- 
ti per l'eventuale 
trasformazione del 
fondo aveva conclu- 
so i lavori e che gli 
stessi erano stati 
presentati a Milano 
ad un convegno or- 
ganizzato dalle orga- 
nizzazioni Cgil, Uil, 
Gisl». «Dalle notizie 
in nostro possesso — 
scrivono i dipendenti 
— non risulta che 
siano state presenta- 
te un certo numero 
di propose tra le 
quali far scegliere li- 
beramente i lavora- 
tori interessati, ma 
solo una e già pre- 
‘confezionata dalle 
tre. organizzazioni 
sindacali e sulla qua- 
le i lavoratori espri- 
mono il loro più fer- 
mo dissenso». 


La notizia è rimbalzata 
sulle pagine di tutti i 
jornall: «Sarà estate 
ollente senza coni arti- 
gianali». Ovvero, un'e- 
state senza il classico ge- 
lato da sorbire passeg- 
giando (durante il con- 
sueto ‘liston’ serale. Ma 
a Trieste sono solo un 
Palo le gelaterie artigia- 
ne interessate alla sen- 
tenza emanata qualche 
giorno fa dal Consiglio di 
Stato: sentenza che san- 
Cisce l'impossibilità di 
Vendere i prodotti a me- 
no che essi non siano de- 
bitamente confezionati. 
Le gelaterie artigiane, 
precisa infatti il Consi- 
glio di Stato, possono s0- 
o vendere, ma non 
«somministrare» i gelati 
che producono: per po- 
terlo fare, devono richie- 
dere le autorizzazioni 
come pubblici esercizi e 
servirsi del Rec, il regi- 
stro degli esercenti com- 
Snai Ovvero, chi ac- 


. Nessuna rinuncia al cono da passeggio 


cianti al dettaglio, per i 


quista un cono o una 
quali vige lo stesso divie- 
to, 


coppetta in una gelateria 
artigiana deve farseli in- 


cartare e consumarli Del resto, commenta 


fuori dal locale. 7 
Nessun problema, in- 
somma, per i locali auto- 
rizzati. come pubblici 
esercizi. Gli altri dovran- 
no provvedere con qual- 
che ‘escamotage’; maga- 
ri, commenta polemico 
Lionello Durissini, diret- 
tore  dell'Associazione 
dei commercianti ed 
Care DUDlici: prov- 
vedendo di «un cappelli- 


noy a mo' di confezione * 


la pallina di gelato. «Una 
questione di lana capri- 
na», continua Durissini. 
Una questione che però 
dovrebbe accontentare 
gli esercenti pubblici: da 
anni la categoria riven- 
dica infatti che sia proi- 
bito il consumo sul posto 
nelle gelaterie artigiane 
sprovviste dell'apposita 
licenza, e di fatto quindi 
equiparate ai commer- 


da Udine Angiolino Mon- 
te, della Confartigianato, 
alla sentenza si può op- 
porre il fatto che la legge 
443/85, che regolamenta 
la disciplina delle impre- 
se artigiane, «non dice in 
quali tagli né in quali 
pezzature si debbano 
vendere i prodotti». Tagli 
e pezzature, dunque, fra 
i quali possono rientrare 
tranquillamente coni ‘e 
coppette. Intanto, da Ro- 
ma i vertici delle asso- 
ciazioni artigiane tengo- 
no a precisare che «mai 
sono state mosse obie- 
zioni alla qualità del pro- 
dotto: il gelato artigiana- 
le è buono e sano e gu- 
starlo sui coni è un pia- 
cere ed un diritto di tutti 
i consumatori». A meno 
che a rovinarlo non in- 
tervengano le solite que- 
stioni ‘di lana caprina'... 


ALLA SGT UNO STAGE’ TENUTO DA UN’EX ALLIEVA CHE STUDIA DANZA A NEW YORK 


Ballando ballando, da Trieste agli 


Ha iniziato a danzare alla 
Ginnastica triestina a sei 
anni. Ha seguito tutti i 
corsi. Poi ha partecipato a 
stages in varie città italia- 
ne. E a vent'anni, un di- 
‘ploma di ragioniera di ta- 
sca e tanta voglia di balla- 
re, ha riempito la valigia e 
se n'è andata negli States. 
Appoggiata dall'entusia- 
smo della sua prima inse- 
gnante della Ginnastica, 
Doriana Comar, è appro- 
data, dopo un' audizione, 
al Suny Purchase di New 
York, un college in cui si 
studia danza e altre forme 
di spettacolo. 

Una storia alla «Saran- 


no famosi», insomma. Ma 
la protagonista, in questo 
caso, è una ragazza Te 
stina. Occhi azzurti Ca 
pelli biondi, ‘chiodo’ nero 
e occhialini da sole alla 
John Lennon, Gristina 
Gregori in questi giore q 
Trieste, dove torna’ Ogni 
tanto in occasione delle 
vacanze. Un'occasione 
colta al volo dalla Ginna- 
stica, che alla sa eX-allie- 
va ha affidato l'incarico di 
tenere uno stage di danza 
contemporanea. Quella 
alla quale, come dice lei 
stessa, si dedica «anima e 
corpo» al college newyor- 


Kese. Anima e corpo, già: 
Perché, dice Cristina, «per 
altre cose non rimane pro- 
Drio il tempo. Vita sociale 
Zero, per esempio: quando 
devi fare lezione ogni gior- 
no dalle 9 alle 14, poi stu- 
diare, e poi ancora, per tre 
sere alla settimana, segui- 
re le lezioni di cultura ge- 
nerale...» E poi bisogna 
anche pensare a mante- 
nersi, In questo senso, Cri- 
stina ha optato per un 
‘classico’: cameriera inun 
ristorante italiano, du- 
rante ifine settimana. 
Una vita non facile, in- 
somma. Ma lei è soddi- 


sfatta. «In America c'è 
una mentalità molto più 
aperta, studio assieme a 
ragazzi di molte naziona- 
lità, posso seguire da vici- 
no le ultime tendenze del- 
la danza...» Per conclude- 
re i suoi studi, a Cristina 
mancano altri due anni. E 
poi? «Il mio sogno sarebbe 

ello di entrare nella 
grande compagnia Mart- 
ha Graham. Più concreta- 
mente, non mi dispiace- 
rebbe insegnare danza, e 
diventare coreografa». 
Tornare in Italia? Una 
prospettiva lontana, vista 
dagli States... 


States 


Cristina Gregori, studentessa di danza a New 


York, tiene in questi 


Ginnastica triestina, la società ne 


iorni uno stage alla 


quale ha . 


iniziato a ballare. (Italfoto) 


come 
situa- 
eriore 
al go- 
le ge- 
.sione 
isiglio 


io 


tuarsi 
inter- 
re fra 


tratto 


le 


festa- 
Friuli- 
torale 
ne na- 
Gian- 
regio- 


porta- 
‘cianti 
lirenti 
eri sia 
stante 
versa, 
, «si è 
auto- 
no di 
stione 
ziunta 


rutto 


ica 


;eduta 
1zione 
per la 
statu- 
laco il 
ratica, 
‘atoria 
> e So- 
venga 
delle 
di di- 


meno 
n in- 
> que- 
nà'... 


Sabato 16 gennaio 1993 


DUINO-AURISINA / DOPO IL NAUFRAGIO DEL PROGETTO FINTOUR 


Baia, qualcosa si può fare 


Baia di Sistiana, che fare? 
Dopo il triste epilogo del 
sogno «cardarelliano» cul- 
minato nel più grande fal- 
limento che la storia trie- 
stina ricordi, le speranze 
di un rilancio turistico del 
comune di Duino-Aurisina 
sembrano svanite nel nul- 
la. In realtà il progetto de- 
finitivo presentato dalla 
società Fintour era stato 
considerato inadeguato 
dal ministero dell'Am- 
biente, ma non tutto da 
buttare. Con gli opportuni 
ridimensionamenti e alcu- 
ne modifiche la baia 
avrebbe potuto rinascere. 

Come sono andati i fatti 
è ormai cosa nota. Ciò che 
rimane del patrimonio 
della società è ora gestito 
dal curatore fallimentare 
Lino Guglielmucci. I 
«gioielli» di famiglia sono 
stati venduti all'asta, ma 
trovare un possibile com- 
pratore per la baia non è 
cosa da poco, Nonostante 
vi siano stati diversi in- 
contri. preliminari, con 
probabili acquirenti, per 
ora tutto rimane fermo. 
Tutto, tranne il degrado, 
che continua ad avanzare 
inesorabile, trasformando 
‘una delle più belle località 
della regione e dell'Europa 
in un vero e proprio im- 
mondezzaio. 

Quando ancora si parla- 


«Il Comune ha le mani legate» 


afferma il sindaco Caldi. 


Ma il verde Sgambati rileva 


che non tutta la zona è privata 


va di progetti le opinioni 
dei cittadini erano discor- 
di. C'era chi credeva molto 
nel progetto realizzato 
dall'architetto Renzo Pia- 
no e chi invece lo conside- 
rava un'ipotesi troppo am- 
biziosa, inadeguata alle 
esigenze reali del turismo 
locale e internazionale. 
Adesso la Fintour non c'è 
più e quel crak da trecento 
miliardi sembra aver in- 
ghiottito anche ogni possi- 
bilità di sviluppo turisti- 
co. 
Per il sindaco di Duino- 
Aurisina, Vittorino Caldi, 
c'è ben poco da fare. 
«L'amministrazione — — 
spiega — ha le mani lega- 
te; anche avendo i fondi 
tutto è proprietà privata. 
Non esiste attualmente un 
interlocutore con cui par- 
lare. L'unica possibilità — 
conclude il sindaco — è 


che intervenga la Regione 
attraverso un piano di in- 
vestimento produttivo, in 
grado di finanziare la ri- 
strutturazione della baia». 

Già, perché di cose da 
Tistrutturare ce ne sono a 
iosa. Basti pensare all'ex 
locale «La Caravella», ri- 
dotto a uno scheletro di 
cemento, rifugio abituale 
per tossicodipendenti e 
barboni, o ancora lo splen- 
dido albergo costruito ai 
tempi dell'impero austro- 
ungarico e chiuso da deci- 


‘ne di anni. 


Ma è proprio vero che 
nessuno può fare niente 
per . questa benedetta 
baia? C'è chi la pensa in 
modo diverso. E sostiene 
perfino che non tutta la 
zona è di proprietà priva- 
ta. Anzi. «Mi sembra op- 
portuno fare dei distinguo 
— sostiene il consigliere 


Trieste / Città e Provincia 


comunale verde, Alessan- 
dro Sgambati —. E' giusto 
ricordare infatti che la Re- 
gione possiede già una 
parte della cava vicino al- 
la Garavella. Inoltre alcu- 
ne zone come il tratto co- 
Stiero sul quale sorge il ri- 
storante «Castelreggioy 
non appartengono affatto 
a privati, poiché sono de- 
manio marittimo, Dire che 
non è possibile migliorare 
le cose per rendere la baia 
fruibile nella prossima * 
stagione estiva è un'affer- 
mazione inesatta. Lo. di- 
mostra il fatto che l'attua- 
le gestore di Castelreggio, 
Domenico Ferrarese, ha 
rimesso in sesto il locale in 
pochi mesi e ha già affitta- 
to .il parcheggio antistante 
la Caravella. Ora — con- 
clude Sgambati — ci sono 
anche altri cittadini del 
Comune che intendono 
muoversi per vedere che 
cosa si può fare perla baia. 
In una conferenza stampa 
prevista nelle prossime 
settimane saranno proprio 
loro — conclude — a pro- - 
porre piccoli e grandi passi 
‘per il recupero della zona. 
Dall'installazione di docce 
nella spiaggetta nei pressi 


‘ della Caravella alla possi- 


bilità di una gestione com- 
pleta della baia». TE 
Erica Orsini 


MUGGIA /IL TEMA PRINCIPALE DELLA CONFERENZA ECONOMICA 


Viabilita, nodo vitale 


Di carne al fuoco, nella conferenza eco- 
nomica prevista per metà febbraio, ce 
ne sarà davvero tanta. Scopo dell'ini- 
ziativa — ribadisce il vicesindaco Tre- 
mul — non sarà di giungere a decisioni 
assolute; al di qua dell'Ospo si vuole 
incipalmente che sul tavolo del di- 


prin 


battito siano poste senza indugi tutte le 
ossibilità per far rivivere economica- 
mente la cittadina. A Muggia gli ammi- 
nistratori ci credono; la posta in palio è 
troppo importante. I numerosi inviti 
che partiranno, la dicono lunga sulle 
intenzioni della Giunta rivierasca. 
Massimo coinvolgimento: potrebbe 
essere questo lo slogan della conferen- 
za. Si parla di proposte, suggerimenti, 
indicazioni. In realtà, ciò che si vuole 
in primis è capire che ne sarà del comu- 
ne in futuro. E per questo si vuole chia- 
rire quale ente sarà pronto a concorre. 
re per un eventuale progetto (0 più pro- 
getti) di sviluppo. E sarà non meno im: 
portante vedere come si comporterà 
l'intero consiglio comunale. 
se da un lato il commercio, il turi 
smoe un eventuale Tilancio industriale 
reciteranno ruoli di primo piano nella 


conferenza, il pallino del sindaco Ulci- 
grai resta il nodo viabilità; una necessi- 
tà che, come spesso afferma il primo 
cittadino — e non solo lui — è divenuta 
ormai irrinunciabile. A cominciare da 
questo, nel Comune istroveneto si vor- 
rà sapere se:c'è la possibilità di un col- 
legamento viario «serio» decente col 
Testo della provincia e magari l'adia- 
cente lembo del Capodistriano, oppure 
se il centro costiero dovrà continuare 
ancora con gli attuali insostenibili pro- 
blemi di traffico. Un discorso che non 
vale solo per le automobili ma che; in 
prospettiva di un rilancio delle attività 
in Valle delle Noghere e nel resto della 
zona industriale, interesserebbe uno 
scorrimento di più vasta portata. 

Per programmare, insomma, occor- 
Tono strutture e infrastrutture; senza 
di quelle ogni prospettiva di sviluppo 
-sembra sterile. Questo in sintesi il ra- 
gionamento che si fa nel municipio di 
piazza Marconi. Lo stesso dicasi per 
quanto concerne il turismo, antica chi- 
mera muggesana. 


Luca Loredan 


verde Gabriella Lenardon, 


tà veneta di Lu 


SICUREZZA PORTUALE 
Zuppin «Rifondazione» 
aderisce al comitato 


Il comitato di vigilanza sulla sii 
petroli, proposto dal capogruppi 
sin Claudio Mutton in seguito del 
tamento delle petroliere da Mar; 
sostenitore. Alla disponibilità 

manifestata dalla Dc muggesana e dall'assessore 


titolo personale, del consigliere di Rifondazione co- 
munista Fulvio Zuppin. «A mio avviso è in atto un 
tentativo di trasformare Trieste in polo energetico 
— sostiene — recuperando un progetto vecchio di 
20 anni, che prevedeva di costruire in valle delle 
Noghere serbatoi per lo stoccaggio € smistamento 
del greggio in tutta Europa»..A seguito dell'opposi- 
zione della cittadinanza si è optato poi perla locali- 
ana, dove sono, 
una decina di serbatoi. L'idea del grande polo SER 
getico è stata gradatamente sostituita da quella 

una distribuzione tra i diversi oleodotti già esisten- 
ti, ma ora, secondo Zuppin, «si sta cercando di ri- 
proporla, perché è più redditizia). 


Curezza del porto 
© della Lista Frau- 
Îl'ipotesi di dirot- 
‘ghera, ha un altro 
Verso. l'iniziativa 


si aggiunge ora quella, a 


stati installati 


b.m. 


SERVOLA / INCONTRO CON IL CONSIGLIO RIONALE 


Il «caos» delle scuole 


n. 
Un momento dell’i 


incontro fra irappresentanti 


del mondo scolastico e il consiglio rionale. 


(Italfoto) 


OPICINA /L’ACT PRECISA 


| Linea 4, solo un progetto di modifica 


Ritiro 
legname . < 


Lunedì 18 gennaio, 
dalle 15 alle 19, nella 
sede di via Prosecco 
(ex. cinema estivo) 
saranno distribuiti i 
permessi per il ritiro 

legname di pino 
nero per uso dome- 
stico. Lo comunica il 
comitato per l'ammi- 
nistrazione dei beni 
di uso civico di Opi- 
cina. 


In relazione alle preoccu- 
pazioni degli utenti resi. 
denti nelle zone di Campo 
Romano e di Villa Carsia 
circa una paventata sop- 
ressione della linea 4, 
‘Act precisa che: 

«La linea 4, che collega 
Trieste con Opicina, è sta- 
ta recentemente oggetto 
un progetto di modifica 
Sio Srazede che Go DI 

Solo viaggio di andata 
da Trieste Der Opicina), 
attraversi i DE abitati in 
questione prima di giun- 
gere al capolinea di GL 
na, tale progetto, proposto 
dalla commissione ammi- 
nistratrice è stato appro- 
vato per competenze in 


Nella sede del consiglio 
Srcoscrizionale di Ser- 
Ola-Chiarbola si è tenu- 
co pomeriggio un in- 
tanti tra i rappresen- 
co del eì mondo scolasti- 
rionale Ne e il consiglio 
nare ] Stesso per esami- 
condizioni delle 


a trasmis- 


cale anziché e 
l'impegno Precedente. 


Tipare a questa si P 
ci] a PE 
“i revedeva nell’ aginione 
strazione  COmuna]e "i 
principale interlocu; a 

«La partecipazione 
della dottoressa Elenz 
Rocco, dirigente del ser 
vizio Attività ricreative 
ed educative del Comune 
testimonia, almeno lo 


materia dall'assemblea 
generale dell'Aot e tr0Y Sa 
attuazione non @PPe ci 
esaurito l'iter AD ti 
Strativo da parte degli en 
competenti. È 
«Le modifiche in 260 
mento non comportano al- 


guna soppressione o modi- 
fica all'attuale servizio 
della linea 4, 


«Con tale intervento 
sulla linea 4 l'Act ha rite- 
nuto di offrire all'utenza 
un Servizio più adeguato 
alle riconosciute esigenze 
di collegamento e, come 
tutti i nuovi collegamenti 
che vengono istituiti, an: 
che questo sarà oggetto di 
attenta verifica da parte 


spero, la volontà dell’as- 
sessore di seguire le pro- 
blematiche delle scuole 
del rione», ha auspicato 
Diego Lo Presti, vicepre- 
sidente e coordinatore 
della commissione scuo- 
la-ricreatori. 

Lo Presti ha quindi 
sottolineato che il pro- 
gramma elaborato da di- 
verse forze politiche del 
consiglio di Servola- 
Ghiarbola prevede una 
serie di interventi-ri- 
chieste, finalizzati a ri- 
solvere questioni urgenti 
quali l'edilizia e lo stato 
di manutenzione che as- 
sillano in maniera grave 
diverse scuole locali nel 
contempo .di allacciare 
un rapporto di fattiva 
collaborazione con le al- 
tre realtà istituzionali 
del rione. 

Nel corso della seduta 
sono stati analizzati il 
Piano pluriennale delle 


degli use 
posti !ffici aziendali pre- 


«Se în SEL 
rileverà. futuro l azienda 
apportare ©PPortunità di 

servizio Utri correttivi 
carico di apart relazione al 
ri più opporpoza e agli ora- 
Tanno Oggstio ” questi sa- 
valutazione qg SÌ attenta | 
organi dell'Act a degli 
ie diaverriggi Precisa 
richiesta di iNCONItO una 
parte del presidente q fa 
circoscrizione ella 
strativa Altipiano SS 
gli uffici aziendali sj SS i 
no attivando alfine gi na 
rire a tale richiesta E 
tempi più brevi»). 


opere, la relazione pro- 
grammatica e il bilancio, 
per verificare come la 
giunta intende muoversi 
a tale riguardo, 

I rappresentanti delle 
scuole, intervenuti nu- 
merosi, hannoposto in 
evidenza, Oltre alla si- 
tuazione edilizia, il pro- 
blema dei rientri pomeri- 
diani, della mensa, dei 
criteri per le tariffe a do- 
manda individuale e del- 
la possibilità di preacco- 
glimento. All'incontro 
erano presenti, tra gli al- 
tri, Anita Patti, direttrice 
del ricreatorio «Gentilli), 
Franca Sirotich, rappre- 
sentante dei genitori nel 
consiglio dell'IX circolo, 
Silvana Simeoni, diret- 
trice della scuola mater- 
na di Servola e Giovanna 
Dandri, direttrice della 
scuola materna comuna- 
le «Salvore»: 


DUINO-AURISINA / COMUNE 


Il gruppo comunista-Pds di Duino-Aurisina chiede un 
altro sindaco, La richiesta non è esplicita, ma emerge 
dalla proposta avanzata dal gruppo consiliare del Comu- 
Re carsico che, in una nota, ritiene sia giusto «individua- 
Te in sede di consiglio comunale un consigliere che, per 
Serietà, capacità e autorevolezza, possa ricoprire la cari- 
ca di sindaco, delegato a scegliere i componenti della 
giunta tra i consiglieri che avranno sottoscritto il pro- 
gramma)». Una giunta nuova, quindi, ma anche — ed è la 
prima volta che un partito affronta l'argomento — un 
Nuovo primo cittadino. La spiegazione della richiesta del 
Pds va ricercata nel momento di profondo disagio che il 
Comune sta attraversando. Dal mese di ottobre — spiega 
il consigliere Giorgio Depangher — a Duino-Aurisina si 
sta discutendo sull'opportunità di dare al Comune una 
giunta diversa dall'attuale. Su questa esigenza sembra- 
no concordare le forze di maggioranza e di opposizione. 
Dopo quasi tre mesi, però, nulla di concreto è stato fatto 
In questa direzione. IÎl nostro gruppo — sostiene Depan- 
gher — ritiene che il problema non sia più rinviabile e 
ribadisce la propria disponibilità a fare la sua parte, 
sempre che si determini una chiara volontà di dar vita a 
una giunta nuova sia per i contenuti programmatici sia 
per la composizione». Lo strumento indicato dal Partito 
democratico della sinistra per raggiungere l'obiettivo è 
la scelta di una procedura nuova, profondamente demo- 
gratica, diversa rispetto.alle tradizionali trattative con- 
dotte al di fuori dell'assemblea elettiva. Dei problemi 
concreti del Comune si parli quindi in consiglio comuna- 
e, a partire dal prossimo previsto per il 22 gennaio. 

x ex; 


_OGGIE. 
OMANI 

COL VERDE 
SI VINCE! 


INIZIA L’ERA CATALITICA 
LUCIOLI VI INVITA e 
A UNA GRANDE FESTA isistattimt cono 
SABATO 16 E DOMENICA 17, einocsamiono» 
IN VIA FLAVIA 104 


la 


Catalitica, con giochi e premi fantastici per tutti. 


1300 BICICLETTE ‘’GREEN BIKE” BIAN- si 
CHI, UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA È 


IN'PREMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX ® 10 FIAT UNO 1100 SX 5P 
PIÙ DI 65.000 LITRI DI BENZINA VERDE AGIP @ 2000 ZAINETTI 
‘3000 MARSUPI ® 5000 CUFFIE STEREO SENZA FILI GREEN SOUND. 


Come partecipare a “Via col Verde”? Semplice: basta pren- 
dere l'inserto di ‘Sorrisi e Canzoni TV” e, senza aprirlo, recarsi 
entro domani sera in una Concessionaria, Organizzata o Succur- 
sale Fiat, Per i bambini è ancora più facile. Per loro.c'è ‘VIA COL 
VERDE BIMBI"; LO SPECIALE CONCORSO DI DISEGNO CHE METTE IN PALIO 


Il Piccolo [17] 


Oltre alla giunta, la sinistra 
chiede un nuovo sindaco 


WWE 
Tutela 
comune 


Wwf, Legambiente, se- 

zione triestina di Italia 
Nostra e Lipu di Gorizia 
hanno inviato una let- 
tera al ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo, 
in vista del prossimo 
inizio dei negoziati per 
la revisione degli accor- 
di Osimo, per chiedere 
la defintiva cancella- 
zione della Zfic e l'«av- 
vio di intese con la Slo- 
venia per una comune 
tutela del Carso». Gli 
ambientalisti ricorda- 
no, nella lettera, la loro 
proposta alternativa al- 
la Zfic, la Zeic, Zona 
ecologica internaziona- 
le carsica, e quindi un 
Parco internazionale 
del Carso gestito insie- 
me da Italia e Slovenia. 


Due grandi notizie per l’ambiente. La prima: è iniziata l'Era 
Catalitica, Più rispetto per l'aria, più rispetto per l’ambiente. La se- 
‘conda: è cominciata anche Via co VerDe Fiar, la prima festa dell'Era 


L'INSERTO PER GIOCARE 
- E VINCERE È NEL N. 3 DI 
“SORRISI E CANZONI Ty" 
IN EDICOLA MERCOLEDÌ 
13 GENNAIO. 


disposizione 
un servizio 
di buffet 


TRIESTE-VIA FLAVIA 104- TEL. 383050 


(ALLA FILANDA 


E - ARREDAMENTI & MOBI 


ABBIGLIAMENTO BOUTIQUE 


Salotti da L. 480.000 - Cucine da L. 1.650.000 - Soggiorni da 
->L 0,000 - Camere da L. 1.400.000 - Camerette da L. 370.000 


ARREDAMENTI SU MISURA, ARMADI SCORREVOLI 


CONVENIENZA 


MOBILI 


CONVENIENZA 
ABBIGLIAMENTO 


TUTTO A PREZZI INCREDIBILI 


Giacconi «Allegri» da L. 160,000 - Completi intimo “La Perla” da L. 18.000 
Maglie in chasmire da L. 65.000 - Fuseaux da L. 12.000 - Cappotti da L. 160.000 
Giacche da L. 68.000 - Camicie in seta da L. 46.000 - Gonne da L. 38.000 


COR MON $ (G 0) STRAD PER CIVIDALE TEL. 0481/60959 


I 


i _.. 


Il Piccolo - Sabato 16 gennaio 1993 Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


PROGETTI / ANCORA LONTANA LA REALIZZAZIONE DEL PIU’ GRANDE MARINA D'EUROPA 


Staranzano in alto mare 


PROGETTI / SLOVENIA 
isola, paradiso 
del diportista 


ISOLA — Finalmente la 
Marinvest, la società ap- 
paltatrice isolana a capi- 
tale misto, vedrà in que- 
sto anno concretizzarsi 
la prima fase dell'’ambi- 
z10s0 progetto di un Ma- 
rina a Isola, località a 
una decina di chilometri 
da Trieste, capace di ac- 
cogliere 600 imbarcazio- 
Di monostante gli intop- 
pi burocratici e non, do- 
po due lunghi anni di ti- 
Tamolla che in più fasi 
hanno bloccato la. co- 
struzione, a giugno con- 
tiamo di portar a termine 
i lavori in mare e quindi 
inaugurare ufficialmen- 
te il Marina per questa 
stagione turistica». Que- 
ste le parole pronunciate 
dal direttore della Ma- 
rinvest, Viljem Orel. 

E' notizia dello scorso 
mese che da Lubiana è 
giunto il tanto atteso pla- 
cet del ministero del- 
l'Ambiente per mano del 
ministro Miha Jazbim- 
Sek che consentirà di 
portare a termine la pri- 
ma fase in tempo utile 
per non veder compro- 
messa un'altra estate, 
Ma soprattutto per Isola 


si tratterà dell'inizio di . 


un progetto che vuole fa- 
re .di questa cittadina 
istriana entro 5 anni la 
capitale slovena del turi- 
smo nautico. 


«Non nascondiamo le” 


nostre intenzioni e quel- 
le del nostro partner ita- 
liano, una ditta di Porde- 
none che a tempo debito 
presenteremo all'opinio- 
ne pubblica, di fare di 
Isola un centro che vive'e 
lavora per il turismo. 
Non per nulla accanto ai 
600 attracchi e a tutta 
una serie di negozi, al- 


dustriale su una superfi- 
cie. di 4000 mq 15 case 
con appartamenti e al 
pianterreno negozi che 
metteremo in vendita 
agli ospiti del Marina, 
per un contratto ancor 
più stretto con la popola- 


zione locale. Da sottoli- 


neare ancora — continua 
il direttore della Marin- 
vest, Orel — che abbia- 
mo rilevato il cantiere 
isolano per la riparazio- 
ne di navi «2 ottobre», da 
ora cantiere Slovenia che 
verrà ristrutturato in 
modo tale da poter effet- 
tuare lavori di manuten- 


‘zione sulle imbarcazioni 


ospiti e non del Marina». 

Progetti ambiziosi 
dunque per Isola e per la 
Marinvest, che a meno di 
altri clamorosi intoppi 
burocratici, qui in primis 
intendiamo il permesso 
per la costruzione della 
canalizzazione promesso 
all'assemblea di Isola 
dalla Repubblica, darà 
lavoro in un futuro vici- 
no a centinaia di persone 
il che per la cittadina 
istriana che fa registrare 
tra le più alte percentuali 


disoccupati sarà 
un'ottima boccata di os- 
sigeno. 


Da sottolineare pure e 
ciò è stato precisato a più 
riprese da Orel», il Mari- 
na si integrerà con la cit- 
tà vecchia formando per 
oltre un chilometro una 
splendida ia gia e un 
lungomare da far invidia 
alle altre città riviera- 
sche». Gli obiettivi futuri 
della Marinvest e del 
partner italiano è di co- 
struire anche in Italia in 
una non ancora ben defi- 
nita località balneare 


dell'Alto Adriatico. un 
Marina simile a quello 
isolano. 

Arden Stancich 


berghi e ristoranti che 
verranno costruite a ri- 
dosso del Marina, stiamo 
ultimando nella zona in- 


TRIESTE — Sentendo parlare di piroghe o di monos- 
sili con la mente si corre facilmente di millenni indie- 
tro nel tempo, pensando ai primi tentativi di impiego 
da parte dell'uomo di un mezzo di trasporto per supe- 
rare i corsi e le distese d'acqua. Stupirà venire a sape- 
re che prima della caduta dell'impero asburgico, un 
monossile — chiamato zoppolo — era ancora diffuso 
lungo la costa adriatica orientale. E' questo un raro 
esempio di longevità, in Europa, di un natante con 
origini tanto remote: gli ultimi esemplari di questa 


. piroga sono scomparsi infatti solo dopo le guerre 


mondiali. î AR 

Era impiegato non dagli uomini di mare o dai pe- 
scatori di professione, ma dai contadini, che lo usava- 
no per pescare la sera, dopo il lavoro quotidiano nei 
campi, o per brevi spostamenti lungo il litorale; intal 
modo riuscivano a coltivare anche molti tratti di ter- 
reno vicino alla costa, non facilmente raggiungibili 
da terra, creando così delle fiorenti «terrazze» sul 
mare. Questo natante alquanto strano, ormai scom- 
parso, era ricavato interamente da un unico tronco di 
pino. Denominato «zoppolo» in italiano, «cupah» in 
sloveno, «copul» in croato o più generalmente «làda», 
costituiva un semplice mezzo di lavoro, di facile co- 
Struzione, che non richiedeva particolari cure o ma- 
Rutenzioni e che poteva essere tirato a terra senza 
difficoltà e senza così aver bisogno di una benché mi- 
Dima struttura portuale. La più antica citazione, co- 
me «zopul», è quella trovata dallo studioso Josip Lue- 
tic in documenti del XII secolo della Repubblica di 
Ragusa, mentre le voci «zaupum» e «caupum» com- 
paiono negli statuti della città di Arbe del XIV secolo. 
Anche il nobile veneziano A. Contarini cita più volte 
nel suo diario di viaggio del 1476 lo «zoppolo»; esso 
risulta inoltre citato in un documento del 1371 di Fo- 
gliano di Monfalcone, 

Versola fine dell'800 gli ultimi esemplari di questo 
tipo d'imbarcazione, opportunamente modificati, 
erano molto in voga per brevi gite turistiche sulle iso- 
le di Arbe, Veglia e Pago e lungo le foci del fiume 
Narenta. 1 

Lo «zoppolo» raggiungeva lunghezze variabili da 5 
a7 metri, con un rapporto lunghezza/larghezza com- 
preso tra 9-10/1 e risultava simmetrico a prua e a 
poppa. Per proteggere lo scafo.in legno dall'acqua, 
questo veniva interamente cosparso di «pegola», una 
soluzione di catrame e creolina di colore nero; A un 
terzo circa della sua lunghezza da poppa, una lunga 
trave in legno a sezione rettangolare veniva incastra- 
ta trasversalmente allo «zoppolo». Alle sue estremità 
venivano sistemati gli scalmi, che consentivano un 
«punto di appoggio più esterno ai lunghi remi, con an- 
che una notevole riduzione di sforzo. Il rematore, in 
piedi e rivolto verso prua, poteva così «vogare alla 
valesana». - 
Mario Marzari 


MONFALCONE — Il Ma- 
rina di Staranzano è in 
fase di decollo ma dopo 
un rullaggio di decenni 
(se ne parla dagli anni 
‘60) la cautela è d'obbli- 
go. Ma cos'è il Marina e 
erchè ci sono tante dif- 
icoltà per attuarlo? Sono 
quesiti questi che non 
trovano facile risposta 
per due motivi: la com- 
plessità della normativa 
propedeutica alle auto- 
Tizzazioni e concessioni 
edilizie e le prese di posi- 
. zione politiche a comin- 
ciare dalla recente inter- 
Togazione presentata al 
Ministero dell'ambiente 
dal deputato verde ed ex 
presidente del Wwf, Ful- 
co Pratesi. 

‘Il. Marina, una volta 
realizzato così come pre- 
vede il piano particola- 
TOAgtO di. iniziativa 
pubblica redatto dall'in: 


fegner Foramitti e dal- 
‘architetto Mangani e 
approvato all'unanimità 
dal ‘consiglio comunale 
di Staranzano nell'85; of- 
firà una disponibilità di 
2500 posti barca disloca- 
ti in una serie di darsene 
insistenti su un'area di 
240 ettari. Inizialmente 
il Marina doveva ab- 
bracciare una superficie 
di 485 ettari nella zona a 
sud-est, della foce dell'I- 
sonzo, comprensivi della 
zona balneare e della zo- 
na marina. Scelto di pri- 
vilegiare quest’ultimo 


settore (essendo il Mon. : 


falconese a vocazione in- 
dustriale e quindi in ap- 
PEezie antitesi allo svi- 
uppo turistico) il proget- 


‘to è stato articolato in 21 


ambiti di autonomia fun- 
zionale a loro volta sud- 
divisi in 158 settori di 


minimo intervento. Per 
avvalorare la tesi di non 
contrasto. ambientale 
portata avanti dai fauto- 
Ti ‘del Marina, va detto 
che gli edifici potranno 
avere uno sviluppo di tre 
piani al massimo, che le 
aree edific: non su- 

ereranno il 20 per cento 
‘comprendendo anche 
magazzini e «squeri»), le 
darsene il 24 per cento ei 
parcheggi il tre per cen- 
to. Le zone verdi saranno 
nella proporzione di 100 
metri Quadrati per abi- 
tante. Va aggiunto inol- 
tre che il terreno su cui 
insisterà la parte a terra 
del Marina è di scarso 
valore ambientale essen- 
do prevalentemente il ri- 
sultato di bonifiche av- 
viate negli anni ‘30. Ma 
la complessità dell'opera 
(per dimensioni il Mari- 
na di Staranzano sarà il 


‘più grande insediamento 
Ho di Europa) e 
la ridotta disponibilità 
finanziaria dei Comuni, 
hanno imposto il coin- 
volgimento dei privati. 
Due anni fa, dopo vari 
tentativi andati a vuoto, 
la Tecnoimmobiliare del 
jppo savonese Perotti 
De attraverso l'affiliata 
East coast yacht brooker 
sta lanciando il Marina a 
livello internazionale) ha 
acquisito l'83 per cento 
delle particelle catastali. 
In attesa della defini- 
zione tra Comune di Sta- 
Tanzano e Tecnoimmobi- 
liare della convenzione 
(strumento in base al 
quale il privato si impe- 
gna a costruire il Marina 
secondo i dettami del 
piano particolareggiato), 
è stato recentemente de- 
liberato dal consiglio co- 


MONDIALE / UNA TRIESTINA CONVOCATA IN AZZURRO 


La leonessa del laser L’avveniristico «ProJet» 


A marzo Larissa Nevierov (Svoc) andrà in Nuova Zelanda 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Golosa noti- 
zia che pone la vela giulia- 
na di sapore olimpico sem- 
pre sul piano internazio- 
nale. Nel prossimo marzo, 
a Takapuna, Baia Huraki 
(Auckland) nell'isola set- 
tentrionale della Nuova 
Zelanda, si disputerà il 
campionato mondiale del- 


‘la classe neo-olimpica la- 


ser (per uomini), al quale 

artecip: 

onne. Per l'Italia hanno 
acquisito il diritto a questi 
mondiali quattro ragazze: 
la triestina Larissa Nevie- 
Tov, tesserata per la Svoc 
di Monfalcone; Lucia Del 
Vecchio di Como; Cristina 
Monina di Civitavecchia 
Marche e Roberta Zucchi- 
netti di Alassio. 

Ghi è Larissa Nevierov, 
dal nome di palese origine 
russa? In effetti il nonno, 
che viveva in riva al Mar 
d'Azov, approdò a Trieste 
‘prima della seconda guer- 


eranno ‘anche le. 


ra. mondiale. Della fami. 
glia a Trieste, primo ‘a 
rompere il ghiaccio con la 
vela fu fra gli anni ‘50 6/60 
il padre di Larissa, Fiodor, 
più italianamente Fedoro. 
Trasferitosi a Monfalcone 
nel 1978, papà Fedoro pas- 
sò negli Ior alturieri, men- 
tre la bella nidiata Andrea, 
Alessandro e Larissa, si 
buttò quasi con furore pri- 
ma sulle barche della pue- 
rizia: Optimist, 420; primi 
Finn e Laser. E' stata que- 
st'ultima classe ad attrar- 
Te maggiormente prima i 


i .. 
Una cartolina d'epoca della riva di Arbe: in primo piano un 


Mai fondi 
della Fiv 
potrebbero 


non bastare 


duerageszi già i ati 
all'Università (Andrea 
geologia e Alessandro in- 
gegneria). 

Ma la leonessa di casa 
Nevierov è lei, Larissa. Il 
suo record è cospicuo, si 
dirette anche invidiabile 
per una ragazza che sboc- 
cia in alto loco velico a 15 
anni. Sotto i 16 anni raci- 
mola 7 vittorie juniores: 
due europee e 5 nazionali. 
In Spagna e in Francia co- 
glie due argenti europei. 
In Grecia è 2.a ai Giochi 
Mediterranei. Nel ‘91 co- 


TRADIZIONE / LA CURIOSA PIROGA DELL’ADRIATICO ORIENTALE 


Zoppolo, barca contadina 


0 zoppolo. (Collezione Marzari) 


glie un argento agli euro- 
pei Spring di Cervia e un 
2.0 all'italiano di Livorno. 
Ai mondiali di Carras è 7.a 
e all'europeo di Workum è 
6.a. Nel ‘92 vince l'oro al- 
l'Europa Cup di Anzio ed è 
campionessa italiana ju- 
niores; 2a all'assoluto 
femminile ad Alassio; 
bronzo all'Europa Cup di 
Aarus e argento agli junio- 
res di Moss; 8.a agli euro- 
pei femminili di Marie- 
‘staditu i onu ri 

Con ciò entra nell'aero. 
pago femminile dei Laser 
(e in quello olimpico per 
eventuali Europa e 470). 
Ha le carte in regola per 
rappresentare il tricolore 
ai mondiali della Nuova 
Zelanda. Però il contributo 
che la Fiv può darle, coi ta- 
gli della crisi, è insuffi- 
ciente. Urge dare una ma- 
no alia bella e brava Laris- 
sa. Il'suo indirizzo è: Si- 
stiana 12/P, 34019 Trieste. 
La fanciulla è ottimista. 
Non deludiamola. 


TRADIZIONE / RESTAURO 


Il monossile di de Henriquez. 


TRIESTE — Presto ripren- 
deranno i lavori di restauro 
dello «zoppolo»: acquisito 
negli anni ‘50 dal noto colle- 
zionista de Henriquez e che 
ora giace nei magazzini co- 
munali di via Gambini. Pro- 
motrice dell'iniziativa di re- 
cupero è stata la dottoressa 
Beatrice Toppani della So- 
printendenza per i beni am- 
bientali architettonici ar- 
cheologici artistici e storici 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che si è prodigata per far as- 
segnare un ulteriore contri- 
buto al laboratorio di re- 
stauro di Renato D'Ercole 
onde far proseguire i lavori 
su questa particolare im- 
barcazione tradizionale 


usata dai contadini-pesca- 
tori di Santa Croce. 

Per quasi mezzo secolo 
tale singolare natante è ri- 
masto dimenticato nei ma- 
gazzini assieme a molti re- 
perti militari del Museo sto- 
Tico di guerra, collezione:de 
Henriquez, e l'umidità e gli 
sbalzi di temperatura sono 
risultati fatali a questo mo- 
nossile, ricavato da un tron- 
co di pino, che appoggiato 
sull'umido pavimento ‘in 
condizioni climatiche iega- 
tive ha visto il legno disgre- 
garsi e spaccarsi in due, 
‘mentre la poppa si è stacca. 
ta dal corpo principale. Le 
vicissitudini burocratiche 
che fino a oggi non hanno 


ancora risolto i vari proble- 
mi conservativi della colle- 
zione de Henriquez hanno 
infierito pesantemente an- 
che su questo importante 
reperto nautico, Unico in 
Italia e che perla verità col 
Museo della guerra non ha 
nulla a che vedere. Purtrop- 
po la Regione ha dovuto ne- 
gare contributi ai lavori di 
restauro di questo natante, 
anche perché ancora oggi 
per lui non si prevede una 


sede conservativa adeguata. 


E infatti questo z0PPolo non 
ha casa; ha bisogno di un 
ambiente adatto, nOn umido 
e non soggetto a sbalzi di 
temperatura dato che il le- 
gno è sempre vivo e Quindi 


risente dell'ambierite ester- 
no. Esso è un elemento rap- 
presentativo del mondo del- 
la pesca locale, come testi- 
moniato dal toponimo «Ca- 
novella de’ zoppoli» e certa- 
mente, il suo contenitore 
ideale dovrebbe essere il lo- 
cale Museo del mare di via 
Campo Marzio, la cui origi- 
ne è legata proprio al mondo 
ella pesca. Di questo na- 
tante — oltre a quello di 
Santa Croce — sono conser- 
vati alcuni esemplari solo in 
Slovenia e in Croazia, ri- 
Spettivamente a Lubiana, 
Ossero, Fiume e sull'isola di 

Cassione. 
m.m. 


munale di Staranzano il 
primo comparto edilizio 
relativo a quattro settori 
che insistono però sulla 
proprietà dell'Immobili- 
Tare Panzano Golfo. Si 
tratta della zona del Ma- 
Tina più vicina all'acces- 
so al golfo di Trieste at- 
traverso il canale della 
Quarantia. Una volta che 
1 competenti uffici regio- 
nali avranno dato le au- 
torizzazioni del caso (so- 
Pitta mm merito alla 
legge Galasso) il Comune 
rilascerà la concessione 
edilizia. Rimane però 
l'apparente incompatibi- 
Lita tra il Marina e il par- 
co della Cona (finanziato 
dalla Regione) posto sul- 
l'altro versante della 
Quarantia. Situazione 
dunque complessa e lon- 

tana dalla soluzione. 
Roberto Covaz 


TECNICA / ZODIAC-YAMAHA 


VARO OGGI A ZAULE 
In acqua «G-Race», 
gioiello di Starkel 


TRIESTE — Stamane 
scenderà in mare 
una nuova barca 
progettata dal trie- 
stino Starkel è rea- 
lizzata da Niko (Gi- 
raldi) nel capannone 
dimezzato della zona 
industriale che a suo 
. tempo era di Niko e 
Sergio (Crisman), già 
dalle maestranze del 
cantiere Craglietto. 
Dopo una breve 
camminata su car- 
rello, «G-Race» fen- 


derà le acque del ca- 
nale di Zaule. La bar- 
ca, commissionata: 
da Giorgio Paussa, 
avrà il timone lo 
skipper barcolano 
Diego Paoletti. 
L'imponente scafo 
è un kevlar stampa- 
to a Bergamo, bagli 
lamellari, coperta e 
interni tutto in le- 
gno. Dopo il varo, G- 
Race andrà all'ap- 
prodo all'Adriaco. 


punta sulla sicurezza 


Projet: comodo come un gommone, si conduce come una moto d'acqua. 


TRIESTE — E' il frutto 
della IRE a na 
i costru! i 
oa un ibrido. E' un 
mezzo nautico nuovo, 
con notevoli possibilità 
di sviluppo. Stiamo par- 
lando del «ProJety, il 
gommone a idrogetto che 
consente velocità ecce- 
zionali, ma che vede au- 
mentata la sicurezza 
passiva e attiva. E’ un 
battello pneumatico, ma 
nel tempo stesso è un jet- 
ski poichè consente al pi- 
lota di condurre il mezzo 
come sì controlla una 
moto d'acqua, Ma è, ap- 
punto, anche un gommo- 
ne tradizionale poichè le 
generose dimensioni dei 
tubolari e lo spazio per 
Prendere il sole e per 
Ospitare sino a sei pas- 
Seggeri, rendono il «Pro- 
Jet» quanto mai comodo. 

Dicevamo all'inizio 
che questo natante è il 
frutto di una riuscita si- 
nergia internazionale. In 
effetti, nasce da un ac- 
cordo fra la Zodiac e la 
Yamaha. La propulsione 
arriva dalla Casa dei tre 
diapason e consente 
«ProJet» di fare a Meno 
della pur sempre peric0- 
losa elica. Il motore Ya- 


maha a due cilindri, da 
25 cavalli, è collegato a 
una turbina a flusso as- 
siale monostadio. La di- 
rezione (controllata da 
un timone dalle linee 
‘spezzate’, di tipo aereo- 
nautico) è ottenuta va- 
riando la posizione del 


. getto di spinta nel tunnel 


di uscita della turbina 
‘per mezzo di un defletto- 
re a tegola. La forza del- 
l'acqua espulsa dalla 
turbina genera, appunto, 
la velocità del «ProJet», 

Ma diamo alcune 
coordinate. La lunghezza 
è di 4,20 metri e la lar- 
‘ghezza massima è di 1,85 
metri, per un peso totale 
di 275 chilogrammi e con 
un carico autorizzato di 
450 chili. 

Il motore nipponico da 
633 cc. consente una ve- 
locità massima di:35-40 
nodi, e consumi medi (di- 
chiarati dalla Casa) di 23 
litri di miscela (al due 
percento) all'ora. Il prez- 
zo? Poco più di quindici 
milioni di lire. i 

Con tale cifra si può 
avere un battello dise- 
gnato dal vento e dal 
Computer per affrontare 
anche i mari più riottosi. 
La carena in vetroresina 


ha una «V» abbastanza 
pronunciata, e lo «stam- 
po» comprende nella 
parte superiore anche 
un'elegante e ‘cattiva’ 
consolle di guida, una 
sella biposto che copre 
un ampio gavone, una 
piattaforma di poppa per 
facilitare il bagno. Un 
Piccolo gavone lo trovia- 
mo anche a prua, vicino 
allo spazio riservato al 
serbatoio da cinquanta 
litri. i 
Dunque, il «ProJet» 
della Zodiac e della Ya- 
maha nella versione ‘93 
sì candida a essere un 
pratico. gommone da 
condurre con estrema fa- 
cilità (sembra ideale per 
lo sci nautico), ma anche 
un normale tender, ov- 
viamente per le imbarca- 
zioni più grandi. Ma 
quello che ci preme sot- 
tolineare è il fattore sicu- 
rezza: l'assenza di una 
normale elica e nel con- 
tempo la presenza di tu- 
bolari sono due garanzie 
assolute, E ci piace rile- 
Vare che il settore nauti- 
co, nonostante la crisi (a 


livello mondiale) riesce a_. 


essere sempre un cantie- 
re di idee. 
Roberto Carella 


VELA /LA SVBG APRE IL 1993 


Tre regate col brivido 


TRIESTE — Anno DUovo 
e vela... idem. O Quasi, E 
‘a rinnovarla sarà, per la 
dodicesima volta, sem- 
pre proprio, quel sodali- 
zio ca ‘ogni anno apre e 
conclude la Passerella 
sportiva sul nostro golfo: 
la società di Barcola e 
Grignano. Unica che, fra 
le triestine, non teme il 
gelo per Uscire in mare, 


Tradizionalmente ogni 
inverno De fa tre prove. 
Questo calendario 


‘1993: 24 gennaio, 14 feb- 
braio, 7 marzo (in caso di 
ricupero, il 14 marzo), Da 
concludere . comunque 
entro il :20 marzo che 


sancisce l'equinozio di 
primavera. Se no, che in- 
vernali sarebbero? . . 

Queste regate-brivido 
sono riservate al rag- 
gruppamenti delle sette 
imbarcazioni per lun- 
ghezza fuori tutto, dalla 
categoria A (da m 6.30 a 
m 7.29) alla G (m 13.70a 
m 16.80). CIpalto le cate- 
gorie speciali, J 24 e Asso 
99. Ge n'è, quindi, per 
tutte le stazze e tutti i 

SEL. 

La formula s'intende 
in tempo reale per tutte 
le categorie. Le prove si 
svolgeranno, salvo deci- 


sioni dell'ultima ora le- 
gate a particolari condi- 
ZIONI  meteo-mare, sul 
Percorso quadrangolare, 
Ossia partendo con vento 
al traverso-lasco (boe 1- 
2), in poppa (boe 2-3), a 
mezza nave (boe 3-4), di 
stretta bolina lunga (boe 
4-1) come da grafico; op-. 
pur una prova triango- 
are convenzionale, o a 
«bastone», o ancora una 
prova costiera, con per- 
corsi che potranno esse- 
re di 7,6 0 9 miglia. Po- 
tranno venire disputate 
due prove nella giornata. 

1:S. 
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SAnlio 16 gennaio 1993 
LA’GRANA? 
Traffico nelcaos 
se si applica 
quella norma 


Paposisa. 


PARCHEGGI /STRADA DI FIUME 


Una richiesta subito esaudita 


Il Comune ha eliminato rifiuti e cespugli che ingombravano il ciglio della strada 


Visto che fra non molto 
andrò ad abitare in 
Strada di Fiume, all’al- 


tezz... dell'Ippodromo 
di Montebello, ho fatto 
un giro in automobile 
per vedere la zona e an- 
che per avere un'idea 
su dove parcheggiare. 
Ho notato subito il pri- 
mo problema, la man- 
canza di parcheggi, che 
tra l'altro è un proble- 
ma generale per quan- 
to riguarda Trieste, pe- 
rò în questo caso speci- 
fico. I i) 
Ho osservato che nel 
tratto di strada che va 
dal bar e dal gioco delle 
bocce fino alla latteria, 
la fiancata sinistra, 
dalla città verso Catti- 
nara, era  completa- 
mente coperta di ce- 
Spugli e di spine che co- 
Privano completamen- 
te il marciapiede e par- 
te della strada. Non 
Parliamo poi di carcas- 
Se d'animali imputridi- 
te e immondizie di ogni 
genere. Pertanto, solo 
parte destra era semi 
Uisabile, perché il mar- 
Clapiede destro era par- 
“talmente usato da au- 
toîn sosta. 
prima cosa che ho 
Pensato era di fare 
lche cosa di positi- 
* Ma non sapevo co- 
h €. Con pazienza però 
O trovato la via giusta: 
Sono andato al Comune 
_—. Settore 19 Verde 
Pubblico — ho incon- 
trato la dottoressa Da- 
lin Viviani che dirige 
Quel settore, alla quale 
esposto il problema, 
che ha ammesso di non 
esserne al corrente, Tr; n 
l'altro non sapeva nep- 
pure dove si trovava la 
Strada di Fiume, e ho 
capito subito che cono- 
Sceva più Roma che 
Trieste. Però ha preso 
Immediatamente nota 


e ha dato istruzioni per 
iniziare i lavori neces- 


‘sari a migliorare la si- 


tuazione. 

Credetemi, con 
quante se ne sentono 
sui comuni credevo mi 
‘prendesse in giro. Sono 
ritornato in Strada di 
Fiume e ho parlato con 
qualche persona che 
aveva la macchina par- 
cheggiata in quell’im- 


mondezzaio; ho chiesto 
perché tutti quelli che 
hanno l'auto là non 
chiedono al Comune di 
pulire l'area. Mi è stato 
risposto: «Son sette an- 
ni che scriviamo, ma il 
Comune di Trieste non 
fa niente!». Mi sono de- 
moralizzato, perché ho 
pensato che anche la 


mia richiesta sarebbe: 


finita cestinata, o in ar- 
chivio con le altre. 


Trieste / Segnalazioni 
ESULI / RESTITUZIONE DEI BE 
Va compiuto ogni sforzo 
per far valere il diritto 


Il giorno della cresima 


Giugno del 1914: la nostra mamma Maria Linardi il giorno 
della cresima, fotografata con la «santola» Maria 


Nossignori è stato 
fatto un bel lavoro, pu- 
lendo perfettamente 
tutto il ciglio della stra- 
da, e ora quel tratto è 
meraviglioso, e il nu- 
mero dei parcheggi è 
aumentato di molto, 
quasi raddoppiato. De- 
vo dire, a onor del vero, 
che quando vado al Co- 
mune e chiedo infor- 


mazioni, trovo sempre i 


Alice e Egle Burich 


vari funzionari affabili, 
cortesi e competenti. 
Mentre, invece, sarà 
forse un caso, ho conse- 
gnato una lettera ama- 
no all'ufficio del «Corpo 
dei Vigili Urbani per il 
Prefetto di Trieste in 
data 12.6.1992, Non ho 
ricevuto ancora nessu- 
na risposta. 

Salvitid Del Colle 


Biglietti 


Tutta l'orchestra del Verdi 


In questa orgia 
e. 


componenti 


questi mio nonno, Vito Port: 


issima foto del 1904 son 
Pallora orchestra del teatr, 


aleoni. 


ritrattii 


teatro Verdi. Tra 


Sergio Portaleoni 


e © di vendere casa, 
olverlo. Pubblicate un 


monouso 
iferimento alla se- 
Lose a titolo «La 
grana - Biglietti mo- 
nouso per una cutà 
mitteleuropea», pubbli- 
cata sul giornale del 6 
gennaio, @ firma del si 
gnor Stefano zarda, si 
informa che l'Act, a se- 
guito dell'indirizzo de- 
terminato dagli organi 
deliberativi aziendali, 
ha richiesto alla Regio- 
\ne autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia — cui è de- 
mandata la competen- 
za in materia tariffaria 
del trasporto pubblico 
locale — l'introduzione 
di un nuovo tipo di bi- 
glietto a validità oraria, 
sostenendo l'opportu- 
nità dell'istituzione di 
tale titolo di viaggio. 
Sull'argomento l'ente 
regionale ha avviato la 
procedura ‘Struttoria 
prevista dalla legge. 


Nome 

sbagliato 

Nel numero di sabato 9 
gennaio, a Pagina 13, 
nell'articolo «Pretura 
assolti i cineasti» mi è 
stato attribuito il nome 
di Marino Marinoni, 
invece di Fabio Mari- 
noni. Vi prego di rettifi- 
care, precisando che 
«l’avv. Fulci era difeso 
dall'avv. Fabio Marino- 
ni». 


per fare 


Il Piccolo [_19] 


Mi riferisco all'articolo 
«Osimo, precisazioni, co- 
me si arrivò a quel trat- 
tato» apparso su «Il Pic- 
colo» del 29 dicembre 
scorso, in cui il geom. 
‘Alex Belfi, a sua volta ri- 
‘ferendosi al mio articolo 
‘pubblicato su «Il Piccolo» 
del 21 novembre, asseri- 
sce che l'Italia non ave- 
va la sovranità sulla Zo- 
na B fino alla firma del 
Trattato di Osimo. 

Al riguardo rispondo: 
un amministratore (in 
questo caso la Jugosla- 
via) diventa proprietario 
dei beni che amministra 
soltanto quando -un 
provvedimento giuridico 
toglie la proprietà dei be- 
ni stessi al vecchio pro- 
prietario (l'Italia) e la 
trasferisce al nuovo. 
Queste due condizioni 
non si sono verificate fi- 
no alla firma del Tratta- 
to di Osimo. 

Riguardo alla prima 
condizione, ricordo che 
l'articolo 21 del Trattato 
di Pace del 1947 dice che 
«a sovranità italiana 
sulla zona costituente il 
Territorio Libero di Trie- 
ste cesserà con l'entrata 
in vigore del presente 
trattato». Il Trattato di 
Pace è entrato in vigore 
il 15.9.1947, ma non in 
ogni sua parte. Proprio 
l'articolo 21, che preve- 
deva la costituzione del 
Territorio Libero di Trie- 
ste, è rimasto sospeso. 
Quindi le cose sono ri- 
maste come erano e cioè 
tutto il predetto Territo- 
rio è rimasto sotto la so- 
vranità italiana. 

Riguardo alla seconda 
condizione chiedo: quale 
provvedimento avrebbe 
trasferito la sovranità 
alla Jugoslavia? Non il 
Trattato di Pace del 
1947, il quale lo esclude 
esplicitamente al para- 
grafo 4 dell'art. 21: «Il 
Territorio Libero di Trie- 
te non sarà considerato 
come territorio ceduto 
(alla Jugoslavia) ai sensi 
dell'art. 19» (cioè come 
Zara, Cherso, Lussino, 
Fiume, Pola, ‘Rovigno, 
Parenzo, ecc.) Non il 
memorandum di Londra 
del 1954, il quale, agli 
articoli 1, 2, e 3 parla di 
«amministrazione  civi- 
le» jugoslava e non di so- 
vranità, di «linea di de- 
marcazione» tra le due 
zone e non di «confine di 
Stato». Infatti, per cede- 
rela Zona Balla sovrani- 
tà jugoslava si è ritenuto 
necessario ricorrere a un 
nuovo strumento giuri- 
dico (il trattato di Osi- 
mo), il quale non confer- 
ma uno stato di fatto, ma 
crea «la frontiera» (art. 1 
dello stesso Trattato di 
Osimo). 

In merito alla sovrani- 
tà italiana su tutto il Ter- 
ritorio Libero di Trieste 
(Zona A e B) così si è 
espressa. la Suprema 
Corte di Cassazione - 
Sez. JI Sentenza 
9.10.1953 n. 3288 (in 
«Giustizia Civile» 


1953/3094): «Nella di- , 


manica del Trattato (di 
Pace del 1947) la forma- 
zione del nuovo soggetto 
(Stato) . internazionale 
doveva funzionare come 
necessario presupposto 
— ‘conditio juris” — 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovar, 
avete già trovato il modo di ris 
annuncio economico sulle Pagine de IL PICCOLO: 
Questo piccolo spazio vi 'arà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come si un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


della cessazione della 


sovranità italiana su 
Trieste. 
«Diversamente opi- 


nando dovrebbe consi- 
derarsi la zona di conte- 
stazione come ‘res nul- 
lius” (cosa di nessuno) 
per tutto il tempo inter- 
ceduto tra l'entrata in 
vigore del Trattato (di 
Pace) e l'eventuale for- 
mazione della nuova co- 
munità (Stato) autono- 
ma, laddove nessun di- 
sposto del Trattato stesso 
induce a desumere una 
preventiva accettazione 
di simile eventualità, as- 
solutamente singolare e 
anomala secondo la "jus 
gentium' (diritto delle 
genti). Il Territorio Libe- 
ro di Trieste non si è mai 
costituito. La ‘conditio 
juris” cui era subordina- 
ta la cessazione della so- 
vranità italiana sulla zo- 
na di Trieste, non si è ve- 
rificata né all'entrata in 
vigore del Trattato di Pa- 
ce (15.9.47), né successi- 
vamente, e perciò, conti- 
nuano quelle terre ad 
appartenere allo Stato 
italiano». Questo concet- 
to della Cassazione ha 
trovato conferma in una 
quindicina di sentenze 
della magistratura ita- 
liana. 

Quindi, visto quanto 
sopra, il governo italiano 
avrebbe dovuto respin- 
gere tutte le nazionaliz- 
zazioni e gli espropri 
abusivi di beni italiani 
operati dai comunisti ju- 
goslavi in Zona B prima 
della firma del Trattato 
di Osimo (10.11.75), in- 
vece di accettarli senza 
protestare. 

Di conseguenza ora, 
nel rinegoziare Osimo, il 
governo italiano ha il 
dovere di esigere la resti- 
tuzione di questi beni ai 
legittimi proprietari ed è 
tenuto a rispondere in 
solido con il governo ju- 
goslavo (o suoi eredi) dei 
danni sofferti dagli stes- 
si proprietari a causa di 
questi espropri abusivi. 

Agli esuli e alle associa- 
zioni che li rappresenta- 
no spetta il compito di 
far valere i loro sacro- 
santi diritti, anche ricor- 
rendo all'autorità giudi- 
ziaria. Non possiamo 
continuare ad avere cie- 
ca fiducia solo nell'ope- 
rato del Governo italiano 
e dei suoi rappresentan- 
ti. Altrimenti questi ulti- 
mi 47 anni non ci avreb- 
bero insegnato niente. E 
questa per noi è vera- 
mente l'ultima spiaggia. 
Silvio Stefani 


Trattati 


decaduti 


La notizia della dichia- 
razione unilaterale della 
Repubblica di Slovenia si 
subentrare all'ex Repub- 
blica jugoslava negli im- 
pegni contenuti nei trat- 
tati con l'Italia (sono ben 
50 dal 6 aprile 1922 ai 
giorni nostri) compreso 
quello di Osimo del 10 
novembre 1975 ed accet- 
tato senza riserve dal 
nostro governo, ha susci- 
tato un'ondata di prote- 
ste della grande maggio- 


ranza dei triestini e ha 
provocato indignate rea- 
zioni delle varie Associa- 
zioni degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati, della 
Lega nazionale e dei 
partiti. La Lista per Trie- 
ste, sorta a suo tempo 
proprio in funzione anti- 
Osimo, raccogliendo in 
quelle elezioni comunali 
la maggioranza relativa 
e che attualmente espri- 
me il sindaco della città, 
ha energicamente prote- 
stato unitamente ai ca- 
pigruppo della maggio- 
ranza (LpT, Psi, Dc). Il 
Movimento sociale ita- 
liano poi ha organizzato 
svariate manifestazioni 
di protesta, sfociando, 
da parte dei propri con- 
siglieri comunali nell'oc- 
cupazione della sala del 
Consiglio comunale. La 
generale protesta e indi- 
gnazione è stata legitti- 
mata dal fatto che il pa- 
trio governo, ancora una 
volta, ha maltrattato la 
italianissima popolazio- 
ne di Trieste, dell'Istria, 
della Dalmazia e di tutta 
la Venezia-Giulia, accet- 
tando silenziosamente (8 
settembre 1992) la ri- 
chiesta slovena senza 
minimamente preoccu- 
parsi di sentire prima i 
diretti interessati. Anzi, 
tutto fa pensare che in 
mancanza delle suddet- 
te vigorose proteste il no- 
stro governo avrebbe 
continuato a tacere, 
complice la grande 
stampa: difatti, soltanto 
dopo la suddetta massic- 
cia protesta il ministro 
degli Esteri Colombo ha 
ammesso la possibilità di 
eventuale revisione del 
trattato di Osimo, esclu- 
dendo peraltro quello dei 
confini. E' invece opinio- 
ne di molti autorevoli 
personaggi che con lo 
sfaldamento dello Stato 
federale jugoslavo i trat- 
tati con l'Italia sono de- 
caduti e quindi rinego- 
ziabili. 

-Rodolfo Granata 


Pirotecnica 
n ENEA 
criminalizzata 

In numerosi articoli di 
fine anno si è criminaliz- 
zato il prodotto pirotec- 
nico, i suoi produttori e 
la sua commercializza- 
zione puntando il dito 
sugli appassionati che lo 
usano con accortezza e 
‘per puro divertimento: si 
è fatto «di tutta l'erba un 
fascio», inserendo nei 
«pezzi» furti, atti delin- 
quenziali, incidenti au- 
tomobilistici o «da disco- 
teca» — che se non fosse- 
ro accaduti in quel parti- 
colare periodo dell'anno 
sarebbero stati letti come 
comunicazione di routi- 
ne. Ma «il botto», si sa, 
crea rumore e colore e 
accende la fantasia di 
giornalisti e consumato- 


ri: titoloni roboanti, che . 


tendono a esaltare di- 
sgrazie, sciagure di vario 
tipo, che nulla hanno a 
che fare con la pirotec- 
nia ufficiale, dove ogni 
«fuoco artificiale» al mo- 
mento della fabbricazio- 
ne viene programmato, 
sperimentato, collauda- 
to e sottoposto alle auto- 
rità per il benestare. 


I «giocattoli pirici» 
(vendita concessa ai mi- 
nori) sono «declassifica- 
ti», non creano alcun pe- 
ricolo e la vendita è con- 
cessa ai minori. I «giochi 
pirotecnici» (per uso in- 
terno) discoteche, sale da 
ballo, società, bar, tratto- 
rie ecc., sono esenti da 
sostanze chimiche che 
potrebbero... provocare 
stati asmatici e di intos- 
sicazione: possono esse- 
re azionati «a mano» e 
senza «accensione», an- 
che dai bambini. I «fuo- 
chi pirotecnici» (di cate- 
goria «C» - classe V) non 
possono essere acquista- 
ti e usati dai minori, I 
«fuochi artificiali». (di 
classe IV) (vendita esclu- 
sa ai minori di anni di- 
ciotto) devono eviden- 
ziare — in lingua italia- 
na — i nominativi del 
‘produttore e dell’impor- 
tatore, le modalità d'uso 
e la data del nulla osta 
del ministero dell'Inter- 
no, la pagina, il numero 
e il comma della «Gaz- 
zetta Ufficiale» cui essi si 
riferiscono, il modo di 
«accendere» il prodotto 
(tramite «distanziatori») 
deve essere ben specifi- 
cato. L'acquirente è te- 
nuto a esibire le genera- 
lità e il venditore specia- 
lizzato deve riportarle 
sul «Registro degli Esplo- 
sivi», il cui numero delle 
pagine vengono «tim- 
brate» dalla Questura. 

E' così che agenti, ca- 
rabinieri, Digos, possono 
verificare se il ferito o il 
presunto colpevole è ri- 
corso all'acquisto del 
«fuoco d'artificio» rego- 
lamentato, oppure no. 

... e per favore, non si 
scriva che... «Il Milan 
lancia i suoi botti e ucci- 
de... ilcampionato». 

Prof. Bernardo Bernardi 


Comportamenti 
umani 


Mi sento in dovere di se- 
gnalare l'ospedale di 
Cattinara e precisamen- 
te la divisione Semeioti- 
ca chirurgica, per i suoi 
ottimi e umani compor- 
tamenti, in particolare 
quelli medici Tendella, 
Ginanneschi, Fabiani, 
Rovede, Tenze, Mattius- 
si, Ricci e Scevola, e del 
personale infermieristi- 
co, durante la mia de- 
genza. 

Antonietta Cultrera 


to 
Non sono 


la «Dama» 


In merito all'articolo 
pubblicato il 13 dicem- 
bre, a pagina 11, daltito- 
lo «Quaranta crociati», 
desidero precisare che la 
«Dama» del Santo Sepol- 
cro. Maria Cramer si 
chiama in realtà Duja 
Maria Kaucicin Cramer, 
enon ha niente a che ve- 
dere con la sottoscritta 
Maria Cramer, abitante 
in via Gioacchino Murat. 
Vi prego di pubblicare 
questa precisazione per 
evitare che io riceva, co- 
me è già accaduto, tele- 
Sonate da parte di curio- 
si 
Maria Cramer Zennaro 


Trieste É Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT 
[e Visita. na Graduatoria in cone EE) peri SUL Salani che pervengono al no- 
eg ni fi stro giornale per stabilire la seconda canzone del ‘estival Triestino - brillantemente 
Comunità Circolo . Misita i Concerto conci svoltosi Politeama Rossetti che parteciperà alla Finale Nazionale di Venezia, Premi 
Lussingrande S. Caterina allo Schmidi al Revoltella è» all'Itis «Leone d'Oro». 


La Comunità di Lussin- 
grande celebra oggi la ri- 
correnza del patrono S. 
Antonio Abate con il tra- 
dizionale convegno an- 
nuale. Al termine del rito 
religioso che sarà cele- 
brato alle 17 nella chiesa 
di S. Antonio Vecchio, in 
piazza Hortis, il tradizio- 
nale incontrò avrà luogo 
nella sede dell’Associa- 
zione delle Comunità 
istriane in via Mazzini 
21. 

psico 

Visita 

conferenza 


Oggi, alle 10.30, nella se- 
de del Civico museo Sar- 
torio (largo Papa Giovan- 
ni XXIII n. 1) la dottores- 
sa Sabina Sorrentino ter- 
rà una visita-conferenza 
sul tema «Dai Madonneri 
a Tiepolo. La natività 
nell'arte, da opere dei Ci- 
vici musei di storia e ar- 
te» nell'ambito dell'espo- 
sizione che sarà visitabi- 
le sino al 31 gennaio. 


Gruppo 
alchimisti 


Il gruppo folkloristico 
«gli alchimisti» — Amici 
del rione di S. Giovanni 
— inizia il tesseramento 
perl'anno 1993, nella se- 
de di Strada di Guardiel- 
la 19. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 
54691, orario pomeridia- 
no, escluso lunedì. 


Gruppo 
54 


Il «Gruppo 54», movi- 
mento d'opinione per le 
riforme istituzionali, or- 
ganizza la partecipazio- 
ne con autopullman o 
volo di linea Ronchi-Mi- 
lano e ritorno, al conve- 
gno regionale lombardo 
dei Popolari per la rifor- 
ma di Mario Segni, in 
programma sabato 23 
gennaio, al Palatrussardi 
di Milano, con inizio alle 
11. Gli interessati sono 
pregati di telefonare nel- 
la sede di via Torrebian- 
ca 8, ogni giorno dalle 9 
alle 18 al numero 365368 
(fax 366385), entro e non 
oltre lunedì 18 gennaio. 


Ente 
fiera 


L'Ente fiera rende noto 
che dal 12 al 16 maggio 
prossimo avrà luogo la 
quarta edizione di Expo- 
model, rassegna bienha- 
le di modellismo e colle- 
zionismo. Verrà data 
quest'anno la possibilità 
anche ai privati di espor- 
re le proprie collezioni, 
di qualsiasi tipo esse sia- 
no. Chiunque sia interes- 
sato all'iniziativa, è invi- 
tato a prendere contatto 
quanto prima conla divi- 
sione operativa dell'ente 
(tel. 392961-2-3). 


Corsi 
all’Encip 


Alla scuola di estetica 
dell'Encip, in via Mazzi- 
ni 32, sono aperte le 
iscrizioni ai corsi della 
seconda sessione scola- 
stica: estetiste, visagiste, 
trucco, massaggio esteti- 
co, sportivo, Shiatsu, 
manicure, pedicure, Ti 
flessologia plantare, lin- 
fodrenaggio. Orario di 
segreteria: 9-12.30 e 16- 
20 (telefono 638846). 


NATI: Cragnolini Ales- 
sandro. 

MORTI: Wendler Enrico, 
di anni 83; Boccalis Nar- 


cisa, 87; Wilhelm Gio- 
vanna, 89; Cescutti Ro- 


mualdo, 75; Stambach 
Luigia, 90; Rimbaldo 
Maria, 85; Roccavini 


Giuseppe, 77; Sancin An- 
na Maria, 67; Ornella Lo- 
ris, 44; Tuzzi Adele Ma- 
ria, 87. 


Il Circolo culturale S. Ca- 
terina da Siena presenta 
oggi, alle 18, nella sede di 
via dei Mille 18, il libro 
«La legge sul volontaria- 
to» del dott. Arturo Pic- 
ciotto, pretore alla Pre- 
tura penale di Trieste, al- 
la quale seguirà un di- 
battito sultema. 


—__—— 
Circolo 
Tomé 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via' Batti- 
sti 2, incontro con l'erbo- 
Tista Lorena Udovici. Per 

ormazioni telefonare 
al 768046-768312. 


= 
Autofficine 

di turno 

Autofficina di turno oggi 
e domani: Lea (Prosecco). 


Numero verde: 1678- 
28050. 


Amici 

Utat 

Lunedì, alle 18, nella sa- 
la Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali (via 
Trento 8), per il «Club 
amici Utaty, la professo- 
ressa Liliana Bambo- 
schek presenterà il nuo- 
vo libro «Le canzoni del 
Marameo» (ed. Dedoli- 
bri) con gli attori Luciano 
Delmestri e Laura Bardi, 
interpreti di scenette in 
dialetto triestino. Ingres- 
so libero. 


RISTORANTI E RITROVI 


Oggi, alle 11, il dott. 
Adriano Dugulin, ‘con- 
servatore dello 
«Schmidl» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico 
museo teatrale G. 
Schmidl 1983-1992» al- 
lestita nella sala di Piaz- 
za Unità d'Italia 4/1, In- 
gresso libero. 


Stage di 
karate 


Domani, con inizio alle 
9.30, la palestra dell'En- 
te porto, alla stazione 
marittima, ospiterà uno 
stage di karate riservato 
agli affiliati Fitak. La 
riunione, indetta dalla 
Fiamma karate-Pizzeria 
Golosone, sarà diretta 
dal maestro Giorgio D'A- 
mico (5.0 dan). 


Yoga 

integrale 
All'associazione Yoga in- 
tegrale sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di yo- 
ga, gigong e astrologia. 
Per informazioni, via 
Stuparich. 18 (telefono 
365558, 369453). 


nni 


La Mela 
saldi 


Sconti 30%-40%-50% 
60% via del Ponte 4 (sotto 
la Portizza); com. eff. 


Ai Macaki 


Viale XX Settembre 39/A 
Ogni martedì rassegna della cucina regionale con 
musica. Martedì 19 gennaio: cucina napoletana. Per 
prenotazioni tel. 634089 dalle 18 all’1.30. 


Stasera al Paradiso Club 
Trieste, via Flavia. Dalle 21.30 conl’orchestra: I Cu- 
gini. Superstar inoltre il disco dei Vapida Staff e il 
Karaoke. Sabato tuttigusti. 


Niuno e’ profeta in 
patria. 


oi) 


Temperatura minima 
gradi 6,1, massima 
11,5; umidità 86%; 
pressione millibar 
1034,2 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so con foschia densa;, 
calma di vento; mare 
quasi calmo, con tem- 
peratura di gradi 9,1. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri: 
‘mentale Talassografico del Cnr} 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae-' 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 3.24 con 
cm 34 e alle 17.55 con 
cm 0 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
salle 11.21 conom 26 
e alle 21.31 con cm 5 
sotto il livello medio 
del mare, ) 
Domani prima alta al- 
le 4.43 concm33e cei 
ma bassa alle 12,34 
concm36. 


SCUOLA DI 
SNOWBOARD 


INIZIO CORSI IMMEDIATO 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DA 


Se SPORT & SPORT 
TSVIA TORREBIANCA 22 
TEL. 365049 


Trattoria pizzeria Ciano e Maria 
San Giuseppe 111, telefono 823285. Pranzi e cene, 
pizze anche domenica a mezzogiorno. 


AUSIELLO 
Lasciala 


Il comm. Giuseppe 
Ausiello, funzionario 
della prefettura ha la- 
sciato in questi giorni 
il servizio al termine 
di una lunga, carriera 
di oltre 40 anni, du- 
rante la quale si è con- 
quistato, per meriti e 
calore umano, la sti- 
ma dei colleghi. 

Dopo aver prestato 
servizio all'ufficio di 
ragioneria quale re- 
sponsabile del settore 
assistenza ai minora- 
ti, ha assunto nel 1979 
l'incarico, prima come 
vicedirigente e poi co- 
me dirigente, dell'Uf- 
ficio elettorale pro- 
vinciale. Ed è in que- 
sto compito ultrade- 
cennale che ha saputo 
eccellere in modo 
esemplare sul piano 
del rendimento e dei 
contatti umani. Au- 
siello ha ricoperto 
inoltre la carica sinda- 
cale Cisl di coordina- 
tore nazionale aggiun- 
to per il settore del. mi- 
nistero dell'Interno, 
contribuendo con in- 
telligenza e tenacia ad 
affrontare e a risolve- 
Te molteplici delicati 
po lemi del persona- 


— Inmemoria di Luca Toffo- 
let per il 25.0 compleanno da 
nonna Amalia 100.000, dagli 
zii Gianna e Antonio Barbato 
50.000 pro Biblioteca Luca 


| Toffolet. 


— In memoria.di Claudio De 
Luca per il compleanno (14/1) 
dalla moglie e dal figlio 50.000 
pro Ass. G. De Banfield. 

— In memoria di Teresa ved. 
Palese nell'anniversario (14/1) 
dai familiari 25.000 pro Ora- 
torio Salesiano Don Bosco. 

— In memoria di Carla Bardi 
Arneri (15/1) da Lucio 200.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
200.000 pro Airc. È 

— In memoria di Anita Cesa- 
re Slavich nel XVI anniversa- 
rio dalla figlia Maria 50.000 
pro «Voce amica» don Dessan- 
ti, 50,000 pro Soc. S. Vincenzo 
(chiesa S. Giusto). 

— In memoria di Lucio Riz- 
zian (16/1) da Giangi e Paolo. 
100.000 pro Sci Club 70. 


— In memoria di Ada Brada- 
schia nel II anniversario 
(16/1) dal marito Vittorio 
30.000 pe chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli. 
— In memoria del cap. Giu- 
seppe Boglich Perasti (16/1) da 
Nori e famiglia 50.000 pro 
fondo Banelli. 
— In memoria di Oscar Met- 
liak_ nell'anniversario dalla 
moglie 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Nino Mila- 
nese nel XIV anniversario da 
Lidia Milanese e Donatella 
Tudor 40.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Ida Mosetti 
DA il compleanno (16/1) dal 
Tatello Guido 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dell'ing. Gia- 
como Nardi per il compleanno 
(16/1) da Edith Pascolutti 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Uildm. 


Oggi, alle 20, all'audito- 
Tium del museo Revoltel- 
la, in via Diaz 27, concer- 
to dei partecipanti alla 
Scuola superiore inter- 
nazionale di musica da 
camera del Trio di Trie- 
ste, operante presso il 
Gollegio del Mondo Uni- 
LOS 


Vecia 
Trieste 


Domani, alle 11, in Galle- 
ria Tergesteo, il gruppo 
musicale «Vecia  Trie- 
ste», in occasione della 
sua tournée in Australia 
e nei club dei nostri con- 
terranei colà residenti, 
saluterà la cittadinanza 
con le sue canzoni tradi- 
zionali tratte dal folklore 
triestino. Il gruppo è di- 
retto da Corrado Morat- 
to. 


Istituto 
Cervantes 


All'Associazione italo 
ispano americana, dal 25 
gennaio all'8 febbraio, 
corsi gratuiti per i nuovi 
soci di spagnolo, porto- 
ghese, inglese e italiano 
per stranieri ogni giorno 
della settimana. L'Asso- 
ciazione propone inoltre 
uno stage completamen- 
te gratuito sul flamenco. 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6 (II piano), tel. 
367859. 


Euroest 
cultura 


Euroest cultura comuni- 
ca che con il 18 gennaio 
inizieranno i due nuovi 
corsi accelerati di unghe- 
rese e di russo. Il corso di 
russo si terrà il martedì 
ed il venerdì, dalle 19.30 
alle 21 per un totale di 80 
ore. Il corso di ungherese 
si terrà il giovedì, dalle 
18 alle 21 per un totale di 
50 ore. Tutti e due i corsi 
con insegnanti di madre 
lingua sono a numero 
chiuso. Per informazio- 
ni, ogni giorno dalle 17 
alle 20, il sabato dalle 10 
alle 12. 


OGGI 
Farmacie 
diturno 


Dall' 11 gennaio al 
17 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 16, 
tel. 364330; piazza- 
le Valmaura, 11, tel. 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Mug- 
gia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 - 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma, 
16; piazzale. Val- 
maura, 5; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina, tel, 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi, 5, 
tel. 726811. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Giovanni 
Parovel (16/1) dal nipote Fabio 
100.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Astad, 
— Inmemoria di Carlo Potos- 
si nel IX anniversario (16/1) 
dalla moglie Pina 150.000 pro 
Chiesa S. Antonio Taumatur- 
overi). È 
s Go ca di Teresa Rui- 
si nel 25.0 anniversario dalla 
scomparsa della figlia Mimi 
Zelik 50.000 pro Pro Senectu- 
te, È 
— In memoria di Maria Sla- 
vec nel XV anniversario (16/1) 
da Eleonora Finderle 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lucilla 
Scheriani in Maraspin da Zan- 
grando, Buttolo, Cescutti, Sta- 
race, Barbato, Sauli, Cerar, 
Fabbro, Zerjul, Casale, Giacca, 
Geri, Fonda, Pulini, Visentin, 
Pernic, Colautti, Ruzzier 
450.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Laura Ni- 
gris da Bianca e Fulvio 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
—,In memoria del dott. Adel- 
chi Parentin, con riconoscen- 
za da Nerina Cadorini e fami- 
Elia 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Luigi Pavo- 
ne da Scipio e Bianca Tomma- 
smi 50.000 pro Agmen. 
= In memoria del prof. Nico- 
lino Rado da Italo Scoppini 
100.000 pro Istituto Nautico 
Veg di studio prof. Nicolino 
ado). 


— In memoria di Giordano 
Ulcigrai da un amico 30.000 
pro Centro diocesano anziani 
Fraternitas. 


— In memoria di Gabri Vatta 


da Lucia, Liana e Marisa ® 


150.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da zio Baldo 
e zia Lina 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Ada Dreina 50.000 
pro Anffas. 


Si ricorda che «Primo amor... che cinel» - la più votata al Politeama - è stata pertanto già 
‘ammessa a questo significativo Concorso Nazionale di musica leggera (l'altro primo 
premio è andato a «Trieste bioritmica» nella Linea Giovane). 

Le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci» 
menti: Premio Diffusione e Premio Promozione. 


LE CANZONI FINALISTE . 
Ù (nella sequenza dello Speciale Festival) 


Buon anno Trieste mia! (di A. Scognamillo) 
Complesso «Happy Day» 


Oggi, nella sala feste di 
via Pascoli 31, alle 16 si 
esibirà in concerto il 
«Gruppo classico vocale» 
con il baritono Oliviero 
Loretti e i pianisti Lidia 
Franzoni e Matteo Fani 
che eseguiranno brani di 
Beethoven, Mascagni, 


S 


Chopin, Schubert e Ver- 2. Semo de qua (di L. Di Castri) Giuseppe Signorelli 
di. 3. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 
4. El campanon (di G. Marassi e R. Gerolini) , 
Complesso «Billows '85» 
CRETA 5. Vien zo la neve (dî P. Rizzi) 

Attività G Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 

i Mine, . Trieste ieri e ogi (di A. Felluga) 
di Mi Tva R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
oggi, alle 17.45, nella 7. Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 


Oscar Chersa 
8. Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) 


sala Benco della Bibliote- 
ca civica, piazza A. Hor- 
tis 4, si terrà l'assemblea 


: È Gruppo «Fumo di Londra» 
generale dei soci, 9. Trieste fiction (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino 
Cm 10. Andar sui monti... Eviva el C.A.I.! 
Circolo (di E. Benci Blason) 
Cra Deborah Duse e il Gruppo C.A.l. 
sommozzatori 11. Grazie Trieste (di E. Palazio!) 


Ezio Palaziol 
12. Trieste in blu 
(di G. Di Mauro Battilana e R. Battilana) 
Franco Cozzuttò e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. El ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller'e la «Servola Band» 
114. Primo amor... che cine! (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Fùrlan» 
15. Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16.La cità del... ‘no se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F. Valdemarin) 


Il Circolo sommozzatori 
di Trieste, conclusi i cor- 
si autunnali, inizia a fine 
gennaio 1 corsi per som- 
mozzatori di primo, se- 
condo € terzo grado. Le 
iscrizioni si ricevono nei 
giorni di lunedì, merco-' 
Jedì e venerdì dalle 19 al- 
le 20, alla segreteria del 
Cst, in Via Carnaro 35, 
(tel. 826576), di fronte-al 


Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» 
Palazzetto dello sport). emanare — 
III Anche quest'anno il nostro giornale ha organizzato unrefe- 
Trieste rendum per dare la possibilità ai lettori di Si in Dl 
srt) i to alla - 
turistica ma persona sulle canzoni che hanno partecipato alla qua 


tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
Continuano per tutto il | na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 
1993 i giri della città in 
pullman con guida turi- 
stica plurilingue. Il ser- 
vizio istituito dall'Azien- 
da promozione turistica 
si effettua tutte le dome- 
niche mattina, alle 8.45, 
con partenza dalla Sta- 
zione marittima, molo 
Bersaglieri 3. Il rientro è 
previsto alle 12. Il costo 
del biglietto è di lire 


a STAZIONE MARITTIMA 
FFIASENZI Settimana di congressi 

I{ mg a 
Pi sul lavoro e la sanità 
La Repubblica dei ragaz- Questa settimana al nellasala Oceania, ela 


chiusura alle 18. Si 
prevedono circa 250 
partecipanti. Sempre 
venerdì, alle 15, si 
inaugura in sala Vul- 
cania il convegno dal 
titolo «Psichiatria di 
consulenza e collega- 
mento nell'ospedale 
generale» organizzato 
dall'Università degli 
Studi, Istituto di Clini- 
ca Psichiatrica, sezio- 
ne regionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia. I lavori 
continueranno fino al- 
le 19, e riprenderanno 
sabato 23 gennaio alle 
9. Si prevedono circa 
100 partecipanti. 


zi di don Marzari infor- 
ma che è ripresa l'attivi- 
tà della sezione compu- 
ter. Sono ancora possibili 
le iscrizioni al corso di 
«Introduzione al perso- 
nal computer Ms/Dos e 
suo utilizzo), rivolto a 
ragazzi/e dai 10 ai 15 an- 
ni. L'attività teorica e 
pratica viene svolta ogni 
sabato pomeriggio con 
inizio alle ore 15.30. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi, per iscrizioni e 
informazioni, alla sede 
della Repubblica dei ra- 
gazzi in l.go Papa Gio- 
vanni 7 (ingresso laterale 
androna Baciocchi), tutti 
i giorni feriali, dalle 16 
alle 19 (tel. 302612). 


PICCOLO ALBO 


Occhiali da vista piccoli 
in una busta di pelle 
marrone, smarriti l'11 
dicembre nella zona fra 
via Tigor, Cavana, via 
Cassa di Risparmio. Te- 
lefonare al 301080. Man- 
cia. 


Centro congressi della 
Stazione Marittima: 


lunedì nella sala Ocea- 
nia, con inizio alle 9; 
manifestazione dal ti- 
tolo «Tavolo di con- 


fronto tra forze politi- 


che, sindacati, indu- 
striali sulla gestione 
delle risorse speciali». 
I lavori si conclude- 
ranno verso le 13. 

Il Coordinamento 
nazionale dei caposala 
organizza nella gior- 
nata di venerdì un 
convegno dei caposala 
del Triveneto. Il pro- 
gramma prevede l'ini- 
zio dei lavori alle 9, 


n 
Si prega chi avesse assi- 
stito all'incidente avve- 
nuto martedì scorso, alle 
18.45, davanti al centro 
«Il Giulia», tra una Fiat 
500 e un'Alfetta, di met- 
tersi in contatto con il 
numero 53138. 


Galleria Malcanton 
Chine inedite di 
GIORGIO MILIA 
Inaugurazione 
sabato 16, ore 18 


0000000000000 00a 
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8° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO] 
ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


fora — 


Î| La composizione preferita del XIV Festival 
I della Canzone Triestina è: 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di | 


Î| x 

i 14 

I, FESTIVAL 
DELLA 


CANZONE TRIESTINA 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
‘abitualmente questio sondaggio è: 


e zl | 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XIV Festival Triestino»: 


© Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30 e 19.30 

@ Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

® Radio Quattro Network (97.100 - 98.300) ore 12 e 18 

® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 

© Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


Trieste al Festival Nazionalé di musica leggera di Venezia - 


Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice design: 


lata 


al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»). La scheda 
verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compreso. 


SEMINARIO DEL LIONS CLUB 


‘Progetto adolescenza’ 


Corso di formazione per insegnanti sui problemi dei giovani 


Si sta svolgendo in questi 
giorni un seminario sul 
«Progetto adolescenza» 
del Lions Quest, inaugu- 
rato dal governatore del 
Distretto triveneto, Ma- 
rio Pini, alla presenza del 
commissario di governo 
Vitiello, del commissario 
alla Provincia Marrosu e 
del rappresentante del 
presidente della Camera 


di commercio Tombesi e 
diretto dal past governa= 
tore Boschini. 


Si tratta di un corso di © 


formazione per. inse- 
gnanti della scuola me- 
dia, atto a dare loro la ca- 

acità di alutare 1 glova- 
ni nell'età dello sviluppo, 
a vincere le devianze e le 
difficoltà che possono 
trovare nell'affacciarsi 
alla vita. Il programma 
che è nato negli Stati 
Uniti, era stato commi- 
Slonato dal Lions Inter- 
National alla Società 
Quest, una fondazione 


che si occupa di problemi 
giovanili; viene ora ap- 
Plicato in più di quaran- 
ta Paesi di tutto il mon- 
do, dopo essere stato mo- 
dificato ed adattato alle 
singole realtà sociali. E 
quindi ora anche in Ita- 
lia. 

Un primo corso italia- 
no fu attuato a Torino 
nel settembre scorso cui 


parteciparono anche in- | 


segnanti della nostra #0 
ta. Un seminario viene 
attuato ora anche a Trie- 
Ste, organizzato dal 
Lions, per dare la possi- 
bilità di una maggiore 
diffusione di queste me- 
tedologie didattiche che 
tanto successo Hanno ot- 
tenuto nei paesi dove ha 
avuto larga diffusione. 
Al corso partecipano cir- 
ca venti insegnanti, pre- 
sidi, e soci Lions, prove- 
nienti da Trieste e da al- 
tre località del Trivene- 
to. 


Tutti col quadrifoglio all’occhiello 


glio d’argento, il 
pubblicati sul 


Galleria oltissime perso i son sentate ieri nella vecchia sede de «Il Piccolo», in 
Rettori Tribbio 2 Di Silvio Pellico, Se Rie Le distribuzione del quadrifo 
CASARSA dono riservato ai Ton che hanno raccolto i coupons numerati p 
Inaugurazione ore 18 giornale nei giorni scorsi. La spillina portafortuna potrà essere ritirata fino a 
0000000000000000 giovedì 21 gennaio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
Sala Comunale - 
CERNI-GOI 


— In memoria di Alceo Bru- 
schina dalle fam. Pavani, De- 
ste e Cobau 60.000 pro Ass, 
Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo e Co. 
rinna Chiarello dalla figlia 
Nella 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ciano e Lj_ 
dia da Giorgio e Claudia 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 


di memoria di Alfredo Ar- 

E Zoi da Tullio 300.000 pro” 

Sentro tumori Lovenati. 

dall n Memoria di Rosetta Ban 

100.0 fam, Faggioni e Venjer 
‘000 pro Ass. Amici del 


— In memoria della cara 
‘Ruth da Livio, Federica, Filip- 
po e Cecilia 500.000 pro Fon- 
dazione centro di documenta- 
zione ebraica contemporanea 
(Milano), 500.000 pro Comu- 
nità ebraica di Trieste, Cuore, 

500.000 pro Istituto regionale FE Inmemoria di Bruno Bensi 
per la storia della Resistenza ‘a Renato e Renata Senizza 
nel Friuli-Venezia Giulia. So pro Anffas.. ; 

_ ia di Sergio Ra- ‘> In memoria di Salvatore 
Mi Ra io gioia 4 Ricbeo Rerdini da Breda, Carluccio, 
30.000 pro Vildm (bambini),  Muschi, Manzon, Sarti e Vil 
dalla famiglia Gino Oselladore latore 60.000 pro Centro tu- 


— In memoria di Anna cili- 
berto da Lalla e Alfredo Bergo 
20.000 pro Agmen. 


30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Te. 

— Da Rosa Colonna 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria dei parenti e 


amici defunti da Gemma 
‘Amabile 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Maria e 
Gemma Ardizzoni da Tullio 
200.000 pro Orfanotrofio «S. 
Giuseppe». 


mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ber- 
gant ved. Pavan dalla cugina 
Maria Pascolat 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Emanuele 
Bradaschia dai genitori Rosi e 
Mario 50.000 pro Unitalsi. 

— Inmemoria di Nella Cattu- 
nar dagli affezionati cugini 
Frausin e Marsi 100.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 


— In memoria di Gino Cra- 
mastetter dalla figlioletta Sa- 
rah, moglie Luigina, mamma 
e papà 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 

— In memoria di Bruno De- 
cleva dalle fam. Vessio, Cle- 
menti, De Walderstein 60.000 
pro Ass. Donatori sangue. 

—_ In memoria dei propri ge- 
nitori da Marta Valente 
60.000 pro Unione italiana 
ciechi, 


—, In memoria di Nerina Di- 
Minutto dalle amiche Uccia 
Cermic, Gigliola Cobelli, Nives 
Durissini, Licia Ferluga, Ni- 
vetta Kreibich e Luisa Larocca 
80.000 pro Ci S. Teresa 
del Buon Gesù. t 
— In memoria. di Rodolfo 
Gergic da Spi Cgil distretto di 
Aurisina 50.000 pro Centro 
cardiovascolare. È 
— In memoria di Giovanni 
Grimalda da Claudia e Alfredo 
Bergo 20.000 pro Agmen, 

— În memoria di zia Luisa 
Novak dai nipoti Lidia e Rai- 
mondo Trogu Robrich 
100.000 pro Ass. giovani dia- 
betici; dai nipoti Mira e Mario 
Longo 100.000 pro Centro tu-' 
mori Lovenati; dai nipoti Mila 
e Giordano Rodda 100.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Bruno Ju-, 
lianelli dalla fam. Allegretto 
100.000 pro Avo. 


Er 
— Im memoria di Egidio Gri- 
son da Livio Boccasini 50,000 
pro Compagnia volontari giu- 
liani e ati; da Pia Rota 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Ruth Isaak 
da Ada Picot 50.000 pro Co- 
Imunità ebraica. 

— In memoria di Paola Lar- 
conelli (Ina) da Cicci, Evi, Li- 
liana e Livia 80.000 pro Astad. 
— In memoria di Luigi Mar- 
zari dalle fam. Manzin, Ma- 
glierini 50.000 pro Chiesa 
Cappuccini Montuzza. 

— In memoria delle sorelle 
Maria e Stefania da T. M; 
10.000 pro Domus Lucis San: 


guinetti. 


,— In memoria di Giovann? 


Novak ved. Pezzolato dall 
fam. Dallegno 50.000 pro OsP-. 
di Gattinara (I div. medica). 
— In memoria di Oscar dalle 
moglie 30.000 pro Domus LU 
cis Sanguinetti. 
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MARCO MASINI: «T'in- 


namorerai» (Ricordi). 
Di questo nuovo album 
del cantautore toscano, 
trasformatosi in pochi 
anni da oscuro turnista 
in idolo degli adolescenti 
(«Disperato» tre anni fa, 
«Perchè lo fai» due anni 
fa), si è già parlato mol- 
lissimo ancor prima del- 
a sua uscita. Ciò a causa 
el singolo che è stato 
Mandato nei negozi a 
mo' di apripista, e intito- 
lato con una di quelle che 
Un tempo si chiamavano 
parolacce, che si usano 
tranquillamente nel lin- 
guaggio quotidiano ma 
che evidentemente fan- 
no ancora impressione a 
vederle scritte (o addirit- 
tura cantate): «Vaffancu- 
lo». L'esclamazione è la 
garbata risposta di Masi- 
ni a tutti quelli che han- 
no parlato male di lui, o 
che hanno in qualche 
maniera travisato il suo 
«messaggio». Ma il brano 
è soltanto uno dei nove 
che formano il nuovo al- 
bum, che per compensa- 
Te ha un titolo più zuc- 
cheroso che mai. Lascia- 
ta alle spalle la «Malin- 
conoia» del precedente 
um (950 mila copie 
Vendute), il trentenne ar- 


. Rubriche 


Masini ’sboccato’ 
Crimson storici 


Marco Masini. 


tista torna a cantare l'a- 
more e i turbamenti più o 


meno adolescenziali con ‘ 


gli ingredienti a lui più 
congeniali: storie sem- 
plici, immediate, urlate e 
a volte sussurrate con la 
caratteristica intonazio- 
ne vocale di cui Masini è 
capace. Fra i brani: 
«Cantano i ragazzi», 
«Paura d'amare», «Un 


«T'innamorerai» è il titolo del nuovo album di 


piccolo Chopin», «Anna 
Viviamo». Da fine feb- 
braio sarà possibile 
ascoltarle anche dal vi- 
vo, nel suo nuovo tour 
nei palasport. 

KING CRIMSON: «The 
great. deceiver» (Vir- 
gin). Cambiamo decisa- 
mente registro per se- 
gnalare un'opera da col- 
lezionisti. del rock. Si 


tratta di un cofanetto 
comprendente quattro 
«cd» del gruppo che fu di 
Robert Fripp. Dentro, 
materiale inedito, regi- 
strato dal vivo nel corso 
del tour svoltosi fra il no- 
vembre ‘73 e il giugno 
‘74. Fra le tante forma- 
zioni che il geniale chi- 
tarrista «cremisi» volle 
accanto a sè, quella era 
formata da Bill Bruford 
alla batteria, da David 
Cross al violino e alle ta- 
Stiere, e dal cantante 
John Wetton, Nel fasci- 
colo che completa il cofa- 
netto, lo stesso Fripp 
spiega di aver voluto 
questa pubblicazione per 
aggiungere una voce uf- 
ficiale agli innumerevoli 
bootleg che circolano in 
tutto il mondo sulla pro- 
duzione dal vivo dei King 
Crimson. Un concerto-di 
quella tournée si svolse 
al palasport di Udine, il 
19 marzo del '74: erano i 
tempi dell'austerity, la, 
domenica si circolava a 
piedi, e lo spettacolo si 
tenne nel tardo pomerig- 
gio, anzichè di sera, per 
- facilitare quanti arriva- 
vano in treno da tutto il 

Triveneto. 
Carlo Muscatello 


TACCUINO MOSTRE 


SABATO 16 GENNAIO 9. MARCELLO 


Isole sorge alle 7.41 Lalunasorgeall' 1.51 
etramonta alle 16.49 ecalaalle 11,35 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6,1 115 MONFALCONE 1 166 
GORIZIA. 25 12 UDINE 28 146 


Bolzano Venezia 15 
Milano Torino 6 
Cuneo Genova 14 
Bologna Firenze 17 
Perugia Pescara 14 
L’Aquila Roma » 14 
Campobasso Bari 14 
Napoli Potenza 9 
Reggio C. Palermo 16 
Catania Cagliari 14 
en a Sg pn 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali generali condizioni di variabilità; su tutte le 
altre regioni cielo sereno 0 poco nuvoloso con 
residui addensamenti sulle z0Ne noe Nebbie 
estese e persistenti sulla pianura pa: SERIE 
e; durante le prime ore del mattino e dopo il tra- 
monto, anche sulle zone pianeggianti del Centro 
© del Sud. 


Temperatura: stazionaria suvalori al di sopra del- 
le medie del periodo, 


Venti: deboli o moderati di direzione variabile. 
Mari: generalmente calmi o poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 17: Cielo sari o poco nuvoloso su tutte 
le regioni: nebbie estese @ persistenti al Nord. 
Banchi di nebbia estesi anche al Centro, in dira- 
damento durante il giorno, con foschie dense al 
Sud. La temperatura non subirà variazioni di rilie- 
vo ei venti saranno deboli di direzione variabile. 


LUNEDI?’ 18: 5 regioni cielo sereno o poco 
Nuvoloso, con Melo Ti nebbla estesi al Nord e 
foschie dense al Centro, sulla Campania e sulla 
Puglia. Dalla serata graduale aumento della nu- 
Volosità sulle regioni Nord-occidentali, in esten- 
Sione verso il Triveneto. Temperatura in leggera 
diminuzione al Nord, con venti deboli di direzione 
variabile tendenti a disporsi da Nord-Ovest sulle 
regioni Nord-orientali. 


x 


GNNANECOWOÒ 


Redij Casarsa, il ritorno 


Il pittore friulano espone da oggi alla «Rettori Tribbio 2» 


Friulano di Branco di Tavagnacco, in provincia di 


Udine, per trent'anni 


lavorato in Belgio. Adesso 


Redj Casarsa, rientrato in Italia, espone una serie di 
opere da oggi (inaugurazione alle 18), fino a venerdì 
29, alla «Rettori Tribbio 2» di via delle Beccherie 7/1. 
Giorni feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11- 


13, Lunedì chiuso. 
Alla «Malcanton» 
Giorgio Milia 


Ghine colorate inedite di Giorgio Milia verranno 
esposte da oggi fuauzarazione alle 18) alla Galleria 


«Malcanton». Giorni 
11-13. Chiuso il lunedì, 
Studio «Bassanese» 
Jean Michel Folon 


eriali, 11-13 e 17.30-20; festivi, 


Opere del grande artista Jean Michel Folon reste- 
vanno in esposizione allo Studio «Bassanese», di piaz- 
3 Giotti 8, fino al 9 febbraio. Da lunedì a sabato 17- 


All'«Art Gallery» 
Mostra del miniquadro 


Fino a domenica 81 resterà aperta all’ «Art Galle- 


Ty), di via San Servolo 6, la prima Mostr. 
del miniquadro. Espongono 45 artisti. Gi 
10.30-12.30e 17-19; festivi, 11-13, 


Al«Bastione», 
Giro Garzolini 


Prosegue fino a domenica 31 alla Galleri 
Stione», in via Venezian 15, la mostra di 
ni, che comprende una ventina di quadri 


Il nuovo im 


La legge n. 10 del gennaio 
199] ,Tacchiude le norme 
Per l'attuazione del piano 
Cnergetico nazionale in 
Qpateria di uso razionale 
e energia stessa, del ri- 
detmio e dello sviluppo 
abbigfonti rinnovabili, ed 
campino rilevato che nel 
intr09 condominiale ha 
dotto delle novità per 
Bio ‘à ‘0 concerne la possi- 
desti. di approvare l lavori 
zio nati ‘alla trasforma- 
lisy0€ di impianti centra- 
imigti di riscaldamento in 
Dianti unifamiliari a 
908, eliminando la di 
be;39!0ranza perle deli- 
i gosembleari. È i 
il; ste pertanto la possi- 
bilità che CREO ini- 


i n 
brende in. consider; 

u numero dei partecisonte 
all'assemblea. E' essenzia, 
le che la decisione, nel ca. 
50 Specifico di trasforma 
zione dì impianto centra- 


‘a nazionale 
orni feriali, 


eria «Al Ba- 
Giro Garzoli- 
a olio con 


lizzato in impianto auto- 
nomo unifamiliare a gas 
venga presa con almeno 
501 millesimi di proprie- 


tà. 5 , 
Tale principio però non 
è ap, A allorché nel 
condominio esista un Ha 
golamento contrattuate 
che quindi fa testo e può 
esser modificato solamen- 
te con la volontà unanime 
di tutti i partecipanti. 
Deliberata la trasfor- 
mazione dell'impianto, € 
opportuno puntualizzare 
che può esser presentata 
domanda alla Regione, 


‘per ottenere un contributo 


per l'esecuzione dei lavori 
decisi; va però tenuto pre- 
sente che devono essere ri- 

ettate determinate mo- 

lità e che probabilmente 
i fondinon saranno dispo- 
nibili. Sarà necessario far 
predisporre un. progetto, 
Che dovrà esser sottoscrit- 
to da persona qualificata, 
Scegliendo pure l'impresa 
esecutrice ed il direttore 
dei lavori; un tanto è es- 


_ casa 
pianto di riscaldamento 
Come avere il contributo 


DROSARBI, Giorni feriali, 9- 
13. 


Alla «Comunale» 
Claudio Cernigoi 


12 e 16-19; festivi, 10.30- 


Fino a lunedì 18 resteranno esposte alla «Comuna- 
le» di Trieste, in piazza Unità, opere di Claudio Cerni- 
sol Orario: giorni feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10- 


Alla «Cartesius» 
Due rassegne 


Due rassegne alla «Cartesius» di via Marconi 16.In 
galleria sono esposte grafiche e opere di artisti italia- 
Ni, tra i quali spiccano alcuni triestini, Nella saletta 


interna, fino a sabato 23, si 


possono vedere le incisio- 


ni di Maura Israel che illustrano antiche ballate yid- 


disch. 
Palazzo della Posta 
Francesco Carbone e Pie 


aolo Ciana 


Nella sala per le esposizioni del Palazzo delle Po- 
ste, in piazza Vittorio) Veneto 1, una mostra di Fran- 
cesco Carbone e Pierpaolo Ciana resterà aperta fino a 


mercoledì 20. 
Alla Cassa di Risparmio 


Opere di Giuseppe Barison N 

Tavolette e disegni di Giuseppe Barison, realizzati 
nell'ultimo periodo di attività dell'artista, sono espo- 
sti nella Sala degli stucchi in sede centrale alla Cassa 
di Risparmio di Trieste, fino a venerdì 29. 


‘Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


AUSTRIA 


CUZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZA 


Amsterdam 
Atene 


SLOVENIA 


nuvoloso 3 
sereno 6 
sereno 

Sereno 

sereno 

sereno 
nuvoloso 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles Nuvoloso 
Buenos Alres sereno 


Il Cairo sereno 
Caracas sereno 
Chicago nuvoloso 


Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki sereno 


su pianura e costa da poco nuvoloso a molfo nuvoloso 0 coperto per l'arrivo 


di nubi basse con foschie o nebbie dalla Valpadana 


HongKong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 


nebbia pioggia 


Sulle regioni settentrionali permangono condi- 
zioni di variabilità con cielo irregolarmente nu- 
voloso accompagnato da precipitazioniche al di 
sopra dei 1.000 metripotranno assumere carat- 
tere nevoso. Sulle restanti regioni della penisola 
cielo da sereno a poco nuvoloso. Temperature 
stazionarie, Visibilità ridotta per foschie e neb- 
bie in banchi. Mari da mossi a molto mossi. 


temporale 


Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra pioggia 
Los Angeles. pioggia 
Madrid sereno 
Manila sereno 
La Mecca nuvoloso 
Montevideo sereno 
Montreal nuvoloso 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia ‘sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi nuvoloso 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco pioggia 
San Juan sereno 
Santiago nuvoloso 
Seul Sereno 
Singapore Variabile 
Stoccolma sereno 
Sydney variabile 
Tokyo pioggia 
Toronto nuvoloso 
Vancouver nuvoloso 
Varsavia variabile 
Vienna sereno ‘1 10 


neve 


OROSCOPO diP. VAN WOOD 

si KTX 5 ; si 7 x ii 
Poi Ariete A Gemelli É Leone. XÎ Bilancia È Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 _ 21/12 21/1 19/2 
Oggi attenzion ‘hi  E'certo che Giove e Sa- Ottime le prospettive di Le stelle mettono l'ac- Senza pronunciare una Attenzione a non esitare 
parlate di chi nt turno vi favoriscono e lavoro che il periodo vi cento sul settore sociale sola parola sarete ingra- eccessivamente davanti 


che le vostre iniziative 
attuali sono avallate 
dalla fortuna e promet- 
tono ottime risultanze, 
ma nel settore affettivo 
vedete un po’ nero e non 


certe persone che non 
pensate potessero cono- 
scersì e frequentarsi so- 
no Mmvece in contatto. 
Tagliate la testa al toro: 


non lasciatevi andare a 
confidenze 


offre. Approfittate delle 
giornate di riposo per 
una disamina critica 
della situazione, per 
sfregarvi le mani e per 
ringraziare le stelle del 
consistente aiuto che vi 


e cioè vi invitano a fare 
di più della vita monda- 
na, a non rinchiudervi 
in una torre d'avorio e a 
essere più cordiali e so- 
cevoli di quanto non sia- 
te stati negli ultimi tem- 


t .. | siete ottimisti come in - 
sonali con TREE Pes altri campi, stanno dando. pi. 
Load Toro Cancro db. Vergine “SW Scorpione 
21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 2219 23/10 22/11 
La Luna vi fa litigiosetti, Sole, Mercurio, Urano e Occupatevi del vostro Levalenze che vi riguar- 
un tantino più o Nettuno vi invitano a aspetto, dell'avvenenza, dano. parlano di senti 
briga del solito e un po- dar spazio ai problemi del look, della maniera menti appaganti, di 


degli altri, dimentican- 
do un poco i vostri, Mol- 
ti decideranno in questo 
periodo di trovare del 
tempo per fare del vo- 
lontariato e di occuparsi 
di chi soffre. 


Chino più impazienti. Il 
comuge potrebbe far le 
Spese di una vostra certa 
vena polemica, che oggi 
eserciterete alla’ gran- 
de... Vedete discontrol» 
larvi 


Senziale in quanto il pro- 
Prletario dell'immobile (e) 
sitolie ha titolo deve depo- 
Digli al Comune in dop- 
domabia unitamente alla 
anche Te ci inizio lavori 


5 e ti 
tes, 
preserie: isPondenza de 
nella legge, e cia orttenute 
queste norme ‘ò perche, se 
no rispettate 
deve ordinare la x 
sione dei lavori, Dl Sa 
do pure le Previste! Sela 
ni amministrative. inzio- 

La norma 
espressamente 
contenuto nella 33 
marzo 1990, Concernent, 
le norme di sicurezza nate 

li impianti, dato che 1g 
opere eseguite devono es 
sere collaudate e dotate 
della certificazione ener. 

etica, documenti che de. 
‘trono esser portati nel caso 
di ‘compravendita a cono. 
scenza dell'acquirente ed 
in caso di locazione del- 
l'inquilino. Il Comune di 


regionale 


Trieste — stante il fatto 
che la popolazione è supe- 
riore a 40.000 abitanti — è 
tenuto a verificare almeno 
bienalmente l'osservanza 
delle norme contenute 
nella legge. 5 
Nel caso di difformità, il 
proprietario dell'immobile 
dovrà adeguarsi alla nor- 
mativa, passibile pure di 
sanzioni amministrative, 
che possono venir pure 
comminate, lora si ri- 
scontrino gli estremi di 
violazione; lo stesso vale 
per il costruttore, il diret- 
tore dei lavori, il progetti- 
sta, il collaudatore e an- 
che per l'amministratore 
condominiale per le posi- 
zioni di loro pertinenza. 
. Da notarsi pure che le 
înadempienze possono 
venir segnalate anche da- 
gli acquirenti e dai locato- 
TL, che tra l’altro hanno di- 
Titto di risarcimento di 
danno, 
Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà Edilizia) 


LA CASA? 


ORIZZONTALI: 1 Evento fortuito - 4 Mitico figlio 


di acconciarvi, senza la- 
sciarvi andare a negati- 
ve pigrizie nel settore 
della bellezza e — di 
conseguenza — della 
vostra appetibilità ero- 
tica. 


un'attrazione fisica dc- 
centuatissima fra voi e 
la persona del cuore, di 
una vicinanza reciproca 
molto speciale. Ringra- 
ziate Plutone nel vostro 
segno. 


SALDI D’ORO 


LA QUALITA' LA SCELTA LA GENTILEZZA sono queLLE DI semPRE Î PREZZI,.. NO! 


SALDI SU PELLICCE E MONTONI... 


do di capirvi perfetta- 
mente con una persona 
che è sulla vostra stessa 
lunghezza d'onda e che 
ha tutti i numeri per far 
parte più stabilmente 
del vostro selezionato e 


alle discrete avances di 
una persona che vi fa la 
corte, ma non vuole lo sì 
sappia in giro. Attenzio- 
ne che un'ambita preda 
potrebbe rivolgere al. 
trove i suoi sguardi pie- 


scelto entourage. ni di promesse... 
«SB Capricorno 3 Pesci 
22/12 20/1. 20/2 20/3 


Il dinamismo che Urano, 
Nettuno, Mercurio e il 
Sole ora suggeriscono è 
foriero di buoni affari 
conclusi a tambur bat- 
tente e di decisioni prese 
di botto, con il sicuro 
istinto di chi sa come 
esercitare la propria ca- 
Ppacità. 


Venere nel vostro segno 
oggi è tormentata dalla 
Luna e parecchi fra di 
voi potranno dar orec- 
chio alla gelosia, a un 
senso di possesso ecces- 
sivo, che potrebbe susci- 
tare un tantino di insof- 
ferenza nella persona 
cara. 


smi saldi £ 
attesi dalla città: 


più 
PELLICCERIA = 
URL 
| A ” 
TRIESTE 
PIAZZA DELLA BORSA 8 


-g9Ha sede a New York (sigla) - 10 Poco 
di di Il Capitale - 12 Sigla di Cata- 
nia - 13 Tracannano per vizio - 16 In un ballo 
dopo tip - 17 Ha una losca attività - 20 Proprio, 
effettivamente -21 Un polemico Dario - 22 A lei- 
24 E' simile alla caffeina - 25 Abiti per france- 
scani - 26 Osservare con compiacimento - 28 Si 
vendono con i B0t - 29 Una leggendaria Silvia - 
30 Un alto passo alpino - 31 Grosso sproposito - 
33 Rimanere in centro - 34 La Pola del cinema - 
35 Grossi uccelli gruiformi - 37 Smorzare urti e 
rumori - 40 Si valuta con il meno - 41 Un metodo 


LUCCHETTO (6/4=6) 

AMO IL MIO NIPOTINO 

Con tenerezza aspetto il piccolino 

il cui trillo canoro è un'armonia; 

l'accolgo con piacere e simpatia 

quando viene a trovarmi in casa mia. 
Aladino 


SCAMBIO DI CONSONANTI 


per depurare il SANgUe - 42 Amanda dello spet- 
tacolo. 


GLI UNNI IN ITALIA 
Qui le selvagge OXXYX 
della città divelsero le porte, 


pur dell'erba distrussero le forme 
e tutt'intorno seminaron YXXOX. 
Odin 


yyV_.|»vo—v-x<|«-;_-v____v_xv 


VERTICALI: 1 Coprire... di vezzi - 2 Imposta di 
finestra - 3 Vale Come sopra - 4 Messa fuori 
strada - 5 Un po' d'ombra - 6 Giunta... in sala 
parto - 7 Preposizione semplice che vale in 
mezzo - 8 Un'impresa sbalorditiva - 10 Durissi- 
mi di cuore - 13 Cupi rimbombi sotterranei - 14 
Quello che resta Se si fa piazza pulita - 15 Le 
seguaci... di MOSè - 18 Moda senza pari - 19 Un 
pezzo... di torrone - 21 Facilità di parola - 23 
Insigni... come Professori - 25 Si avvolgono al 
collo - 27 Titolo che spetta al re - 32 Fu ucciso 
dai filistei - 35 | denari a scopa - 36 Il quartiere 
romano con il palazzo dei Congressi - 37 Sono 
divise da Be C-38 E' doppia in città-391I sì... al 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
la rivoltella. 


Accrescitivo: 
bacchetta, bacchettona. 


Cruciverba 


mjzi 
VEE 


contrario. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50) 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o 


avete già trovato ! 


annuncio economico sulle Pagine 
Questo piccolo spazio vi farà otte 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


l modo di risolver] 


di vendere casa, 
o. Pubblicate un 
de IL PICCOLO. 
Nere un grande 


per fare affari. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
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CALCIO/AGENDA — __ 
Campionati giovanili 
Gli incontri a Trieste 


OGGI 


Campionato Primavera: 

Triestina-Milan, Grezar ore 14.30. 

Juniores regionali: |. 

Cossa o Gorizia, ore 14.30 B.S. Sergio; 
Primorje-Cormonese, ore 14.30 Prosecco. 
Juniores provinciali: AT 

Zaule Don Bosco, ore 15 Aquilinia; Campanelle- 
Chiarbola, ore 14.30 Campanelle, 


DOMANI 
Allievi regionali: 
Triestina-Olimpia, ore 10,30 Rupingrande; Pon- 
ziana-Monfalcone, ore 10.30 via Flavia. 
Allievi provinciali; 
Portuale-Fortitudo, ore 10 Ervatti; Campanelle- 
Primorje, ore 10.30 Campanelle; C.G.S.-Ponzia- 
na, ore 9,30 Aurisina; Esperia-S. Andrea, ore 
8.30 via Carsia; S. Giovanni-Don Bosco, ore 8.30 
viale Sanzio; Olimpia-S. Sergio ore 8.30 via Fla- 
via; Zaule-Montebello, ore 10.30 Corrente. 
Giovanissimi regionali: 
S. Luigi-Liventina, ore 10.30 S. Luigi; S. Andrea- 
Cordenonese, ore 10.30 villa Fanc. 
Giovanissimi provinciali: SY 
Montebello-Fortitudo, ore 8.30 S. Luigi; C.G.S.- 
Chiarbola, ore 11 Aurisina; Domio-Esperia, ore 9 
Domio; Triestina-S. Canzian, ore 9 S. Sergio; Pri- 
morje A-Costalunga, ore 10.30 Prosecco; Altura 
Mug-Portuale, ore 10.30 Zaccaria. 


RUGBY /CI 
Spettacolo assicurato 
in Fiamma-Venezia 


Domani, per la seconda giornata del girone di 
ritorno del campionato di rugby di serie C1, la 
Fiamma ospiterà a San Luigi la formazione del 
Venezia Lido. I veneti occupano il secondo posto 
in classifica con 14 punti e, forti di validissime 
individualità, costituiscono un test veramente 
probante per la formazione alabardata. Sarà in- 
dubbiamente una partita valida dal punto di vi- 
sta tattico e senz'altro spettacolare dato che i 
triestini hanno una grandissima fame di riscos- 
sa dopo la sconfitta di domenica scorsa e soprat- 
tutto dopo quella patita all'andata contro i vene- 
ziani. 

La formazione che Maurizio Teghini, allena- 
tore della squadra triestina, potrà schierare sarà 
finalmente di tutto rispetto potendo contare su 
numerosi rientri quali quelli di Cirinà, di Lucia- 
no Pocusta, di Bensi, Giradini e Plani, mentre 
ancora in dubbio rimangono Vittori e il capitano 
Giorgio Mez. Sicché, scontata l'assenza li San- 
dro Mez il cui rientro domenica scorsa è risulta- 
to una necessaria forzatura, sarà forse la terza 
linea il reparto più in difficoltà, mentre il resto 
degli avanti e itre quarti potranno offrire buone 
garanzie di tenuta. 

La Fiamma appare rigenerata anche dal pun- 
to di vista societario date le buone notizie del- 
l'avvenuto riassetto della direzione centrale di 
Roma. 

Il fischio d'inizio verrà dato, come di consue- 
to, alle 14.30. $ 

Francesco Mancini 


«Campanile all’Ervatti 
Kontovel-Don Bosco 


E siamo al giro di boa. Il quindicesimo e ultimo 
turno del girone di andata propone il decimo 
derby di questa stagione. Il Don Bosco, al secon- 
do incontro di campanile consecutivo, andrà a 
far visita al Kontovel. La partita (inizio 20,30 al 
campo Ervatti di Prosecco), si prevede difficile 
per entrambe le formazioni. Senza dubbio la 
squadra favorita è il Don Bosco. I salesiani stan- 
no facendo i conti con gli infortuni, ma i giovani 
Juniores si stanno guadagnando la fiducia, I pa- 
droni di casa sono in un buon periodo di forma. 
Nel doppio turno della scorsa settimana i bian- 
coblù hanno prima superato la Ginnastica, e poi 
perso a Udine in casa della Virtus, restando co- 
munque in partita sino alla fine. Crediamo che il 
Kontovel abbia tutte le carte in regola per im- 
pensierire la capolista. 7 AUTO. 
Sempre questa sera, alle 18, il DinoConti ospi- 
terà alla palestra Pacco di Muggia la Pallacane- 
stro Porcia. Obbligatorio vincere. Dopo l'ottima 
performance della scorsa settimana, i bianco- 
Verdi sembrano essersi rimessi sulla giusta car- 


Teggiata. Conquistare due punti sarebbe fonda- 
mentale per rimpinguare una situazione co- 


munque deficitaria per ciò che riguarda il girone 
d'andata. Il Porcia non è certo una corazzata, 
ma dopo un avvio disastroso sono ora due punti 
sopra il DinoConti, 

Domani mattina, alle 11, il Bor Radenska af- 
fronterà nella palestra della «Suvich» l'Arte Go- 
rizia. I «sangiovannini», reduci da due sconfitte 
consecutive, sono stati risucchiati nel gruppone. 
Perdere anche domani potrebbe voler dire but- 
tare al vento tutto ciò che di buono è stato fatto 
per dodici partite. 

Infine la Ginnastica Triestina andrà questa 
sera a San Daniele. Trasferta improba. I friulani 
vedono ora la possibilità di riagganciarsi alla 
vetta e non crediamo si lasceranno scappare 
questa possibilità. Aggiungiamo che la Sgt ha 
Susani e Del Piero in non perfette condizioni fi- 
siche, e il quadro è completo. 

La classifica: Don Bosco punti 28; Beretich 
Portogruaro 24; Digas San Daniele 22; Marti- 
gnacco, Carpené e Conegliano 18; Virtus 14; Por- 
cia, Corridoni, Radenska 12; Ginnastica Triesti- 

‘ na, Limena, Arte Gorizia, DinoConti, Kontovel 
10; Udine 8; Jesolo 6, 
ml. 


Stesso orario d'inizio 
(21), campi diversi (il pa- 
lasport di Chiarbola e la 
Pista di viale Miramare): 
per la prima volta stase- 
ra le due realtà dell’hoc- 
key triestino, la Latus 
per il campionato di Al e 
la triestina Amecoges, 
per quello di serie B, 
scendono in pista con- 
temporaneamente. Si 
tratta di un fatto assolu- 
tamente nuovo per lo 
sport della città, che de- 
ve ritornare ai gloriosi 
tempi della grande Trie- 
stina del Ferroviario per 
ritrovare un sabato così 
ricco di appuntamenti. 

E il calendario ha vo- 
luto riservare agli appas- 
sionati (chissà come si 
divideranno gli amanti 
delle rotelle?) motivi di 
interesse su entrambi i 
fronti. In A1 Ja Latus, re- 
duce dalla sconfitta di 
Monza in casa dei cam- 
pioni d'Italia e da quella 
ancora più bruciante per 
motivi di classifica in 
quel di Vercelli di sabato 
scorso, riceverà quel 
Thiene che vanta un otti- 
mo quarto posto nella 
graduatoria. Si tratta di 
una formazione bene at- 


Trieste v Sport 


| HOCKEY SU PISTA /«A1» E «B» 


Doppio appuntamento alle 21. 


La Latus a Chiarbola riceve il Thiene, la Triestina Amecogest in viale Miramare con la Zoppas 


trezzata, capace di pre- 
stazioni notevoli e sicu- 
ramente in grado di im- 
pensierire la vigilia degli 
uomini di Berce, che 
d'altra parte non posso- 
no assolutamente rinvia- 
Te l'appuntamento con la 
vittoria, pena dover rico- 
minciare da zero la rin- 
corsa ai play-off. 

In serie B, al di là della 
logica curiosità di vedere 
per la prima volta all'o- 
pera una formazione che 
rinverdisce i fasti ros- 
soalabardati di un tem- 
po, c'è la voglia di rivalsa 
della squadra allenata da 
Tirello, reduce da una 
sconfitta nel derby di 
Monfalcone e che oggi si 
ritroverà di fronte un'al- 
tra regionale, la Zoppas 
di Pordenone. 

Pronostico aperto sia a 
Chiarbola che in viale 
Miramare dunque, con 
la speranza di non dover 


registrare due sconfitte’ 


per le formazioni locali. 
«Abbiamo nuovamente a 
disposizione Chiarello, 


. che ha scontato il turno 


di squalifica a Monza — 
dice Berce, allenatore 
della Latus — ma ci tro- 


PALLAVOLO /B2 MASCHILE 


Arriva il Filtrotecnica 


In casa il Ferro Alluminio - Il Baker in trasferta a Modena 


Si disputa oggi l'undice- 
sima giornata del cam- 
pionato di pallavolo di 
serie B2 maschile, e il ca- 
lendario riserva alle due 
formazioni triestine, Ba- 
ker e Ferro Alluminio, 
due incontri di notevole 
difficoltà. 

Il Baker è ospite del 
Cat Modena. Si tratta di 
un incontro molto diffi- 
cile per la formazione 
triestina, che per di più 
giunge in ‘momento 
estremamente. delicato. 
Il Baker viene infatti da 
due sconfitte consecuti- 
ve— la prima tutto som- 
mato evitabile sul campo 
del Pittarello Udine, la 
seconda in casa contro 
gli avversari diretti del 
Sedico, e comunque stra- 
namente netta — che 
hanno lasciato dei segni 
nei triestini; soprattutto 
perché, con quattro pun- 
ti in più il Baker, oggi, si 


SERIE «B» E SERIE «GC» 


Forza, il pubblico è amico! 


Incontri casalinghi domani alle 17.30 sia per lo Jadran sia per il Latte Carso 


Prima di ritorno per lo 
Jadran che attende (do- 
mani 17.30 palasport di 
Chiarbola) il Faenza, 
squadra che ha doppiato 
la boa di metà stagione 
solitaria in ‘vetta alla 
graduatoria. Un incontro 
assolutamente da non 
perdere per gli appassio- 
nati, che mette di fronte 
quella che è, a giudizio di 
molti, la più bella realtà 
della categoria a una 
compagine «plava» che 
dovrà cercare a ogni mo- 
do il successo per conti- 
nuare la sua corsa verso 
la salvezza. Un obiettivo 
che può essere raggiun- 
to, a giudizio di Drvaric, 
solo con una brillante 
condotta nei turni casa- 
linghi, nei quali quindi 
non verranno più am- 
messi passi falsi. 

La squadra ha confer- 
mato negli allenamenti 
di settimana di essere in 
un confortante crescen- 
do di forma, fatta ecce- 
zione per Pregarc e Re- 
bula, fermati dall’in- 
fluenza. Il primo ha re- 
cuperato in tempo, men- 
tre il secondo sarà sosti- 
tuito da Emili. 

C'è d'altra parte biso- 
gno del migliore Jadran 
per sperare di rallentare 
il cammino di un Faenza, 
superato finora solo in 
tre occasioni. Fonda- 
mentale per la fondazio- 
ne di Drvaric dovrebbe 
rivelarsi l'aggressività 
difensiva (in particolare 
costringendo a forzare le 
conclusioni dalla distan- 
za), un'arma che già nel- 
la gara d'andata, pur non 
portando alla vittoria, si 
erarivelata efficace. 

Nella serie C, anche il 
Latte Carso può avvaler- 


presenterebbe da solo 
come terza forza del 
campionato, a soli due 
punti dalla seconda posi- 
zione, occupata dal Bu- 
staffa Mantova. 

Ma, come è logico, non 
ci si poù fermare a guar- 
dare ciò che è stato, e an- 
zi i triestini devono ri- 
prendere quanto prima a 
rendere per ciò che è nel- 
le loro possibilità. In ef- 
fetti, reazione c'è stata: è 
stata presa la decisione, 
su impulso degli stessi 
giocatori, di aumentare 
le ore di palestra, per ac- 
celerare il processo di af- 
fiatamento nel sestetto, 
che ancora, alle vostre, 
fa difetto alla squadra. 
Una reazione d'orgoglio 
da parte del Baker, una 
testimonianza di come la 
squadra sia ancora vita- 
le: non resta che atten- 
dere che questa dichiara- 
zione d'intenti: si tradu- 


si del fattore campo ospi- 
tando (domani alle 17.30, 
palestra di Altura) il Bol- 
zano. Un incontro che 
appare alla portata della 
compagine —servolana 
che ha la possibilità di ri- 
mediare a una classifica 
non troppo soddisfacen- 
te, sfruttando a dovere 
un calendario che in que- 
sta fase le è piuttosto fa- 
vorevole. Da segnalare in 
modo particolare il quasi 
sicuro rientro in forma- 
zione di Blasina, la velo- 
ce guardia messasi in lu- 
ce la scorsa stagione e 
che invece alla vigilia di 


\ questo campionato ave- 


va preferito mettersi da 
parte. Si tratterebbe di 
una pedina senz'altro 
utile a Brumen, in pos- 
sesso così di un'alterna- 
tiva in più nella rotazio- 
ne dei giocatori, finora li- 
mitata dagli infortuni. In 
campo si dovrebbe rive- 
dere poi anche Kaiser, 
infortunatosi nell'ultima 
gara del '92 e non ancora 
quasi completamente re- 
cuperato. Rispetto alla 
formazione superata in 
modo rocambolesco a 
Sondrio, tenuto conto 
anche della presenza di 
Menardi, non ci saranno 
Zuballi, lo junior Menis e 
probabilmente Cortivo. 
L'avversario di turno, 
il Bolzano, viene dal 
buon successo a spese 
del Melzo e occupa la se- 
sta piazza in classifica. 
Una squadra che cerca 
con insistenza il tiro da 
fuori e che poggia preva- 
lentemente il suo gioco 
sulla guardia-ala Vale- 
rio, sull'ala-pivot. Nar- 
don e sul pivot Neri, 
Massimiliano Gostoli 


veremo di fronte una 
delle migliori squadre 
del torneo. In ogni caso 
in questa serie Al il pro- 
nostico non è mai scon- 
tato e credo in una buona 
prova della mia squadra, 
che deve risalire in clas- 
sifica». 

Sull'altro fronte la 
triestina Amecoges sta 
vivendo con grande cari- 
ca queste ore della vigilia 
del debutto casalingo: 
«Per questa prima parti- 
ta a Trieste la squadra si 
è preparata meglio — di- 
ce il presidente Sergio 
Rados— e cercheremo di 
guadagnare qualcosa in 
questa partita. Siamo 
senz'altro ancora in ri- 
tardo nella preparazio- 
ne, mala voglia di riscat- 
tare la sconfitta di Mon- 
falcone con la Fincantie- 
ri è grande. Anche noi 
confidiamo in una buona 
serata contro un avver- 
sario, la Zoppas, che ab- 
biamo affrontato in pre- 
campionato (pertanto 
quel risultato non fa te- 
sto). Molto più importan- 
te sarà raccogliere qual- 
cosa stasera); 

; Ugo Salvini 


cainrusultati sul campo, 
invertendo quanto prima 
la tendenza di queste ul- 
time due partite. 

E l'incontro di oggi 
rappresenta un banco di 
prova validissimo: il Cat 
Modena si trova al terzo 
posto a dodici punti, a 
pari merito con Sedico, 
Car Diesel Verona e Fil- 
trotecnica Piacenza, e 
due di vantaggio sul Ba- 
ker. Ed è un bottino di 


tutto rispetto, soprattut- 
to se.si idera che, 


nelle dieci giornate sino- 
ra disputate, i modenesi 
hanno giocato in casa so- 
lo tre volte. Er 
Il Ferro Alluminio ri- 
ceve il Filtrotecnica Pia- 
cenza. .Il Filtrotecnica è 
formazione retrocessa 
dalla B1, che ha affronta- 
to questo campionato 
con grosse ambizioni. In 
effetti i risultati, sinora, 
sono stati inferiori alle 


PROMOZIONE 


PALLAMANO /IL PRINCIPE NELLA TANA DEL CIFO 


Unico obiettivo, fare punti 


Il Principe nella tana del Cifo Pancaldi. Stasera a 
Bologna si giocherà ùno degli incontri più caldi del 
secondo turno di ritorno del massimo campionato 
di pallamano. Dopo il pareggio in casa con il Rubie- 
ra di sabato scorso con la conseguente perdita del 
primo posto in classifica, i biancorossi non si pos- 
sono permettere il lusso di regalare niente a nessu- 
no. Il parquet bolognese non è per nessun motivo 
agevole e, anzi, può celare più incognite del previ- 
sto, 

All'andata al palasport di Chiarbola il Cifo Pan- 
caldi era riuscito a strappare ai triestini un inspe- 
rato pareggio (l’incontro finì 21-21). La formazione 
avversaria annovera nomi di tutto rispetto. Innan- 
zitutto c'è il portiere sloveno Denic, che tra i pali 
ha dimostrato anche a Trieste di sapersela cavare 
più che egregiamente. Non vanno dimenticati nep- 
pure i due terzini Permunian, in odore d'azzurro, e 
Brasini, esperto e molto grintoso. Mentre il mace- 
done Petrevski dona all'attacco del Cifo Pancaldi 
un tocco di organicità e di efficacia realizzativa. 

Giorgio Oveglia, nonostante il fastidioso dolore 
muscolare che lo ha limitato negli allenamenti di 
questa settimana, dovrebbe essere della partita. Lo 
stesso vale per Settimio Massotti che nell'incontro 
amichevole con il Medvescak di Zagabria cadendo 
aveva battuto violentemente sul parquet il gomito 
e il ginocchio. Il resto della truppa'se la passa bene 
e delle sudate clie Nino Adzic sta imponendo in 
questo periodo ai biancorossi si dovrebbero già ve- 
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dere in campo i risultati. Ivandija, Schina, Massot- 

ti, Jelcic e compagnia bella sono stati messi odi cI 
torchio dal coach montenegrino che, alla stregua) È 
del connazionale Boscia Tanjevic, ha una Til 
lare predilezione per il lavoro dentro e fuori dal 
campo. E con una cura intensiva di questo tipo i 
cali di forma che il Principe ha dimostrato di acu- 
sare durante gli incontri più ostici nella fasecen-| 
trale del secondo tempo, dovrebbero definitiva- 
mente sparire entro breve. ; 

Del raggiungimento della forma fisica risenti- 
ranno positivamente il contropiede e l'attacco che 
spesso per l'eccessiva lucidità avevano perso di 
consistenza, Il reparto difensivo, invece, non ha 
mai presentato grossi problemi, ma anch'esso, con 
questa maggiore carica agonistica ne trarrà giova- 
mento. 

Oggi i riflettori della serie A sono puntati su un 
altro incontro di cartello: quello che vede opposte 
il Rubiera e la Forst Bressanone. Un match che ser- 
virà per-definire ulteriormente la classifica. Sem- 
pre a Bologna si gioca Ortigia Siracusa-Solazzo, ov- 
vero un incontro nel quale i siculi non dovrebbero 
aver difficoltà a vincere, conquistando due punti 
che garantirebbero il mantenimento della prima | 
posizione nel campionato. Non dovrebbe avere | 
problemi neppure il temibile Conversano che va a » i 
far visita al Modena. 

an.bul. 


PALLAVOLO /DONNE 

La Vitrani va a Modena 
il Bor a Vicenza. 

Altura senza speranze? 


aspettative: sconfitti ne- 
gli scontri diretti contro 
Lovi Bassano e Bustaffa 
Mantova (e anche dal Ba- 
ker, probabilmente nella 


In B2 femminile di volley la Vitrani si reca a Modené 


ospite stasera dell'incognita Corlo. L'impresa non dî 


vrebbe rivelarsi impossibile per le ragazze di Maf 
zin, 

In Cl il Bor di Sorè, spodestato sabato scorso dall 
vetta della classifica dopo parecchie settimane È 


migliore partita giocata 
sinora dai triestini), i 
piacentini sono, con buo- 
na probabilità tagliati 
fuori dal discorso relati- 
vo alla promozione. Tut- 
tavia, il Filtro-Tecnica 
resta squadra temibilis- 
sima, che può contare su 
giocatori dal prestigioso 
passato ‘come Barigazzi, 
Bonini e Cova. 

Un ostacolo certamen- 
te arduo, per il Ferro Al- 
luminio, cui si chiede 
una prestazione di carat- 
tere, dopo aver final- 
mente rotto il ghiaccio, 
la scorsa settimana, con 
la prima vittoria, sul 
campo del Motta di Li- 
venza. 

2,0. 


Cus-Barcolana: il «clou» 
alla penultima di andata 


Il campionato di promozione maschile è giunto 
alla penultima giornata del girone di andata, 
una giornata il cui match clou è Cus-Barcolana. 
Questa gara rappresenta un difficile esame per 
la Mato di Bevitori che è impegnata nella rin- 


corsa 


a capolista; gli universitari, fra alti © 


bassi, si sono rivelati formazione pe nulla di- 


sprezzabile e una loro vittoria sul! 


la Barcolana 


non è poi così improbabile. Sarà di fondamenta” 
le importanza, per Macchi e soci, affrontare a 
la massima concentrazione FUSO test in Quali 


to il Ferroviario ospiterà la L: 
fica due punti sicuri: il 
partita è estremamente c. 


lertas, il che S1gn1- 


virata per questa 


fuso perché la diffe. 


renza tra le due contendenti è troppo, Marcata, 
La competitività del settore lunghi del DIf Lea. 
der non trova adeguate contromisure Ca Parte 


della fragile s 


ladra di Palombita. 


Il Plasteredilizia se la vedrà con il Fincantieri, 
i «plaviy puntano a consolidare 1a, PYOPIAa posi- 


zione in graduatoria in 


che, per loro, è stata piuttosto PIO 


sfazioni. 


Turno da non prendere sott0 gamba per il 
Santos Autosandra che riceverà la Visita di 


est'inizi0 A stagione 


a di soddi- 


1 So- 


kol, compagine piuttosto ostica Per chiunque, Il 
pronostico i il che fa Presagire un in- 
contro teso e vibrante che S4PTà Cvertire il pub- 


blico. 


Stando ai «si dicey dovrebbe disputarsi rego- 


larmente il confronto tra Lega Nazionale di Au- 


risina e Inter 1904 che S© 


rimandato per l'inagib 


risina; i giocatori di casa aVr 


URLA dovesse venir 
eta palestra di Au- 
‘anno certamente il 


dente avvelenato per l'incredibile sconfitta del. 


turno precedente. 


Match importantissimi 


Breg-Scoglietto form à 
er una 
Calde della graduatoria. 


disamina della 


0 in zona salvezza, 
Importanti indicazioni 
Situazione nelle zone 


La Stella Azzurra Sinesis, infine, si misurerà 
con l'Egida che è IN Cerca di punti per ipotecare 
la permanenza iN promozione, 

Le gare di 060 Lega Nazionale-Inter 1904 


(Aurisina, 


Plasteredilizia-Fincantieri 


*(Ervatti, 18), BIe8-Scoglietto (S. Dorligo, 18), 


Santos AutosaNdra-Sokel (Caprin, 18), 
Forlanini, 20), Cus-Barcolana 


der-Libertas, (V. 
(Monte Cengio 20.30) 


lf Lea- 


Domani: Sinesis-Egida (Morpurgo, 11). 


‘Roberto Lisjak 


FEMMINILE 


permanenza, incontrerà in trasferta il Lasalle. Le vi 


centine, situate in fondo alla classifica, potrebbel 
cogliere di sorpresa le ragazze del Bor.che stanno al 
traversando un evidente periodo di crisi. i 
Partita proibitiva invece per l'Altura che sarà ospî 
te della Fontane di Treviso. Per la compagine triest 
na la salvezza potrebbe essere già compromessa se? 
considera che nelle ultime due partite di andata d0' 
vrà vedersela con le formazioni prime in classifica. Fi 
Lo Sea tenterà l'ardua impresa di RE 


Gamstdi Udine sul cul p 


la Sokol in C2 impe; 


arquew 
Qualche soddisfazione potrebb 
ata a Cervignano 


cederà stase 
e ancora regalarla 


In serie D appare scontata la vittoria dello Sloga di 
de Walderstein nel derby contro il Bor. Le biancoro$ 
Se sembrano comportarsi decisamente meglio del 
previsto e partita dopo partita si sono portate a rido? | 


so della pane della classe affiancando persino l'A 
‘a grande favorita. Continuando ‘di quest! 
asso lo Sloga potrebbe incorrere in una inaspettat! 


batros, 


promozione, inaccettabile avendo anche una squadif 


militante in C1. 


. La Virtus sarà in trasferta a Paluzza contro l'omdì 


Dima squadra. 


da.ma? 


Un «materasso» a Muggia 
Gara-riposo per l’Interclub — 


Un Arcore da conquista- 
re per l'Interclub. Le 
muggesane devono ri- 
scattare la beffarda 
sconfitta di Senigallia 
nella Prima giornata del 
girone di ritorno. Scon- 
fitta che ha subito raf- 
freddato gli entusiasmi 
Per la splendida afferma- 
Zione nel derby con la 
Ginnastica. Stasera (ore 
20.80 palestra Pacco) le 
Tagazze di Giuliani non 
dovrebbero ‘avere molti 
problemi per riuscire a 
sbarazzarsi della mode- 
sta formazione lombarda 
e ritornare così «ai due 
punti. Le milanesi, retro- 
cesse lo scorso anno dal- 
la B ma poi ripescate iN 
extremis, navigano 
cattivissime acque, @ 


gonfie vele verso una, 


pressoché inevitabile re- 
trocessione, stavolta 
probabilmente senza at- 
tenuanti. 

Un autentico testa-co- 
da, dunque, che sulla 
carta si legge come una 
partita inevitabilmente a 
senso unico. Solo una 
completa mancanza di 
concentrazione da parte 
delle muggesane potreb- 
be forse compromettere 
una, vittoria obbligato- 
ria. Ed obbligatoria lo ai 
non solo perchè si Gan 
contro la cenerentola del 
campionato, ma anche 
perché i prossimi SMR 
contri dell'Interclub so- 
no due trasferte conse- 
cutive su campi pratica- 
mente inespugnabili. La 
prima, quella di Lerici in 
Liguria, costringerà le 
neroazzurre a un viaggio 
stressante, oltre che a 


uno scontro diretto per i 
play-off. Lerici, infatti, 
sta dimostrando di esse- 
re un pericolo per tutti, 
specialmente tra le mura 
‘amiche e ha tutte le carte 
in regola per lottare alla 
pari con le prime della 
classe. 

Peggio' ancora, la se- 
conda delle due trasfer- 
te: l'Interclub sarà infat- 
ti ospite il 30 gennaio 
della capolista indiscus- 
sa Thiene, che nonostan- 
te qualche segnale di leg- 
gero sbandamento (scon- 
fitte a Lerici e Reggio 
Emilia) non sembra asso- 
lutamente in condizione 
di perdere la sua leaders- 
hip. 

Dunque i due punti di- 
Tentano in questo senso 
indispensabili per scen- 
dere poi con maggior se- 
Tenità sugli infuocati 
Campi di Lerici e Thiene. 
L'Interclub non può fal- 
lire. . 

Trasferta decisamente 
impegnativa, quella 
odierna, per le ragazze di 
Turcinovich, che sul dif- 
ficile parquet di Prato 
tenteranno di guadagna- 
re due punti. La squadra 
avversaria, come confer- 
ma l'allenatore Turcino- 
vich, ultimamente sta 
attraversando un buo. 
nissimo periodo; viaggia 
sui 90 punti a partita. 
Una partita difficile, lo si 
capisce anche dando uno 
sguardo alla classifica (il 
Prato è un gradino più in 
alto delle biancocelesti), 
in cui giocatrici di valore 
come la Dal Corso e la ex 
di turno Martiradonna 
daranno del filo da torce- 


re alle triestine. 

E adesso si è messa ill 
mezzo anche la sfortuna: 
giovedì sera in allena: 
mento Martina Giuricich' 
si è infortunata, cadendo. 
malamente, a un ginoc- 
chio. La sua assenza 4 
Prato è praticamente 
certa. Tra le biancocele- 
sti ritornerà invece la 
Mohovich. Dopo l'incon- 
tro odierno, la Sgt sarà 
impegnata per ben due 
.volte sul parquet amico 
di Chiarbola. 

Ultima giornata del gi 
rone di andata partico 
larmente impegnativa 
per la formazione bian- 
corossa della Libertas; 
che stasera sul parquet 
di Poggi Paese incontrerà 
il San Marco. Le avver- 
sarie occupano la secon: 
da posizione in classific@ 
e, riferisce l’allenator 
Sanzin, finora dovrebbe” 
ro aver perso soltanto tre 
incontri su 11 disputati. 
Dicono; continua Sanzin, 
che sia una formazione 
molto forte». 

Ancora una volta, fra 
le file biancorosse si do- 
Vvrà registrare un'assen- | 
za, quella della Zupin.. 
L'allenatore della Liber- 
tas si augura, in viste 
dell'impegno odierno, di 
disputare. una buona. 
partita dando del filo da I 
torcere alle avversarie. 
Noi, afferma, faremo tut- 
to il possibile per ottene” 
re una vittoria. Cerche” 
Temo, continua, di dispu” 
tare una partita suffi” 
ciente dal punto di vist4 
sportivo». 


| 


Fulvia Degrassi | 


mu. 
ti! 
Massot- 
ssi sotto 
| stregua 
partico- 
fuori dal 
to tipo i 
o di acu- 
‘ase cen- 
finitiva- 


risenti- 
acco che 
perso di 
non ha 


Sabato 16 gennaio 1993 


cuce, 


esso, con | ‘ 


à giova- | 


ti su un 
opposte 
che ser- | 
ca. Sem- 
IZZO, OV- 
ebbero 
le punti 
a prima 
e avere | 
che va a 


na 


ze? | 


a Moden@ 
sa non dî 
e di Mai 


sorso dall 
timane 

alle. Le vi 
\otrebbel! 
stanno di 


sarà osp 
ine tristi 
nessa se? 
indata do’ 
assifica. i 
nfigpere 
iserd. 
regalarla 


lo Sloga di 
iancoro$ 
neglio del 
te a rido?” 
rsino l'A 

i quest! 
aspettati 
a squai 


bro l'om 
da.ma? 


messa il 
fortuna: 
| allena”. 
riuricich 
cadendo 
n ginoc- 
senza 4 
camente. 
ncocele- 
ivece la 
l'incon- 
Sgt sarà 
ben due 
st amico. 


ta delgi’ 
partico 
ognativa 
ne bian: 
ibertas; 
parquet 
sontrerà 
> avver- 
A secon” 
lassifica 
lenato? 
vrebbe” 
anto tr? 
sputati. | 
Sanzin, 
nazione. 


ta, fra 
e si do- 
n'assen- 
Zupin. 
a Liber-. 
n vista 
erno, di. 
buon8 
| filo da’ 
ersarie: 
mo tut”. 
ottener 
Cerche” 
idispu* 
i sufi’ 
di vistà 


egrassi 


SERIEA 
Le partite di domani 


Probabili formazioni 


1 


Ancona-Udinese 


Arbitro: Ceccarini di Livorno. 3 

Ancona: Niîsta, Mazzarano, Lorenzini, Pecoraro, 
Glonek, Bruniera, Lupo, Ermini, Agostini, Detari, So- 
Eliano. (12 Micillo, 13 Fontana, 14 Vecchiola, 15 Gad- 


da, 16 Caccia). 


Udinese: Di Sarno, Pellegrini, Orlando, Sensini Ca- 
lori, Desideri, Mattei, Rossitto, Branca, Dell'Anno, 
Mariotto. (12 Di Leo, 13 Contratto, 14 Pierini, 15 Cza- 
chowski, 16 Marronaro). Indisponibili: Balbo, Mando- 
lini e Kozminski (infortunati). Precedenti 1991-'92: 


Udinese in serie B, 


Brescia-Milan 
Arbitro: Bazzoli di Merano. 


Brescia: Landucci, Negro, Rossi, De Paola, Brunet- 
ti, Bonometti, Sabau, Domini, Raducioiu, Hagi, Giun- 
ta..(12 Vettore, 13 Marangon, 14 Quaggiotto, 15 Piova- 
nelli, 16 Schenardi). Indisponibili: Paganin (squalifi- 


cato), Saurini (infortunato). 


Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta Baresi, Lentini, Boban, Papin, Gullit, Massaro. 
(12 Gudicini, 13 Gambaro, 14 Eranio, 15 Donadoni, 16 
Simone). Indisponibili: Van Basten, Rijkaard, Antonio- 
li e F. Galli (infortunati). Precedenti 199 


In serie B. 
Lc" 


1-'92: Brescia 


Cagliari-Foggia 
Arbitro: Chiesa di Milano. 


Cagliari: Ielpo, Napoli, Festa, Bisoli, Firicano, Pu- 
Sceddu, Cappioli, Herrera, Francescoli, Matteoli, Oli- 
Velra. (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 Gaudenzi, 15 Morie 


6 Criniti), 


Foggia: Mancini, Petrescu, Gasparini, Di Biagio, Di 
Bari, Fornaciari, Bresciani, Seno, Kolyvanov, De Vin- 
Cenzo, Biagioni. (12 Bacchin, 13 Grassadonia, 14 Nico- . 
li, 15 Mandelli, 16 Roy). Indisponibili: Bianchini, Caini 
(squalificati), Grandini (infortunato). 
1991-‘92: Foggia-Cagliari 3-1 e Gagliari-Foggia 2-2. 


Fiorentina-Torino 


Arbitro: Quartuccio di Torre Annunziata. 

Fiorentina: Mareggini, Luppi, Carobbi, Iachini, 
Pioli, Faccenda, Dell'Oglio, Effenberg, Batistuta, Or- 
lando, Laudrup. (12 Mannini, 13 Vascotto, 14 D'Anna, 
15 Beltrammi, Bartolelli). Indisponibili: Baiano e Di 
Mauro (squalificati), Carnasciali e Malusci (infortuna- 


ti). 


Torino: Marchegiani, Bruno, Sergio, Fortunato, 
Aloisi, Fusi, Mussi, Venturin, Aguilera, Scifo, Silenzi. 
(12.Di Fusco,.13 Sottil, 14 Saralegui; 15 Della Morte;16 
Poggi). Indisponibili: Zago, Annoni, Sordo e Gois (infor- 
tunati), Casagrande (squalificato). Precedenti 1991- 
‘92: Fiorentina-Torino 0-0, Torino-Fiorentina 2-0. 


Genoa-Atalanta 
Arbitro: Bettin di Padova. 


Genoa: Spagnulo, Panucci, aa 
Fortunato, Fiorin, Bortolazzi, Ruotolo, 
Onorati, Padovano. (12 Tacconi, 13 Vant È 
gnorelli, 15 Branco, 16 Iorio). Indisp 
(squalificato), Collovati (infortunato), 

Atalanta: Ferron, Porrini, Codispoti, 
Eliardi, Montero, Rambaudi, De Agostini, 
Perrone, Minaudo. (12 Pinato, 13 Mascheretti,. 14 
goni, 15 pasciullo, 16 Valenciano). Indispensabili: 
Ganz, valentini e Alemao (infortunati). Precedenti 
1991.‘92: Genoa-Atalanta 0-2, Atalanta-Genoa 0-1, |. 


onibili: Caricola 


I 
Inter-Parma 


Inter: Zenga, Bergomi, De dei 
ti, Battistini, Sammer, Berti, Fontolan, i 
sa. (12 Abate, 18 Taccola, 14 Paganin, 15 ana 5 
16 Orlando). Indisponibili: Bianchi (emualticato te 


Schillaci (infortunato). 


Parma: Ballotta, Benarrivo, Di Chiara, Mi 
Apolloni, Grun, Melli, Zoratto, Pizzi, Pin, Brolin. (12 
Ferrari, 18 Matrecano, 14 Osio o Cuoghi, 15 Ferrante, 
16 Asprilla). Precedenti 1991-'92: Inter-Parma 0-0, 


Parma-Inter 1-1. 
ten 


Manicone, Fer- 
Shalimov, So- 


Juventus-Pescara 
Arbitro: Boggi di Salerno. 


Juventus: Peruzzi, Torricelli, Marocchi, D. Baggio, 
Kohler, De Marchi, Di Canio, Conte, Vialli, R. Baggio, 
Moeller. (12 Rampulla, 13 Dal Canto, 14 Galia, 15 Ra- 
Vanelli, 16 Casiraghi). Indispensabili: Carrera e Julio 


Cesar (infortunati). 


Pescara: Marchioro, Zironelli, Dicara, Nobile, Dun- 
ga, Righetti, Ferretti, Allegri, Borgonovo, Sliskovic, Bi- 
Vi (12 Savorani, 13 Palladini, 14 Sivebaek, 15 Marto- 
Tella, 16 Ceredì). Indisponibili: Massara, Mendy e 
Compagno (infortunati). Precedenti 1991-'92: Pescara 


In serie B. 
Lr: 


Napoli-Lazio 


Arbitro: Baldas di Trieste. 


Napoli: Galli, Ferrara, Francini, Crippa, Tarantino, 
iliani, Policano, Thern, Careca, Zola, Fonseca. (12 
Sansonetti, 13 Cornacchia, 14 Corradini, 15 Bresciani, 
16 Carbone). Indisponibili: Nela (squalificato), Mauro 


© Pari (infortunati), 


To, 
13 


Roma-Sampdorj, 
Arbitro: Amedolia di 
Roma: Zihetti, Garz 


detti, Comi, Caniggia, Ya, Bon; 


Haess] 
Muzzi, 16 Carnevale). fd 
ne (infortunati). 


Sampdoria: Pagliuca, Mi: 


Vierchowod, Corini, Lombardo, Jug 
cini, Chiesa. (12 Nuciari, 13 Inverni 
Zanini, 16 Bertarelli), Indisponibili: Kay, 
(infortunati). Precedenti 1991-'92: Ron 


2-06 Sampdoria-Roma 1-1 


‘Azio: Orsi, Bergodi, Favalli, Bacci, Luzardi, Crave- 
a Doll, Winter, Gascoigne, Signori. (12 Fiori, 
nibili. Eucci, 14 sclosa, 15 Stroppa, 16 Neri). Indispo- 
tunati), O) (squalificato), Bonomi, Marcolin (infor- 
li-Lazio 3.0 denti 1991-'92: Lazio-Napoli 3-3 e Napo- 


e TARE 


Messina, 

‘acina, Piacentini, Bene- 
Rizzitelli. (12 Fimiani, 133 3 ie È "SE, 

Tuz zi, jalsano, 

Mibili: Carboni e Cervo- 
hi Lanna, Walker, 
Vic, Serena, Man- 
21, 14 Bonetti, 15 


MIA, — Il primo passo è 
RE fatto. Adesso Walter 
Zenga aspetta il totale 
perdono. Nello scambiarsi 
nuovi e sempiterni atte- 
stati di stima e fiducia 
Sacchi, comunque, non gli 
ha fatto promesse. La via 
azzurra non è chiusa a 
nessuno, anzi, visti i tem- 

i e le difficoltà della qua- 
Ù ‘cazione ai Mondiali 
che, all’inizio, sembrava 
dovesse già essere in tasca 
dell'Italia, il ct non esclu- 
de possibilità forte del 
convincimento ‘che sarà, 
come sempre, il campio- 
nato a suggerirgli scelte, 
ad offrirgli le indicazioni 
mighori per la sua forma- 
zione. 

Così, a meno di grosse 
sorprese, domani’ sera 
quando il commissario 
tecnico comunicherà alla 
Federazione i nomi degli 
atleti che dovranno farsi 
trovare pronti al via lu- 
nedì mattina a Covercia- 
no, il portierone neroaz- 
zurro non dovrebbe esser- 
ci, offrendo Pagliuca soli- 

e garanzie ‘e volendo 
Sacchi dare un po’ di spa- 
zio ad Angelo Peruzzi, il 
numero uno bianconero, 
autore di recenti, straordi- 
narie prestazioni. Zenga 
aspetterà ancora, E' con- 
vinto che dopo le mattane 
americane ùn po’ di spa- 
zio gli è stato restituito e 
che quindi, se è scritto 
(mai come questa volta è il 
caso di affidarsi al fatali- 
smo), che dovrà tornare; 
prima o poi rimetterà 
quella maglia. 

Nell'attesa il giocatore 
milanese chiede aiuto alla 
sua Inter, ai suoi compa- 
gni direparto perché chiu- 
dano lemaglie, si rendano 
meno penetrabili e contri- 
buiscano, anzi, a rafforza- 
re la convinzione che la- 
sciarlo a casa nelle impor- 
tanti gare di qualificazio- 
ne è stato delittuoso. 

Già domenica contro 
Melli e soci gli interisti do- 
vranno guardarsi dall'at- 
tacco a quel secondo posto 
che solo lo strapotere del 
Milan fa sembrare un tra- 
guardo irrisorio. «In effetti 
— sj daga Zenga analiz- 
zando la sedicesima gior- 
nata di andata del cam- 
‘pionato — tutto quello che 
è stato fatto fino a ora 
sembra inutile, perché gli 
otto punti di distacco dal- 
la vetta e quindi dai rosso- 
neri, sono per noi davvero 
incolmabili. Da tempo si 
gioca solo per il secondo 
posto, per scegliere chi si 
qualificherà all'Uefa, ma 
soprattutto per vedere chi 
retrocederà: un discorso 
che, fortunatamente, non 
dovrebbe riguardarci, 
L'incontro col Parma è 
importante perché si pos- 
sono verificare i progressi 
mostrati a Foggia e per al- 
cuni di noi è CCOROIR 
‘per mostrarsi da Inter an- 
che per le stagioni succes- 


sive. Credo. che, unita- 
mente ai miei SOTEDGOnE 
‘potremo superare di slan- 
cio l'appuntamento. Ma 
attenzione alle insidie». 

1 «L'incontro più delicato 
della. giornata è senza 
dubbio Roma-Sampdoria. 
Boskov contro il suo pas- 
sato ed Eriksson contro il 
suo. Mancini e Giannini 
da grandi aimici, a rivali 
col dente avvelenato. Ho 
letto le cronache della ga- 
ragiocata dai giallorossi a 
Bergamo: sono stati ‘puniti 
in maniera eccessiva. Non 
mi sembra, infatti, che 
l'organico della Roma sia 
scadente. Noi ne abbiamo 
un brutto ricordo. Credo 
nella pronta rivincita dei 
giallorossi. Comunque 
neppure un pareggio, e 1 
tifosi dovranno apprez- 
zarlo, sarebbe da buttar 
via». i È 

«Poi c'è Napoli-Lazio: 
una formazione affamata 
di punti, contro una che 
sta in buona salute. Anche 

ui un pareggio non sa- 
dona CHO ameno che Si- 
gnori non decida di conti- 
nuare la SERIE se- 
riedagoleador». |. 

«Fiorentina-Torino è la 
prima vera occasione per- 
‘ché Zante dimostri che 
non sa solo parlare e che 
non ha dimenticato come 
si allena. Ma il Torino, 
sconfitto in casa domeni- 
ca Scorsa, piarà di tutto per 
ricordargli che il calcio di 
questi ultimi anni è dav- 
vero un'altra cosa». 

«Tutto facile, almeno 
credo, per la Juventus 
contro il Pescara. Se il mio 
amico Vialli e i suoi colle- 
ghi non ce la fanno nep- 
pure questa volta allora 
Medio andare a farsi be- 
nedire. Il Genoa contro 
l'Atalanta, baciata troppo 
spesso dalla fortuna ‘in 
GETDI ultime domeniche, 

ala IRE di toglier- 
si da. i 


‘a zona pericolante, , 


ma ho paura che oltre alle 
situazioni tecniche, i ma- 
lumori dei rossoblù nasca- 
no da una serie di oziose 
polemiche. 

«E il Cagliari ha subito 
l'opportunità di rimettersi 
în carreggiata dopo lo 
scontato insuccesso patito 
domenica scorsa in casa 
del Milan. Però il Foggia 
che noi abbiamo battuto di 
recente potrà essere tut- 
t’altro che rassegnato». 

«Ultima occasione, ulti- 
mo treno utile per l'Anco- 
na la gara contro l'Udine- 
se. Giusto non essere ras- 
segnati, giusto credere che 
ci sono ancora spazi perla 
salvezza, ma non basta 
solo pensarlo, bisogna agi- 
re. Capito Detari?. Ho ipa 
sciato per ultimo Brescia- 
Milan e non perché le 
Rondinelle non meritino 
rispetto. Ma c'è ancora 
qualcuno che voglia az- 
zardare un pronostico ne- 
gativo per i rossoneri dei 
super record?». 


Sport 


NOVITA’ NELLE CONVOCAZIONI DI SACCHI 


Stavolta Vialli resta a casa 


ROMA— Il ‘o ha convocato 18 giocatori 
per l'emicheva i Messico che l'Italia gioche- 
rà mercoledì prossimo a Firenze. 


Portieri: Pagliuca 
(Torino); 


(Sampdoria), Marchegiani 


difensori: Costacurta (Milan), Baresi (Milan), 
Lanna (Sampdoria), Maldini DI Milzano 
(Sampdoria), Vierchowod (Sampdoria); 


centrocampisti: 


Albertini (Milan), Bianchi (In- 


ter), Baggio (Juventus), Di Mauro (Fiorentina), Co- 


rini (Sampdoria); f 
attaccanti: Lentini 


(Milan), Baggio (Juventus), 


Casiraghi (Juventus), Mancini (Sampdoria), Signo- 


ri (Lazio). 


Vialli a casa insieme ai due parmensi (Apolloni e, 
soprattutto, Di Chiara) e a Un gruppo di milanisti 
(Eranio, Donadoni ed Evani); più Sampdoria che 
Milan (6 convocati a 5) ma sempre maggiore atten- 
zione peri proseliti della zona; il ritorno di Di Mau- 
ro che, come l'interista Bianchi, sconterà domeni- 
cailturno di squalifica e sarà pertanto arruolabile 
in azzurro; il recupero di Pietro Vierchowod, che 
esordisce nell'Italia di Sacchi a 33 anni. 


Il responso del cons 


ulto di Arrigo Sacchi con i 


suoi principali aboratori non è indolore. Il ct 
AIR o la scossa al club Italia dopo la 


delusione patita a Malt: 


a. L'amichevole di merco- 


ledì prossi irenze contro il Messico, voluta 
fortemente tao ti le prove generali in vista del- 
l'impegno decisivo del 24 febbraio in Portogallo, si 
presenta come un test interessante. Il tempo strin- 
ge e Sacchi vuole risposte concrete: Baresi a Oporto 


Il Piccolo [29] 


‘ 


non ci sarà, a Coverciano sarà chiamato a fare 
gruppo ma con il Messico saranno provati Costa- 
curta e Vierchowod centrali. 

, Si rinnoverà quindi l'assetto della difesa perché 
l'estromissione di Di Chiara dovrebbe preludere al- 
la presenza di Mannini a destra e di Maldini a sini- 
stra, una volta tanto nel suo ruolo abituale. Ma la 
novità più interessante, anche se non del tutto 
Inattesa, è l'accantonamento di Vialli. 

La presenza di Vialli aveva costituito il tema 
centrale dei recenti raduni azzurri. A Malta lo ju- 
ventino aveva giocato discretamente, ma intorno a 
lui non si era coagulata un'intesa apprezzabile, 
L'invenzione di Trapattoni di collocare Vialli a 
centrocampo, anche se a titolo sperimentale, ha 
consigliato a Sacchi il taglio, che il tecnico giustifi- 
cherà con il turn-over, ma che potrebbe essere una 
traccia per il futuro. Con Signori che vola, Sacchi 
ha meno problemi impellenti in attacco, reparto in 
cul recupererà Roberto Baggio. 

Il tecnico però potrebbe anche provare l'inedito 
tandem Signori-Mancini. La presenza in campo del 
sampdoriano sembra infatti assai probabile e po- 
trebbe apparire come un'ideale staffetta tra gli ex- 
gemelli del gol della Sampdoria di Boskov. 

Alla carenza di registi Sacchi ha sopperito con la 
presenza contemporanea di Albertini, Corini e Di 
Mauro. Per il fiorentino si era parlato di una con- 
vocazione impossibile dopo l'espulsione della scor- 
sa settimana, ma Di Mauro sarà appiedato domeni- 
ca, quindi al momento del raduno sarà pulito. 


L’INTERISTA ANALIZZA IL CAMPIONATO E GUARDA ANCORA ALLA MAGLIA AZZURRA 


Zenga: Noi dopo il Milan’ 


le 
Pronostico 
Totocalcio 
Ancona-Udinese 
Brescia-Milan 
Cagliari-Foggia 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Atalanta 
Inter-Parma | 
Juventus-Pescara 
Napoli-Lazio 
‘Roma-Sampdoria 
Lucchese-Lecce 
Spal-Verona 
Taranto-Cesena 
Venezia-Pisa 


CASCIO RESI 


2* corsa: i°arrivato 
2°arrivato 


3°corsa: l°arrivato 
. 2°arrivato 


4° corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


5*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: l°arrivato 


L'UDINESE NON HA ALTERNATIVE 


«O vincono, o li ammazzo» 


Balbo rischia di non 
giocare ad Ancona. 


UDINE — Il baffuto Gue- 
rini, allenatore della pri- 
ma storica promozione 
di serie A dell'Ancona, 
non sta passando giorni 
tranquilli in riva all'A- 
driatico. La sua truppa, 
pur avendo messo a se- 
gno anche qualche risul- 
tato importante (leggasi 
vittoria contro l'Inter e 
pareggio a Genova con- 
tro il Genoa), si trova de- 
solatamente all'ultimo 
posto in classifica, pro- 
prio in coabitazione con 
quel Pescara che dome- 
nica scorsa ha inferto ai 
marchigiani una sconfit- 
ta bruciante e pesantissi- 
ma per le già flebili spe- 
ranze salvezza. 

Il tecnico deve ancora 
fare a meno di Zarate e 
non può fare affidamen- 
to sull'incontrista Ermi- 
ni, senza contare che La- 
Jos Detari gioca da tempo 
con una caviglia in di- 
storsione. 

Se Ancona piange, 


Udine non ride. Almeno 
in fatto di infortuni e de- 
fezioni di varia natura: 
in infermeria, a vario ti- 
tolo, stazionano quattro 
giocatori bianconeri e 
anche questa settimana 
Bigon dovrà fare la conta 
prima di pensare all'un- 
dici da mandare in cam- 
po. I quattro infortunati 
sono Abel Balbo, che la- 
menta un malanno mu- 
scolare alla zona ingui- 
nale e con tutta probabi- 
lità non riuscirà a farcela 
per domenica; Luca Mat- 
tei, contusione al tendi- 
ne d'Achille; Lorenzo 
Marronaro, bottaa un gi- 
nocchio; Marek Kozmis- 
ki, ancora vittima, sep- 
pure in recupero, della 
distorsione alla caviglia 
patita in allenamento in 
seguito a un'entrata du- 
ra di Fabio Rossitto. 
A proposito del centro- 
GERE pordenonese, 
c'è da registrare la sua 


Così Bigon, scherzando, ha presentato la trasferta ad Ancona 


entrata in silenzio stam- 
pa, malattia diffusissima 
in questo periodo fra i 
calciatori e dirigenti del 
mondo del calcio. La mo- 
tivazione è da collegarsi 
alle ultime osservazioni 
fatte dai giornali in meri- 
to ai suoì nervosismi in 
campo e in allenamento 
(vedi entrate convinte 
sui compagni e ammoni- 
zioni rimediate pueril- 
mente), è certo che un 
periodo di riflessione gli 
gioverà. x 
«Dobbiamo vincere al- 
trimenti li ammazzo! — 
ha tuonato dopo la parti- 
tella infrasettimanale il 
mister Bigon, sebbene 
col sorriso sulle labbra 
—. Ce la possono fare, 
stanno bene fisicamente 
ed è venuto il tempo di 
ripetere fuori casa le pre- 
stazioni che forniamo al 
Friuli. Questa volta non 
do nessun tipo di scusan- 
te, almeno che non inter- 
vengano fatti sfortunati 


durante il corso della ga- 
ra. Di chi ho paura? Pau- 
ra di nessuno, timore di 
Detari: è un grande cam- 
pione, ma gli ‘riservere- 
mo le cure attente di uno 
dei nostri (sicuramente 
Nestor Sensini o Stefano 
Pellegrini)». 

Una o due punte? 
«Non lo so ancora — ha 
risposto seccamente il 
mister — ma credo che 
Marronaro non sia in 
buone condizioni». 

Il tutto fa presagire 
che l'Udinese anti Anco- 
na sarà simile a quella di 
Brescia con Branca al po- 
sto di Balbo come unico 
riferimento avanzato e 
dietro una mediana com- 
posta da Rossitto, Sensi- 
ni, Dell'Anno e Mariotto; 
dietro i soliti noti vale a 
dire Pellegrini, « Calori, 
Desideri e Orlandino, as- 
sieme a Mattei sulla fa- 
scia, Di Sarno frai pali. 

Francesco Facchini 


LABARDI RICORDA UN'ANNATA A TRENTO CON L’ASTRO DEL CALCIO AZZURRO 


«Signori, matto ma goleador» 


UNIONE 
Donatelli 


‘nament 5 
mo degli alabardati ca 


al 
calcato l'erba de anno 


zar per Oltre un'o; 
mezzo di lavoro TRAE 
so. Attilio Perotti ha 
predisposto una seduta 
esclusivamente tecni. 
co-tattica nel corso de]. 

ale la sfera gi 


l'Under ‘ 
Donatelli sno in attesa 


ato a parti ci efinitiva- 


scolare. N) 
ranghi senza D'' 
per Mezzini e Dane. 0 
che a Monfalcone Sani 
stati tenuti prudenzial” 
mente a riposo. NUOV 
appuntamento al Gita 
zar questa mattina Per 
una robusta dose 
esercizi fisici, Lavoro 
muscolare e un occhio 
di riguardo a fiato e 18: 
Sistenza costituiranno 
la sorpresa ‘odierna di 
Perotti ai suoi giocatori 
che potranno successi- 
vamente contare SU 
e ore di ri- 

0. Si ritroveranno 
Infatti domani pome- 
TIgglo per scendere in 
campo alle 14.30 contro 
il Giorgione, 

d.b. 


TRIESTE — «Ricordo che 
una volta ‘’Pierino’’ tornò 
da una visita alla sua fa- 
miglia con un'intera teglia 
di mascarpone. Non seppe 
resistere alla tentazione e 
la divorò da solo in una se- 
ra. E stette male per quasi 
un mese». Il volto nuovo 
del calcio alabardato rac- 
conta il volto nuovo del 
calcio italiano. Ossia, Ro- 
berto Labardi, autentica 
rivelazione della Triestina 
di Attilio Perotti e proba- 
bilmente solo di passaggio 
da queste parti poiché de- 
stinato a calcare altri pal- 
coscenici, ricorda Beppe 
Signori, fromboliere prin- 
cipe della serie A, stella 
della Lazio e della nazio- 
hale, pupillo dei profeti 
della zona Sacchi e Ze- 
man. 

. Idue hanno militato in- 
Sieme nel Trento, C1, nella 
Stagione 1987-88. Un 
Campionato forse poco 
memorabile in fatto di 
Successi personali per i 
OE attaccanti, ma senza 

bio indimenticabile 

di pere libere che La 
‘gnori, compagni di 
gAPartamento, RE 

Ga Insieme. Inventan- 
‘a e pensandone 


cento, 
«Arri È 
Mmmo  pratica- 
RE ‘me nelia nuo- 
e io dalle giui da Piacenza 
6 ha urca Rondinella. Bep- 
eno di me, 


Lambardi — ment sorda 
occupava del RAI su 
posto, con Capuzzo gol: 
trale. A fine stagione gi Spr 
trereti, Signori due, mele 
giocò oltre trenta 5 
mentre il sottoscritto sj 
fratturò entrambe le cavi. 
glie finendo in tribuna per 
quasi sei mesi). 
Un'esperienza quasi da 
cancellare, dunque, ai finj 
della carriera Ma «fuori 
del campo ci si divertiva 


da pazzi. Dividevamo un 
appartamento con Vitillo e 
accadevano 005€ dell'altro 
mondo. Già a Quei tempi 
Signori era SOprannomi- 
nato Pierino, era vivace, 
simpaticissimo, un vulca- 
no di trovate e Occasioni 
per ridere e scherzare), 

E' anche Vero però che 
già allora «era evidente 
che si trattava di un feno. 
meno. Lo ho Sempre soste. 
nuto, anche iN tempi non 


sospetti, perché le doti 
tecniche erano evidenti. 
Non si tratta di un talento 
costruito, bensì di doti na- 
turali che prima o poi do- 
vevano esplodere. Tran- 
quillo, disinvolto e per 
nulla ossessionato — pro- 
segue l'attaccante alabar- 
dato che ora continua a 
creare zizzania, ma con 
Mezzini — anche caratte 
rialmente non gli manca; 
va nulla. A vederlo, 


piano prettamente fisico, è 
ina mezza tacca come me, 
ma a Trento fumava due 
pacchetti di sigarette al 
giorno, tirava tardi la sera 
@ al mattino successivo si 
presentava al campo sba- 
ragliando tutti nell'allena- 
lento». 
ti Entrambi biondi, veloci 
come motoscafi anche nel 
; msnuti ma neppur 
veline, «moltissima 
"| ci confondeva l'uno 


con l'altro» si inorgoglisce 
Labardi. 

Fuori dello SREETIO, i 
momenti più felici di quel- 
la stagione si svolsero in 
una pizzeria a poche cen- 
tinaia di metri dalla casa 
che dividevano. «A una 
certa ora il locale si tra- 
sformava in taverna e 
così, dopo cena, si restava 
a parlare, scherzare e tro- 
vare il modo di divertirsi. 
Già due estati fa Beppe era 
stato a un passo dalla Fio- 
Tentina — ricorda il tosca- 
no — e fu quella l'ultima 


volta che ebbi modo di, 


parlare a lungo con lui. 
Non credo troppo alla for- 
tuna, se è arrivato a certi 
livelli il merito è solo suo e 
di chi gli ha offerto la pos- 
sibilità di giocare. Ricordo 
che a Trento Signori non 
riusciva a fare gol: o tirava 
male, o si faceva rendere 
dal panico all'ultimo 
istante oppure il portiere 
faceva il miracolo. Ma ha 
la dinamite nel piede». 
«Una volta — chiude 
con un episodio — calciò 
al volo talmente forte che 
li saltò via un ponte che il 
FERA gli aveva applica- 
to ai denti su eriori, In- 
credibile». Ma dopo l'espe- 
rienza montana, il laziale 
rese nuovamente la stra- 
FE di Piacenza in serie B 
dove arrivò un'immediata 
retrocessione. 


gliò una valanga di reti. 
Ma era furbo, Soa SH 
telligente anche se preten- 
leva di giocare largo, da 
trequartista, lo impostai 
come punta esterna, riu- 
Sci a convincerlo e credo 


che in seguito non si sia 
Pentito», 


Daniele Benvenuti 


GIOVANI 
Il Milan 


al Grezar 


TRIESTE — E' pas- 
sato un 1992 a fasi 
‘alterne per i Prima- 
vera della Triestina. 
Dopo il bel risultato 
del Torneo Berretti, 
la partecipazione al- 
la categoria superio- 
re si è rivelata diffi- 
cile come e più di 
quello previsto. In- 
fatti, dopo 14 giorna- 
te manca all'appello 
la prima vittoria, vi- 
sto che nel carniere 
si contano solo cin- 
que pareggi. Leggen- 
do le fredde cifre, il 
bilancio è in rosso, 
ma se lo si rapporta | 
all'investimento 
profuso dalla società 
allora tutto appare in 
un'altra ottica, 

.Il rientro al cam- 
Plonato coincide con 
un incontro di cartel- 
lo. Al Grezar arriva il 
Milan. Alle 14.30 si 
potrà ammirare una 
Squadra per la quale 

‘la società ha speso 
miliardi per formarla 
e che può contare tra 
le sue file Dionigi, ex 
Modena in serie B, 
Cudicini, portiere 
della Nazionale un- 
der 21, e Traversa ex 
Bologna anche lui 
con esperienze nella 
serie cadetta. 

È p.L 
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Sport 


@eTE2® , BIANCOROSSI INTRASFERTA NELLA TANA DELLA ROBE DI KAPPA 


COPPE EUROPEE 
Le squadre italiane 
marciano bene 


Servizio di 
Gianni Decleva 


ROMA — 40 punti al Cibona di Zagabria, 20 allo 
Zara. Era già una settimana felice per il basket 
italiano, così è ancora meglio, perci è sono anni 
che i croati, fra coppe e nazionale, ci bastonano 
in allegria, e una piccola rivincita ci voleva pro- 
prio. E allora possiamo gioire, il basket italiano 


di club è forte e vitale, è ancora ilprimo in Euro- 


la per spessore del movimento. Quattro s adre 
A di finale della Coppa Aia in 
corsa per i quarti del campionato europeo di 
club, scusate se è poco. 

E questo alla faccia della Fiba che è seccatg 
per la mancata adesione italiana al fantasioso 
progetto di una Nba europea che sfascerebbe il 
campionato. E la Fiba si è fatta sentire a Salo- 
nicco, dove il Paok ha battuto la Scavolini Pesa- 
ro anche grazie agli arbitri, ma soprattutto per- 
chè il commissario, l'italo-canadese Zanolin, ha 
deciso che un ‘allo su Carlton Myers, sul 57 ‘pari 
al termine de primo supplementare, era a tem- 
po scaduto. Tutto dimostra il contrario ma in- 
tanto Pesaro ha perso e il Paok è favorito per il 
primo posto del girone e sarà sicuramente alle 

nal-four di Atene. L'incasso così'è garantito. 
La Knorr ha distrutto un Cibona a pezzi, senza 
Alanovic e con mezzo Radulovic, ha vendicato 
alla grande il meno 16 dell'andata ma soprat- 
tutto i fischi selvaggi a Danilovic. fegagna ci 
crollata, sembra ormai fuori corsa, dietro al 
Paok c'è ancora il Limoges e poi le due italiane, 
Scavolini e Knorr, che si giocano il miglior piaz- 
zamento anche nello scontro diretto di giovedì 
prossimo. Ora Pesaro ha molte trasferte, mavaa 
Tel Aviv e ad Alona, che sono SEgtioO Bolo- 
gna io0a di più in casa, una delle due ‘potrebbe 
anche puntare al secondo posto. La Benetton in- 
vece ha confermato, senza problemi, contro Za- 
ra la sua posizione alle spalle del Real Madrid. 
Giovedì va in Spagna a giocarsi anche la prima 
posizione e potrebbe vincere. Dietro ci sono i te- 
deschi del Bayer e i francesi di Orthez, in un 
irone che sembra ormai deciso, soprattutto per 

sconfitta dell'Olimpiakos contro l'Estudian- 
tes, che blocca il recupero dei greci. 

Dunque 3 italiane possono andare ai quarti a 
eliminazione diretta, realisticamente un paio 
‘potrebbero anche arrivare alle final-four. 

In Korac tra i primi posti e un secondo nei 
quattro gironi, trionfano Clear Cantù, Philips 
Milano e Roma, passa il turno anche la Pronoa 
Caserta, che ha corso più rischi di tutte. Con- 
fronto diretto ai quarti fra Cantù e Caserta, duro 
ma non impossibile per Milano contro il Panio- 
nios, abbordabile per Roma il Leon, tre italiane 
‘potrebbero arrivare alle semifinali. 

Insomma sulla strada per la Coppa Korac re- 
sterebbe solo il Barcellona, che non è poi insupe- 
rabile quest'anno. 

Il basket italiano dunque è vivo, un buon mes- 
saggio per Ettore Messina che inizia lunedì, a 
Modena, la sua avventura alla guida della na- 
zionale. Le sue convocazioni in settimana han- 
no dato l'immagine di chi vuol rinnovare ma 
anche ottenere risultati. E la maglia azzurra at- 
tira ancora. Walter Magnifico, assente alle qua- 
lificazioni olimpiche dello scorso anno per in- 

‘ortunio, inizio di campionato incerto, ma che 
sta giocando sempre meglio nelle ultime partite, 
escluso dalle convocazioni, fa sapere che ci vuo- 
le essere agli Europei: "Va bene cambiare per le 
Olimipiadi di Atlanta, ma a giugno, se si punta a 
un risultato, vorrei esserci anch'io, voglio chiu- 
dere in azzurro giocando‘. 


TRIESTE — Juve e Toro 
pasa di tutto, poi, a de- 

ita distanza, il basket, 
che in Piemonte è consi- 
derato un parente pove- 
To dello sport. Sarà anche 
per la mancanza di au- 
tentiche radici, fatto sta 
che a Torino il pallone a 
Spicchi rimbalza poco 
nella considerazione dei 
tifosi. Lo ammetteva ma- 
linconicamente l'ex Ne- 
store Crespi, ora a Lucca, 
ci aveva provato anni or 
sono Sandro Gamba a ri- 
svegliare una piazza son- 
nolenta, era stato ingag- 
giato. Gorilla MEmnAeE 
per provocare l'interesse 
spettacolare, iniziative 
che si sono spente in una 
città che non dovrebbe 
essere così indifferente 
nei confronti della palla- 
canestro. 

Non deve sorprendere, 
quindi, che per ovvie ne- 
cessità di bilancio si sia- 
no verificate delle «toc- 
cate e fughe» di gente va- 


. lida, parliamo dei vari 


Pessina, Morandotti, Vi- 
dili, Zamberlan. Rifles- 
sioni che, in ogni caso, 
non sono sufficienti a far 
dormire sonni tranquilli 
alla Stefanel, attesa do- 
mani al Parco Ruffini da 
una squadra delusa e 
rabbiosa. 

I sogni di ogni si 
sono infranti ben presto 


‘ neg. 


Abbio e Della Valle hanno 


battuto le grandi Treviso, 


Milano e Roma, ma hanno 


subîto formazioni più deboli 


a Torino poiché la Robe 
di Kappa nell'impostare 
una campagna al rispar- 
mio si è complicata la vi- 
ta non solo dal punto di 
vista tecnico. Per un 
piatto di lenticchie (am- 
messo che queste costino 
soltanto 100 mila dollari) 
è arrivato il lettone Mel- 
nik, un onesto lavoratore 
che non dava garanzie 
sotto.i tabelloni, E allora 
è iniziata una caccia tra- 
gicomica all'americano. 
Anthony Cade, giovane 
di belle speranze, pareva 
sul punto di firmare un 


discreto contratto ma al: 


primo mal di pancia non 
si è fidato dei medici ita- 
liani ed è scappato dal- 
l'ospedale per far ritorno 
i Stati Uniti. 

Dopo otto giornate di 
campionato Melnik ve- 
niva restituito al mitten- 


teeal SUO posto ecco Ho- 
ward Wright, 2,04, «mi- 
ster utilità», che ha fatto 
vedere cose interessanti 
nell'esordio vittorioso di 
Mestre, salvo in seguito 
accusare delle flessioni 
per un logico processo di 
ambientamento. Il nuo- 
vo Jona comunque, 
sta Iornendo all'allena- 
tore Danna ciò che era 
nelle attese, vale a dire 
un buon contributo di 
PIO e tanti rimbalzi (ne 
a CONQuIStato ben 18 in 
SE Parto) 
orino fa parte del po- 
ker di een 


da, co oeguenza di sei 
vittorie, delle quali due 
ottenute in trasferta. La 
compagine piemontese è 

‘ande con e grandi, pic- 
cola con le piccole, lo te- 
stimomiano i successi su 
Treviso, Milano e Roma, 


d'altronde nel quarto 
turno, a Chiarbola, Trie- 
ste si impose a fatica (88- 
85), tenuta sulla corda 
dalle invenzioni di Vin- 
cent e Della Valle, ben 
spalleggiati dai giovani 
Trevisan e Casalvieri. 

Nell'andata giocò più 
per disperazione che per 
convinzione un malan- 
dato Abbio. Il play di 
complemento, portiere 
mancato, sta esprimen- 
dosi su ottimi livelli, pos- 
siede talento, velocità, 
precisione, doti che lo in- 
dicano come uno dei fu- 
turi punti di forza della 
nazionale. Con Della Val- 
le forma una coppia tal- 
volta irresistibi) le, capa- 
ce di usare diverse armi 
tattiche. 

Sebbene la Robe di 
Kappa sia la cenerentola 
quanto a punti subìti 
(92,3 di media), ritenia- 
mo che valga molto di 
più della scarna gradua- 
toria. Statisticamente 
arlando, brilla nei tiri 

eri (77 per cento), na- 
viga nell'anonimato nel- 
le conclusioni da due 
(50,9). Torino ne busca 
molte di segnature, tut- 
tavia sa anche darle, per 
cui i biancorossi dovran- 
no essere assai giudiziosi 
in difesa. 


Una fase di Stefanel-Rob 


s.b. . d'andata. 
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Stefanel, insidie torinesi , 


e di Kappa del girone 


TRIS 
9 milioni 
con 10-7-21| 


‘TRIESTE — Epilogo 
a sorpresa nella 
Tris palermitana 
che ha visto Major 
Rb fulminare sul 
palo Nitro Fa il 
quale aveva intra- 
presa fuga dal levar 
dei nastri. Nella 
lotta per la vitto- 
ria, negli ultimi 
metri si è unita an: 


che la svedese Ask 
Me Nicely che però 
ha dovuto accon- 
tentarsi del terzo 
posto davanti all’e- 


stremo 
Netss. 

Totalizzatore: 
463; 103, 38, 24; 
(3267). Montepremi 
Tris lire 6 miliardi 
735 milioni 396 mi- 
la, combinazione 
vincente. 10-7-21. 
La quota: 9.354.600 

per 483 vincitori. 
m.g. 


outsider 
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Una suggestiva immagine della libera a Cortina dove si è imposta la tedesca 


Seizinger. 


INIZIA L’ERA CATALITICA. 


FIAT VI INVITA 
A UNA GRANDE FESTA. 


SCI / LIBERA FEMMINILE A CORTINA 


Dominio tedesco 


CORTINA — La Germania 
continua a dettar legge 


. nella discesa libera fem- 


minile di sci. Dopo la vit- 
toria a sorpresa di Regina 
Haeusl, una settimana fa a 
Cortina d'Ampezzo, ieri, 
sempre sulla pista cortine- 
se ( ca Tofana, Se dal 

atja Seizinger a salire sul 

I o Do del podio. 

i è trattato della prima 
delle tre gare di Coppa (og- 
gi vi sarà un SuperG e do- 
‘menica uno speciale) che 
la Fis la settimana scorsa 
ha deciso di spostare nel 


‘capoluogo ampezzano; “a 
Lai Si io) 


causa della carenza di ne- 
ve a Garmisch. x 

Dietro alla Seizinger, 
che ha coperto i 723 metri 
della velocissima pista 
Olympia in 1’27”35, supe- 
rando in un tratto i 125 
chilometri orari, si è piaz- 
zata l'inossidabile Karol 
Merle, staccata di 49 cen- 
tesimi, e poi l'austriaca 
Sadleder, con un ritardo di 
71 centesimi. 

A confermare la grande 
condizione delle discesiste 
tedesche, il quarto posto 


Due grandi notizie per l’ambiente. La prima: è iniziata l'Era 
Catalitica. Più rispetto per l’aria, più rispetto per l’ambiente. La sé- 
conda: è cominciata anche VIA col VerpE FIAT, la prima festa dell’Era 


della Haeusl, a soli tre 
centesimi dalla terza clas- 
sificata. Non eccezionale 
la prova delle italiane, tra 
le quali si è salvata solo 
Viviana Perez, partita con 
le atlete sorteggiate prima 
di quelle del primo grup) lo) 
e giunta 28.a con un di- 
stacco di poco superiore ai 
due secondi. 
«Atleticamente sto mol- 
to!bene — ha detto l'az- 
zurra al termine della gara 
— e ho visto che sia in di- 
scesa che in SuperG sto 
andando più forte di quan- 


— to pensassi». L'obiettivo di 


Viviana Perez è ora quello 
di un buon piazzamento in 
combinata, calcolata sui 
risultati della discesa e 
dello slalom che si correrà 
domenica. «Spero proprio 
di fare un buono slalom — 
ha aggiunto — dato che ho 
visto che non sono molte 
le ragazze che vanno forte 
sia in discesa che in spe- 
ciale, a eccezione della 
Wachter e delle altre, ini- 

liori. Essere ad alto livel- 
o le specialità è 
molto difficile». 


® 2 


Catalitica, con giochi e premi fantastici per tutti, 


1300 BICICLETTE “GR 


CHI, UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA 
FIAT. Il regolamento è su Topolino 
in edicola dal 13 gennaio e presso 
tutti i punti di vendita Fiat. Buon 
divertimento e buona fortuna, 


TF/IJA/T] 


BIKE” B 


IN PREMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX ® 10 FIAT UNO 1100 SX 5P 
PIÙ DI 65.000 LITRI DI BENZINA VERDE AGIP @ 2000 ZAINETTI 
3000 MARSUPI ® 5000 CUFFIE STEREO SENZA FILI GREEN SOUND. 


Come partecipare a “Via col Verde”? Semplice: basta pren- 
dere l’inserto di “Sorrisi e Canzoni TV” e, senza aprirlo, recarsi 
entro domani sera in una Concessionaria, Organizzata o Succur- 
sale Fiat. Per i bambini è ancora più facile. Per loro c'è ‘VIA COL 
VERDE BIMBI”, LO SPECIALE CONCORSO DI DISEGNO CHE METTE IN PALIO 


A parte la Perez, le altre 
italiane sono finite tutte 
oltre la 30.a. posizione, 
34.a Barbara Merlin, 37.a 
Morena Gallizio e 43.a 
Barbara Frizzarin. Non è 
stata una buona giornata 
neanche per la dominatri- 
ce della Coppa del mondo, 
l'austriaca Anita Wachter, 
terminata al nono posto 
staccata di un secondo e 


R ia ‘Haeusì (Ger) 
1‘26109; 5) Hilery Lindh 
(Usa) 1‘28”10; 6) Chantal 


fara 
Sa) 1'28”39; 
Wachter 
Kerrin Lee-Gartner (Can) 
l'28”44; 11 j 

(Aut) 1'28”46; 12) Monik 
Kogler (Aut) 1’28”57; Kate 
Pace (Can) 1’28"57; 14) 


ni 


Astrid Loedemel (Not 
1‘28'82; Warwara Zele: 
kaja (Rus) 1'28’'82; 28) i 
viana Perez (Ita) 1'29’"40,| 
34) Barbara Merlin (Ita) 
1‘80‘16; 37) Morena Galli | 
zio (Ita) 1’30”57; 43) Bar:| 
bara Frizzarin (Ita! | 
121102. . 
Classifica di Coppa: }) 
Anita Wachter (Aut) 560 
punti; 2) Karol Merle (Frà) 
503; 3) Katja Seizinge 
(Ger) 447; 4) Pernilla WF 
berg (Sve) 319; 5) Ulrik? 


it) 280; 6) 
Ber nt 20000) Vee 


gina Haeusl (Ger) 267; 8) 
Kerrin Lee-Gartner (Can) 
251; 9) Miriam Vogt (Ger) 
245; 10) Sylvia Eder (Aut) 
234; 11) Annelise Coberge! 
(N21) 220; 12) Heidi Zur: 
briggen (svi) 204; 19) 
Chantale Bournissen (Svi 

200; 14) Julie M.J. Part 

sien (Usa) 184; 15) Marti 
na Hertl (Ger) 184; 16) De: 
borah Comi ioni (Ital 
180; 25) Sabina Panzanin!. 
(Ita) 137; 40) Morena Gal! 
lizio (Ita) 82; 43) Viviant] 
Perez (Ita) 72. 


L'INSERTO PER GIOCARE 

E VINCERE È NEL N. 3 DI 

‘SORRISI E CANZONI TV” 
IN EDICOLA MERCOLEDÌ 


Aut. Min. n. 4/9826 


sul gente 


€ 


—_ 


ore: 
8, 24; 
epremi 
niliardi 
396 mi- 
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(+2,32%) 


BARS BORSA STAT 


1058 Una seduta eutorica. Gli scambi sono volati oltre i 500 


‘miliardi di controvalore con le Generali a quota 34.000. 
Numerosi gli ordini d'acquisto dall'estero. 


BORSA VALORI ITALIANA 


ratta; 


me contin 


Ti Apert. Rif. Uff. ieri Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri. Var% 
Alleanza 15960 19712. 13582 19523 +04 Fondiaria 27400 28046 26083 26957 +4,18 
AILA 10899 10902 10901 10607 +27 GottRut 1220 {977 1240. 1193 +3,94 
BNapoli 2260 2253 2266 2207 +2.67 | Metanop 1659 1646 1653 1618 +26 
BNapoliR 1250 1280 1269 1223+376 | 
talcem —8050. 8490.8354 7922 +545 
E Tpscane:2949/-2087//2001//2860 41.08. tatceni RT St 
Benetton 16400 16524 16294 14975 +881 ca ? 
Ù Italgas 3447 3485 3474 3407 +1,97 
Breda Sosp. -00 -00  -00 -00 ,65 
CaBinda | 391 4039 4027 401+o,42 Marzotto 6050 6100 GHO 6011 +1; 
Cir 10191045 1043 1005 4378 Parmalat 12049 12478 12240 11958 23 
CirRisp 1000 099,7 1006 9767 +300  PirelliSpa 1170. 1789 1189 1141 +4; 
i 25 +435 Pirelli 851 8908 8831 8084+924 
CirRne 549 550,5 5489 526 +435 Pirel 195 
i È Ras 21240 21569 21483 21073 +1, 
Comit 4800 4827 4844 47884117 66 12256 11903 +381 
ComitRne 3495 3540 3494 243 +062ResRno 12300 17566 ‘200 zare +oso 
EurMeL 411 4428 441,2 4365+108 Ratti | 2370 509 +4/77 
E si 1546 1597 1581 1 , 
Ferfin 1205. 1246 1297 1214 +1,90 Sip 1400 1454 1434 1391 +3,09 
FerfinAne 808 8108 8153 7986+200  SipRne 1 oa 
Fiat Pri 2239 2292 2074 2177 +446 Sondel 1008 101 ET 
FiatAne 2460 2509 2481 2439 +1,72 Sorin 3469 3480 347; i 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste 3910 -1.01 
SRMENTARI ento Finarte priv. 887 0.00 
Zignago 5170, 3.40 FinarteSpa 2509 0.16 
ASSICURATIVE Fun She 120 Ra 
inmec Spa 12: -0.82 
Assitalia: SASAEOIAEI mecha) 1000 0.00 
Fata Ass NS ICARO Ga nia 950 160 
Generali As E 820 186 
L'abeille CO0OORE TOI MER icampHrno 1605 4.22 
a BI0O RISE i iscambHol 2880 070 
Previdente 12900. 1.94 Fornara 367 1194 
pier i) 358 FornaraPri 970 -2163 
IPA , Franco Tosi 17760. 2.13 
loyd Adria 11405 0.84 Gaic 1339 0,30 
NiegdEno 0020 1.46. Gaicrnecv 1245 -0.08 
ilano O 10680 0.95 Gemina 1172 375 
Milano r nc 5300. 3.92 © Geminarno 950 215 
Sai 15150. 195 GUI 2590 0.96 
Sairnc 6860 0.88 Gimrnc 1425 0.49 
Subalp Ass 9310 2.87 ifil Fraz 4856 0.43 
Toro Ass Or 23350. -0.09 IfilrneFraz 2536 1.64 
Toro Ass priv. 10500. 1.45 Intermobil 1600 0.00 
Torornc 9949 1.26 > Isefi Spa 782 8,46 
Unipol 10900 2.35 lsvim ‘8960 0.00 
Unipol priv. Gs 2 nrornelrne 470 0.00 
Vittoriana ESSO A notai 270 000 
BANCARIE Mittel 1065 2.40 
Bca Agr Mi 8890 2.18 Montedison 1284 4.14 
Bca Legnano 5870. 121 Monted r ne 789 5.48 
Bca Di Roma 1890 -2.58 MontedrncCv 1300 2.36 
B. Fideuram 860 1.18 Partrne 748 171 
Bca Mercant 4910 -0.41. PartecSpa 1555 0.32 
Bna priv. 1451 3.27 PireliEC 3660 2.38 
Bnarno 800 0.00 PirelECrnc 970; 214 
Bna 4101. 126 Premafin 5150 0.29 
B Pop Berga 14570. 0.48 Raggio Sole 940. -1.57 
co Ambr Ve 3705 0.68. RagSolerne 1025 -4.65 
Ambr Ve r nc 2380 3.48. RivaFin 5500. -2.65 
. Chiavari 3530 (173 Santavaler 1015 0.00 
Lariano 4885 1.12 SantavalRp 659. 0.00 
B Sardegnrnc 14350 ‘1.06 Schiapparel 342 -0.29 
Bnlr.nc 10720. 0.85. Serfi 4510 -0.88 
Credito Fon 5250 1.74 Sisa 750 -6.13 
Credit 3190 0.63 Sme 6050, 1.70 
Creditrnc 1810 -4.89 SmiMetalli 493 4.67 
Credit Comm 2570... 1.18. Smirne 470. 0.21 
Cr Lombardo 2800. 0.90 SoPaF 2575 3.41 
Interban priv. 22000. -5.17. SoPaFrnc 1480 -0.34 
Mediobanca 14550 4.49. Sogefi 2455 2.33 
S Paolo To 10980) 2.14. Stet © 2020 4.66 
Stetrnc 1825 0.00 
CARTARIE EDITORIALI 5600 ‘1850 Terme Acqui 1610 -0.31 
Burgo 6000 2.56 Acquirne 605 -0.33 
Burgo priv. Ss agi trenno 2500 -7.06 
Burgo r nc 3295. 3,62 Tripcovich 5320. 2,31 
Fabbri priv. 0.26 Tripcovrno 1501 4.97 
La 5810 SS WarCofide 91 -3053 
e: î 3 
i an E 9100 0.00 WCofiderne 39.11.43 
Mond Ed Rnc 2980 1.71 IMMOBILIARI EDILIZIE 
Poligrafici 5440 0.18. Aedes 14000. -1.41 
CEMENTI CERAMICHE ARIE SOSIO 00 
Cem Augusta 2490. -o.20  Attivimmob 2390. 1.70 
Cem Bar Rnc 3350, ‘3.05 Calcestruz T00NE507 
Ce Barletta 4399 474 Caltagirone 1900 3.26 
Merone r ne 1825 ‘055 Caltagrno ASTON 0.60. 
Cem. Merone: 3700 2:75 Cogefar-imp 2490. -6.04 
Ce Sardegna 4720 0.85  Cogef-imprne 1515 1.00 
Cem Sicilia 4755 1.17  DelFavero 1350. -8.78 
Cementir 1265 080  Fincasag4 2890 3.25 
Unicem 6151 167 Gabetti Hol -.° 1548. 0.06 
Unicem r nc 4160 2.21 GUAI Spa 1656 1.53 
CHIMICHE IDROCARBURI no JLERi 
Alcatel 4800, -5.14° /Risanam rnc * 17550 0.29 
Alcate r nc 4250 6.65 Risanamento 50000 -0.10 
Auecheni 1130. 2.73 Scj 1403 -6.47 
‘Auschemr ne 680 0.00 Vianini Ind 791 -1.62 
Boero SO 00 Vianini Lav 2530. -4.53 
SIAE 465 -10.40 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
E ataro nine 9370 466 Alenia Aer 1220 2.95 
pai. 1030 300 Danieliec 8750 0.57 
‘nichem di Danieli rnc 
EN 1170 -3.31 4535. 214 
‘nichem Aug Data Cons; 
i 1580 0.96 va 1840. 5.14 
Fab Mi Cond 1425 -777 FaemaSpa È 
Fidenza Vet 2660 0.00 FiarSpa ; Ga Ù n) 
Marangoni 742 00 pa 4249 1.51 
Montalitre 640. -0.62 ; 960. 0.00 
Montefib r nc 77 FochiSpa a 
Perlier 550 5. Gilardini 11420 0.00 
Pierre] 1960 0.00 Gilardrne 2510458 
Pierrel rinc 990. 6:45 ind. Secco J900 -1.55 
Recordati 8900 114 iseccorne 35 5° -0.36 
Record r nc 4025. -1.83 Magnetirno a -0.40 
Saffa 3918 0.46 Magneti Mar tei 0.00 
Saffa rino 3080 0.49 Mandelli Atei 
Saffarne 3900 -2.50. Merloni 2350 Or 
Saiag 930 2.09 Merlonirne 847 Su 
Saiagr ne 590 4.06 Necchi 1085 _136 
Shia Bpd 982 2.40. ‘Necchirne 1490. 0.00 
Snia rne 679 0.74 N. Pignone 5342 494 
Snia rnc 925187 Olivettior 1869 | 5g 
Snia Fibre 455 0:66. Olivetti priv. 1530104 
Snia Tecnop 2080 -0.48 © Olivetrnc 1225-5004 
Tel Cavi Rn S770 3.22 Gininfrnc 5991. 0.97 
Teleco Cavi 8050 0.37 pininfarina 6790. 0.44 
Vetreria It 2500168 Reina SI ; 28 
COMMERCIO Rejnarne 5350 Do 
Rinascente. 8100. 0.50 Rodriquez 11500 0.00 
Rinascen priv. ,3475 3.73 SafiloRisp 9319 2.07 
Rinasc rnc 3650 167 SafiloSpa 2745. -5.18 
Standa 30200 -2.27 Saipem 1948 -240 
Standar nc P 5689 1.37 I rinc 5475 2.05 
si 
COMUNICAZIONI Mita Sn Ian 
Alitalia Ca S asibr LI 
Alitalia priv. 645 2.87 SESTA 2010) (308 
Alitalr nc TSANRO GETTA RAECONA DO DIES 
Ausiliare 11600 0.00. reknecomrnc SAR 
Autostr Pri 898. 1.24. Valeo Spa 5400 210 
Auto To Mi 7590 397 Westinghous o 
Costa Croc. 2460 0.20. Worifington 2300 5. 
Costa rnc 1345. 0.00 2) HE 
Italcable 4760 5.54 MINERARIE METALLURGICI E osi 
Italcabr nc. 3520. 1.59 Dalmine 65 -0.70 
Nai Navita 435 -4.40 Falck 2000. (00 
Sirti 8300 2.14. Falckrnc dI 179 
Maffei Spa f 
ELETTROTECNICHE 0.00 
Ansaldo 2910 0.00 Magona Ser) 
Edison 4580 0,59 TESSILI a 
Edison r nc P 3415 -0.15 Bassetti 4850-20: 
Elsag Ord 3850 1.45 Cantonilte 1650 0.00 
Gewiss 9250 1.09 CantoniNc 1412. 17.67 
Saes Getter 5050 0.00 Centenari 259,5 CA 
Cucirini È 
FINANZIARIE Eliolona TOO RIZE 
Avir Finanz 4400. -9.28 Linit 500 0.26 
Bastogi Spa 915-161. Lin 981.0. 
ON SI RDRI 6230 10.00 inifrnc 347. 8.44 
ON Sielo ) Rotondi 500 1.01 
N Siele r 15400 1.32 Marzotto Ne 3470. 7.40 
Brioschi” Ne 2995. 2.25 © Marzottorne 5900 0.00 
Buton 96160 csss 1100 427 
CM Spa 5050 5.21 Simint 2660 -0,37 
Camfin 3220 0.63 Simintpriv. 1482 0,82 
Cofide rno 2270 0.00 Stefanel 3345 136 
SE ARI a zo0n 7000 2/26 
‘inan 70. } ; x 
Editoriale 1180 206 ZL Poeta 
Ericsson 2450 166 DIVERSE 
Euromobilia 18700 3003 DeFerrari 7445 0.00 
Euromobr ne A820 0.27  DeFerrrnc 1999 0.00 
Ferr To-nor 080, eia Bayer 240000 0.84 
Fidis 208 -2.55 Giga 1060 0.47 
Fimparrne 213 147 Cigarne 525 -6.25 
Fimpar Spa 430 2 Canmepanicie 219500 0.69 
Fi Agrrne 5130. .g9Ì° ConAcqTor 13050 -2.61 
Fin Agroind 6150 IS Jolly Hotel 5910 1.08 
Fin Pozzi 830 375 JollyHrP 15010 0.07 
Fin Pozzi rne 403-171 Pacchetti 319 -0,62 
È Volkswagen 242500 3.19 


gg. Relativa stabilità del dollaro anche perché non c'è stata 920,13 
1493, alcuna sorpresa dai dati sulla produzione industriale e (i -0, 58%) 
(-0,61%) dall'inflazione, rimasta su livelli contenuti. i 
MERCATO RISTRETTO 
- Y ioni 1% 
Chius. Prec. Var. % Titoli Chius: Prec. Var. 
ME 94300. 93600. 0.75. ConAcqRom 149 149 0,00 
Beangr 011 4950 1.01 
Briantea 9250 9260 -0. ©Cr Agrar Bs 5000 i 
Siracusa 17200 17300 -0.58 CrBergamas 12270 12220 041 
Pop Com Ind 15900 15700. 1.27 CRomagnolo 12350 12110 1.98 
Pop Crema 44825 \\44750 0.17 Valtellin, 11400 11400 0.00 
Pop Brescia 7200 ea 0.28 Creditwest 6200 6300 -1.59 
Pop Emilia FI RAI 0:33 FerrovieNo 4100 3950. 3.80 
Pop Intra Eri Finance ‘8500 7550. -13.91 
Lecco Raggr 7300 7230 0.97 Fi Pi 5650 -0.88 
i 12300 12010 MANCORE 5600 
Pop Lodi 2.41 Frette 6550 0.00 
Luino Vares 15960. 15960 0.00 \icerl 6550 ‘580 0.00 
Pop Milano 5055 5050 0.10 IS'PITIV, 580. 648 0.31 
Pop Novara 11550 11402 130  !nveurop SS0ARETSSEnO © 0.59 
Pop Sondrio 66000 65900 0.15 Italincend 120300 ti G00 
Pop Cremona 7380 7280. 1.37. Napoletana 4850 0.00 
PrLombarda 2470. — 2470 0.00  NedEd1849 1040 1040 ted 
Prov Napoli 4700 4600 2.17  NedEdifRi 1335 1999 Do 
Broggi Izar 1230 1269 -3.07  SifirPriv 1570 1570 Soa 
B Izar Lg92 1397 1897 0.00 Bognanco 280 250 pia 
Calz Varese 245 240 2.08 WBMiFb93 30 i 0.00 
Cibiemme PI 70 67. 448 Zerowatt e AE 
FONDI D'INVESTIMENT 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. eee 
AZIONARI ITALIANI Redditosette 200 ‘7250 
Odier. Prec. Risparmioltalia Bit; Mio 
Arca Azioni Ialia 11.818 11.622 Bocmi 05 13008 
rea 27 12.483 12.359 alvadanaio Bil. i pi 
‘Aureo Previdenza 13.257 12966 SpigaD'Oro 13397 e 
Azimut Glob. Crescita 11.350 11.180 SviluppoPortfolio 100 O {0428 
Capitalgest Azione 12.118 i i dh Venetocapital dr 20,197 
Capitalras 10.922 Li isconteo i d 
Carifondo Delta 14.148 14091 Arcate eeaicne 
Centrale Capital 13.050. 12.848 Armonia 12.139 LA 
Cisalpino Azionario 10.239 SEA corale Sropal Ds 30.547 
Euro Aldebaran 11.296 : ‘0opinves . i. 
EOIOUNIO 13.188 13020 Cristoforo Colombo Rita 
Euromob. Risk Fund 13.702 13.476 Epta92 11988 una 
Finanza Romagest 0733 | _BSS6 FondoProt.Inter. 1066 11152 
Fiorino 27. n iepoworid |. i 
Fondersel Industria 6.901 6.832 Gesfimi Internazionale 12.110 VASE 
Fondersel Servizi 9.394, 9.268 GesticreditFinanza RESERO 
Fondicri Selez. Italia 12259 dro, (atmatire Globale TE 0. 
Fondinvest 3 E ; lordmix |» È ; 
Fondo Prof. 40.772 40.324 —Rolointernational 12.405 
Fondo Prof. Gestione 1 £ ci Mi Sviluppo Europa 12.819 
SE 9.946 9849 RARI RAZI VONARI PURI 15990 15972 
Genercomit Capital 9.846 SITR Arca MM 13.118 1311 
ital 11.957: 11858. BIVCRA 12367 12970 
Gepocapital Hora h Fondo (DE 
Gestielle A 8.189 25/626 Capitalgest Moneta 10.227 Dis 
Imicapital 0 È Carifondo Carige 10,424 È 
o 9.908 gi 14.000 
Imindustria 0 11896 CarifondoLire Più IRON oo 
i OSniaea 8.627 DEE eno pcINo Cor te 145607 
Interbancaria Az. MIS Euromonilare Monetario 10884 dic 
Investire Azionario. È Y Euro Vega ii A 
Lagest Azionario AIAR SZI i idsural Meno Lee 
Lombardo 9 Soil FondieriMonetanto ea 
Pimecanialoo 31.595 31.145 OI fi 12,426 
Primeciub Azionario 10.760 10614 Gene lonetario 15208 
Primeltaly 10.241 10.074 Gesticredit Monete 12,600 
Quadrifoglio Azionario 10922 10718 ‘aston eriia o 10.000 
lic li 11.141 È 
TRASTE 9915 9740 imizioo o, Da Uiaste 
Sviluppo Azionario doo eo anno la Rendita i 11.440 
Sviluppo Indice Italia 7.841 6 È 12.625 
Sviluppo Iniziativa 10.866 10.690 iensiatio Romagest Re 10.319 
Li letario ; 
Venture-Time 10922 10851 RL otari 1656 14552 
AZIONARI INTERNAZIONALI È | 16.053 
‘Adriatic Americas Fund 14810 14806 P'imomo rio 1igia 1908 
Adriatic Europe Fund 13.384 13.290 Ronda io ObbI, 15610 15.603 
Adriatic Far East Fund 9.092 2005. Risparmioltaliac, 13574 13.572 
Adriatic Global Fund 13.874 13.834 Oi 
ti Sogestit Conto Viv 12.226 12.226 
‘AME rioa 2000, Je 2997312372. LE Venetocaati A 12.286 12.286 
BN Mondialfondo 1181511715 OHBLI : È 
Capitalgest Internaz, 10.859 10/809 IGAZIONARI MISTI ah 
Garifondo Ariete 11.184 11186 AgosBond 11.018 È 
Garifondo Atlante 11/349 11.341  ArcaBR 12.891 12.887 
Centrale America 10.893 10.936 Aureo Rendita 16.993 16.853 
Centr. America 7,247 7,248 AzimutGaranzia 13.217 13.213 
Centrale Europa 11/805 11/805 ANO Giob. Reddito 13.574 Lioni 
Gentr. Europa (Ecu) 6, \endifond, 12.028 3 
Epiainternational 12/008 12874 Capitalgest Renalia 19.105 Rea 
ideuram Azione 0 arifondo Al 878 : 
Fondicri Inter. 15.274 Ipasa conta Reddito ii 006 17.493 
Europa 2000 12.817 12.717 Cisalpino Reddito 12.860 12,840 
Genercomit Europa 19.929 181259 Cooprend 12310 12320 
Genercomit Internazion. 14.193 14.131 CT Rendita 11.775 11.773 
Genercomit Nordam. 16.378 16.307 Rion 18520 18.516 
Geode 12.425 12.456. Euro Antares 14.272 14266 
Gesticredit Azionario 13.306 13.254 —Euromob. Reddito 19.475 13.459 
Gesticredit Euroazioni 11.625 11.552 Fondersel Reddito 11,574 11.575 
Gesticredit Pharmachem 11.156 11.181 Fondicril 11/652 11646 
Gestielle | 11.067 10.980. Fondimpiego 17.288 17.267 
Gestielle Servizi Finan T4t 11.402 | Fondinvest1 13.018 13.018 
Gestifondi Az. Internaz 10.000 10.000 Fondo Prof. Reddito, 13.891 13.886 
limi East 010.253 Imi Europa 0 14,798 RSnecomi Rendita. Pe ui 1 cai dr 
Imi West l) 13.195 \eporent 0. I 
Investimese 12.972 12.290 Gesfimi Previdenziale 11.620 11.620 
Investire America 15.235 16069 GestielleM Too o RI 
Investire Europa 11.380 11.341 Gestiras ARS soi 
Investire Internaz, 11.159 11.132 Giardin i Joe 1005 
Investire Pacifico 11.449 11456 | Grieten Ser MES 
Lagest Azionario Intern 11.802 11.755 Imiren ‘570 
Investire Obbligaz. 19.576 19. 
TA, Lissa 11.293 Rae ‘Obbligaz 17.325 17.318 
riente 2000 12.048 12.047 i 15.384 | 15.370 
Performance Azionario 10.886 10894 — Mida Obbligaz: ‘12.180 12.178 
Personalfondo Az. 1215212040 MoneyTim 13159 13148 
Prime Global 12.645 12.587 - Nagrarend 15.098 15.100 
Prime Mediterraneo 10.759 10.636 Nordtondo 2 14.420 14.422 
Prime Merrill America 14.244 14.125 Phenixfund 10,629 10.636 
Prime Merrili Europa 13.921 13.782 Pitagora 12.900 12,892 
Prime Merrill Pacifico 13.512 13.532 Primecash bblig. 16.989 16.969 
Sanpaolo H. Ambiente 14.542 14565 Primeclub Obblio. 11.799 11.799 
‘Sanpaolo H. Finance 16.375 16.294 Rendicredit 13,048 13.041 
Sanpaolo H. Industr. 12.590 12:090: Rendi, 20.074 20.021 
Sanpaolo H. Int. 12.469 12.451 | Risparmioltalia 15.770 15766 
Sogestit Blue Chips 12.554 12.470 Rologest 10.804 10.803 
Sviluppo Equity 13.947 13.272 Rolomoney di 14.447 14.145 
Sviluppo Indice Globale 10.488 10,444 Salvadanaio Obb. 12.346 12.346 
Triangolo A 12.830 12/809 Porzesco 15.457 15.398 
Triangolo C . 12.870 SogesfitDomani 16.674 16666 
Triangolo S Li a 000 pp So 14.298 14.305 
k 12.424 362 Venetoren 1801 
Zena 12.324 12.148 Verde NARI INTERNAZ. Doe e 
BILANCIATI ITALIANI OBBLIGAZIONA i Oa 
‘America DIOR E EIElO. 12.294 12300 
24.410 24215 ArcaBoni : 3 
o 20.493 20.219 Arcobaleno Pe 
Azimut Bilanciato Jero 13.690 A, Doni 14,562 14.561 
‘Azzurro Jo. 19.698 Ò 12.110 
BN Multifondo 10.677 10.616 Euromobiliare Bond Fund a 11.310 
BN Sicurvita 14.244 14.136 Euromoney ional 13.401 13.498 
Capitalcregit 13.452 . 13350. FonderseliInternazi a 
Capitaltit IS 12 est I Fondi Pmi 6076 6077 
7.1 17.69 icri Pri. i Di 
Ce ONIO ibra s - 2I i Gesticredit Globalrend ue tiro 
Gisalpino Bilanciato 14.514 14448. Imibond {1742 11.720 
Cooprisparmio 10.412 10.370 !ntermoney ternaz 12/598 12/529 
Corona Ferrea Je gin izonn ie Lancet obalig In {ima 1174 
CT Bilanciato 11.922. 111790 ; ; 10.870 
RE SITO OR Preso ena teqo 1096 
Euro Andromeda 20. 20.016 Ù i 053 
Euromob. Capital Fund 19,918 18.751 Sviluppo Bond i go Hus: 
Euromob. Strategic Fund 12.592 12.442 Vasco De Gama 14.125 14.115 
Fondattivo 10.229 10.182 Zetabond 3.01 3.099 
Fondersel 31433 31109 FondoINA 1.299 1.209 
Fondicri2 11.145 11.100 Fondo INA-VE 17.101 17.096 
Fondinvest 2 18.260 18.158 SaiQuota a i 
Fondo Centrale 16.793 16.600 ESTERI Î Lire 
Fondo Prof. Risparmio 10.532 10.322 Titoli Valuta Lr 
Senercomit 21.985 21.787 Fonditalia dol 70,62 posi 
Seoporeinvest 12.105 12.001 ‘Intertund dol 37,88 sa 
Gestielle B 9.805 9.673 Int,Securities ecu 2560 46.4 
Giallo 10.059 10.021 italfortuneA oa esieonti 
Grifocapitai 13.923 13.879 ItalfortuneB dol 10,72 IRA 
‘ntermobiliare Fondo 13.426 13.320 ItalfortuneC SENIO o 
Mica tre Bilanciato 10.778 10.671, Italfortune Dai 0a th Ho 
fa ) } 
tira ciato 19,820 19007 MOIO um ecu 21,4 38.895 
jagracapita] 16.387 16.247 —Rasfund dol 26,74 SL 
ong ta 11.827 11.753 Rominvestit, Ron desuardo 10 
12.378 12.296 Rom. Short Teri 3 53 
I 5 20.789 20.630 Rom. Universal 9cu29,38 42.443 
o Bil, 


‘13,022 12.873 TreR dol 35/00. 52.797 
LCONVERTIB 
itoli 


Centro Cont. 
concooseomoaan, | Si 
Centrob.satrog 8, 55; RO 
Centrob-valto4 10% 3 1 04 
CS Cv9y = 
Coton Olc-veg4 o 
Eur Met-Imig4 Sa a 
Euromobil-86 Gy 10% 99/8 
Finmecc-88/93 Cv 9Y%, ORE 
Imi-86/93 28 Ind 5 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,6 
Imi-n Pign 93 W Ind no 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 92, i 
Italgas-90/96 Cv 10% i 09.8 
Kernel It-93 Co 7,5% È 
Magn Mar-95 Co6% 88 
Medio B 
Roma-94exW7% 127 


1806,04 
Ecu 920,1 
so tedesco 13 
pa francese Gol 
Lira sterlina Fogare 
Fiorino olandese tres 
Franco belga 12,974 
Peseta spagnola DAB 
Corona danese Ù 
2425,98 


Lira irlandos® 


Term. Titoli 
99,6 Mediob-cirRisC07% 
87,1 Mediob-cirRisN07% 
87,1. Mediob-ftosi 97 CV7% 
103,1. Mediob-italcem EXW2% 


84. Mediob-italg95 AO 
—  Mediob-italmob 007% 


97,5 Mediob-pir 960v8,5% 
98,5 Mediob-sic95cvEXW5% 

102,2 Mediob-sniaFibre6% 
—. Mediob-unicem CV7% 
— . Mediob-vetrg5 0V8,5% 
123,8 Opere Bav-87/93 CV6% 


92 Pacchetti-90/950010% 


110,5 Pirelli Spa-ov9,75% 
—  Rin&scente-86 CV8,5% 
—  Saffa87/97 cv6,5% 

Serfi-ss Cat 95 CV8% 
125 


Monete 

1503,01 —Dracmagreca 
1814,58.Escudo portoghese 
925,50 Dollaro canadese 
272,88 Yen giapponese 

2315,69 Franco svizzero 
523,12. Scellino austriaco 
1454 Corona norvegese 
33036. Corona svedese 

3 39,12 Marco finlandese 
‘438,18 Dollaro australiano 


Cont. 
90 

96 
88,3 
91,7 
115,5 
93,05 
95,8 
87,8 
98,2 
93 

95 
103,5 
95 
95,4 
96,3 
96,7 
107 


Term. 


96 
88,7 
93 
114,85 
95,1 
88 
97,5 
91,1 
91,1 
102,1 


95,1 


101 
106 


Costante recupero della lira nei confronti del marco che 


hasubito una 


Titoli 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu85/939% 
Ccot Ecu 85/93 9,6% 
Cet Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu85/93 9,75% 
Cot Ecu 86/94 6,9% 
Cet Ecu 86/94 8,75% 
Cot Ecu87/947,75% 
Cct Ecu 88/93 8,5% 
Cet Ecu 88/93 8,65% 
Cet Ecu 88/93 8,75% 
Cct Ecu 89/94.9,9% 
Cet Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 92/97 10,2% 
Cct Ecu 93 De 8,75% 
Cet Ecu93 St 8,75% 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Ccet-ag93 Ind 
GCct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Got-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95/nd 
Cct-I993 ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Ccet-img93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cot-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Ccet-nv93 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em'St90 Ind. 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-19t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cct-181b97 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Gct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cot-ap99 Ind 
Cot-dc96 Ind 
Cot-de98 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-Ig96 Ind 
Gct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Get-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cet-mg99 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cot-mz97 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind: 
Cct-ot96 Ind 
Cct-0t98 Ind 
Cet-st96 Ind 
Cet-st97 Ind: 
(Cct-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699.12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg9912% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19ge98112,5%. 
Btp-1gn0i 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Bip-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18gn93 8,75%. 
Cot-185193 8,5% 
Ccot-19ag93 8,5% 
Cot-83/93 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cct-1994 AU 709,5% 
Gto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5%, 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20g698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Gto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Gts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Oro fino (per gn 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Ulteriore anche se marginale correzione. 


TITOLI DI STATO 


Prezzo  Var.% 
103,5 0.98 
98,85 0.20 

99,3 -0.70 
98,55 0.05 
98,5 -0.51 
95,2 0.63 
99,5 1.32 
98,4 -0.56 
99,05 0.00 
99,4. -0.50 
98,4 0.31 
107,4. 3.87 
103,9 0.00 
101,5 0.50 
98,3 -0.51 
98,6 0.00 
100,05 0.00 
100,05 0.05 
101,7. 0.00 
100,35 -0.05 
100,05 0.00 
103,2 0.10 
100,95 -0.05 
101,38 0.40 
97 0.00 
100,5 -0.50 
100,7 -0.10 
99,85 0.05 

100,65 0.00 

99,45 0.00 

99,1 0.00 
101,2. 0.00 
100,3 0.00 
99,7 0.00 
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98,5. -0.10 
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98,3 -0.30 
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101,4 -0.10 
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PIAZZA AFFARI 
E’ un mercato euforico 
Generali,quota 33.420 


MILANO — Chiusura 
del ciclo operativo di 
gennaio in grande stile 
per la Borsa valori di 
Milano, che ha inanel- 
lato oggi la quarta sedu- 
ta consecutiva al rialzo 
raggiungendo il nuovo 
sai per il ‘93. Il pro- 
gresso odierno è quanti- 
ficabile nel +2,32% del- 
l'indice Mib, salito a 
1058 punti rispetto a 
1034 punti di ieri. La fi- 
ne del mese borsistico, 
con la seduta dei ripor- 
ti, ha provocato un 
grande incremento an- 
che nel livello degli 
‘scambi che oggi dovreb- 
bero aver superato i 400 
miliardi di controvalore 
al termine di una riu- 
nione durata circa cin- 
que ore e mezzo; ma ha 
colpito soprattutto l’en- 
tità del rialzo e l'insi- 
stenza degli acquisti 
che hanno premiato 
quasi tutti i titoli guida, 
e sono apparsi frutto sia 
di ricoperture sia del- 
l'intervento di investi- 
tori istituzionali anche 
esteri. 

Sul mercato si sono 
inoltre inseriti diversi 
operatori convinti che il 
vento, sia girato e che 
davanti a Piazza Affari 
la strada si sia spianata. 
La notizia dell'approva- 
zione del piano Borsa è 
giunta troppo tardi per 
sortire effetti, ma già in 
mattinata si sono uditi 
commenti favorevoli a 
misure come quella del- 
la cedolare secca sui di: 
videndi. C'è poi soddi- 
sfazione per il Tecupero 
d'immagine dell'Italia, 
testimoniato dai presti- 
ti internazionali e an- 
che dall'arresto ieri di 
Riina. 

Ancora grandi prota- 
goniste le Generali che 
chiudono ton un rialzo 
del 4,80% a 33.420 lire, 


Ps: @MOVIMEN 


toccando nel dopo un 
massimo di 34.000 lire, 
e forte risalita per le 
Stet che al +7% di ieri 
aggiungono un +4,66% 
con prezzo oltre la so- 
glia delle 2000 lire, a 
quota 2020. 

Progressi di tutto ri- 
spetto tra le blue chip 
sono quelli dell'Italmo- 
biliare (+5,24%) e della 
controllata Italcementi 
(+5,45%), delle Medio- 
banca (+4,49%), delle 
Pirelli spa (+4,20%), 
delle Sip (+4,77%). Mol- 
ti segnano buoni rialzi a 
listino per «esplodere» 
nel dopo, come le Ifi, 
che passano dal +2,10% 
al +7%, e le Gemina, 
che salgono dal +3,72% 
al +7%. In linea le Mon- 
tedison che guadagna- 
no il 4,13%, più pruden- 
ti le Fiat capaci di un 
+1,50% a listino, diven- 
tato però nel dopo +4% 
con massimo vicino alle 
4400 lire. Grande balzo 
per le Benetton che sul 
telematico fissano il 
prezzo ufficiale a fine 
giornata a 16.294 lire, 
con un +8,80%. 

Sul resto del listino si 
nota qualche esitazione 
in campo bancario, do- 
ve Comit e Ambrovene- 
to salgono ma Banca 
Roma perde colpi, e tra 
gli assicurativi con i ri- 
bassi di Toro e Allean- 
za. Nella seconda parte 
della seduta questi tito- 
li hanno sofferto di un 
certo rallentamento, 
che ha coinvolto in pie- 
no i valori del settore 
costruzioni, con ribassi 
per Sci (-6,47%), Calce- 
Sstruzzi (-5,07%), Coge- 
far (-6,04%) e Del Fave- 
To (-8,78%). Più volte 
rinviate per eccesso di 
rialzo le Pierrel e le Bur- 
go che al termine chiu- 
dono con un +13,50%. 
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PIAZZA AFFARI RISPONDE CON UN +2,23 PER CENTO 


. Borsa, grandi scon 


ROMA—Ilgoverno vara 
il piano di rilancio della 
Borsa. E, pochi minuti 
dopo, il presidente del 
Consiglio, Giuliano Ama- 
to, convoca un mini ver- 
tice finanziario chia- 
mando a consulto il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, e i ministri del 
Tesoro, Piero Barucci, 
del Bilancio, Franco Re- 
viglio, e delle Finanze, 
Giovanni Goria. Intanto 
Piazza Affari «vola» 
chiudendo a +2,32%. 
Perchè tanta euforia? In 
fin dei conti si tratta di 
un disegno di legge e pas- 
serà qualche mese prima 
che il Parlamento con- 
senta la sua applicazio- 
ne. Ma è un segnale for- 
te, ci voleva, dicono gli 
operatori finanziari. In- 
somma il mercato ci cre- 
de. In sostanza il provve- 
dimento favorirà nuovi 
investimenti, puntando 
all'azionariato diffuso, E 
l'asfittica Borsa di Mila- 
no riprenderà fiato «ge- 
stendo» al meglio le futu- 
re emissioni di titoli che 
arriveranno dalle priva- 
tizzazioni. 

. L'esecutivo ha punta- 
to su una serie di «scon- 


PETROLIO 
Consumo 
salito 


ROMA I consutni pe- 
troliferi italiani, pari a 
95,2 milioni di tonnel- 
late, hanno registrato 
nel ‘92 un incremento 
del 2% rispetto all'anno 
precedente. Lo rende 
noto l'Unione petrolife- 
ra italiana sottolinean- 
do che l'aumento regi- 
strato lo scorso anno è 
effetto di un andamen- 
to divergente che ha vi- 
sto i consumi crescere 
del. 5% nei primi nove 
mesi per poi registrare 
una contrazione del 6 
per cento nell'ultimo 
periodo dell'anno. Nel 
solo mese di dicembre i 
consumi hanno fatto 
segnare, rispetto allo 
stesso mese del ‘91, un 
«forte ribasso» (meno 
del 10 per cento) con ri- 
levante compressione 
di tutti i principali pro- É 
dotti (meno 9% per il 
gasolio autò, meno 22% 
per quello da riscalda. 
mento e meno 15,7% 
per l'olio combustibile) 
tranne la benzina che 
ha manifestato un rial- 
zo del 7 per cento. 


Economia 


Via libera al disegno di legge che punta 


all’azionariato diffuso e prepara la strada 


alle privatizzazioni assicurando sgravi 


fiscali per chi investe. Passa la cedolare secca 


fi 


ti» fiscali premiando il 
cittadino che acquisterà 
nuove azioni per un con- 
trovalore di 7,5 milioni 
di lire: gli sarà consenti- 
ta una detrazione d'im- 
posta del 27 per cento, 
ma i titoli dovranno es- 
sere venduti da una so- 
cietà che dichiara di vo- 
ler rinunciare al control- 
lo azionario e, soprattut- 
to, dovranno essere te- 
nuti nel portafoglio per 
almeno tre anni. Non so- 
lo. Per chi comprerà le 
azioni delle società pos- 
sedute direttamente dal 
Tesoro, quelle che poi 
verranno «messe all’a- 
sta», sarà possibile paga- 
re offrendo in cambio ti- 
toli di Stato a lunga sca- 


denza, con più di 5 anni. ‘ 


«Il prezzo - ha precisato 


il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci - sarà quel- 
lo della sottoscrizione 
del titolo e non quello di 
mercato». 

Il disegno di legge pre- 
vede anche la semplifi- 
cazione del sistema di 
tassazione delle rendite 
da capitale. Sospesa la 
tassazione dei «capital 
gain» il governo propone 
un nuovo meccanismo di 
imposizione fiscale: la 
cedolare secca del 30% 
sui dividendi che, per l'a- 
nonimato garantito agli 
investitori, raccoglie il 
favore degli operatori fi- 
nanziari, e permetterà di 
evitare di dichiarare nel 
740 i dividendi delle 
azioni possedute. 

Nel provvedimento si 
parla anche delle cosid- 


dette «Golden Share», os- 
sia quelle azioni che dan- 
no al possessore, anche 
sein quota di minoranza, 
il diritto di veto in consi- 
glio di amministrazione: 
«Il meccanismo delle 
Golden Share - ha spiega- 
to Barucci - non dovrà 
essere applicato per for- 
za, ma potrà esserlo se 
venditore e acquirenti si 
‘accorderanno in merito». 
Inoltre, in determinati 
casi, all'atto della morte 
del proprietario il trasfe- 
rimento delle azioni non 
subirà l'imposta di suc- 
cessione fino a cento mi- 
lioni. Il piano si completa 
con la delega diretta a 
predisporre misure per il 
potenziamento delle 
strutture di controllo sul 
mercato, conferendo au- 


NEL SECONDO SEMESTRE DI QUEST'ANN O 


Europa, 34 milioni di senza lavoro 


Allarmanti dati dell’ 


i 


PROTESTANO LE AGENZIE MARITTIME DI VENEZIA 


«Le vogliamo le petroliere» 


«Il porto morirebbe» - «Un incidente a Trieste o Capodistria sarebbe peggiore» 


VENEZIA — L'estromis- 
sione del traffico petroli- 
fero dalla laguna potreb- 
be compromettere irri- 
mediabilmente l'econo- 
mia portuale veneta. 
E'quanto sostengono le 
agenzie marittime e le 
case di spedizione di Ve- 
nezia la cui associazione 
ha diramato una’ nota 
nella quale si critica an- 
che  l'«improponibile» 
aumento delle tariffe di 
pilotaggio (+ 13% dal 
gennaio di quest'anno e 
altrettanto dall'inizio del 
‘94). «In particolare — si 
legge nel documento — 
se l’estromissione fosse 
attuata senza alternative 
o provvedimenti tali da 
incentivare i traffici 
commerciali con imme- 
diati, positivi riflessi sul- 
l'occupazione, potrebbe 
affondare definitiva- 


«In pericolo 


migliaia 


e migliaia 


di lavoratori» 


mente il porto di Venezia 
che raggiungerebbe costi 
così elevati da renderlo 
impraticabile». 

«Non si tiene in debito 
conto — prosegue la nota 
— che un incidente ad 
una petroliera in Alto 
Adriatico, a Trieste o nel- 
la stessa Capodistria — 
più a rischio peri fondali 
rocciosi e per le correnti 
e i venti dominanti di 
questo golfo — potrebbe 


essere disastroso per tut- 
te le spiagge e le lagune 
dell'intera ‘costa’ nord- 
adriatica». 

Secondo l'associazio- 
ne delle agenzie maritti- 
me, «il porto di Venezia 
Testa a basso rischio per 
la tranquillità della sua 
laguna e dei suoi fondali 
sabbiosi ma soprattutto 
per la possibilità di bloc- 
care immediatamente 
nei canali l'eventuale 
fuoriuscita di greggio». 
Nella nota si denuncia 
anche «la ritardata rifor- 
ma portuale» che, assie- 


«me alla «gravissima re- 


cessione economica del 
Paese», sta mettendo in. 
pericolo «migliaia di po- 
sti di lavoro già a partire 
da quest'anno, non solo 
nel porto ma in tutto 
l'hinterland veneziano». 


IRI-FINMARE 


tonomia finanziaria alla 
Consob (Commissione 
nazionale per le società e 
la Borsa) attraverso l'at- 
tribuzione di una specifi- 
ca capacità di tariffazio- 
ne. È 
L'auspicio dell'esecu- 
tivo è che il Parlamento 
non trovi ostacoli alla 
veloce approvazione del 
disegno di legge: «Se non 
sarà approvato entro la 
fine di marzo - ha detto il 
ministro. delle Finanze, 
Giovanni Goria - rischia 
di perdere gran parte del 
suo significato». La ri- 
sposta del mercato si è 
già avuta ieri. Il progetto 
piace a Piazza Affari, Ieri 
è stata una giornata da 
ricordare per la Borsa di 
Milano spinta al rialzo 
dalla soddisfazione per 
gli incentivi fiscali, ma 
anche stimolata da rico- 
perture e da acquisti dal- 
l'estero. Il ‘volume di 
scambi è esploso e il con- 
trovalore dei titoli nego- 
ziati potrebbe aver supe- 
rato i400 miliardi di lire. 
Lunedì, conla riapertura 
dei mercati, si vedrà se 
non si è trattato solo di 
un effetto annuncio. 
Chiara Raiola 


ROMA — La disoccupa- 
zione dilaga in tutta 
l'Europa. I dati forniti 
dall'Ocse (organizzazio- 
ne per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) 
sono impressionanti: nel 
secondo semestre di que- 
st'anno, nell'area "con- 
trollata" dall'organismo 
internazionale, resteran- 
no a casa 34 milioni di 
persone, 10 milioni in 
più rispetto al 1990. In 
sostanza 19,2% della po- 


polazione attiva non tro- 
verà un lavoro o lo per- 
derà. E l'Italia darà il suo 
sostanzioso contributo. 
Le cifre allarmanti degli 
ultimi mesi (400 mila po- 
sti di lavoro a rischio nel- 
le grande industria e 


quasi 300 mila in quella. 


piccola e media) lasciano 
pensare al peggio. Il go- 
verno tenta di tampona- 
Te l'emergenza con prov- 
vedimenti . legislativi. 


«Proprio ieri il Consiglio 


Venezia perde 
PAdriatica? 


VENA — Dopo la Te; 
ghans (gruppo Ferruzzi 
Venezia RGS rischia- 
re di perdere in tempi bre- 
vi anche aa di Na- 
vigazione ippo Finma- 
re-Iri). Il ORO di ristrut- 
turazione della flotta pre- 
vede infatti la cancellazio- 
ne di tutte le società ope- 
rative e di tutti i centri di 
potere locale, tra i quali fi- 
gura anche Venezia. Il pia- 
no non è ancora stato ap- 
provato ma dovrebbe es- 
Sere presentato all'Iri a 
breve e le indiscrezioni di- 
cono che le prospettive so- 
no tutte negative. Con 140 
dipendenti (300 in piena 
stagione) un fatturato an- 


nuo di 150 miliardi, l'A- 
driatica costituisce una 
delle aziende più impor- 
tanti del centro storico ve- 
neziano. Dà lavoro, tra 
l'altro, a numerose azien- 
de che operano nell'indot- 
to, nella riparazione e ma- 
nutenzione navale e nella 
cantieristica. Nel 1991 la 
società del gruppo Finma- 
re aveva deciso di puntare 
sul price investendo 
140 miliardi e aveva ordi- 
nato nuove navi per 310 
miliardi. Un progetto 
sviluppo che verrebbe 
fatto azzerato dal nuovo 

iano. Attualmente l'A- 
Hone. ha una flotta di 13 
navi. 


di ministri ha approvato 
un decreto che, indiret- 
tamente, potrebbe frena- 
te, almeno in parte, la 
crisi. 

Su suggerimento di 
Glaudio Vitalone, mini- 
stro del Commercio Este- 
ro, l'esecutivo ha dato il 
via libera allo stanzia- 
mento di 100 miliardi di 
lire per favorire le espor- 
tazioni delle piccole e 
medie imprese: ‘Servirà. 
anche — spiega Vitalone 
— a sollecitare investi- 
menti esteri in Italia a 
sostegno dello sviluppo 
produttivo interno e per 
equilibrare la bilancia 
dei pagamenti”. Di certo 
con una manciata di mi- 
liardi non si risolverà il 
problema occupazionale, 
Ma è pur sempre un pic- 
colo contributo. Le pre- 
visioni, comunque, re- 
stano nere. E non conso- 
la il fatto che gli altri 


ni 


Ocse - Il governo stanzia 100 miliardi per l’export delle piccole e medie imprese 


paesi europei condivida- 
no le medesime preoccu- 
pazioni dell'Italia. Solo 
qualcuno fa eccezione: 
oltre a Usa e Canada, 
Norvegia e Finlandia po- 
trebbero registrare fino 
al ‘94 miglioramenti. Il 
Pil (prodotto interno lor- 
do) dell'area. Ocse do- 
vrebbe crescere nel ‘93 
di poco meno del 2% per 
poi accelerare lentamen- 
ta È raggiungere il 3% nel 


Va meglio sul fronte 
dell'inflazione: alla fine 
del prossimo anno il co- 
sto della vita dovrebbe 
attestarsi in media al 
2,5%, il livello più basso 
dal 1960. La Germania, 
però, dovrebbe: disco- 
starsi dalla generale di- 
minuzione dei prezzi per 
attestarsi al 3,5% a fine 
‘93. Anche i tassi di inte- 
resse preoccupano 10058 
per non parlare poi dei 
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bilanci pubblici per i 
quali l'Italia potrebbe 
riuscire a invertire la 
tendenza solo nella metà 
degli anni ‘90. Per quan- 
to riguarda i. criteri .di 
convergenza fissati da 
Maastricht il nostro pae- 
se difficilmente li rag- 
giungerà. Quasi a niente 
servono le privatizzazio- 
ni: per l'Ocse non colme- 
ranno la voragine del de- 
bito pubblico perché ‘la 
consistenza del patrimo- 
nio vendibile costituisce 
appena il 15% del defi- 
cit‘. E allora? L'organiz- 
zazione per la Coopera- 
zione e lo SViluppo eco- 
nomico aVVerte: "Il rie. 
muilibrio del bilancio 
ubblico non potrà pog- 
giarsl Su inasprimenti fi- 
scali, ma dovrà contare 
principalmente sulla ri- 
duzione della spesa pri- 

maria”, 
C.T. 


PROTESTANO GLI ARMATORI PRIVATI 


‘Troppi aiuti al pubblico’ 


D'Amico (Confitarma): «Molte linee sono super-assistite» 


ROMA — Gli armatori 
privati accendono 
nuovo la miccia della po- 
lemica sugli aiuti e 
compagnie pubbliche 
navigazione., 
Prendendo spunto dal- 
la discussione generale 
sulle privatizzazioni dei 
trasporti, avviata dal 
Cnel nei giorn! scorsi, il 
presidente della Confi- 
tarma, Antonio d'Amico, 
nel corso del suo inter- 
vento ha affermato che 
«nel settore del trasporto 
marittimo la presenza 
pubblica costituisce 
un'anomalia nel panora- 
ma dei paesi industria- 


lizzati e non sono Poche ‘ 


le risorse che vengono 


drenate dalle compagnie — 


di navigazione pubbli- 
che, in particolare di 
quelle che fanno capo al- 
l’Iriy, «C'è Un impegno 


inefficiente delle risorse - 


«La Finmare nell’ultimo 


triennio ha avuto 350 miliardi 


all'anno, cifra destinata 


ad aumentare a ben 480» 


Lr————==.i 


— ha proseguito il presi- 
dente della Confitarma 
— e molte linee di colle- 


amento sono troppo as- . 


Sistite dallo Stato». D'A- 
mico ha ricordato anche. 
che «il Libro Verde ha 
sottolineato che l'attivi- 
tà di alcuni collegamenti 
dipende essenzialmente 
dall'aiuto statale e la 
Finmare nell'ultimo 
triennio ha ottenuto con- 
tributi per 350 miliardi 
all'anno, cifra destinan- 


ta ad aumentare a 480 
miliardi nel prossimo 
triennio», 

«Oltre ai 1,200 miliar- 
di di indebitamento — ha 
proseguito d'Amico — la 
Finmare riceve 100 mi- 
liardi in più all'anno per 


.coprire i costi degli inve- 


stimenti, secondo i dati 
resi noti dall'Imi e da 
Mediobanca». di 

Gli armatori privati 
danno battaglia e senza 
mezzi termini contesta- 
no che «il risultato del- 


.| certezza, 


MALIA @ 
Per l’Isco 


si rafforza 


la spinta 
recessiva 


ROMA —. L'economia 
italiana ha iniziato. il 


nuovo anno in un conte] 


sto in cui vanno raffor- 


zandosi le tendenze re- 


cessive. E' quanto viene 
evidenziato da una ana- 
lisi dell'Isco, l'istituto 


nazionale per lo studio 


della congiuntura, che 
sottolinea come, sul qua- 
dro internazionale, pesi 
l'indebolimento con- 
Rapeugle dei paesi in- 
lustrializzati. 

Sul piano interno, 
primi effetti della politi- 
ca fiscale restrittiva e il 
protrarsi del clima di in- 
stanno inci- 
dendo pesantemente sul- 
l'evoluzione della do- 
manda e dell'attività 
produttiva (si è registra- 
ta una contrazione del 
5,1%). La fase. recessiva 


poi, secondo i dati dell'I-. 


sco, ha cominciato ad 
avere un forte impatto 
sul mercato del lavoro, 
con una flessione dei li- 
velli occupazionali (de- 
stinata ad aumentare nel 
1993) ed un maggior ri- 
corso ai meccanismi di 
salvaguardia. 
- Il 1992, prosegue l'i- 
stituto, si è chiuso con un 
ridimensionamento del 
tasso di inflazione sceso 
al di sotto del 5%, risulta- 
to in parte riconducibile 
al ratfreddamento della 
TRO del costo 

lel lavoro oltre che al ri: 
stagno dell'economia. 
Oggi, con le nuove ten- 
sioni all'interno dello 
Sme, si sono resi più con- 
cretii rischi di un'accele- 
razione ‘della dinamica 
inflazionistica. Secondo i 
dati dell'Isco, la doman- 
da di consumo si è man- 
tenuta vivace fino al ter- 
zo trimestre dello scorso 
anno: l'indice del com- 
mercio al dettaglio per i 
primi nove mesi dell’an- 
no, ha segnato un incre- 
mento del 9,1% rispetto 
allo stesso periodo del 
"91 


Più cautela è invece 
stata mostrata dai con- 


Sai 


sumatori che hanno ac: | 


quistato. di. più nella 

@distribuzios? 
Frandee è salito al'W1% 
per la media distribuzio- 
ne, al 9,7% per la gran- 
de). Il deterioramento 
del quadro congiuntura: 
le ha avuto pesanti riper- 
cussioni sul mercato del 
lavoro. Per la grande in- 
dustria, si legge nello, 


| studio dell'istituto, nei 


primi 3 mesi del ‘92 è 
stata registrata una ca- 
duta dei livelli occupa- 


zionali pari al 5,1% ri- 
spetto allo stesso periodo! 
el ‘91. 


l'attuale distorsione di 
risorse è che la competi- 
tività dell'industria ar- 
matoriale privata. non 
riesce ad affermarsi, 
mentre le risorse dello 
stato risultano catalizza- 
te da attività armatoriali 
pubbliche che sono in 
condizione di deficit 
strutturale il che distor- 
ce la concorrenza». 

In merito a notizie su 
un probabile piano stra- 
tegico relativo a Finma- 
re, la Confitarma rende 
noto di reputare tale ipo- 
tesi «assurda». A propo- 
sito invece del futuro dei 
porti, l'obiettivo da rag- 
giungere, secondo gli ar- 
matori privati, è quello 
di «separare il controllo 
che sarebbe sempre ap- 
pannaggio dello Stato 
dalla gestione operati 
va». 


Giappone-Cee, primo round senza risultati concreti 


Leon Brittan 


BRUXELLES — Senza 
l'obbligo di trovare una 
soluzione allo squilibrio 
dei rapporti commerciali 
con la Cee, il Giappone 
ha accettato la proposta 
di un confronto statistico 
teso ad analizzare i pro- 
blemi strutturali che im- 
pediscono ai produttori 
comunitari di penetrare 
nel mercato nipponico. Il 
risultato dell'incontro 
ministeriale Cee-Giappo- 
ne, al quale hanno parte- 
cipato i commissari Cee 
sir Leon, Brittan, Hans 
Van. Broek, Henning 


Christophersen e i mini- 
stri giapponesi Michio 
Watanabe (Esteri) e Yos- 
hiro Mori (Commercio), 
si esaurisce Qui. Le pres- 
sioni esercitate dalla Cee 
perchè dalle dichiarazio- 
ni di intenti si passi ai 
fatti, e si riducono le di- 
scriminazioni verso le 
sue esportazioni stimo- 
lando la domanda inter- 
na giapponese, hanno 
avuto un successo limi- 
tato. È 

Il ministro Mori ha ac- 
colto la richiesta del con- 
fronto economico ma 


l'ha ristretto a due sole 
occasioni. Prima del 20 
aprile, quando cioè le 
parti si rivedranno per 


* un incontro ad alto livel- 


lo, saranno organizzate 
due riunioni di analisi 
comparata su gruppi di 
settori commerciali spe- 
cifici. L'obiettivo è fissa- 
re le metodologie di lavo- 
ro in vista dell'incontro 


‘successivo senza che, co- 


me ha chiesto Tokyo, ci 
sì assuma l'impegno di 
trovare, per quell'occa- 
sione, un risultato con- 


creto ai problemi che 
rendono la Cee così poco 
competitiva. 

Eppure la commissio- 
ne esecutiva si è detta 
soddisfatta. «Metterem0 
a punto un metodo di la- 
voro - ha detto un porta- 
voce - e la-prima occas!0- 
ne' per applicarlo sarà 
l'incontro di aprile in 
Giappone». E dopo? Per 
ora si può solo scommet- 
tere. Gli incontri con: 
fronto non sono stati resi 
sistematici come Voleva 
Bruxelles e non è detto 
quindi che il Giappone 


acconsenta a continuar- 
li. Inoltre le proposte che 
g!ungono da Tokyo per 
migliorare l'accesso al 
Mercato sono state ac- 
colte con poco entusia- 
Smo da Brittan, che dal 6 
gennaio gestisce il porta- 
foglio del Commercio 
estero. Il commissario 
voleva risultati più con- 
creti ed è per questo che 
le. concessioni che il 
Giappone è pronto a fare, 
ossia stimolare il com- 
mercio e gli investimen- 
ti, promuovere la coope- 
razione industriale ed 


estendere le opportunità 
ai Paesi terzi, SONO sem. 
brate troppo vaghe, 
«Molto bene - ha risposto 
Brittan - ma chiedo tem- 
po per esaminare le vo- 
stre proposte». 

Quanto al problema 
delle automobili, il di- 
battito è stato molto ge- 
nerale. «Nessun accenno 
alle quote di import gial- 
loin Europa - ha spiegato 
un Portavoce - perchè 
questo spetta ai tecnici 
che si incontreranno a 
febbraio». Sarà quello il 


rimo appuntamento per 
Tessa di controllo, 
stabilito in base all'ac- 
cordo sulle auto raggiun- 
to nel ‘91, che sulla base 
delle previsioni di mer. 
cato fisserà semestra]- 
mente il numero di auto- 
mobili che possono en- 
trare nella Cee e in parti- 
colare nei mercati più 
protetti come quello ita- 
liano, francese e spagno- 
lo. 

«C'è stato un fermo 
impegno da entrambe le 
parti - ha detto - di ri- 
spettare gli elementi del- 


l'intesa, da parte Cee di 
eliminare le restrizioni 
quantitative e dal Giap- 
pone di moderare le 
esportazioni». Nessun 
problema nemmeno dal- 
l'Italia dove, come ha 
spiegato Brittan ai giap- 


ponesi, «c'è stata solo un | 


po' di confusione sulla 
stampa». Dopo qualche 
dichiarazione contrari@ 
l'Italia ha chiarito che? 
importazioni di auto pr0” 
venienti da Tokyo sara!” . 
no libere ma sempre nel 
rispetto dei limiti Cee. 
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PORTI / DISEGNO DI LEGGE TESINI 


Servizio di 
Massimo Greco . 


TRIESTE — Trascinato 
dall'odierna furia priva- 
tizzatrice, il ministro Te- 
sini conta su una rapida 
approvazione del dise- 
0 di legge governativo, 
ledicato alla riforma 
della scalcinata portuali- 
tà nazionale. L'ennesima 
bozza — solo in questa 
legislatura siamo già alla 
4° edizione — è stata ela- 
borata da un comitato ri- 
stretto in seno alla com- 
missione lavori pubblici 
del Senato, che la vaglie- 
rà in sede deliberante. 
Non si sa comunque se i 
tempi celeri, auspicati 
dal ministro, verranno 
effettivamente rispetta- 
ti, perchè il testo prepa- 
Tato forse non spiacerà a 
Confitarma, ma innervo- 
Sisce ‘Assoporti e orga- 
Nizzazioni SE E se 
segno di legge supe- 
età indenne oa di 
‘à2zo Madama, dovrà 
Pol fare i conti coni fil- 
To di Mo 
‘a perc] esto pro- 
getto pi fa a 
Clare il naso a parti so- 
Ciali e a studiosi? Cer- 
chiamo di scoprirlo ‘se- 
guendo il percorso dei 19 
articoli che compongono 
il disegno. Si procederà & 
una nuova classificazio= 
ne dei porti che verranno 
ripartiti in quattro cate- 
gorie; si definiscono le 
modalità di intervento 
finanziario a carico dello 
Stato; il Cipet diviene il 
grande organo di pro- 
grammazione portuale, 
Proprio l'attribuzione di 
tale potere a'un comitato 
interministeriale ha atti- 
rato:gli strali delle am; 
ministrazioni portuali, a 
giudizio delle quali viene 
meno ogni aspirazione 
decentrativa, s'inaspri- 
sce al contrario una filo- 
sofia «centralistica» in 
contrasto con le tenden- 
ze della Cee, sempre più 
incline ad abbandonare 
una rigida logica pianifi- 
catrice. E soprattutto 
verrebbe sensibilmente 
ridimensionata l'autono- 
Mia finanziaria, di cui 
Oggi godono gli enti por- 


La parola alla commissione 


lavori pubblici del Senato. 


Tesini (nella foto) conta su 


una rapida approvazione. 


tuali. 

Conseguente a questa 
premessa, segue il riordi- 
no istituzionale degli en- 
ti portuali, imperniato 
sulla creazione di «aut- 
hority» a Genova, Savo- 
na, Civitavecchia, Napo- 
li, Palermo, Venezia, 
Trieste, La Spezia, Livor- 
no, Cagliari, Catania, Ba- 
ri, Ancona, Ravenna. 
Già, la famosa e fanto- 
matica autorità portuale. 
Di cosa in effetti si trat- 
ta? Di un organo di Stato, 
che ha compiti di indiriz- 
zo, . programmazione, 
coordinamento, che è 
guidato da un presidente 
e da un comitato portua- 
le, che è organizzato da 
una segreteria generale e 
da una segreteria tecni- 
co-operativa (al massimo 
50 addetti). Non si nota- 
no rilevanti novità ri- 
spetto agli attuali asset- 
t1. Organici a parte. 

L'«authority» riscuote 
canoni di concessione, 
tasse, diritti portuali, 
che confluiscono in un 
primo tempo a un appo- 
sito capitolo del bilancio 
statale, poi a un capitolo 
del ministero della Mari- 
na mercantile. E che fine 
faranno i vecchi enti por- 
tuali (come l'Eapt triesti- 
no, per intenderci)? Gon- 


‘temporaneamente all'i- 


Stituzione delle «autho- 
rity», dovrebbero essere 
commissariati e trasfor- 
matiin Spa, conil compi- 
to di svolgere attività 


 economico-produttive in 


regime di concorrenza. 
Volontà accentratrice, 
«authority» costruita 
fragilmente: Ugo Mar- 
chese, docente all'Uni- 
versità di Genova e stu- 
dioso:di tematiche por- 
tuali; è a dir poco per- 
plesso dinnanzi al dise- 
gno di legge Tesini. Il ri- 
chiamo 
nord-europee 


che Quali rap- 
porti siano Previsti > 


l'«authority» e la Spa: è 
la Spa un'emanazione 
dell'autorità portuale? 
Come può l'«authority» 
intervenire nel capitale 
delle Spa? Possono en- 
trare enti pubblici e im- 
prese nel capitale delle 
Spa? Quali saranno in 
dettaglio i compiti affi- 
dati alle Spa? Attività 
promozionali e finanzia- 
Tle rientreranno nel loro 
carnet? Quante Spa po- 
tranno essere create? 
Tutte questioni alle quali 


‘ ilgenerico disegno di leg- 


se Tesini pare non abbia 
ornito risposte. 

Un punto delicato è 
ovviamente quello  fi- 
nanziario, Con una do- 
manda in particolare: i 


capitoli del bilancio sta- © 


tale e della Marina mer- 
cantile comporteranno 
uno specifico riferimen- 
to ai vari porti, tenendoli 
ben distinti, in modo tale 
che le assegnazioni cor- 
rispondano ai ricavi con- 
seguiti? Se la risposta 
fosse sì — ipotizza Mar- 
chese — il meccanismo 
adottato sarebbe inutil- 
mente tortuoso e compli- 
cato: basterebbe lasciare 
alle singole «authority» 
la gestione degli introiti, 
come in parte accade og- 

i. Sela risposta fosse no, 
‘«authority» non avreb- 
be alcuna autonomia fi- 
nanziaria, tutti i denari 
finirebbero in calderoni 
ministeriali e verrebbero 
redistribuiti discrezio- 
nalmente dagli uffici ro- 
mani. 

Un disegno: di legge, 
dunque, che presta il 
fianco a numerose e non 
infondate critiche, 
L'«autorità» portuale, 
che così si delineerebbe, 
non sarebbe che la palli- 
da copia di modelli ge- 
stionali, il cui buon fun- 
zionamento ha consenti- 
to agli scali marittimi 
nord-europei. di conse- 
guire i ben noti livelli di 
efficienza. E quel pro- 
gramma di privatizza- 
zione portuale, cui Tesi- 
ni aspira, ha comunque 
bisogno di robuste pre- 
senze pubbliche coordi- 
natrici. 


OLTRE UN MILIARDO DI FIN ANZIAMENTO 


il Phare punta sul modello Bic. 


Affidato alla Seed un progetto per ril 


Servizio di 
NO O) 
Franco Del Campo 


TRIESTE — «E' la prima 
folta che la Comunità 
Uropea affida ad una 
corietà italiana l'incari- 
iù di un progetto nel- 
dh; ito del Programma 
delle a favore dei Paesi 
ell'Est, in questo per la 
Promozione di nuove 
ccole imprese in Slove- 
2». Francesco Zacchi- 
Sha — a Bled per l'avvio 
al progetto ala presenza 
dei rappresentanti del 
verno Sloveno e dei 
*sponsabili europei del 
Uovo progetto Phare — 
SER nasconde la soddi- 
azione pr un riconosci- 
Mento di livello europeo 
dz modello z del Bic 
ti leste, considerato par- 
«Solarmente utile ‘allo 
‘Uppo di nuovo tessu- 

P lmprenditoriale nei 
Qesi ‘dell'Est che si 
Prono all'economia di 
arrecato. I responsabili 
SAI Progetto Phare, (idea- 
Si la Polonia e l'Un- 
st £d esteso in que- 
Rai So alla Slovenia) 
la societ: idato alla Seed, 
Regione Frjlituita dalla 
Giulia e gal Y Venezia 
con la Spi per digporieste 
il know-how ge Iprdere 
Paesi dell'Est, ja ISS Nei 
hip di un progetto fre®- 
ziato con 650.000 Ru: 
(quadi 1.200.000 milioni 
in un anno, per offrire 


nistero della Piccola Im. 
presa sloveno in materia 
di politiche e strategie 
adatte a favorire Ja crea- 


«zione delle. aziende slo- 


vene, 
Più in particolare So 
ù ir no 
Previsti un Progetto pilo: 
ta per l'attivazione g del- 


Francesco Zacchigna 


la «subfornitura indu- 
striale» quale strumento 
di potenziamento della 
piccola impresa, e la pro- 
gettazione e l'avvio ope- 
rativo di una rete di ser- 
vizi modellati sull'espe- 
rienza el Bic Trieste. 
«Con questo progetto — 
aggiunge Zacchigna che 
è amministratore delega- 
to di Seed — non diamo 
un semplice studio di 
consulenza come troppo 
Spesso viene proposto ai 
Paesi dell'Est, ma atti 
Viamo servizi ed iniziati- 
Ve concrete che potranno 
santo care delle interes- 
sogge Opportunità per i 
ital! imprenditoriali 
stini che wSiOnali e trie- 
rein SIOge ti Riono opera- 

La Scelta della Comu- 
nità Europea è anche i 


rotendenza ri- 
alla massiccia 
a di iniziative te- 
desche ed austriache, e 


netta cont: 
spetto 
presenz 


apre uno spira O 
portante per io rar 
non marginale dell SO 
ze economiche italian ti 
regionali. «E' significati 

vo — secondo Zacchigna 
— che sia stata proprio la 
Slovenia a dare la prefe- 
Tenza in campo comuni 
tario ad una giovane 
azienda italiana, che 
Opera a Trieste, che © 
riuscita a realizzare uNa 
proposta tutt'altro che 

anale 0 meccanica. 

nostro progetto — spiega 
ancora —, a differenzadi 
molti altri, si cala nella 
realtà sociale ed econo- 
mica locale tenendo con- 
to delle specifiche esi- 
genze del territorio. Non 


Economia / Regione 


PORTI / TUTTI I SOLDI A ROMA? 
L’Eapt certo non gioisce 
Nel Nord altra musica 


TRIESTE — Altrochè Rot- 
terdam! L'«authority» al- 
l'italiana, che rischia di 
configurarsi con il disegno 
di legge Tesini, rappresen- 
terebbe — secondo alcuni 
— in termini gestionali e 
amministrativi un'involu- 
zione rispetto all'attuale 
ordinamento. La politica 
la fa il Gipet, i soldi li pren- 
de e li smista. Roma: 
un'«authorityy con ben 
poca autorità! All'Eapt, 
dove per ora il progetto 
Tesini non viene commen- 
tato ma dove più di un 
funzionario sogna imbo- 
scate parlamentari, si fan- 
no due conti: l'ente introi- 
ta l'80% delle tasse di an- 
coraggio, il 100% di quelle 
portuali, il 30% di quella 
erariale. Otto-nove miliar- 
di «cash», che potrebbero 
prendere la via di Roma 
senza garanzie di ritorno. 
‘A occhio e croce l'Eapt, da 
un progetto come quello 
ministeriale, non ha molto 


anciare la cultura d’impresa in Slovenia 


è vero, quindi, che sia or- 
mai del tutto dominante 
il modello tedesco». 

Seed, comunque, pur 
avendo la guida del pro- 
retto di «fertilizzazione» 
imprenditoriale della 
Slovenia, opererà in 
stretto contatto con altri 
partner di prestigio. Al 
suo fianco ci sarà l'Adt, 
l'Associazion dei Bic e 
dei parchi tecnologici te- 
deschi, l'Aicod, l'Asso- 
ciazione delle società di 
servizi della Confindu- 
stria, e il Gea College del- 
la facoltà di Economia 
dell'Università di Lubia- 
na. Le potenzialità inne- 
scate dal coinvolgimento 
di una giovane impresa 
triestina nella realtà eco- 
Nomica slovena sembra- 
Ro notevoli ed interes- 
Santi, ma non si può di- 
Menticare la complessità 
£1 contesto in cui si ope- 
Valle valorizzare, ali 
strial di politica indu- 
chel € regionale, il ruolo 
segna Seografia ci ha as- 
confronti 
Centro 
— conclude 
di allargando il 
pis ‘TSO prospetti- 

ve più z 
co ‘Ple — dobbia- 


È Con: i 
scenario Toe di uno 


so. Questi P, 


no rafforzare la 
competitività in 
tuazione di deindustria 
lizzazione. Per questo la 
nostra porposta, che ‘è 
stata accettata con favo. 
re a livello europeo 
adotta strategie articola: 
te, con obiettivi di medio 
e lungo periodo con stru. 
menti innovativi di ele. 
vato contenuto tecnico», 


da guadagnare: con pochi 
soldi è difficile impostate 
una politica tariffaria in- 
centivante; i] disegno di 
legge Tesini si dimentica 
che il porto triestino deve 
gestire punti franchi e 
trattati internazionali; ri- 
mane nel limbo il proble- 
ma occupazionale. 

L «authority) nord-eu- 
Topea è un'altra cosa. In 
un'indagine sulla portua- 
lità europea risalente al 
giugno ‘90, la Marconsult 
presentò una serie di inte- 
ressanti schede tecnico- 
amministrative. Vediamo- 
ne velocemente alcune dal 
punto di vista gestionale. 

Amburgo: il porto fa 
capo giuridicamente e fi- 

jariamente all'ammi- 
nanziari: A odiagnti 
nistrazione cittadina. La 
traffici è de- 


restione dei ia 
SE a organismi di 
diritto privato che opera- 


no in regime di concessio- 


ne. Metà porto è gestito 


INDUSTRIA 
Rilancio 
in regione 


UDINE — I giovani 
industriali del Friuli- 
Venezia Giulia sono 
convinti che la regio- 
ne debba rimanere 
unita poiché solo 
nell'unità, in questa 
fase politica Interna- 
zionale caratterizza- 
ta dalla globalizza- 
zione dei mercati, si 
possano trovare le 
condizioni Per una 
politica industriale 
nuova e innovativa, 
Lo hanno sottoli- 
neato in un incontro 
‘a Udine i rappresen- 
tanti dei giovani in- 
dustriali delle quat- 
tro province del 
Friuli-Venezia Giulia 
riunitisi sotto la pre- 
sidenza di Massimo 
Pettarin. Per affron- 
tare queste Questioni 
i giovani imprendito- 
ri organizzeranno 
una conferenza sulla 
politca economica 
regionale. Nell'in- 
contro i giovani im- 
prenditori hanno an- 
che discusso delle te- 
matiche relative ai 
rapporti tra il Friuli. 
Venezia Giulia e la 
Repubblica di Slove. 
nia, paese dove già 
molte imprese della 
regione OPerano da 
tempo. 


dalla HHLA AG, a maggio- 
ranza comunale. 

Rotterdam: anche qui 
il porto è direttamente ge- 
stito dall'amministrazione 
comunale attraverso il 
«Municipal port manage- 
ment», L'ente gestore di- 
spone di un proprio capi- 
tolo di spesa. La Svz (dato- 
ri di lavoro) gestisce le re- 
lazioni industriali e sotto- 
scrive i contratti collettivi 
dilavoro. 

Anversa: gestione mu- 
nicipale attraverso lo Sca- 
bino del porto.Il bilancio 
dello scalo è integrato in 
quello cittadino. 

Marsiglia; con il decre- 
to 25.III.'66 ha ottenuto lo 
stato di «porto autonomo», 
dotato di autonomia fi- 
nanziaria sotto la tutela 
del ministero dei traspor- 
ti. L'amministrazione non 
interviene direttamente 
nelle iniziative operative. 

Massimo Greco 


Il Piccolo [27] 


TRIESTE / PARLA RICCESI 


Una riforma discutibile «Manca /a grande 


TRIESTE — Essere.gio- 
vani, e per di puì impren- 
ditori, a Trieste? Le stati- 
stiche dicono che si ri- 
schia : l'estinzione, ma 
Non è così. Il gruppo Gio+ 
vani Imprenditori del- 
l'Assoindustria triestina 
sembra ben deciso a dare 
un contributo specifico 
ai problemi della città. 
Questa, almeno, è l'in- 
tenzione di Donato Ric- 
cesì, 36 anni, laureato in 
architettura a Firenze e 
da poco nuovo presiden- 
te dell'associazione gio- 
vani industriali della 
provincia di Trieste, che 
raccoglie una cinquanti- 
na di aderenti. «E' dove- 
Toso impegnarsi — dice 
Donato Riccesi — per far 
crescere in città la cultu- 
ra imprenditoriale. Ma 
deve essere un lavoro 
concreto per garantire 
alle nostre imprese la so- 
pravvivenza e lo svilup- 
po nel futuro». 

Eppure a Trieste si ha 
l'impressione che lo spi- 
rito imprenditoriale, fat- 
to di abilità e di rischio, 
sia appannato, forse in- 
sufficiente a rispondere 
alle sfide future. 

«A Trieste è sempre 

‘ marcata la grande im- 
presa privata e gran par- 
te dell'industria locale è 
stata creata dalle Parte- 
cipazioni Statali, con un 
sistema relativamente 
protetto e più povero di 
stimoli. Ma non si può 
dire che manchi lo spiri- 
to imprenditoriale. La 
prova viene dal nostro 
gruppo composto da 
molte aziende di prima 
generazione, create da 
giovani che hanno avuto 
le energie per diventare 
imprenditori. E questa è 
una risposta che darà i 
suoi frutti in futuro». 

Come sono i rapporti 
con le altre realtà regio- 

nali? 

«E' incredibile comein 
una piccola regione come 
la nostra, di appena 
1.200.000 abitanti, ci 
siano degli interessi così 
diversi e difficilmente 
conciliabili. Eppure nel- 
la nostra associazione c'è 
la massima collaborazio- 
ne e non c'è traccia di 
Spinte separatiste...). 

Si percepisce, a Trieste, 
la differenza tra impren-. 


DISPONIBILI 50 MILIARDI 
La Sace affida alla Leasest Trieste 
la copertura dei rischi in Slovenia 


TRIESTE — La Sace ha 
concesso alla Leasest di 
Trieste (società italiana 
che opera nel settore del 
leasing internazionale e 
in particolare con i Paesi 
dell'Est europeo) la co- 
pertura assicurativa del 
rischio. politico e com- 
merciale su un'operazio- 
ne di leasing all'export 
verso la Slovenia, opera- 
zione garantita dalla 
Ljubljanska Banka, 

Si tratta - rileva la 
Leasest - del primo uti- 
lizzo del plafond assicu- 
rativo di 50 miliardi di li- 
re messo a disposizione 
degli esportatori italiani 
ia Sace per finanzia- 
menti a medio termine 
(fino a 5 anni) verso uno 
dei Paesi più interessanti 
del nuovo contesto cen- 
tro europeo sia per la sua 
posizione geografica che 
per la sua prevista capa- 
cità di adattamento al 
mercato occidentale, 
L'operazione di locazio- 


Donato Riccesi 
ditori più anziani e le 
nuove leve? 

«C'è obiettivamente 
una certa diversità di 
esperienza. E' diverso 
avere dietro alle spalle 
trenta o quaranta anni di 
lavoro o doversi appena 
conquistare una certa 
posizione per il futuro. 
Da un punto di vista 
strategico, però, in As- 
soindustria c'è una so- 
stanziale identità di ve- 
dute». 

E a livello nazionale? 
«Qui il discorso è parte 
diverso. Fino a poco tem- 
po fa i grandi gruppi in- 
dustriali hanno domina- 
to la politica della Con- 
findustria, ma ora, con 
l'elezione di Abete -che 
tra l'altro è un ex del 
gruppo giovani, ci do- 
vrebbe essere una certa 
autonomia dalle oligar- 
chie nazionali e maggio- 
Te attenzione alle piccole 
e medie imprese che so- 
no le meno protette». 

Ritorniamo a Trieste, 
ai suoi drammatici pro- 
blemi e alle soluzioni che 
sembrano sempre vaghe 


La Leasest opera in particolare con l'Est 
europeo. In questo caso l’operazione di 
locazione finanziaria, del valore di quasi 
4 miliardi, consentirà in concreto ai 
produttori italiani di tecnologie per 
l'industria alimentare di esportare 
macchinari alla Mlinotest di Aidussina. 


ne finanziaria della Lea- 
sest Spa, del valore di 
3,862 miliardi di lire, 
consentirà in concreto ai 
produttori italiani di tec- 
nologie per l'industria 
alimentare di esportare 
macchinari alla società 
Mlinotest di Aidussina 
(Nuova Gorizia) - prima- 
ria società slovena ope- 
rante nel settore alimen- 
tare nel comparto della 
pasta e dei prodotti da 
forno. 

Coni nuovi macchina- 


LA «MAREA» AD ANCONA 


Fincantieri, si vara la petroliera 


ANCONA — Si svolgerà 
oggi nello stabilimento di 
Ancona della Fincantieri 
(Gruppo Iri) il varo tecnico 
per galleggiamento della 
motocisterna «Marea», pe- 
troliera ecologica a doppio 
scafo da 85.600 Tpl (Ton- 
nellate di portata lorda). 
La «Marea» fa parte di una 
serie di otto navi gemelle 
con caratteristiche inno- 
vative che lo stabilimento 
Fincantieri di Ancona sta 
realizzando per diversi ar- 
matori italiani. Questo ti- 
po di navi costituiscono la 
risposta dell'industria 
cantieristica e armatoriale 
italiane ai problemi della 


sicurezza della navigazio- 
ne e della tutela dell'am- 
biente marino. 3 

La «Marea» è infatti do- 
tata di un doppio scafo 
completo (doppio fascia- 
me e doppio fondo), una 
protezione integrale per 
impedire la fuoriuscita di 
petrolio in caso di collisio- 
ne o incaglio. A questo fat- 
tore di sicurezza si aggiun- 
ge la zavorra totalmente 
segregata: le cisterne per 
il petrolio sono cioè del 
tutto indipendenti dalle 
cisterne utilizzate per im- 
barcare l'acqua di zavor- 
ra, e a quest'ultimo scopo 


ti, tutti di produzione 
italiana, ottenuti attra- 
verso la locazione finan- 
ziaria, la Mlinotest - con- 
tinua il comunicato - po- 
trà aumentare la sua 
quota di presenza nel 
settore alimentare nei 
Paesi occidentali e potrà 
così dare il suo contribu- 
to alla realizzazione una 
maggior integrazio: 

= mondo produttivo 
«europeo». La copertura 
finanziaria di quest'ope- 
razione - sottolinea la 


viene sfruttata proprio 
l'intercapedine del doppio 
scafo. 

Con queste caratteristi- 
che, la «Marea» non solo 
soddisfa le disposizioni 
dell'«Oil Pollution Act» 
emanato dal governo Usa 
— con il quale si impedi- 
sce alle petroliere senza 
doppio scafo di attraccare 
nel porti americani — ma 
anticipa le ancor più seve- 
re disposizioni approvate 
dall' Imo (International 
maritime organisation), la 
massima istituzione mon- 
dala del mondo maritti- 

CA 


La «Marea» è lunga 223 


Scarsa autonomia finanziaria, «authority» deboli, Spa tutte da definire IMpr, esa Pri Ivala» 


e lontane. Come guarda- 
te alla Comunità Euro- 
Pea, che se da una parte 
boccia i vari progetti lo- 
cali favorisce i contributi 
alle piccole e medie im- 
prese? 

«La recente Conferen- 
za regionale sulla politi- 
ca industriale ha confer- 
mato che Trieste e Gori- 
zia sono aree di crisi a 
forte deindustrializza- 
zione. Si tratta allora di 
muoverci sia a Roma sia 
in Europa per ottenere le 
agevolazioni di cui ab- 
biamo bisogno per evita- 
re l'esplodere della di- 
soccupazione». 

Ma cosa chiedere di 
preciso? «Bisogna cam- 
biare la logica dell'inter- 
vento. Non più finanzia- 
menti a pioggia comee 
avviene con il Fondo 
Trieste, nè stampelle ad 
aziende che non possono 
essere recuperate, ma in- 
terventi specifici su pro- 
getti seri», 

Non mancano, forse, 
delle proposte serie da 
parte dei privati? 

‘ «Non direi. I progetti 
ci sono ma mancano le 
autorizzazioni per av- 
viarli. Le faccio un esem- 
pio che conosco più da 
vicino. Da tempo è in 
piedi l'adeguamento del 
Piano Regolatore Gene- 
rale della città affidato al 
professor Portoghesi, ma 
non sono stati coinvolti 
professionisti locali che 
conosconola città e i suoi 
problemi...». 

Quali possono essere 
le conseguenze? 

«Posso dire che un Pia- 
no Regolatore fatto male 
può '’ingessare’’, cioè pa- 
ralizzare, la città per an- 
ni». 

Un ultimo sguardo al 
rapporto coni sindacati. 

Recentemente abbia- 
mo avviato un protocollo 
di intesa con i sindacati 
per avere insieme più 
forza, perché stiamo dal- 
la stessa parte e cerchia- 
mo più lavoro per tutti». 

Conflitto di classe ad- 
dio, quindi? 

«Il nostro è un impor- 
tante accordo pilota per 
poter lavorare unita- 
mente al futuro della cit- 
tà». 


(F.d.C.) 


Leasest - avverrà tramite 
il Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia, Udine, 
con ricorso alle agevola- 
zioni previste dalla legge 
Ossola per i contratti di 
leasing internazionale 
per mezzo del Mediocre- 
dito centrale, Roma. 
L'assicurazione Sace fa- 
cilita le esportazioni in 
modo che i produttori 
nazionali possono trova- 
re un più agevole sbocco 
anche in mercati che in 
passato non risultavano 
di facile accesso. 

Con l'attivazione di 
questo plafond della Sa- 
ce si ha la dimostrazione 
che anche l'Italia vuole 
partecipare attivamente 
— seppur con notevole 
ritardo rispetto ad alcuni 
suoi prati i 
quali la Germania, 


iù vicini 
Paesi dell'Est. Li fu 


metri, larga 42 e alta quasi 
20 metri al ponte di coper- 
ta; dispone inoltre di un 
motore GMT Sulzer «7 
RTA 72» da 11.620 cavalli, 
realizzato dalla Divisione 
Motori Diesel della stessa 
Fincantieri e capace di im- 
primere alla nave una ve- 
locità di oltre 14 nodi. 

In questo periodo la 
Fincantieri sta realizzan- 
do nei suoi diversi stabili- 
menti una quindicina di 
petroliere a doppio scafo 
di vario tonnellaggio per 
armatori italiani (le prime 
tre sono state consegnate 
nel corso del 1992), 


È 
| 
Î 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
6.50 IL MONDO E’ MERAVIGLIOSO. Docu- 


mentario. 


8.10 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm. 
8.55 L'ULTIMO, VIAGGIO DELL'ARCA DI 


NOF'. Film. 
11.00 IL CACCIATORE DEL 
Film. 


12.20 CHECK UP. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CHECK UP. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DIE 
14.00 PRISMA. 
14.30 TG UNO AUTO. 
14.50 SABATO SEO, 
16.50. DISNEY CLUB. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO, 


18.15 PIU’ SANI PIU' BELLI. 


19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19,50 CHE TEMPO FA. 
20,00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 SALUTI E BACI, Spettacolo. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 


24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 


0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.35 CINEMA E MEMORIA. 
1,05 FEDRA. Film. 


3.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
3.15 IL VENTRE DELL'ARCHITETTO. 


Film. 


5.10 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


5.25 DIVERTIMENTI. 


-_m=Z3ZE 
Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,.8, 10, 12, 197 
14, 17,19, 21, 23. 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Mi- 
na presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.04: Oggiav- 
venne; 14.30: Stasera (e domani) 
dove. Fuori o a casa; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.30: 
«Habitat. l'uomo e l'ambiente»; 
15.54: Radiounoclip; 16: Week- 
end; flash-meteo; 17.04: Tradi- 
menti; 17.30: Autoradio; 18: Ri- 
balta; 18.15: Protagonisti di: Di 
ti; 18.30: Quando i mondi si in- 
contrano; 19.20: Ascolta si fa se- 
Ta; 19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.01: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso mu- 
sica 2; 22.22: Teatrino: alle origi 
ni della fiaba; 22.52: Bolmare; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. i 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS. 

9.00 TMC SCI PIANETA NEVE. 

9.50 SCI. Supergigante femmi. 
nile. 


SCI. Discesa maschile. 

CRONO - TEMPO DI MO- 

TORI. 

13.00 SPORT SHOW. - 

14.00 BASKET. 

16.00 PATTINAGGIO ARTISTI. 
CO. 

18.20 STRIKE, LA PESCA IN TV. 

18.55 GAMESMASTER. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.30 VENDETTA PER IL SAN- 

TO. Film. 

ROCK HUDSON. Film. 

PATTINAGGIO ARTISTI- 

CO. 

CNN. 


10.50 
12.15 


22.20 
0.05 


2.05 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
esclusiva- 

singole 


dipendono 

mente dalle 
emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in 
tempo utile per. consentirci 
di effettuare le correzioni. 


TELEPADOVA 


i 
11,15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
11.30 ASPETTANDO IL 


‘13.25 LINGO. Gioco. 


TELEQUATTRO 


12,45 CARTONI ANIMATI, 
13.00 PRIMA PAGINA. 


6 

7.10 MATTINA DUE. 
8.00 TG2 FLASH, 
9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 


MISSOURI. 
14.00 SUPERSOAP., 


14.10 QUANDO SI AMA. 

14.35 SANTA BARBARA. 

15.20 VEDRAI. Rubrica. 

15.50 SPECIAL SUL FILM «LA FINE :E' NO- 


TA». 
16.15 TGS PARQUET. 


18.45 HUNTER. Telefilm. 

19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. ne 
20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 DELITTO PER PASSIONE, Film. 
22.10 L'ISPETTORE SARTI. Telefilm. 


23.20 TG 2- NOTTE. 
= METEO2. 


23.30 SENZA. SCRUPOLI. 


. Sampò. 
1.00 NOTTE SPORT. 


Radiodue 

Ondaverdedue:; 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17,27, 18.27,19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Verranno a te sull'aula; 
9.56: Settimanale; 10.25: Peccato 
di omissione; 11: Le audizioni; 
11.03: Dedalo; 12.10: Gr Regione - 
Ondaverde; 12.50: Dedalo; 14.15: 
Appassaullatella; 15: Una lettera 
da Praga; 15.46: Bolmare; 15.50: 
Le audizioni; 15.53: Dedalo; 
16.56: Invito a teatro; 19.55: Ra- 
diodue sera jazz; 21: Programma 
di Saia; 21.10: Concerto sinfoni- 
co; 22.41: Le audizioni; 22.44: 
Gonfidenziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alfabeti sonori; 9: Radiotre suite; 
14.05: La parola e la maschera; 
15:I maestri dell'interpretazione; 
16: I documentari di Radiotre; 


S$ 
CANALE 5 


BOND JUNIOR, LA VALLE 
DELLE DUNE AFFAMA- 
IDE, 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
14.00 L'ARCA DI NOE’. Docu- 
mentario. 
15.00 AMICI. Rubrica. È 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
« 'TUNA. Gonduce Mike Bon- 


18.00 


10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


10.05 L'TRA DI ACHILLE. Film. 

12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


Rosanna Lambertucci (Raiuno, 18.15) 
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1) ITALIA 1 


Radio e Televisione 
4 RAIT 


6.30 OGGIIN EDICOLA, IERI INTV, 
6.45 TGR AGRICOLTURA REGIONI, 
9.00 VEDRAI. Rubrica. 
9.30 SCHEGGE. 
10.20 I CONCERTI DI RAITRE. 
10.55 20 ANNI PRIMA. 
11.25 SCI ALPINO. Coppa del mondo, 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGRAMBIENTE ITALIA. 
15.15 SOLO PER SPORT. 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 
- METEO 3. i 
19.00 TG3. Sia 
19.30 TGR. Telegiornali regionali, 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
19.45 INSIEME, 
20,15 LO DICO ALTG3. 
20.30 IL GRANDE CUORE DI CLARA. Sce- 


Presenta Enza 


i 


16.45: Concertijazz; 18.12: Il sen- 
so e il suono; 19.15: Radiotre sui- 
te; 19.30: In collegamento Euro- 
radio dal teatro Metropolitan di 
New York: «Semiramide»; 23.52; 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano; 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in'tedesco: alle ore 
1,09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


III —______ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Dieci minuti con la bibbia; 12.30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10; Avve- 
nimenti culturali; 8.50: 
musicali; 10: Notiziari 


6.20 
6.30 


RASSEGNA STAMPA. 

CIAO GIAO MATTINA E 

GARTONI ANIMATI. 

BABY SITTER. Telefilm. 

SEGNI PARTICOLARI GE- 

NIO. Telefilm. 

10.15 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

10.45 CHIPS. Telefilm. 

11.45 WONDER WOMAN. Tele- 

film. 

STUDIO APERTO, 

CIAO CIAO E CARTONI 

ANIMATI. 

13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

14.15 NON E' LA RAI. Show. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 COLLEGE. Telefilm. 

17.00 TWIN CLIPS. 

17.22 UNOMANIA. 


9.15 
9.45 


12.45 
13.00 


giorno. 17.30 MITICO. 
20.00 TG 5. News. 17.55 PRENDI IL MIO CUORE. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Film. 
20.40 SUPERPAPERISSIMA. 19.30 STUDIO SPORT. 
Conduce Marisa Laurito, 20.00 KARAOKE. Show. 
22.45 CASA DOLCE CASA. Show. 20.30 COP GIRL - ARTIGLI DI 
23.15 SPECIALE LINEE DI SAN- TIGRE. Film. 
GUE. Dracula, l'uomo, il 22.30 SPAGHETTI A. MEZZA- 
mito, il film di Jeffe Wer- NOTTE. Film. 
ner. .,0.15 STUDIO APERTO. 
23.55 TG5. 0.27 RASSEGNA STAMPA. 
0.10 BAR BITURICO. Rassegna 0.35 STUDIO SPORT. 
di teatro in tv. 0.45 METEO - PREVISIONI 
2.00 STRISCIA LA NOTIZIA. DEL TEMPO. 
TELEANTENNA TELEFRIULI 


15.00 Telefilm: 


MARIANNA. ; 
13.30 FATTI E COMMEN- 16.00 MEDICINAIN CASA. 11.30 Telefilm: TL In TERNO! Film avven- 
DOMANI. — Telero- TI. l.a edizione. Ospite il professor TO DI FRANCA. cura. 
manzo. i 13.50 PRIMA PAGINA. 2.a Mn 11.55 TGFLASH, — 15.20 DRAGNET, Telefilm. 
12.00 MUSICA E SPETTA- parte. 17.00 CARTONI ANIMATI. 12.00 Documentario: LA 15.55 LANTERNA MAGI- 
COLO. 14.00 o DIRETTO (re- 17,30 Telenovela: ILLU- MACCHINA MERA- SE Programma per 1 
12,30 BORSAFFARI. plica). SIONE D'AMORE. . ‘agazzi. 
13.00 SPECIALE SPETTA- 15.20 Film: IL RITRATTO 18.45 MEDICINA IN CASA 13.00 Rubrica: GHIACCIO 16:50 CONCERTO DEL 
COLO. DI JENNIE, FLASH, ospite il pro- E NEVE. PIANISTA DIMITRI 
13.10 I CAMPBELLS. Tele- 16.40 ANDIAMO AL CINE- fessor Mario Frezza. 13.30 Rubrica: SUPER SGOUROS. 
film. MA. 2 19.00 INCONTRI CON IL PASS. 17.25 CONCERTINO. 
13.40 USA TODAY. 16.50 Cartoni animati. VANGELO, a cura di 13.55 TG FLASH. 18.00 MAPPAMONDO. — 
14.00. ASPETTANDO IL 16.55 Telefilm: L'ISPET- don Mario Del Ben. 14.00 Telefilm: BARNEY Eventi e immagini 
DOMANI. Telero- TORE BLUEY (repli- 19.15 RTA NEWS. MILLER. del pianeta terra. —_ 
manzo. ù ca). IA 19,45 RTA SPORT. 15.00 Rubrica: PARLIA- 19.00 inno: (l.a edi- 
14.30 IL TEMPO DELLA 18.10 GIRONE A (replica). i: TRATEGIA, A cura MONE. zione). a È 
NOSTRA VITA. Tele- 19.00 ANTEPRIMA di Roberto Spazzali. 16.45 Rubrica: UNA PIAN- 19.25 DOMANI E (DOME, 
Tomanzo. SPORT. 20,30 DI L'AMORE E' TA AL GIORNO. NICA. Rubrica reli 
15.20 WEEKEND. 19. TTI E COMMEN- COSA MERAVI- 16.55 TG FLASH. giosa. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- g90 ct DE edizione. GLIOSA. 17.00 Documentario: EX- 19.35 HARRYO, Telefilm. | 
MA. 20.00 ANDIAMO AL CINE- 22.00 Telefilm. . MONTY PLORER. 20.30 IL LEONE. Fi 
17.15 SETTE IN ALLE- MA. NASH. 17.30 Rubrica: ARCOBA- Avventura. n edi- 
GRIA. Cartoni. 20.10 INTRODUZIONE 22,30 RTA NEWS, LENO. 22.00 TUTTOGGI (2.a 
17.30 WINSPECTOR. Gar- STORIA DEL ROCK. 23.00 RTA SPORT. 18.30 Rubrica: ITALIA A5 zione). _ Giai 

toni, 22.30 ANTEPRIMA SPORT 23.10 STRATEGIA  (repli. STELLE. 22.10 LE SPIE, Telefilm. | 
18.30 IL RITORNO DEI (replica). + ca). 19.00 TELEFRIULI SERA. 23.00 Pallamano, CAIO 
CAVALIERI DELLO 23.00 FATTI E COMMEN- 23.30 Telecronaca hockey 19.30 SPECIALE TG: FAT- nato Sloveno o SE 
ZODIACO. Cartoni. TI (replica). a rotelle seria Al; TI E PERSONAGGI, PELLE: AND SA - 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 23.30 PRIMA PAGINA (re- LATUS ROLLER 20.00 ANNAEILSUORE. DRAN-KOLIN: 
RA. plica). . TRIESTE-THIENE. 20.30 Opera lirica: 1492 SLOVAN. ni 
19.00 I CAMPBELLS. Tele- 0,10 LA STORIA DEL EPOPEA D'AMERI- 0.10 L'OROSCOPO. Acura 
film. ROCK: «THE TELE+1 CA. di Regulus. 
19.30 L'UOMO DI ATLAN- DOORS» (replica). remoezzzezzzzzzz&i — ——— — 22.00 Telefilm: BARNEY TELE+2 
LIME RO IT 17.30 ALL'INSEGUIMEN- 2,39 MILLER, 
20.30 ZORRO CONTRO —TELEMARE TO DELLA PIETRA i TELEFRIULINOT- TTT] een) 
ME —————t VERDE. Film di Ro- i 11.30 TENNIS 
221pIMIRE PAMMERIN bert Zemeckis CANAL 12:30 GOLMANIA 
Ve efim, 20.00 CARTONI ANIMATI. 19.30 MISTER MILIARDO E6 13,30 SPORT TIME 
VATO. Telefilm. 20.30 SPECIALE ROMA- 20,30 PIEDIPIATTI. Film emme 1013/45 BILIARDO 
23.15 LORO SIONE: NIA - VIAGGIO NEL di Carlo Vanzina 18.00 Cartoni animati. 16.00 CALCIO, Campionato 
a ROFONDO EST. K DALLA CIT- Ùi Di inglese 
23.30 ABSOLUTE BEGIN- 21.15 TELEMARENEWS, 2250 TATA VITA RO0 CECO NELLA LU- 17.40 +3NEWS 
È NERS, Film. 21.30 PARLIAMONE, MORE E LE VAC- 19,30 TG6 e eligiosa. 17/45 BILIARDO 
1,30 SPECIALE SPETTA- 21.50 MARESETTE, CHE; Film: di Ron. 10:30 TEO I 120 000GRIRIA RA CANTO 
sno] 22.30 TELEMARE NEWS. Underwood TEO FRE NATO SPAGNOLO 
1.40 DIAMONDS. Tele- | 23.00 SPECIALE REGIO- 0.30 IL FALO' DELLE VA- O 21.45 CALCETTO DEI 
film. Hue NITA', * ; i CAMPIONI 


LA VITA DI 
SUO RE. 


lato, 
22.30 T67” VENTIDUE E TRENTA, 
22.45 HAREM, Un programma di Catherine 
Spaak. 
23.45 MAGAZINE 3. 
0,45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
- METEO 3. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, 


Anthony Perkins (Raiuno, 1.05) 


È RETEQUATTRO. 


[rn 
10.45 Telefilm: ANNA E IL 


- 


bi 


Concerto in stereofonia; 11,15: 
Pagine musicali; 11,30: Libro 
aperto; 12: Realtà locali; 12.30 
Pagine musicali; 12.45: Realtà lo- 
cali; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10; 
Realtà locali; 15: Dietro il rifletto- 
Te; 15.30: Pagine musicali; 16: La 
donna nel Medioevo; 16.20: Pagi- 
ne musicali; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Ed- 
vard Kocbek e il suo tempo; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI _ 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16,47: Dediche a ri- 
chiesta!; 18: Campionato di palla- 
nuoto; 19: Grl sera; 19.20: Classi- 
co; 20.30: Grl Stereorai; 21.00: 
Pianeta rock; 21.30: Gr 1 Stereo- 
rai; 23: Grl ultima edizione; 24: 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24. 


10.35 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

11.45 CELESTE. Telenovela. 

12.40 A CASA NOSTRA. 

13.30 TG4. News. 

13.50 AGASA NOSTRA. 

14.00 BUON POMERIGGIO. 

14.01 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 NATURALMENTE BEL- 
LA. 


16.00 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.50 FEBBRE D'AMORE. 

17.20 BUON POMERIGGIO - FI- 
NE. 

17.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA 


17.30 TGA. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.40 LUI LEI L'ALTRO. Show. 

18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

18.55 TG4. News. 

19.35 LA CENA E' 
Gioco. Na 

20.30 IL MAGISTRATO. Minise- 


rie. 
22.30 PARLAMENTO IN. 
23.15 TG4. News. 
23,30 PFFT L'AMORE SI SGON- 
FIA. Film. 
0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.50 KOJAK. Telefilm. 


SERVITA. 


TELECAPODISTRIA 
[rrrr—___ ili 


13.00 HARRY O. Telefilm. 
13.50 I GIORNI DELL'IN- 


ELECOMAN D) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Per quanto siano stati di- 
vertenti — in relazione. 
alla. micro-sotto-mini- 
operazione «Venticello 
nel deserto», che ha mi- 
rato a ben otto rampe e 
ne ha prese quattro (noi 
occidentali, ‘quando ci 
mettiamo, peggio di 
Gengis Khan) — «Stri- 
scia la notizia» e il «Tele- 
giornale zero» di giovedì, 
il vero «Striscia la noti- 
zia» è stato il Tg1 la sera 
dell'attacco. Con Paolo 
Frajese palesemente in 
tilt, che premeva tasti a 
caso (pensiero poco cri- 
stiano ma suggestivo, 
uno si trova a desiderare 
che il «desk» da mezzo- 
busto avesse il pulsante 
«ejection» come gli aerei 
da combattimento: sa- 
rebbe stato uno spettaco- 
lo interessante), e con 
uno splendido numero 
Frajese-Lugato che era 
puro cabaret. 

Dopo l'apertura, che è 
un remake romano del 
film di Arthur. Hiller 
«Non guardarmi, non ti 
sento», chiede Frajese a 
Lugato se secondo lui 
l'operazione è un «attac- 
co consistente» (la .defi- 
nizione ufficiale) per 
quantità di aerei oppure 
per ampiezza di obietti- 


natissima 


Canale 5. 
sottolinea 


rodaggio: 


PR VISIONI ) 


TV/DEBUTTO 


«Il rosso e il nero» in testa 


ROMA — Oltre cinque 
milioni di telespetta- 
tori hanno seguito 
l’altra sera la prima 
puntata di «Il rosso e 
Il nero», il nuovo pro- 
‘amma condotto da 
chele Santoro, che 
‘ha sostituito la fortu- 
i «Samar- 
canda». Con malcela- 
ta soddisfazione, San- 
toro e la sua giovane 
redazione hanno ac- 
colto i dati dell’Audi- 
tel, molto più confor- 
tanti di ogni aspetta- 
tiva. «Il rosso e il ne- 
ro» ha infatti battuto 
«Parti doppia» -di | 
Pippo Baudo su Raiu- 
no e «Tutti per uno» 
di Mike Bongiorno su 


Ma il giornalista 
lix tuttavia 
che si è trattato anco- 
ra di una puntata di 
«Solo tra 
qualche puntata il 
programma realizze- 
Tà pienamente la sua 
complessità tecnolo- 
gica». Si sono viste in- 


Sabato 16 gennaio 1993 


2 ! 
Trepidi e tiepidi 


fra Uno e Due 


vi. A questo punto uno 
vede subito George Bush 
che parla col suo capo:di 
Stato Maggiore: «Well, 
Bob, cosa dici, mandia- 
mo duecento aerei a 
bombardare una pa 
zione e fare un bel buco, 
o quattro aerei a fare il 
giro dell'Irak e disfarle 
tutte?». «Tiriamo in aria 
un dollaro, signor Presi- 
dente». Bella anche, in 
seguito, la risposta di 
Lugato a una domanda: 
«Evidentemente — non 
lo so». Che è quello stesso 
tipo di contraddizione 
comicamente spudorata 
ortato al massimo livel- 
lo da Ezio Greggio in tut- 
ta la sua carriera («Sì sì 
sì sì, no» — «Ce la fa, ce 
la fa, ce la fa... non cela 
a» — e anche giovedì a 
«Striscia», «Non sappia- 
mo da dove cominciar... 
lo sappiamo, partiamo 
con la prima»). Nel frat- 
tempo Emilio Fede (Tg4) 
si frega le mani. Li ha 
battuti un'altra volta. 
Negli stessi giorni, 
mercoledì e giovedì su 
Raidue, si è conclusa (col 
tipico finale aperto adat- 
to per lasciare strada al- 
la terza serie) «La ragna- 
tela 2». Il film tv di Ales- 
sandro Cane si sfilaccia 


anzichenò, nella secon- 


da e terza puntata, ma 


fatti non solo l’inizia- 
le e ben camuffata 
emozione di Santoro 
nel dare ‘avvio a un 
programma già molto 
atteso e pubblicizza- 
to, ma anche qualche 
lieve «impasse» tecni- 
ca. 

Comunque, dopo 
aver ‘raccontato in 
«Samarcanda» l'Italia 
che non funziona, 
Santoro cerca ora di 
dare alcune proposte 
per «ricostruire». Il 
programma, che in 
pae riprende lo stile 

lella <tr sione 

recedente, è sem- 

rato abbastanza 
nuovo per quanto ri- 
guarda l'utilizzo. dei 
piani narrativi (im- 
magini da tre studi e 
collegamento esterno 
continuamente  mi- 
scelate), e per lo sfor- 
zo di sintetizzare © 
superare il verismo 
denuncia di «Sana 
canda», accoppiani di 
lo alla satira 


RAITRE 


Lolite da lanciare 


.. Giovanissime in carriera: ne parla «Harem» 


Come mai l'età media dei ORI femminili che ci 
vengono proposti continua ad abbassarsi? Come spie- 
gare il fatto che sempre PIÙ spesso Ja pubblicità, la 


ilizzano 
moda, lo spettacolo uti 
So delle «Lolite» 


? E! 


adolescenti? Esiste 
CIÒ che «Harem» di 


; 22.45 su Raitro) gi : 
Catherine Spaak (alle Raitre), si propone di 
analizzare con Benedetta Massola, quattordicenne 
vincitrice del concorso «Bellissima ’92», che parla 
dell'impatto con un mondo molto più adulto di lei da 


cui in 


qualche modo si deve difendere; con Brigitta 


Boccoli, che giovanissima ha intrapreso conla televi- 
sione una strada ricca di successi, ma anche di facili 
cadute; e con Simona Marchini, anti-Lolita per eccel- 
lenza, avendo intrapreso la carriera di attrice a 36 


anni. 
Raiuno, Ore 23,15 


Bisiach intervista Vittorio Emanuele 


Un'intervista di Gianni Bisiach a Vittorio Emanuele 
di Savoia sarà presentata in «Speciale uno», il setti- 
manale del Tgl. Al microfono di Bisiach il figlio di 
Umberto Il parlerà della storia recente dei Savoia, 
dalla chiamata di Benito Mussolini al potere nel 1922 


alla fuga a Pescara in se, 


iguito all'armistizio dell’'8 set- 


tembre 1943. Vittorio Emanuele parlerà inoltre della 


sua intenzione 


di rientrare in Italia e della sua gio- 


Ventù accanto al nonno Vittorio Emanuele INT. 


Raidue, ore 12 e 23.30 


Sesso: cosa dire ai bambini 


resta abbastanza diver- 
tente, a patto di non 
prenderlo sul serio. E' 
impagabile come nella 
terza puntata, per esi- 
genze di sceneggiatura, 
pressoché tutti i perso- 
naggi di questo compli- 
cato. intrigo spionistico 
erdano la i Dresano 
ità di cui davano tanta 
prova nel resto del film; 
tutti questi figuri, buoni 
e cattivi, che avrebbero 
potuto dirigere una 
scuola di spie (e come ne 


avevano l'aria fiera, e 
raccolta!) diventano 
«Scuola di spie» nel sen- 


so dei film di Villaggio e 
Parati si 


Fra Ernestina Chino- 
va che abbandona la 
borsetta sulla sedia al ri- 
storante davanti al suo 
peggior nemico quando 
va a. telefonare, alla se- 
gretaria-innamorata 
dell'eroe del controspio- 
naggio Roberto Alpi, che 
dorme senza armi o pro- 
tezione (così El Perro la 
violenta, nella logica 
«non RE tuo 
nemico, fagli un dispet- 
to»), of no 
sta astutissimo che casca 
nell'agguato come un 
bambino allo stesso Ro- 
berto Alpi che si fa sor- 
prendere come una 
mammoletta alla fine, è 


«Avanzi» e al dibatti- 
to diretto alla manie. 
ra di «Milano Italia». 
Il problema sotto- 
posto agli ospiti, alla 
gente inte: dn ala e a 
un gruppo di onati 
all'Auditel chiamato 
a dare la propria opi- 
nione in diretta, era 
«Come uscire da Tan- 
gentopoli»: in studio, 
Giorgio La Malfa, Pao- 
lo Liguori, il giudice 
Felice Casson; in col- 
legamento, Nando 
Dalla Chiesa, Aldo Fu- 
magalli (presidente 
dei ani indi n 
li), il sindaco di Mila: 
no Borghini, rappre- 
sentanti di aziende 
minacciate di chiusu- 


ra. . 5 
Un gruppo di politi- 
ci ha. sintetizzato ‘in 
una frase la propria 
proposta (trasmessa 
im forma quasi di 
tano per uscire dall'I- 
talia della tangente. Il 
Voto da casa ha netta- 
mente premiato i pa- 


reri più duri. Grande 
assente della serata, 
Umberto Bossi, che ha 
dato «forfeit» all'ulti- 
mo momento: «Il fe- | 
deralismo evidente- (| 
mente non si concilia 
con puntualità e cor- 
rettezza», 
mentato Santoro pri- 
ima di andare in onda, 


Giorgio La Malfa: «Il 
Tosso e il nero' ha una 
formula efficace, che 
supera 
assemblearistica. di 
cd ‘canda’. i Ti 
lara. 


ha aggiunto il segre- 
tario ia Si 
TO è stato maestro nel 
miscelare l’analisi dei 
problemi con momen- 
ti 


fatti lo si è visto (e 
sentito) ridere di gu 
sto davanti a una effi- 
cace imitazione del 
‘ministro della Giusti- 
zia Martelli 
Guzzanti di 
zi»). 


la sagra dell'inettitudi 
ne: tanta fatica per cl 
struirli Roo come, figi 
re credibili, poi d'ui 
tratto nessuno sa più 
suo mestiere. Ma anchi 
questo può rientrare ill 
quel tono un po' sfascia. 
to e «serie B», reso pii 
forte da certe interpreta 
zioni (vedi Andrea Oc 
chipinti, inespressivo 
anche sotto la tortura) 
da «B-movie» spagnoloî! 
il che rende stranamente! 
simpatico il film. 
Concludendo, salutia: 
mo il ritorno, giovedì si 
Raitre, di Michele Santo- 
ro con«Ilrosso e il nero» | 
che tra l'altro vede una! 
— non inedita — siner- 
gia di «Avanzi» con «Sa; 
marcanda» (un punto 
sul quale merita riflette: 
re). Avremo modo di par- 
lare comodamente de «Il| 
rosso e il nero» la prossi: 
ma settimana. Parimen- 
ti è giocoforza rimanda-| 
re ai prossimi numeri dii 
questa rubrica un altra) 
novità televisiva, col suo) 
‘particolarissimo quesito! 
il telefilm di Bruno Cor 
bucci: «Quelli della Spe- 
ciale» — il mercoledì si 
Italia 1 — è davvero così 
orripilante come sembra 
dal primo episodio? Solo 
le prossime settimane dii 
daranno la risposta. | 


ha com- 


Ha commentato poi 


l'atmosfera 


l Pri —, Santo- 


di umorismo». In- 


(Sabina 
«Avan- 


| 


Come rispondere in modo adeguato ai figli quando 
pongono domande sul sesso è l'argomento affrontato 
nelle due edizioni di «Scrupoli», Nell'edizione del 
mattino, il programma condotto da Enza Sampò con 
Fabrizio Mangoni si parlerà dei bambini fino a 10 
anni In compagnia di Alberto Castagna, della psicolo- 
ga Maria Rita Parsi e di un gruppo di genitori e inse. 
gnanti. Nell'edizione serale si affronteranno le que- 
stloni che riguardano i ragazzi più grandi. Ci saranno 
anche Moana Pozzi, Carla Corso, dell'Associazione 
delle prostitute di Pordenone. 


Raiuno, ore 20.40 
Saluti e baci dai sosia 


George Clinton, Mino Martinazzoli, Antonio Di Pie- 
tro, Umberto Bossi, Giuliano Amato, în diretta dal Sa- 
lone Margherita di Roma, ma solo attraverso i loro 
Sosia per «Saluti e baci», il nuovo varietà in tredici 
Puntate di Mario Castellacci, Pier Francesco Pingito- 
Te e Carla Vistarini, con protagonista la satira, Al cen- 
tro dello spettacolo sono, come per «Biberon»y e «Cre- 
me Caramel», Pippo Franco, Leo Gullotta e Oreste 
Lionello. Al loro fianco una nuova soubrette, Valeria 
Marini, ed ancora Martufello, una folta schiera di at- 
tori, imitatori, sosia, cantanti e un corpo di ballo for- 
i 


Santo», che ha il volto di Roger Moore e qui combatté 
la mafia a Palermo. 


S 


stagi 
a Ro: 

pass 

i Fe 
fé ch 
Mari 
cer 


_— 


(RE 


Serv 
mato da sedici ballerine e quattro ballerini. Quest'an- Chia 
no la trasmissione è ambientata in una particolare 
casa di salute, il «Poli-manicomio Italia». ROM 

È Gi: 
Reti Rai Tasti, 
Un delitto, una governante È si 
È N 
Sono quasi tutte nascoste nel cuore della notte le of-. tro it 
ferte cinematografiche della Rai. E' il caso, adesem-| diri 
pio, di una singolare riflessione sul rapporto fra il mib, 
mito e la moderna tragedia come la «Fedra» di Ji ules. (al 
Dassin con Melina Mercouri e Anthony Perkins che si | il hell 
vede su Raiuno all'1.05. Oppure di un inatteso thril- | tenit, 
ler all'italiana come «La casa del tappeto giallo» di | rino i 
Carlo Lizzani in onda alle 2.35 su Raidue. O ancora | giro) 
dell'elegante e misterioso «Il ventre dell'architet- I 
to» di Peter Greenaway proposto da Raiuno alle 3.15; luc, E 
Ecco due film invece perla serata. IR A 
«Delitto per passione» (1991) di Neill Fearnlef mar 
(Raidue, 20.30) in «prima tv». Poliziesco a tre co | AGI 
Joanna Pacula, Michael Nouri e Michael Ironside, Né de Cag 
è protagonista Vanessa, che ticcide durante una liteil di tai 
suo amante, La donna si trova ben presto in pericolo el sa 
divita. ) | Perizi 
«Il grande cuore di Clara» (1988) di Robert Mulli- | pgpri 
gan (Raitre, 20.30). Ne è protagonista una ancora sco-, to 
nosciuta Whoopi Goldberg che qui è una brava gover: | ‘tax 
nante alle prese con una coppia di giovani «rampanti) Da 
e.illoro sensibilissimo figlio. Sersi 
an E 
‘Reti private | esisto; 
Arti marziali e horror i ni 
. | r= i 
C'è molto cinema sulle reti private, tra buone pellico-| vi, cor 
le d'annata e film pressoché sconosciuti proposti per piror 
la prima volta in tv. Ecco qualche proposta. 2 alan 
«Cop girl - artigli di tigre» (1991) di Kelly Makin| 5 A 
(Italia 1, 20.30). Un film di arti marziali e brividi ‘poligg Mosse 
zieschi costruito su misura per un astro in ascesa co-| mann 
mela forzuta Cynthia Rothroc, i Per 
«Spaghetti a mezzanotte» (1981) di Sergio Marti.) rapidi 
no (Italia 1, 22.30). Lino Banfi, avvocato afflitto dalla) sogno 
paura di ingrassare sì sottopone a diete per riconqui- profet 
stare la moglie che lo tradisce, | Putis 
«I due criminali più pazzi del mondo» (1985) d| giche 
Sam Raini (Italia 1, 0.55), L'horror si fa commedié | rettist 
nel film più visionario e demenziale del giovane regi | trovar 
sta di Detroit da molti considerato ormai un maestro lante | 
La Seo ra è dei fratelli Cohen, La maraton? | Indub: 
notturna dedicata allo spavento da Italia 1 prosegu' | in que 
alle 2.45 con «Il ristorante all'angolo» di Jack! | fronte 
Kong. Bra 
«Vendetta per il Santo» (1973) di James O'CoN" | stessi 
nolly (Tmc, 20.30). Dai gialli di Leslie Charteris ritof fillaro, 
na il detective-truffatore Simon Templar detto interp; 
| 
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CINEMA: RASSEGNA 


Film di vita vissuta 


L’austriaco «Il vicino» e il bavarese «Procurato aborto» 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Dopo ore e 
ore di proiezione, a volte 


vien voglia di giocare, 
Non con la 


palla, pur- 
troppo, Chi mangia pane 
e cinema a pranzo e a ce- 
na finisce per fantastica- 
Te sempre sui film. Così, 
Capita di chiedersi: come 
Sarebbero certe storie, 
Proposte dal programma 
di «Alpe Adria», in mano 
a rampanti registi ameri- 
cani? 0, ancor meglio, 
tra le sgrinfie di rapaci 
Produttori hollywoodia- 
ni? 

* Facile rispondere. 
Usciti dalle cucine di 
Hollywood i film sareb- 
bero mille volte più ap- 
petitosi. Scintillanti, cu- 
rati, pieni di trovate. Ma, 
al tempo stesso, un po' 
finti. Di «Der Nachbar» 
(«Il vicino») dell'austria- 
co. Gotz Spielmann, 
proiettato giovedì sera, 
per esempio gli america- 
ni salverebbero di certo 
la storia. E' calibrata, at- 
tuale, pruriginosa al 
punto giusto. Le farebbe- 
To, però, un piccolo lif- 
ting a base di suspense e 
colpi di scena, 


Spettacoli 


Il Piccolo 


no attorno al signor Paw- 
lik. Insieme alla solitudi- 
ne, che il sessantenne 
Viennese ha imparato a 
tenere a bada riempien- 
do le sue Piprnzio di pre- 
cisi, inutili appuntamen- 


ti: la visita a una vicina ‘ 


di casa che non può più 
alzarsi dal letto, le ore 
dn a ‘una Re 

ccia di libri, una do 
GSi al solito bar. La 
routine cambia quando, 
nell'appartamento . ac- 
canto al suo, si installa 
una strampalata fami. 
lia formata da Herbert, 
anno da strapazzo, 
dalla sua splendida com- 
pagna Michaela e dalla 
figlioletta CSA 

Pawlik si illudeva di 
essere vaccinato. Contro 
la solitudine, contro i 
sentimenti. Ma quando 
scopre che Michaela la- 


. vora in un «peep-show», 


e deve mantenere Her- 
bert accettando pure di 
prostituirsi, capisce di 
amare quella giovane 
donna, E decide di strap- 
parla a una vita amara, 
dissoluta. Arriverà a uc- 
cidere lo squallido la- 

colo per dare una 
Sterzata al corso degli 
eventi. 


Nella prima opera 
(accanto, una scena) 
attori sconosciuti 
ma credibili. Lento, 
arduo e densissimo 
il secondo: quasi 

un documentario... 


sua storia come fosse vi- 
ta vissuta. Il regista, che 
nel 1991 portò a Trieste 
«Erwin und Julia) nella 
terza edizione di «Alpe 
Adria», concede ben poco 
alla «fiction». Preferisce 
dipingere un «tableau vi- 
vant» simile alle vicende 
quotidiane. Buoni e cat- 
tivi, nel film, non sono 
poi così diversi. Si asso- 
migliano perché il Bene e 

Male, alla periferia di 
Vienna come nei suburbi 


. di tutto il mondo, proce- 


dono tenendosi a brac- 
cetto, 

Altra sarebbe la musi- 
cain un «remake» ameri- 
cano, Robert Altman, nei 
suoi «Protagonisti», l'ha 
spiegato senza peli sulla 
lingua. Punto primo: il 
ruolo di Micaela sarebbe 


i 


. 


«pretty woman» Julia 
Roberts. La stangona, 
che Steven Spielberg ha 
costretto nei castigati 
panni di Campanellino in 
«Hook», sarebbe holly- 
Woodianamente perfetta 
perla parte della ragazza 
perduta. Sensuale e pati- 
nata al punto giusto. Fal- 
samente degradata, ma 
in realtà desiderosa della 
redenzione, come. piace 
al pubblico rimbecillito 
dalla tivù. Punto secon- 
do: la «fiction» avrebbe 
la meglio, tra sparatorie, 
inseguimenti mozzafia- 
to, scazzottate giganti. 
Grazie a Dio, non tutto 
è Hollywood. E in una 
storia come quella del 
«Vicino» risultano più 
‘ credibili gli sconosciuti, 
per noi, Dana Vavrova e 
Rudolf Wessely di tutte 


ca. Lo stesso discorso va- 
le per il film bavarese 
«Abgetrieben» («Procu- 
rato aborto»), dell’avvo- 
cato-regista Norbert Ku- 
chelmann, che con que- 
sto densissimo lavoro ha 
voluto mettere il dito 
nella piaga del problema 
aborto. 

Se non fosse recitato, 
lo si potrebbe scambiare 
per un documentario. 
«Procurato aborto» è la 
gelida cronistoria dell'i- 
Struttoria, e del proces: 
so, contro il dottor Hesse 
le donne che ha aiutato 


ad abortire, quando la si-' 


tuazione psicologica, s0- 
ciale ed economica delle 
possibili madri si è rive- 
lata inadeguata a un cor: È 
Tetto svezzamento dei 
ini. Parole, parole, 
parole riempiono più di 
cento minuti di pellicola. 
E ben presto l'inchiesta 
giudiziaria si trasforma 
in una tribuna aperta, 
dove si scontrano dura- 
mente i sostenitori e gli 
avversari dell’interru- 
zione di gravidanza, 
Certo, il film di Ku- 
chelmann non scorre 
fluido. Costringe lo spet- 
tatore a seguirlo con fati- 
ca, Imponendogli di non 


battuta del dialogo den- 
sissimo. A volte arranca 
faticosamente. Prenden- 
dosi il merito, comun- 
que, di riportare in di- 
scussione un problema 
spinoso, capace di scate- 
nare ancora feroci pole- 
miche. 

Ungheria e Polonia so- 
no di scena oggi, nella 
penultima giornata di 
«Alpe Adria Cinema». 
Vanno segnalati, in Sala 


«Excelsior»: «Ostatni 
prom» («L'ultimo tra- 
ghetto») di Waldemar 


Krzustek, alle 1l; «Ko- 
niec gry» («La fine del 
gioco») di Feliks Falk, al- 
le 15.30; «300 mils do 
Nieba» («300 miglia dal 
Paradiso») di Maciej 
Dejczer; l'«evento spe- 
ciale» di Istvàn Szabò 
«Dolce Emma, Cara Bo- 
be. Lampi di crudezza», 
alle 20.30; «Zsotem» («Ti 
amo») di Andràs Sala- 
mon, alle 22.30. Oggi 
inoltre, in Sala Azzurra, 
alle 15.30, si svolgerà la 
tavola rotonda «Produ- 
zione artistica: dal dis- 
senso alla transizione», 
sulla nuova situazione 
produttiva, distributiva 
e di mercato nell'Europa 


Amore e morte ronza- Spielmann racconta la. riserva di caccia della leJulia Roberts d'Ameri- perdere neanche una centro-orientale. 


TEATRO: TRIESTE 


Quando la moglie diventa sciantosa 


Per la stagione della Contrada da stasera in scena «Ninì Tirabusciò» con Dalia Frediani 


TRIESTE — Dopo la gelida «Danza di mor- 
te» strindberghiana con Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti, continua frenetica l'atti- 
vità del Teatro Cristallo di Trieste: stasera, 
alle 20.30, il Consorzio ‘90 di Napoli presen: 
ta la commedia brillante:con musiche «Nînì 


da «Nina Bonè» di Eduardo Scarpetta. La 
regia dello spettacolo è di Livio Galassi, le 
Scene di Paolo Petti, i costumi di Giusi Giu- 
stino, le coreografie di Graziella Di Rauso. 
Direzione d'orchestra e arrangiamenti mu- 
sicali di Ciro Cascino. 

Gon il titolo emblematico di «Ninì Tirabu- 
sciò», «sciantosa» ‘per antonomasia, questa 
commedia riaccende con luci colorate ilmi- 
tico mondo del café chantant, i suoi effime- 
li miraggi, le sue canore illusioni che affa- 
Scinano popolo e borghesia, ‘poeti e canzo- 
ieri, giovinezze ardenti e in, uiete. 

La commedia di Dalia Frediani (che è an- 
che protagonista dello spettacolo dopo esse- 
re stata applaudita interprete nella Scorsa 
stagione di «Mille luci del varietà» assieme 
@ Rosalia Maggio) ha una trama semplice è 

assosa. Nina, moglie fedele e sottomessa 

i Felice Sciosciammocca, impresario di ca- 
Jé chantant, ha sacrificato per amore del 
Marito una sincera vocazione di cantante, 
Incentivata dal musicista Errico, il quale, * 


TEATRO:ROMA 
Nazismo sognato 
all’Accademia 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Dopo quindici anni ritorna uno spettacolo 
di Giancarlo Spe gii che ha ormai POSATO 
ille i nefasti del teatro commerciale e «di giro». Ri 
ef 78, era il festival di Spoleto, eravamo più Se 
tr Suciosi sulle sorti magnifiche e splendide de! 
i italiano, Era il Teatro La Comunità. Era il teatro 
;}CeTca, Era l'avanguardia romana, già ai suoi ulti- 
di bagliori. Lo spettacolo è «Accademia Ackermann» 
ipduale — se non falla la memoria — era accoppiato 
ter lissimo «In Albis») e viene ora riproposto con una 
CNitura di quattro mesi, fino ad aprile, nel trasteve- 
SR teatro in cui Sepe allestisce gli spettacoli non «di 
O) 


nità; 


Nere laccate le pareti che riflettono e assorbono la 
VS: di mattonelle il pavimento (scene e costumi del- 
mi lPareggiabile Umberto Bertacca): Lilly Acker- 
A avanza sulla sua carrozzella. Questa è la sua 

Ccademia di arte drammatica, concepita secondo i 
del mi della politica culturale nazista: ed è il giorno 
S .Saggio, di fronte alle alte cariche, Un saggio di 
Perizia tecnica, certo, ma anche un saggio di fedeltà 
ne incipi costitutivi dello Stato nazista, nell'illusio- 
te Che i due programmi possano fruttuosamente in- 

Srarsi a vicenda. 

Bergi ato principale dello spettacolo è quello di svol- 

"SÌ interamente sul piano della rappresentazione 
RS Quindi all'interno della coscienza nazista. Non 
veleno battute private tra i personaggi, se non ali- 
(di da di bisbigli. Tutto è filtrato attraverso le musiche 
i Stefano Marcucci) e le canzoni cantate dagli allie- 
teriorià e sottolineare un'intrinseca mancanza di in- 
di cui si pDersonalismoy. Il militarismo dello Spirito 
sala, ha galla nel breve ma esauriente programma di 
mosfére,. ajj;2t9 la fantasia di Sepe a immaginare at- 
mann). € risultati dell'«Accademia Acker- 

Per un'ora 
rapidità le fasi dat Suarto si succedono con grande 
sogno. partorito AalaEgion, che alla fine si rivela un 
profetica di Lilly Ackg, fantasia involontariamente 
nuti sono intrisi delle « Canzoni, scene, conte- 
‘giche del nazismo elo g292ze ideologiche e psicolo- 

IC e lo schege! ile caba: 
rettistico colora di sfumaptatismo dello stile caba 
trovano nella comicità di xii livide i temi che si ri- 
lante differenza che in questo Clentin, con la ragge- 
Indubbiamente, il fascino dello sp00 csi fa sul serio». 
în questa ambiguità continua che racolo sta proprio 

1 a gEhsione onirica, Solo si scioglie di 

Bravi gli attori che, nei ruoli prin 

Stessi della prima edizione: Victoria Zinny, Pino Tu. 


lagini, ai quali si affi ; 
interpreti più giovani. qual ANcano altri otto 
3 { 


\ 


Cipali, sono gli 


è 


da lei ispirato, 
tra le quali la 


un architetto si 


în teatro è 


ha scritto romanze e canzoni 
celebre «Ninì Tirabusciò». 
Avvertita dalla ciarliera 
Nina viene brutalmente a 
marito la tradisce con tut: 
café chantant, ultima la 
Tirabusciò» di e con Dalia Frediani, tratta si precipita in teatro d 
‘furibondo e vincente con 
dignata, abbandona la scena. Ed ecco che 
Nina Bonè sostituirà Lulù, inte 
canzoni di Errico. Inutilmente 
di trattenerla, 


amica Virginia, 
conoscenza che il 
te le soubrette del 
famosa Lulù. Nina 
ove ha uno scontro 
Lulù, la quale, in- 


rpretando le 
Felice cerca 
i a parole e a fatti, tirandola 
«in quinta»: e, nel divincolamento di Nina, 
nasce la mitica «mossa». 

Felice, umiliato, 
mano le redini del 
stegno di Errico, 
Achille, 


café chantant con.il so- 
di Virginia e di suo marito 
impaticamente va- 
nesio, con la passione per il teatro. Con lo 
seudonimo di Ninì Tirabusciò, l'ex casa- 
inga Nina Bonè passa di successo în suc- 
cesso. E' ormai una diva acclamata di cui 
tutti igiornali ‘parlano: ma uno svenimento 
‘presagio di una prossima mater- 
e quando Felice, pentito, torna per 
chiederle perdono, Nina, cosciente del ruo- 
lo di madre, acconsente alla riunione e de- 
cide di abbandonare le scene. 
Zuccheroso ed edificante quadretto d'a- 
more coniugale? Assolutamente no. Nella 


ta!». 


fantasiosa avventura teatrale, Nina ha rag- 
giunto la realizzazione della Propria perso- 
nalità, un rapporto di fiduci 
ea dio Congusia non 
PU. Si coni lederi Al «SUO» i, 

note della celebre «Ninì Tacconi 
premuroso marito che, preo 
prossima maternità — o dell, 
sia —, le raccomanda di 
mossa», risponde, ormai ‘Padro; 
pria indole e insofferente a 
taria dedizione: «Io, Felice, 


‘a Con se stessa, 
Tnuncerà mai 


Tirabusciòy. E al 


La brillante levità del testo gi Dalia Fre- 


.municativa per 


MUSICA / BOLOGNA 


Poppea in stile edoardiano 


Ilente messinscena dell’opera di Monteverdi, trasferita agli inizi del ’900 


te lirico si 
rebbero sui 30 mi. 
liardi. Commisga. 
rio è il sindaco gi 
Roma, Carraro, che 
delteatro è anche i] 
presidente; con 
successivo decreto 
saranno nominati 
due o tre sub-com- 
missari. Giampaolo 
Gresci rimane so- 
vrintendente. 


MUSICA _ 
Pavarotti 
ni 

ariposo 
NEW YORK — Causa 
seri problemi di li- 
nea, Luciano Pava- 
rotti non potrà can- 
tare per eno due 
mesi: lo ha reso noto 
l'Opera di Filadelfia, 
annunciando modi- 
fiche nella program- 
mazione della «Bo- 

me». Al tenore i 
medici hanno ordi- 
nato. un periodo di 
riposo e di stretta 
dieta. Le sue recenti 
«stecche» potrebbe- 
ro essere state pro- 
vocate proprio da 


ELIO di sovrap- 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


BOLOGNA — Le celebra- 
zioni per i 350 anni dalla 
morte di Claudio Monte- 
verdi si sono ufficial- 
‘mente aperte con l'anda- 
ta in scena, al Comunale 
di Bologna, dell'«Incoro- 
nazione di Poppea». In 
verità, la paternità mon- 
teverdiana dell'opera 
non è mai stata provata. 
Anzi: una folla dì coinci- 
denze e segnali consenti- 
rebbe le attribuzioni più 
disparate e forse solo 
l'indiscusso. fascino del 
prodotto finale ha deciso 
il l'assegnazione del- 
‘opera al genio del «pa- 

dre del melodramma». 
Rappresentare  l'«In- 
coronazione» oggi è co- 
munque un'impresa di 
grandissima . difficoltà, 
Ron, disperata, in 
Quanto l'edizione filolo- 
a comporta un rigore 
ai sostenibile in teatro. 


seneva. Ninaprendein diani attraversa con dinamica.e tradizio- 
nale inventiva i percorsi classici della com- 
media napoletana. «Ninì Tirabusciò» è un 
felice pretesto per un ‘attrice di spigliata co- 
ipprofondire e reinventare 
le proprie attitudini artistiche. Alta «matta 
trice» Frediani si affiancano, în ordine di 
apparizione: Mimmo LIE 
| Rienzo, Giuseppe Gramaglia, 1 
ma, Antonella Lori, Giosjana Pizzardo, En- 
zo Romano, Caterina Scalaprice.. . SED 
La commedia, quinto s, ettacolo 57 da n 
namento per la stagione di prosa del Tea b. 
popolare La Contrada, resterà n scena ai 
Cristallo fino al 24 gennaio con gli orari ti- 
pici della Contrada. 


Renato De 
Ernesto La- 


L'organico orchestrale-è 
ridottissimo (una decina 
di strumenti in tutto); 
nel canto è privilegiato il 
«discorso canoro», quasi 
mai profferito a voce 
spiegata; l'azione è pres- 
soché inesistente. Quale 
pubblico regge 2 più di 
quattro ore simile 
spettacolo? ; 

La realizzazione del 
Teatro Comunale» riu: 
Scita in questo intento. 
Ha fatto Shiche di più: ha 
portato gli spettatori a 
partecipare attivamente 
alle vicende della scelle- 
Tata Poppea, IMperatrice 
a dispetto di tutti (ben se 
ne accorse chi la contra- 
stò: Seneca, che fu invi- 
tato a eliminalS! con le 
proprie mani, € la legitti- 
ma imperatrice Ottavia, 
che fu fatta fuori senza 
cerimonie). Dramma che 
può essere visto anche in 
chiave attuale: così Ja 
versione scelta dal 


MUSICA / TRIESTE 


Lieder: versi che s'’illuminano 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Py 
sica per «Il Suo; 

De orto of lager 
bend per siglare l'inen ‘a 
razione della. mostra cdi 
medaglistica e Numismati 

ca a tema musicale, og Î. 
tata a Palazzo Costanzi 
alla Biblioteca del Popolo 

Il concerto, svoltosi mer 
coledì all'auditorium ge] 
Museo Revoltella, ha avu. 
to per protagonisti il so. 
prano Veronica Vascotto e 
il pianista Ennio Silvestri, 
E' stato un successo pieno, 
molto gratificante per gli 


esia in mu- 


artisti. Della Vascotto (di. 
plomata al «Tartinb, allie- 
va, ora, di Silvestri e cori- 
sta della Cappella Civica 
diretta amorevolmente da 
Sofianopulo) colpisce su- 
bito l'intelligenza inter. 
pretativa, dote che si tra- 
duce in un’espressività di- 
screta, mai enfatica. L'at- 
tenzione al valore Poetico 
dei testi fa sì che il signifi. 
dato dei versi s'illumini e 


acquisti il profumo d'una * 


Melodia. È ù 

La Vascotto — Crediamo 
— può pretendere ancora 
molto dalla sua voce. Cer- 
tamente ha imboccato Ja 


Dalia Frediani, 
«mattatrice» dello 
spettacolo. (Foto 
Lepera) 


«team» anglosassone cui 
è stata affidata la produ- 
zione dello spettacolo 
bolognese. Il regista Ivor 
Bolton, confortato da 
Graham Vick (scene e co- 
stumi) e Nick Chelton 
(luci), ha trasposto la vi- 
cenda all'Inghilterra 
edoardiana del «début de 
siècle», in un gioco ambi- 
guo di diversità transes- 
suali cui tanto bene si 
presta il canovaccio ori- 
ginale, fitto di castrati in 
panni femminili e donne 
che interpretano ruoli 
maschili. 

Non si tratta della so- 
lita, gratuita trasposizio- 
ne d'epoca: l'invenzione 
di Bolton è acuta, vigila- 
tissima, piena di trovate 
fantasiose e di spunti. 
Superbo l'impianto sce- 
nico, disegnato a intarsi 
rinascimentali, ma di 
sponibile a improvvisi 
trasformismi, divertenti 
e un po' scanzonati. Le 


strada giusta, quella di Ja- 
vorare sullo spettro tim- 
brico e sulle mezze tinte. Il 
modo di porgere è già squi- 
sito, fresco e innocente 
nella declamazione. Tanto 
che il programma le si 
adattava a meraviglia; 
Lieder romantici sciolti in 
fraseggi eleganti. Al piano 
Silvestri esprimeva l’ac- 
compagnamento che tutti 
i cantanti vorrebbero: pre- 
ciso, coloristico e sensibile 
alle esigenze dei respiri. 
Belli i pezzi di Grieg 
(d’impronta schumannia- 
na, con qualche folletto 
scandinavo) tra cui spic- 


che 


| AGENDA 


In concerto 
gli allievi 
del Trio 

di Trieste 


Oggi alle 20, all’audito- 
Trium del Museo Revol- 
tella, concerto dei parte- 
cipanti alla Scuola supe- 
Tiore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste. Si esibi- 
Tanno il duo violino-pia- 
Noforte formato da Fran- 
cesco Manara e ‘Glaudio 
Voghera (musiche di 
Schubert), e il duo piani- 
Stico formato da Anna e 
Paola - Acoleo («Pe- 
trouschka» di Stravins- 
). Ingresso libero. 
Rassegna Usci 


Corinsieme 


Oggi, ‘alle 20.30 nella 
Chiesa di via Sant'Ana- 
stasio, si conclude la ras- 
segna «Corinsieme) del- 
Scì con un concerto al 
quale partecipano i cori 
Gruppo Incontro, Giova- 
nile Claret e Polifonico 
Triestino, Schola Canto- 
Tum St. Eymard, 
All'«Armonia» 


Marocco Wright 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, nel teatro di 
via Ananian per la sta- 

‘one di prosa in dialetto 

ell'associazione Armo- 
nia, la compagnia «I 
Commedianti» replica la 
commedia «... ma xe ve- 
gnuda la grandine» di 
Laura Marocco Wright. 
Regia di Ugo Amodeo. 
Teatro Miela 


Anagrumba 
Domani, alle 21 al Teatro 


Miela, serata di rock'n'- 
roll e blues organizzata 


da «Anagrumba), con 
Jimmy Joe and the 
Youngs, Bocchi Band, 
Gabriele Centis e Gianfa- 
bio Vattovani. 
A Pordenone 
Lina Sastri 


Ancora oggi e domani, al- 
l'auditorium Concordia 
di Pordenone, si replica 
«Margherita Gautier — 
La signora delle camelie» 
di Alexandre Dumas con 
Lina Sastri. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. Peri 
biglietti rivolgersi all'As- 
sociazione provinciale 
per la prosa (tel 
0434/521217). 

A Gorizia 

Nicoletta Sanzin 


Domani, alle 11 all'audi- 
torium Fogar di Gorizia, 
per i Concerti della do- 
menica dell'associazione 
Lipizer, si esibirà l'arpi- 
sta triestina Nicoletta 
Sanzin. Musiche di Re- 
Spighi, Bach, Spohr, Ro- 
ta, Tailleferre, Katchatu- 
rian. 


luci azionate da maestro. 
I costumi di grande «al- 
lure». 

Gli interpreti hanno 
dovuto agire da attori 
consumati. Anche il loro 
stile di canto ne ha risen- 
tito: più verista che filo- 
logico (d'altra parte, nel- 
le cronache del tempo, 
non si legge che si anda- 
va «a vedere», anziché a 
«sentire», i virtuosi?). Es- 
si sono stati: Caterina 
Antonacci (protagoni- 
Sta), ‘Patricia Schuman, 
Jennifer Larmore, Ber- 
nadette Manca di Nissa, 
Garlo Colombara, Adeli- 
na Scarabelli, Susanna 
Anselmi, Max René Co- 
sotti, Daniela Mazzuca- 
to. Ivor Bolton ha diretto 
la sua minuscola compa- 
gine orchestrale. 

Molti applausi e qual- 
che dissenso da parte di 
chi non ha apprezzato la 
scelta della «dissacrazio- 
ne» scenica. 


cava un «Weihnachts- 
Wiegenliedy di cullante 
dolcezza, quasi un invito 
al pianto felice. Ancor più 
belli, però, i Lieder di 
Strauss. Si sente il passo 
del gigante. Basterebbero 
le ultime due righe del ce- 
lebre «Zueignung» (le sin- 
foniche esplosioni piani 
stiche placate nell'inter- 
vallo di sesta su «habe 
Dank», reso dalla Vascotto 
con un dosaggio dinamico 
conferisce intensa 
passione alla singola nota) 
per accendere d'entusia- 
smo il più apatico degli 
ascoltatori. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPP| 
VERDÌ - SALA TRIPCOVICH 
Stagione Lirica e di Balletto 
‘1992/93. Oggi alle 17 quinta 
turno S) del balletto. «Lo 

chiaccianoci» di Ciaikovski, 
Direttore Guerrino Gruber, co- 
reografia Giuliana Baraba- 
schî, nel ruolo di Clara: Marina 
Nossova. Corpo di ballo, Or- 
chestra e Coro del Teatro Ver- 
dì. Domani alle 16 sesta (Turno 
D). Biglietteria della Sala Trip- 
covich (orario 9-12, 16-19). Nei 
giorni di ppedscolo 9-12, 18-21, 
lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. «Un'ora con...» il bal- 
letto. Lunedì 18 gennaio, in- 
contro con i protagonisti dello 
«Schiaccianoci». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella ore 
18. Ingresso libero. 

TEATRÒ STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. (Tel. 567201). Ore 
20.30, Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in coproduzio- 
ne con Compagnia G. Mauri 
sAnatol» di A. Schnitzler, con 
Roberto Sturno, regia di Nanni 
Garella. In abbonamento: 
Spettacolo 6. Turno | sabato. 
Durata 2h e 30'. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama Rossetti 
(v.le XX Settembre 45, tel. 
54331; 14-19.15), 


, TEATRO STABILE . POLITEAMA 


ROSSETTI. (Tel. 567201) 28 e 
29 gennaio ore 20.30, Coope- 
rativa Argot- Società per Atto- 
ri «Volevamo essere gli U2» 
scritto e diretto da Umberto 
Marino. Fuori abbonamento. 
Riduzione speciale giovani e 
abbonati. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON: 
TRADA. Ore 20.30 Consorzio 
'90 di Napoli presenta «Ninì Ti- 
rabusciò» commedia con mu- 
siche di e con Dalia Frediani, 
Regia di Livio Galassi. Prima 
rappresentazione, Durata due 


ore. 

TEATRO MIELA, Oggi ore 19 e 
21; per «Suoni e immagini» 
proiezione del film di Laurie 
Anderson «Home of the bra- 
Ve», 1986; ore 22,30: «Still life 
at the Penguin Café» con il 
Royal Ballet e la Penguin Café 
Orchestra. E' una proposta Bo- 
nawentura, La Cappella Un- 
derground e More Music. In- 
gresso L. 5.000. 

TEATRO SILVIO PELLICO di via 
Ananian. Ore 20.30 L'Armonia 
presenta «I commedianti» in 
«...Ma xe vignuda la grandine» 
di Laura Marocco Wright, 1.0 
Premio al Concorso del «Cir- 
colo amici del dialetto triesti- 
no». Regia di Ugo Amodeo. 
Prevendita biglietti Utat. 

ARISTON. Passione, erotismo, 
trasgressione, dramma. Dal 
bestseller di Josephine Hart: 
un leader politico inglese age 
predito dalla passione per ja 
idanzata del figlio. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Il danno» 
di Louis Malle (Francia - G. B; 
1992), con Jeremy Irons, Ju- 
liette. Binoche, Miranda Ri- 
chardson, Rupert Graves, Le- 
slie Caron. «Ardente, davvero 
bello, commovente e fatale» 
(Lietta Tornabuoni - La Stam- 
pa). «Il migliore tra i film usciti 
in Italia a Natale» (Maurizio 
Porro - Corriere della Sera). V. 
m.14. 

ARISTON. A mezzanotte. Solo 
oggi.ore 0.10: «La storia di Qiu 
Ju» di Zhang Yi Mou, con Gong 
Li (Cina 1992). Una giovane 
donna assetata di giustizia in 
lotta con il potere nella Cina 
contemporanea: il nuovo 
straordinario. capolavoro del 
regista di «Lanterne rosse». 
Leone d'Oro per il miglior film 
e Premio per la miglior attrice 
(Gong Li) alla mostra di Vene- 
zia '92. Candidato ai premi 
Oscar ’93. Ingresso lire 6.000. 

SALA AZZURRA. Alpe Adria Ci- 
nema presenta ore 15.30: Ta- 
vola Rotonda: produzione arti- 
stica: dal dissenso alla transi- 
zione. Ore: 21 rassegna Video- 
rama'il meglio di «Arte in vi- 
deo». Ingresso libero. 

SALA EXCELSIOR. Alpe Adria 
Cinema presenta ore 11 «L'ul- 
timo traghetto» di W. Krzystek, 
Polonia; ore 15.30 «La fine del 
gioco» di F. Faiks, Polonia; ore 
17.30 «Trecento miglia dal Pa- 
radiso» di M. Dejezer, Polonia; 
ore 20.30 «Cara Emma, dolce 
bobe» di Istvan Szabo, Unghe- 
ria; ore 22.30 «Ti amo» di An- 
dras Salamon, Ungheria. In- 
gresso libero. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22: 
Tom Cruise, Jack Nicholson, 
Demi Moore sono i grandi in- 
terpreti del film «Codice d'ono- 
re», il capolavoro della Colum- 
bia Pictures. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Oral 
SRO piena». Sensazionale! 


MIGNON. 16.30, 18,25, 20.20, 
22.15: «Puerto Escondido». 
L'ultimo successo del binomio 
Salvatores-Abatantuono pro- 
segue a grande richiesta. 4.a 
settimana. 

NAZIONALE 1. 15,30, 17.40, 
19.50, 22: «Guardia del corpo». 
Kevin Costner è tornato e bal: 
la... con una splendida Whit- 
Ney Houston. Un film travol- 
gente... una colonna sonora da 
capogiro! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «L'ultimo dei Mohicani». 
Epico, mitico, l'evento più 
spettacolare, primo negli in- 
cassi in tutto il mondo! Con Da- 
niel Day Lewis (Premio 
Oscar). Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.15: «L'anno del terrore», li 
Nuovo thriller con Sharon Sto- 
ne, la rivelazione erotica di 
«Basic instinct» e con Valeria 
Golino e Andrew Me Carty. V. 
14. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.40, 18.30, 
20.20, 22.15: «Mi gioco la mo- 
glie a Las Vegas» con James 
Caan, Nicolas Cage e Sarah 
Jessica Parker. 1000 risate e 
tante canzoni di Elvis nel capo- 
lavoro più comico della stagio- 
ne. Dalby stereo. 3 

NAZIONALE DISNEY. Oggi alle 
15 e domani alle 10 © 11,30: 
«Zio Paperone. alla ricerca 
della lampada perduta». In- 

resso L. si 

ALCIONE, Tel. 304832, «Un cuo- 
re in inverno» di Claude Sautet 
con Daniel Auteuil, Emma: 
nuelle Beart, Andre Dussolier. 
Due liutai e una violinista for- 
mano apparentemente un 
classico triangolo amoroso... 
ma in mezzo a loro c'è un cuo- 
re in inverno che patisce il 
dramma di chi rifiuta le emo- 
zioni... Elegantissimo e sottile, 
questo film è stato premiato 
con il «Leone d'argento» a Ve- 
nezia ‘92. 16.30, 18.15, 20, 22, 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «La morte ti fa bella» dal 
regista di «Ritorno al futuro» 
un film strepitoso e diverten- 
tissimo. Con Meryl Streep e 
Bruce Willis. 


pale TEATRI E CINEMA ere 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '92/'93 ore 18, 
20, 22: «Orlando» di Sally Pot- 
ter con Tilda Swinton, Billy Za- 
ne. Premio Ciak d'oro per il 
miglior film alla XLIX Mostra 
internazionale d'arte cinema- 
tografica di Venezia. Prossimo 

mM: «Non chiamarmi Omar» 
di Sergio Staino. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
soncertistica '92/'93 mercoledì 
20 gennaio 1993 ore 20,30 con- 
certo del Shostakovié String 
Quartet. In programma musi- 
che di Glinka, D. Shostakoviè e 
Ravel. Biglietti alla cassa del 
Teatro e Utat- Trieste, 


GORIZ 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: «Guardia 
del corpo» con Kevin Kostner 
e Whitney Houston. 

CORSO. 17, 19.30, 22: «Codice 
d'onore», coît Tom Cruise e 
Jack Nicholson. 

VITTORIA, 18; 20, 22: «Al lupo al 
lupo», con Carlo Verdone, 

Francesca Neri e Sergio Rubi- 
ni. 


CINEMA 
ALPE ADRIA 
CINEMA 


Cinema Excelsior 
Ore 11.00, 15.30, 17.30 
Rassegna 
NUOVO CINEMA LIBERTA" 
Ore 20.30, 22.30 
Rassegna UFFICIALE 
Sala Azzurra 
Ore 15.30TAVOLA ROTONDA 
Ore 21 Rassegna VIDEORAMA 


Oggi alle 15.15” 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


_ Ufte tesori | 
ella storia del 


e 
DALLA VELA AL VAPORE 
La marineria triestina 
Ann 


DOPPIO PROGRAMMA 
Oggi all ARISTON $ 


Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15 


IL DANNO 

di Louis Malle 

Ore 0.10 (solo oggi) 
Leone d'Oro periil miglior film e 
Premio per fa miglior attrice al- 
la Mostra di Venezia '92. 


LA STORIA 
DI QIU JU 


di Zhang Yi Mou (Cina 1992) 
Con Gong Li, straordina- 
ria protagonista. 
«L'appassionante lotta di una 
donna assetata di giustizia nella 
Cina contemporanea» (Variety) 


INGRESSO LIRE 6.000 


A MEZZANOTTE 
A tutti gli spettatori 
Verrà offerto il tè 
nell'atrio del cinema 


CINEMA 


NAZIONALE 


4 SALE 
4 FILMS 
4 GRANDI SUCCESSI 


SALA1 _ COSTNER e HOUSTON 


GUARDIA 
del CORPO 


SALA 2 


PREMIO OSCAR 


L'ULTIMO 
dei MOHICANI 


SALA 3 


SHARON STONE ; 


L’ANNO 
del TERRORE 


SALA 4 


1000 RISATE 


Mi gioco la moglie 
a Las Vegas 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefoho a 
BOLOGNA: via T. Fiori ’ 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne' italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione, 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi: 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole: 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
‘sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


villeggiature; 24 smarrimen- , 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22-23-24. 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario 'gli annunci 


Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 


«avvisi urgenti», applicando - 


la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla: pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 


setta n. PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

n 
BANCONIERA. bella. pre- 
senza esperienza quindi- 
cennale (9 anni gestione) 
offresi. Tel. 040/393649 ore 
serali. (A50559) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


cn 
APPLE Computer selezio- 
na in Friuli-Venezia Giulia 
personale da inserire nella 
propria organizzazione 
commerciale, | requisiti ri- 


| chiesti sono: età superiore 


ai 24 anni e inferiore ai 28 
anni, adempimento degli 
obblighi militari, diploma 
scuola media superiore- 
laurea, esperienza nell’or- 
ganizzazione e gestione 
delle vendite maturata in 
aziende nel settore infor- 
matico. Inviare dettagliato 
curriculum alla cassetta n. 
9/T Publied 34100 Trieste. 


‘ (A139) 


AZIENDA bassa friulana 
settore arredamento cerca 
Venditore con esperienza e 
capacità nel disegno. Ma- 
noscrivere allegando pro- 
va grafica alla cassetta n. 
6/T Publied 34100 Trieste. 
(C11) 

AZIENDA informatica cerca 
agente commerciale, pre- 
feribilmente geometra, per 
province di Trieste e Gori- 
zia. Tel. 0434/948351. 
(A135) 

AZIENDA leader nelcampo 
della produzione e imbotti- 
gliamento dei liquori ricer- 
ca elettromeccanico con 
provata esperienza nel set- 
tore. dell’imbottigliamento. 
Tel. 040/823742-3 sig. Le- 
nuzzi. (A120) 

CAPO reparto macelleria, 
macellaio cercasi per su- 
permercato in Monfalcone. 
Scrivere a cassetta n. 11/T 
Publied 34100’ Trieste. 
(C14) 


ECCEZIONALE OCCASIONE 
DI CONVENIENZA PER 
ACQUISTI DI BIANCHERIA 

PER LA CASA 
INTIMO UOMO/DONNA 


DAL ll GENNAIO AL 20 FEBBRAIO. 


ORDINI SPECIALI SU MISURA 


| TRIESTE - VIA MAZZINI 30/B 


CAPO reparto salumeria 
salumiere/a gastronomo/a 
addetto/a ortofrutta super- 
mercato in Monfalcone cer- 
ca. Scrivere a cassetta n. 
12/T Publied 34100 Trieste. 
(C14) 

CERCASI agente iscritto al 
ruolo, munito di pat. C, resi- 
denza Monfalcone e zone 
limitrofe, per affidare la di- 
stribuzione. di prodotti ali- 
mentari di largo consumo, 
in tentata vendita. Parco 
clienti acquisiti. Telefonare 
ore ufficio 0431/620990. 
CERCASI cuoco capace 
esperto pesce telefonare 
domenica dalle 8.30 alle 12 
allo 040/208147. (A50645) 
CERCASI. giovani ambo- 
sessi per lavoro part time 
da svolgersi anche nelle 
giornate festive. Richiedesi. 
dinamicità e bella presen- 


za. Rivolgersi da martedì a 
domenica agenzia Ippica 


viale XX Settembre 35 Trie- 
ste. (A154) 


TEL. 040631232 


FRETTE 


‘È CASA DAL 1860. 


CERCASI personale diplo- 
mato anche primo impiego 
possibilmente motomuniti. 
Presentarsi sabato 16/1 ore 
10 via Corsi 2/C. (A143) 


GIA 1.257.000 famiglie in' 
ltalia hanno acquistato con 
soddisfazione i mobili «Nu- 
merouno arredamenti». 
Per lo sviluppo delle aree 
di vendita ricerchiamo nel- 
le province di Ts-Go vendi- 
tori/segnalatori con età mi- 
nima 25 anni, dinamismo, 
capacità organizzativa, au- 
tomuniti. Buone possibilità 
di carriera inquadramento 
aziendale rimborso spese 
più provvigioni minimo L. 
2.000.000. mensili corso: di 
formazione gratuito. Tel. 
041/4265533 di Mestre (Ve) 
dal martedì alla domenica. 


INSEGNANTE di. ballo_o. 


bravo ballerino sala, cer- 
hiamo. Telefonare 
040/638542. (A50608) 


| 0471/284653 ore 


COM. EFF. 22/12/92 


ISTITUTO culturale in colla- 
borazione con ente pubbli- 
co cerca personale per la- 
voro di prestigio da svol- 
gersi in zona di residenza 
offre: ottimo guadagno 
composto da provvigioni 


comunque superiore alla ' 


media si richiede: età 30/60 
anni facilità di contatto di- 
namismo buon livello cul- 
turale. Telefonare 
ufficio. 
PADRONCINI cerca corrie- 
re expresso nazionale per 


lavoro fisso e continuativo ‘ 


provincia Trieste. Guada- 
gni superiori alla media. 
Automezzi q.15 me 18, q 40 
me 30. Tel. ore ufficio 
040/822647. (520011) 

PADRONCINI cerca corrie- 
re espresso nazionale per 
lavoro fisso e continuativo 
provincia Trieste guadagni 


superiori alla media auto- 
mezzi q 15 mo18; q'40 mo 


30. Tel. ore ufficio 
040/822647. (S20049) 


e 


Rappresentanti 

Piazzisti È 

e 
DOMOVIP Italia azienda 
leader, nel proprio: settore, 
cerca personale automuni- 
to per potenziamento rete 
vendita retribuzione ade- 
guata all'effettivo impegno 
inquadramento legge. Te- 
lefonare lunedì 18 gennaio 
dalle 10 alle 12. (C9) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


se 
LA TINTORIA CATTARUZ- 
ZA PULISCE tinge con ga- 
ranzia salotti in pelle, 
smacchia montoni pellicce 
rettile borsette stivali ecc. 
lavoro in proprio non di 
raccolta. Via Giulia 13, tel. 
040/635930. (A50626) 


Professionisti 
Consulenze 


CENTRO elaborazione dati 
modernissimo, unico in re- 
gione, assume lavori con-, 
tabilità paghe dichiarazioni 
dei: redditi condizioni con- 
Venientissime trattamento 
particolare per studi pro- 
fessionali. Tel. 040/774307. 
(A116) 


8 Istruzione 


LEZIONI gratuite di prova 
senza impegno per i corsi 
di estetica, massaggio, vi- 
sagismo, trucco, parruc- 
chieri, disegno, figurini- 
smo, modellismo, taglio e 
cucito, corsi professionali 
anche brevi. Istituti Isap tel. 
040/636209. (A128) 


Mobili 


‘e pianoforti 

ee —, 
A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili» 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel. 
040/412201 = tel. 
040/768102. (A00014) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/093383 
0337/537534. (C00) 


Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


al Auto, moto 


cicli 


CROMA. Turbo iniezione 
1987, unico proprietario, 
km 67.000. Vendesi 
040/637142. (A50653) 


Sabato 16 gennaio 1993 


MERCEDES 190 E cataliz- 
zata vendo 50.000 km orig. 
perfetta. Tel. 0431/32025. 
MERCEDES 200 E settem- 
bre 1992 7000 km catalizza- 
ta Abs assetto sportivo cer- 
chi in lega 8 fori. Telefona- 
re 040/638590. (A50644) 
MERCEDES 200E bianca, 
climatizzazione, Abs, vetri 
elettrici perfetta vendo. Te- 
lefonare 040/568408. 
*(A50637) 


pi OLE 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
n 
COOPERATIVA per lo spet- 
tacolo cerca in affitto spa- 
zio coperto, 200 mq, zona 
Gorizia, per attività cultura- 


li. e magazzino. Tel. 
0481/532317. (B13) 
URGENTISSIMO: causa 


trasferimento cerco appar- 
tamento. non arredato ‘in 
Monfalcone o zona limitro- 


fa, Telefonare alllo 
0432/666577. Grazie. 
(S900169) 


L'ENTE AUTONOMO FIERA DI TRIESTE | 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


21 


COMPERO stabili in quel 


siasi zona e stato di co | pugg 


servazione, con eventull? | 
terreno annesso, sin 
cortili. Pagamento contalî | 
anche con permuta rilevali | 
do quote proprietà derivali 
ti anche da eredità! Offro Vé 
talizio in cambio proprietà 
Scrivere a Publied, casset! 
ta n. 13/T 34100. Triest& 
(A148) i 


PRIVATO acquista appart: 
mento CENTRALISSIMO: 
signorile, salone, 4 stanzé! 
cucina, doppi servizi. Tell 
040/948211. (A158) | 

î si 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Cormons posizione cen) 
trale impresa: vende ville? 
schiera. Tel. 0432/701072 
(B006) | 


puntamento. 


1-2-1993. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO magazzino zona 


via. Flavia di mq 300. 

0337/539314). (A50632) 

20 Aziende 
n — 


ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re. numero verde 
1678/54039. (S1120) 

GARAGE Regina Sas per 
ristrutturazione servizio of- 
ficina cedesi anche singo- 
larmente tutta l'attrezzatu- 


ra esistente. Per visione e 
offerte presentarsi in sede 


al mattino, via Raffineria 
Trieste. (A159) 


Capitali 


indice una gara per il servizio di i 
pulizia del.comprensorio in occa- 
sione delle manifestazioni fieristi- 
che per l’anno 1993. 

Le modalità, il contenuto del servi- 
zio in oggetto e le indicazioni degli 
adempimenti necessari saranno a 
disposizione degli eventuali inte- 
ressati presso la divisione opera- 
tiva dell’Ente dal lunedì al venerdì | 
dalle ore 9 alle ore 12 previo ap- (4 


Le offerte dovranno pervenire in 
busta chiusa e sigillata con indica- Po 
zione all'esterno dell'oggetto del- 
la gara entro Je ore 12 dell’ 


. completamente 


RIVE in stabile ristrutturato 
impresa, 
per conto proprietari aP*| 
partamenti diverse metra- 
ture. Tel. ore ufficio. 
040/415156. (A119) 

VENDO capannone con pa? 

lazzina. di mq 1150+800 

metri di terreng 

0337/539314-0337/535449,. | 
ZINI & Rosenwasser vié | 
Ariosto, zona stazione ver 
desi ‘appartamento pian0| 
alto: 2 stanze, salone, cuci? 

na, bagno e 2 cantine com 
pletamente ristrutturato. 

Tel. 040/415156 ore ufficio: 

ZINI & Rosenwasser via 

San Giusto in palazzina il 

corso di costruzione ultim0. 

appartamento 2 stanz@ 


SOggiorno: cucina) dopp! 
Servizi, cantina e pogs#44 | 


‘toi Tel. 040/415156 ore utti: 


cio, (A119) 


condi 


VOGLIA DI SCONTI 


» pelle 


» pellicce 
» shearling 


» /inea abbigliamento 


30 punti vendita 
In Italia: 


cocconato d’asti 


sede produzione e vendita aperto la domenica 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


NUMEROVERDE 


16 78-11099 


VICENZA 


centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve Uscita vicenza est - tel. 0444-267154 


DOMENICA CHIUSO 


OCCHIOBELLO (RO) 


APERTO ANCHE DOMENICA 
E FESTIVI CON SFILATE DI MODA 


ore 15.30 e 17.00 


autostrada bo-pd uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


> ‘ VENEZIA | 


mestre - inizio statale romea 
Zona centro comm. panorama - tel. 041-9217838 


DOMENICA CHIUSO 


